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Acqui Terme. L’edificio si-
tuato nella ex caserma Ce-
sare Battisti, che da un lato
è adiacente al chiostro che
confina con la chiesa di
S.Francesco e dall’altro al
cortile attualmente adibito a
parcheggio, oltre alla palaz-
zina ex comando che si af-
faccia su corso Roma, diven-
teranno sede di una «rinno-
vata biblioteca». Una strut-
tura innovativa a livello tec-
nologico e per composizio-
ne organizzativa e disposi-
zione la cui impostazione ge-
nerale è stata affidata pro-
gettualmente allo studio giap-
ponese di architettura di Ken-
zo Tange.

Al presente è disponibile
la bozza di progetto, il «de-
finitivo» e quindi l’esecutivo,
necessario per l’appalto del-
l’opera e l’inizio lavori, sarà
pronto fra alcuni mesi. Il do-

cumento elaborato dallo stu-
dio professionale «Kenzo
Tange» comprende anche la
realizzazione di un «Parking
garden», un parcheggio “a
giardino” da costruire nel cor-
tile della ex caserma adia-
cente all’edificio della nuova

biblioteca. L’accesso pedo-
nale allo spazio riservato al-
la sosta di veicoli, secondo
la prima bozza progettuale,
avverrà, come attualmente,
dal portone principale di in-

Acqui Terme. A prima vista
si è pensato alla realizzazione
di una mostra-mercato. Poi
l’enigma è stato sciolto da un
comunicato stampa. Secondo
quanto annunciato dall’Asl 22,
nella tensostruttura situata
nel cortile interno dell’edificio

dell’ospedale di Acqui Terme
verranno collocate le cucine
e, separatamente, sarà creata
una zona per la ricreazione.
«Prima della messa in funzio-
ne della struttura sarà verifi-
cata la sua idoneità igienico-

Acqui Terme. Mentre i pro-
prietari degli alloggi situati nel
condominio «Cometa» di via
Goito stanno valutando vari
progetti relativi ad una duplice
possibil i tà, se abbattere
l’edificio o ristrutturarlo per
renderlo agibile, i vigili del
fuoco sono impegnati in verifi-
che sulla staticità di almeno
cinque immobili situati nella
Pisterna. Alcuni di questi ulti-
mi, dal Comune già erano
stati dichiarati inabitabili, peri-
colanti, quindi con possibilità

di causare danni a cose o a
persone.

Tornando al «Cometa» in
caso di abbattimento del fab-
bricato è stata ventilata la
possibilità di accordarsi con il
Comune per edificare il «nuo-
vo Cometa» nell’area di un
parcheggio situato a non mol-
ta distanza dall’edificio sgom-
berato a metà marzo. La volu-
metria del parcheggio verreb-
be trasferita al posto attuale
del «Cometa».

Acqui Terme. È iniziato il
conto alla rovescia per l’esa-
me di maturità - nuova formu-
la seconda edizione. Ed a
sancirlo è stata la pubblica-
zione delle commissioni d’e-
same. Saranno tempi nuovi,
sarà tutto cambiato, ma que-
sto ‘esordio’ è identico a quel-
lo che abbiamo avuto modo di
conoscere fino alla nausea
negli ultimi ...tanti anni: da
una par te i professori che
vanno alla caccia del proprio
nominativo, sperando di non
essere “là”, qualcuno spe-
rando di non esserci, e ba-
sta...; dall’altra parte gli alun-
ni, che, prima di pensare al
proprio credito, al proprio cur-
riculum, si informano sul DNA
del presidente di commissio-
ne e dei vari commissari (“che
cosa insegna quello lì... com’è
quella là...?”).

E allora? Nulla di nuovo sul
fronte dell’esame? No, le no-
vità ci sono, passate con il
testimone ministeriale da Ber-
linguer a De Mauro, e sono
ancora tutte da scoprire, in
quanto il primo anno è stato
solo d’assaggio, con le dovute
cautele dalla par te della
cattedra e dalla parte dei ban-
chi. Ora dalla cattedra si
oserà di più, ora dai banchi ci
saranno maggiori contromisu-
re. Vincitori e vinti? La sfida è,
come è sempre stata, impari,
perché da una parte, la catte-
dra, ci si può giocare la credi-
bil i tà (se ancora esiste),

dall’altra, i banchi, ci si gioca
la carriera futura, tutta da in-
ventare. Sta anche alla scuo-
la, oltre al compito di valutare,
riempire certi vuoti di “matu-
rità”, che appariranno in tutta
la loro cruda realtà quando i
giovani dovranno affrontare
non più soltanto i l  mondo
iperprotettivo della scuola, ma
quello ben più realistico del
dopo.

Questi gl i  elenchi delle
commissioni d’esame per le
scuole superiori della nostra
città:

Itis Barletti (con Itis Ciam-
pini Novi), (sezione A, Elettro-
nica e telecomunicazioni)
alunni 34. Presidente Ampelio
Strappaveccia (personale a ri-
poso). Commissari esterni:
Lorenza Baravalle, italiano e
storia (Volta Alessandria),
Arianna Coviello, matematica
(Sobrero Casale), Giuliano
Poggio, discipline giuridiche
ed economiche (Marconi Tor-
tona).

Itis Barletti - Biologico (se-
zione B/D alunni 40), Presi-
dente Pietro Meardi (persona-
le a r iposo); commissari
esterni: Ornella Cavallero, ita-
liano e storia (Artom Canelli),
Miriam Alloisio, filosofia (Mon-
ti Asti), Maria Rosa Marenco,
matematica (Pascal Ovada),
Lia Gozzoli, analisi chimica
strumentale (Nervi Alessan-
dria).

Acqui Terme. Tre persona-
lità che operano a livello inter-
nazionale nel campo dell’archi-
tettura urbana, Paul Tange, Gui-
do Spadolini e Gaspare De Fio-
re, hanno aderito all’invito del-
l’amministrazione comunale per
prendere parte, lunedì 22 mag-
gio, ad un incontro pubblico che
si terrà nei locali dello stabili-
mento ex Kaimano di piazza
Maggiorino Ferraris. Alla riunio-

Pubblicati gli elenchi delle Commissioni

Esami di maturità
nulla di nuovo, però…

Per lavori in corso

Cucine ospedale
sotto tensostruttura

Il progetto redatto per i locali nella ex caserma, nel chiostro adiacente S. Francesco

Lo studio giapponese di Kenzo Tange
per la grande biblioteca comunale

Si stanno valutando i progetti

Condominio Cometa:
si abbatte o si ristruttura?

ALL’INTERNO

- Risotto a Spigno, stoccafisso
a Melazzo, bugie a Denice;
Servizi alle pagg. 19, 20, 21

- Speciale Castelletto d’Er-
ro 5ª Sagra fragole e fiori.

Servizio a pag. 22

- Speciale Ricaldone 29ª
Sagra del vino.

Servizio a pag. 26

- Ovada: centro storico “an-
ziano”, Peep molto giovane.

Servizio a pag. 33

- Belforte: banda di malvi-
venti “importa” clandestini.

Servizio a pag. 36

- Un nuovo stemma per il
Comune di Masone.

Servizio a pag. 38

- Cairo: approda in Consi-
glio la “Consulta Giovanile”.

Servizio a pag. 39

- Canelli: momento delicato
per la variante al P.r.g.

Servizio a pag. 43

- Supervolley Canelli cam-
pione nazionale.

Servizio a pag. 46

- Nizza: successo della “Fie-
ra” per la quantità e qualità.

Servizio a pag. 47

Acqui Terme. Sono cinque i
finalisti del Premio «Acquiam-
biente 2000» scelti dalla giuria
composta da Gianfranco Bolo-
gna, Silvia Rosa Brusin, Beppe
Rovera, Alda Voarengo e Fran-
cesco Vicidomini. I seguenti:
Philip Balla H2O, con «Una bio-
grafia dell’acqua».Edito da Riz-
zoli, Rosa Brusin lo ha definito
«attraente, leggibile come un
romanzo, una storia dell’acqua
ricca di scienza alla portata di
tutti». Machael Carley e Philip-
pe Spapens, con «Condividere
il mondo» (edizioni Ambiente),
che Bologna considera «una
vera e propria concreta propo-
sta di applicare i principi dello
sviluppo sostenibile alle scelte
politiche». Di Mario Fazio, «Pas-
sato e futuro delle città», (edi-
zioni Einaudi), che secondo Ro-
vera è «un saggio che affronta
con competenza e profondità
uno dei nodi del vivere moder-
no: l’ambiente nelle città, luo-
ghi spesso devastati e imbruttiti
da interventi azzardati in di-
spregio delle esigenze di una
qualità della vita perlomeno ac-
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• continua alla pagina 3
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Incontro pubblico

Progetto
di architettura
per il progresso
di Acqui Terme

Il 28 maggio

Premio
Acquiambiente
i 5 finalisti



2 ACQUI TERMEL’ANCORA
14 MAGGIO 2000

ne, parteciperanno tecnici del
settore e popolazione. L’avve-
nimento fa parte, come affer-
mato dall’ingegner Pier Luigi
Muschiato, di un obbiettivo per-
seguito dall’amministrazione co-
munale relativo ad un piano de-
dicato alla modernizzazione del-
la città.

A questo punto è giusto
puntualizzare che l’incontro ha
valenza, non solo acquese, ma
anche extracomunale e pertanto
interessa, oltre alla città terma-
le, tutti i Comuni dell’Acquese. I
paesi, insomma, che intendano
caratterizzarsi per un’attenzione
alle politiche territoriali e per la
soluzione dei problemi riguar-
danti progetti di interventi tra-
sformativi e da un sempre più
spiccato orientamento verso la
«progettualità».

Il tema dell’incontro, di cui da-
remo ampio spazio nella pros-
sima edizione de L’Ancora dato
il valore dell’avvenimento e la
qualità elevata dei relatori, ver-
terà su: «Il progetto d’archi-
tettura per il progresso della
città». «Progetto» che pertanto
si avvale di qualificati profes-
sionisti, e che per la prima vol-
ta ad Acqui Terme tende a pas-
sare in rassegna la progettualità
di rilievo territoriale da parte di
studi di architettura di livello
mondiale.

I motivi che il tema dell’incon-
tro con gli architetti Tange, Spa-
dolini e De Fiore propone, sono
oggi di particolare attualità nel-
la città termale, si configurano
come «esigenza non più diffe-

ribile non soltanto per assicurare
all’azione pubblica un minimo
di efficacia, di verifica, ma pure
per offrire agli operatori, anche
privati, adeguati quadri di riferi-
mento.

E data la crescente competi-
zione interurbana oggi in atto,

l’esigenza di proporre progetti
uscendo dai confini locali per
rivolgere una ricerca del tutto
aperta a sviluppi e confronti con
paesi dell’acquese, rappresenta
un ulteriore motivo di interesse
dell’iniziativa realizzata dal Co-
mune di Acqui Terme».

DALLA PRIMA

Progetto di architettura

DALLA PRIMA

Esami di maturità
sanitaria dal servizio compe-
tente», è scritto nel comuni-
cato. E, poniamo il caso, se il
«servizio competente» non
dichiarasse idonea la struttura
per il servizio richiesto cosa
succederà visto che la tenso-
struttura è già stata installa-
ta? 

La tensostruttura si sareb-
be resa necessaria poiché tra
alcune settimane inizieranno i
lavori di adeguamento delle
cucine dell’ospedale di Acqui
Terme previsti dal progetto di
ristrutturazione della struttura
di via Fatebenefratelli.

Quindi la realizzazione del-
la tensostruttura si è resa ne-
cessaria per consentire l’a-
per tura del cantiere e per
continuare nel servizio interno
di ristorazione di cui usufrui-
scono i dipendenti dell’Asl. «I
lavori di adeguamento delle
cucine avranno la durata di
tre mesi», è ancora scritto nel
comunicato stampa.

A questo punto è indispen-
sabile considerare che andia-
mo verso l’estate. Chissà co-
me andrà a finire, nei mesi di
luglio ed agosto, sotto la
tensostruttura!

cettabile».
L’elenco dei finalisti continua

con Sandro Pignatti e Bruno
Trezza per il volume «Assalto al
pianeta» (editori Bollati Bollin-
ghieri), descritto da Bologna co-
me una «lucidissima analisi del-
l’attuale situazione del rapporto
uomo natura».Quindi David Ma-
lin Roodman con «La ricchezza
naturale delle nazioni» (edizio-
ni Ambiente), che Rosa Brusin
ritiene essere «ricco di esempi
e di casi documentati su come
orientare il mercato a favore del-
l’ambiente».Per quanto riguarda
la sezione «tesi di laurea» de-
dicata a Ken Sao Wiwa, dopo
una prima valutazione delle ope-
re sono emersi tre nomi: Paola
Bisoglio con la tesi dal titolo
«Analisi della qualità dell’ecosi-
stema fluviale alla confluenza
dei fiumi Tanaro e Bormida»,
Facoltà di scienze matemati-
che, fisiche e naturali dell’Uni-
versità di Parla; Alessandro Bor-

gini con la tesi «Un modello per
lo studio della dispersione nel-
l’aria di contaminati organici in
uno scenario aeroportuale», Fa-
coltà di scienze matematiche, fi-
siche e naturali dell’Università
dell’Insubria, sede di Varese.
Alessandra De Conti con la te-
si «Proposta di una procedura
per la gestione ed il controllo
degli scarichi di acque nella
provincia di Biella», Facoltà di
scienze matematiche, fisiche e
naturali dell’Università di Par-
ma.

Al vincitore dell’ «Acquiam-
biente 2000» verrà assegnato
un premio di otto milioni di lire,
tre milioni andranno al vincitore
della tesi di laurea sulle proble-
matiche dell’inquinamento. La
consegna dei premi avverrà do-
menica 28 maggio, alle 21, al
Teatro Ariston, durante una ce-
rimonia in cui è in programma la
presenza di Beppe Grillo quale
ospite e animatore.

Liceo Classico (con Liceo
Classico Plana, Alessandria)
(sezione A), Presidente Ro-
sanna Canuto (Newton Chivas-
so); commissari esterni Paoli-
na Soderini, latino e greco (Pea-
no Tortona), Anna Maria Ariot-
ti, filosofia e storia (Palli Casa-
le), Giovanna Obbiso, storia del-
l’arte (Cellini Valenza).

Liceo Scientifico Parodi
(con Liceo Scientifico Amaldi
Novi) (sezione D1 e D2),
alunni 37. Presidente Vincen-
zo Galizia (Gali lei Cir iè);
commissari esterni: Maria
Maddalena Gatti, matematica
e fisica (Peano Tortona), Gio-
vanni Castagnello, filosofia e
storia (Peano Tortona), Lore-
dana De Spirito , scienze na-
turali (Galilei Alessandria).
(Sezione B-D) alunni 37. Pre-
sidente Riccardo Calvo (Bal-
bo Casale); commissari ester-
ni: Giuseppina Garavelli, ma-
tematica e f isica, (Gali lei
Alessandria), Maurizio Sca-
gliotti, filosofia e storia (Balbo
Casale), Lidia Ravizza, scien-
ze naturali (Galilei Voghera).

Liceo Scientifico Parodi,
sezioni B1 B2 C1 C2, alunni
30. Presidente Concetta Pa-

lazzetti (Leardi Casale); com-
missari esterni: Anna Maran-
zana, matematica e fisica (Pa-
scal Ovada), Giorgio Botto, fi-
losofia e storia (Pascal Ova-
da), Marisa Ottonello, scienze
naturali (Pascal Ovada).

Istituto tecnico commer-
ciale Vinci, sezioni A B1 B2,
alunni 38. Presidente Elda
Monticelli (Nervi Alessandria);
commissari esterni, indirizzo
amministrativo PLS: Giusep-
pina Alloisio, ragioneria (Vinci
Ovada), Barbara Cacciabue,
economia politica, scienza
delle finanze e stat. econ., di-
ritto, (Vinci Alessandria), Ste-
fania Pes, geografia (Jaffe
Casale), Vittorio De Prà, ma-
tematica (Vinci Ovada). indi-
rizzo amministrativo: Giusep-
pina Alloisio, ragioneria (Vinci
Ovada), Stefania Pes, geo-
grafia (Jaffe Casale), Vittorio
De Prà, matematica (Vinci
Ovada).

Istituto professionale ser-
vizi commerciali e turistici
Torre, sezioni A B, alunni 22.
Presidente Flavio Ambrosetti
(Boccardo Novi). Commissari
esterni, indirizzo tecnologia
gestionale aziendale lingui-
stica: Ivana Conta, diritto ed
economia (Boccardo Novi),
Ezia Zulfarino, matematica
(Fermi Alessandria), Patrizia
Consonno, discipline econo-
mico aziendali (Migliara Ales-
sandria). Indirizzo servizi turi-
stici: Benedetta Ingardia, in-
glese (Volta Alessandria), Fe-
lice Rossi, stor ia dell’ar te
(Peano Tor tona), Patr izia
Consonno, economia e tecni-
ca aziendale turistica (Miglia-
ra Alessandria).

Istituto Fermi (con Istituto
Fermi Alessandria), alunni 37.
Presidente Paolo Zaina
(Quintino Sella Asti). Commis-
sari esterni: Antonino Angeli-
no, italiano (Jaffe Casale),
Francesca Cerutti, matemati-
ca (Amaldi Novi), Antonio
Rallo, elettronica e applicazio-
ni (Ciampini Novi).

Isa Ottolenghi, sezioni C
E1 E2, alunni 32. Presidente
Tullio Baldi (Bertoni Saluzzo).
Commissari esterni: Enzo
Laiolo, italiano e storia (Barletti
Ovada), Claudio Pasero, storia
dell’arte (Cellini Valenza), Sil-
vana Bellone, discipline ge-
ometriche e architettoniche
(Cellini Valenza), Mauro Gam-
betta, chimica e tecnologie
chimiche (Vinci Alessandria).

DALLA PRIMA

Premio Acquiambiente

Acqui Terme. «Evviva il
vino». È il logo di un nuovo
manifesto creato per
pubblicizzare l’Enoteca re-
gionale di palazzo Robellini.
L’impegno dell’ente, presie-
duto da Pier Domenico Gar-
rone, è quello di presentare
e divulgare i vini della no-
stra zona con attività pro-
mozionali.

Tra queste ultime riveste
importanza il nuovo manife-
sto il quale, sinteticamente
e chiaramente, annuncia che
nei locali dell’Enoteca si pos-
sono trovare 230 etichette,
vini prodotti da 75 aziende
vitivinicole associate prove-
nienti da 51 Comuni del Pie-
monte.

Inoltre, il nuovo manifesto
rappresenta un invito a visi-
tare l’Enoteca con possibi-

lità di degustare la bottiglia
prescelta, di dare un giudizio,
di comperare direttamente o
di prendere nota del produt-
tore per poi contattarlo in ca-
scina o in azienda per ac-
quisti.

Le vendite effettuate in
Enoteca hanno uno scopo
promozionale pr ima che
commerciale. I visitatori, nel
1999, tra italiani e stranieri
sono stati 31 mila circa. «Ev-
viva il Vino» vuole dunque
essere un invito per un
«viaggio» da effettuare nei
locali dell’Enoteca, con l’op-
portunità di avvicinarsi alle
proposte dei vari produttori
ospitati nella struttura di pa-
lazzo Robellini. Un percorso
interessante, realizzato per
avvicinare il consumatore a
meravigliosi vini.

Il bicchiere
del brachetto

Acqui Terme. Anna Lisa
Giorgetti, studentessa del
«Cellini» di Valenza è la vinci-
trice del concorso «Il bicchie-
re del Brachetto d’Acqui»,
bandito dal Comune di Acqui
Terme, dall’Enoteca regionale
di palazzo Robellini e dall’O-
nav in collaborazione con il
Circolo artistico «M.Ferrari».
La cerimonia di consegna del
premio è in calendario per le
18.30 di sabato 13 nei locali
dell’Enoteca regionale. I con-
correnti dovevano «creare»
un bicchiere adatto per servi-
re il Brachetto d’Acqui Docg. Il
premio consiste in un soggior-
no di tre giorni ad Acqui Ter-
me .

Nuovo logo dell’Enoteca regionale

«Evviva il vino»
campagna promozionale

DALLA PRIMA

Cucine 
ospedale
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9 - 11 giugno
SVIZZERA ROMANDA
(Montreux-Friburgo-Neuchatel-Losanna)
24 - 25 giugno
IL PARCO DELLE MERAVIGLIE
DI MIRABILANDIA E RAVENNA
20 - 23 luglio
SVIZZERA E AUSTRIA
TRA LAGHI E MONTI
28 - 30 luglio
SALISBURGO E DINTORNI
8 - 15 agosto
EUROPA SENZA FRONTIERE
(Barcellona-San Sebastian-Bilbao-Bordeaux-Tolosa)
10 - 19 agosto
EUROPA SENZA FRONTIERE
(Norimberga-Lubecca-Copenhagen-Berlino-Lipsia)
12 - 15 agosto
FERRAGOSTO IN UMBRIA
12 - 15 agosto
FERRAGOSTO A VIENNA
18 - 22 agosto
GERMANIA IMPERALE
FRA RENO E MOSELLA

I Classici
I viaggi di

Primavera/Estate

IL SABATO PER LE TUE VACANZE
Il sabato i nostri uffici rimarranno aperti anche
il pomeriggio ad Acqui Terme (16.00-19.30)

ed il mattino a Savona (9.00-12.00)

TOUR DELLA SCOZIA
TERRA CORAGGIOSA ED IMMORTALE

dal 6 al 13 LUGLIO
Trasferimento da Acqui/Savona – Volo diretto

da Milano – Trattamento di mezza pensione –

Assistenza di accompagnatore in loco – Visite

con guida in lingua italiana – Ingressi inclusi –

Assicurazione medico/bagaglio

Italian Style fino al 9/6 10/6-30/6 1/7-21/7
Rodi
Creta
Kos 990.000 1.190.000 1.290.000
(mezza
pensione)
Rodi
Creta
Costa Atene 1.090.000 1.390.000 1.490.000
(tutto
compreso)
Bravo Club
Alonissos 990.000
(tutto
compreso)

Il prezzo comprende (a persona in camera doppia):
volo a/r - trattamento “Italian Style” come indicato

durata di 8 giorni / 7 notti
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gresso di corso Roma, men-
tre l’ingresso veicolare av-
verrà da via Crispi.

«La costruzione della nuo-
va biblioteca è un’opera che
va nella direzione di conce-
pire Acqui Terme come città
della cultura e va intesa an-
che quale centro culturale e
struttura di supporto alla se-
de universitaria cittadina, se-
de che si va ampliando», 

Ha spiegato il direttore ge-
nerale del Comune, Pierlui-
gi Muschiato, uno tra i pro-
motori dell’iniziativa di do-
tare la città di una nuova
biblioteca.

Secondo la forma prelimi-
nare del progetto in nostro
possesso, all ’edificio esi-
stente, quello per precisare
dove attualmente è sistema-
ta la scuola di musica, verrà
aggiunta un’ala nella parte
esterna prospiciente il corti-
le della ex caserma.

Entrando nei dettagli, il
piano seminterrato verrebbe
utilizzato quale deposito e
magazzino.

Nel piano terra troveranno
posto la reception o ufficio di
ricevimento, un salone d’in-
gresso, una serie di aree-
studio per adulti con opere a
carattere monografico di au-
tori diversi, un archivio sto-
rico, servizi vari.

Il primo piano è destinato
ad ospitare un locale fono-vi-
deo, un centro di cataloga-
zione dei volumi, una sala
per meeting, la segreteria e
uffici vari, locali espositivi dei
volumi esistenti nella biblio-
teca, una sala computer. Al-
l’ultimo piano i vari uffici ne-
cessari ad alloggiare gli uf-
fici direzionali ed amministra-
tivi della struttura.

Attualmente il patrimonio

librario della Biblioteca civi-
ca ammonta ad oltre trenta-
mila volumi. Le presenze an-
nuali di lettori sono decine
di migliaia, con incrementi
annuali di notevole entità. Un
successo, dunque, che è da
ricercare nella organizzazio-
ne del servizio, studiato per
incontrare le esigenze della
cittadinanza, dalla casalinga
allo studente. i libri della bi-
blioteca acquese spaziano
dalla cultura generale alla
letteratura classica e mo-
derna, alla scienza, per ar-
rivare ad un vasto settore

dedicato alla letteratura per
ragazzi ed al tempo libero.
La biblioteca possiede an-
che una notevole raccolta di
periodici suddivisa in perio-
di storici e contemporanei.
Lo spazio in cui oggi si tro-
va la biblioteca è limitato, il
settore merita attenzione ed
espansione.

La nuova sede nel chio-
stro adiacente la chiesa di
San Francesco, come affer-
mato dall’ingegner Muschia-
to, è destinata “a proiettare
la città termale nell’Olimpo
regionale del settore”.

DALLA PRIMA

Lo studio giapponese di Kenzo Tange

In alto due visioni prospettiche della nuova biblioteca: aerea e dal piano terra. Sotto, nel
disegno progettuale, la struttura della nuova biblioteca civica dove si nota, in alto a de-
stra, la chiesa parrocchiale di San Francesco

Acqui Terme. Una mostra
davvero “fantastica”, quella inau-
gurata sabato scorso, presso
l’Enoteca del Brachetto d’Acqui
docg, dal presidente del Consi-
glio comunale Francesco No-
vello: “Per l’amministrazione co-
munale la rassegna in questio-
ne è un momento importante
per dare libera voce al mondo
giovanile, e la presenza delle
opere del giovane Giorgio Bal-
dessin nella nostra città va pro-
prio in questa direzione”.

Molto positivo il commento
dell’esponente di palazzo Levi,
che ha portato i saluti della città
in occasione della cerimonia
inaugurale de “Dimensioni pa-
rallele: un occhio sul mondo del-
la fantascienza e del fantasy”.
Altrettanto entusiasta è stato
pure il presidente della Consul-
ta giovanile, Lorenzo Ivaldi, il
cui ente ha organizzato questa
iniziativa.

La rassegna è formata da una
cinquantina di tavole originali a
soggetto fantastico realizzato
da un giovane talento della il-
lustrazione italiana.

Giorgio Baldessin, nasce a
Seregno nel 1976 e risiede at-
tualmente a Meda, in provincia
di Milano. L’artista dimostra sin
da molto giovane un grande in-
teresse per il mondo della fan-
tascienza e del fantastico, pas-
sione la sua che troverà spazio
nel mondo della scuola e del
lavoro.

Nel 1998, si diploma brillan-
temente all’Istituto Europeo di
Design della capoluogo lom-
bardo con un progetto di tesi
dal titolo “Jotunheim, la terra
dei giganti”.

Molto ferrato nel settore del-
la illustrazione su computer, e
assai quotato in animazione, fu-
metto e scultura tridimensio-
nale.

Illustratore freelance, l’artista
collabora attivamente con di-
verse realtà professionali ed edi-
toriali milanesi ed ha preparato
diversi lavori per la Feltrinelli ed
altre case editrici quali la Elme-
di e la Shake Edizioni Under-
ground.

Ha tenuto precedenti mostre:
nel 1998, a Milano, sue opere
sono state esposte in una col-
lettiva dal titolo “Il mare a Mila-
no”, tenutasi presso l’Acquario
civico; nel 1999 ha partecipato
alla mostra itinerante della So-
cietà Tolkeniana italiana.

Sempre nel ‘99, a “Lucca-Ga-
mes”, Giorgio Baldessin ha vin-
to il primo premio nell’ambito
del Concorso di illustrazione
fantastica.

La mostra resterà aperta al
pubblico sino a domenica 14
maggio, con il seguente orario:
martedì, venerdì, sabato, do-
menica, ore 10-12 e 15-18,30;
giovedì, ore 15-18,30. Informa-
zioni allo 0144 770.273.

Acqui Terme. È in pro-
gramma per sabato 13 maggio
la terza delle manifestazioni di
carattere gastronomico facenti
parte del programma annuale
prodotto dalla Pro-Loco di Ovra-
no. Si tratta della «Cena dei fio-
ri». Sempre secondo il calen-
dario degli appuntamenti, se-
guirà il 10 giugno la «Cena dei
migliori piatti del secolo prece-
dente», quindi sabato 8 luglio è
prevista la serata finale di
«Ovrano a tavola 2000».

Il programma prosegue con la
«Cena di mezzagosto», in ca-
lendario per lunedì 14 agosto;
sabato 26 agosto, «Gran buì e
bagnet»; domenica 10 settem-
bre, partecipazione alla Festa
delle feste; sabato 10 settembre,
«Cena del ritorno da caccia»;
sabato 28 ottobre, «Cena della
trippa»; sabato 18 novembre,
«Gran bagna cauda»; sabato 9
dicembre «Cena del maiale».
Infine, sabato 23 dicembre,
«Cena degli auguri».

In mostra all’Enoteca regionale

Le dimensioni parallele
di Giorgio Baldessin

Cena dei fiori

I VIAGGI DI LAIOLO
AGENZIA VIAGGI E TURISMO

ACQUI TERME
Via Garibaldi, 76 (piazza Addolorata)

Tel. 0144356130 - 0144356456
e-mail: laioloviaggi@libero.it

L
U

G
L
IO

Dall’8 al 9
Castiglion della Pescaia, Maremma,

M.Amiata, Chianciano,
Montepulciano, Pienza
Dal 15 al 16 eccezionale

Redipuglia, Trieste, Postumia
e festival delle operette

Dal 22 al 23 Interlaken, Jungfrau
e trenino dei ghiacciai

Dal 29 luglio al 2 agosto
Monaco di Baviera, castelli bavaresi,

Norimberga, Ratisbone
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Domenica 21 maggio
ROCCA DI FONTANELLATO

+ mercato antiquariato
Domenica 4 giugno

da papa Giovanni XXIII
SOTTO IL MONTE+LAGO D’ISEO

Domenica 11 giugno
LAGO MAGGIORE

SANTUARIO OROPA
ARONA - STRESA giro isole
Domenica 18 giugno VENEZIA

Domenica 25 giugno
TRENINO CENTO VALLI

+ CROCIERA LAGO MAGGIORE
Domenica 2 luglio ZERMATT

Domenica 9 luglio
ST. MORITZ + TRENINO BERNINA

Domenica 16 luglio
CASCATA DEL TOCE

Domenica 23 luglio LIVIGNO
Domenica 30 luglio ST. VINCENT

COL DI JOUX + GRAN PRANZO Dal 5 al 10 LONDRA
Canterbury - Oxford - Windsor

Dal 12 al 16 PARIGI + Eurodisney
Dal 12 al 18 VIENNA

Bratislava - Budapest - Lago Balaton
21 - 22 - 23 - 24 ROMA

Giubileo+castelli romani

SETTEMBRE
Dal 4 al 7 PADRE PIO e PIETRELCINA

OTTOBRE
Dall’11 al 14 LOURDES + CARCASSONE

G
IU

G
N

O

Dal 5 all’8 PADRE PIO e PIETRELCINA
10-11 giugno ISOLA D’ELBA

Dal 13 al 16 LOURDES+CARCASSONE
Dal 25 giugno al 2 luglio

NEL CUORE DELL’EST EUROPEO
Bratislava, Cracovia, Czestochowa,

Varsavia, Breslavia, Brno

MAGGIO
20 e 21 Week-end a ROMA

+ i capolavori dell’Ermitage
24 e 25 CAMARGUE festa dei gitani
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SERRAMENTI IN ALLUMINIO

Zona Artigianale
Via San Lazzaro, 12

Reg. Sottargine - Acqui T.
Tel. 014456459

IVALDI
GIOVANNI

ONORANZE FUNEBRI

BALDOVINO s.n.c.
Scritta lapidi e accessori cimiteriali

C.so Italia 53 - BISTAGNO - Tel. 014479486

ORECCHIA
TRASPORTI POMPE FUNEBRI

DIURNO, NOTTURNO, FESTIVO 0144322523
AUTORIMESSA TAXI

Via Mariscotti, 30 - 15011 Acqui Terme

I necrologi si ricevono
entro il martedì

presso la sede de
L’ANCORA

in piazza Duomo 7
Acqui Terme.

L. 45.000 iva compresa

Nati: Paolo Petrachi, Davide Valle.

Morti: Antonina Taccetta, Aldo Buffa, Franceschina Arenare.

Pubblicazioni di matrimonio: Cristiano Zanatta, orafo, con
Donatella Parola, commessa; Massimo Bacino, ristoratore, con
Tania Migliorati, coadiuvante; Mario Eugenio Raso, educatore,
con Irene Caputo, educatrice; Roberto Carrara, operatore sani-
tario, con Claudia Zaniboni, impiegata; Giovanni Leonardo Gar-
bero, operaio, con Denise Collura, in attesa di occupazione.

DISTRIBUTORI
Dom. 14 - ESSO: via Alessandria; IP: via Nizza; ERG: via Mar-
coni; ESSO: corso Divisione; Centro Imp. Metano: via Circon-
vallazione (7.30-12.30).

EDICOLE
Dom. 14 - Reg. Bagni; via Crenna; piazza Italia; piazza Mat-
teotti; via Moriondo; via Nizza (chiuse al lunedì pomeriggio).

TABACCHERIA
Dom. 14 - Rivendita n. 1, Margherita Zunino, corso Italia, 50.

FARMACIE
Da venerdì 12 a giovedì 18 - ven. 12, Centrale; sab. 13, Ter-
me, Centrale e Vecchie Terme (Bagni); dom. 14, Terme; lun.
15, Albertini; mar. 16, Centrale; mer. 17, Caponnetto; gio. 18,
Albertini.

Stato civile

Notizie utili

Alessandro MANTELLI
Il giorno 1º maggio è mancato all’affetto dei suoi cari. Il figlio
Franco, la nuora Mirella, il fratello ed i parenti tutti, esprimono
la più viva riconoscenza a quanti, con fiori, scritti, e presenza
hanno voluto dare un segno tangibile della loro partecipazione.
Si ringraziano in modo particolare: il corpo della Polizia Munici-
pale di Acqui Terme per la testimonianza eloquente dell’affetto
e della stima prestate; l’Amministrazione Comunale; la dotto-
ressa A. Barisone e tutto il reparto di Medicina dell’Ospedale di
Acqui Terme.

RINGRAZIAMENTO

Luciano BRUNO
Ad un mese dalla scomparsa
del caro Luciano, la mamma, la
moglie Patrizia con i figli Ric-
cardo ed Enrico, il fratello Gian-
carlo e famiglia, nonché paren-
ti tutti lo ricordano con immuta-
to affetto e rimpianto nella
s.messa che verrà celebrata do-
menica 14 maggio alle ore
10,30 nella chiesa di San Fran-
cesco. Si ringrazia tutti coloro
che vorranno partecipare.

TRIGESIMA

Irma Giovanna OLIVIERI
ved. Mignone-Ravera

È mancata all’affetto dei suoi
cari il 13 aprile 2000. Ad un me-
se dalla scomparsa i figli Renzo
e Marisa, con le rispettive fa-
miglie annunciano la s.messa di
trigesima, che verrà celebrata
lunedì 15 maggio, alle ore 18 in
cattedrale. I familiari ringraziano
quanti sono stati loro vicini, in
modo particolare il “Condominio
Galleria Matteotti”.

TRIGESIMA

Bartolomeo TORIELLI
(Berto)

Nel 6º anniversario della sua
scomparsa lo ricordano con
immutato affetto e rimpianto
la moglie, la figlia, il genero, i
nipoti e parenti tutt i  nella
s.messa che verrà celebrata
domenica 14 maggio alle ore
11 nella chiesa parrocchiale
di Melazzo. Si r ingraziano
quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Viola CACCIA
in De Alessandris

Nel 17º anniversario della sua
scomparsa la ricordano con
affetto e rimpianto il marito
Franco, la figlia, il genero, il
nipote e parenti tutti nella
s.messa che verrà celebrata
domenica 14 maggio alle ore
11 nella chiesa parrocchiale
di Terzo. Si ringraziano quanti
vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Rocco POSCA
Nel 10º anniversario della sua
scomparsa lo ricordano con

affetto e rimpianto la moglie, i
figli e parenti tutti nella s.mes-
sa che verrà celebrata giovedì

18 maggio alle ore 8,30 nella
chiesa dell’Addolorata. Si rin-
graziano quanti vorranno par-

tecipare.

ANNIVERSARIO

Giovanni BARISONE
(Nani)

”Sono trascorsi quattro anni
dalla tua scomparsa, ma tu vi-
vi sempre nei nostri cuori”.
Con profondo rimpianto ti ri-
cordano la moglie Vittoria, la
figlia, il genero ed i parenti
tutti nella s.messa che verrà
celebrata giovedì 18 maggio
alle ore 18 in cattedrale. Un
ringraziamento a quanti si
uniranno nel ricordo e nella
preghiera.

ANNIVERSARIO

Maddalena REOLFI Giovanni BERCHIO

in Berchio

“Il tempo passa ma il vostro ricordo rimane sempre immutato; il

dolore non si cancella”. Nel 6º anniversario della loro scompar-

sa i figli, nipoti e parenti tutti li ricordano nella s.messa che

verrà celebrata domenica 14 maggio alle ore 11 nella chiesa

parrocchiale di Sessame. Si ringraziano quanti vorranno parte-

cipare.

ANNIVERSARIO

Adalgisa PESCE Ettore REPETTI

in Repetti

Nel 13º e 5º anniversario della loro scomparsa li ricordano con

affetto e rimpianto il figlio Franco e familiari tutti nella s.messa

che verrà celebrata mercoledì 17 maggio alle ore 18 in catte-

drale. Si ringraziano quanti vorranno partecipare al ricordo e al-

le preghiere.

ANNIVERSARIO
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GIAN CARLA MACH
STUDIO DI MASSOTERAPIA

Artrosi - Cervicale - Lombare - Callista
Idromassaggio - Soft Laser Terapia

Orario: 9-12 e 15-19, chiuso lunedì mattino e sabato

ACQUI TERME - Corso Italia 101 - Tel. 014457801

PELLICOLA

debrox

Luigina BERCHI
ved. Roggero

1994 - 16 maggio - 2000
“Madre, il tuo soggiorno un ver-
de giardino io penso, ove con te
riprendere può a conversare l’a-
nima fanciulla, inebriarsi del tuo
bel viso, sì che l’ali vi perda co-
me al lume una farfalla. È un
sogno; un mesto sogno; ed io lo
so, ma giungere vorrei dove sei
giunta”. Fiora

ANNIVERSARIO

Paolo CAFFARINO
Nel 17º anniversario della
scomparsa la sua famiglia lo
ricorda con l’affetto di sem-
pre. S.messe di suffragio sa-
ranno celebrate venerdì 12
maggio alle ore 18,30 nel
santuario Madonna Pellegrina
e sabato 13 maggio alle ore
18 in cattedrale. Si ringrazia-
no coloro che vorranno unirsi
nel ricordo e nella preghiera.

ANNIVERSARIO

Rag. Giuseppe BRUNO
Nel 12º anniversario della sua
scomparsa la moglie, il figlio
Giancarlo e famiglia, la nuora
Patrizia con i figli Riccardo ed
Enrico, nonché parenti tutti, lo
ricordano con immutato affet-
to nella s.messa di domenica
14 maggio alle ore 10,30 nel-
la chiesa di San Francesco,
unitamente alla funzione di
trigesima del caro figlio Lucia-
no.

ANNIVERSARIO

Maria ZELANTE
in Zelli

Nel quarto anniversario dalla
scomparsa i familiari la ricor-
dano con immutato affetto an-
nunciando la s.messa che
verrà celebrata nella chiesa
parrocchiale di S.Francesco
domenica 14 maggio alle ore
18. Un r ingraziamento a
quanti si uniranno alla pre-
ghiera.

ANNIVERSARIO

Vincenzo PARODI
(Osvaldo)

Nel 10º anniversario della sua
scomparsa lo ricordano con
affetto e rimpianto il figlio, la
nuora, i nipoti e parenti tutti
nella s.messa che verrà cele-
brata lunedì 15 maggio alle
ore 18 nella chiesa parroc-
chiale di S.Francesco. Ringra-
ziamo quanti vorranno parte-
cipare.

ANNIVERSARIO

Marina ICARDI
“Diciassette anni! Il tempo passa:
nei tuoi cari, il ricordo di te è sem-
pre vivo, immutato è l’affetto, in-
finito il rimpianto, profonda la no-
stalgia”.La mamma, il papà, il fra-
tello e parenti tutti la ricordano con
affetto nella s.messa che verrà ce-
lebrata martedì 16 maggio alle ore
18 in cattedrale. Si ringraziano
quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Robertino
MADDALENA

Nell’ottavo anniversario della
sua scomparsa lo ricordano
con immutato affetto e rim-
pianto la mamma, le sorelle, il
fratello, parenti ed amici tutti,
nella s.messa che verrà cele-
brata giovedì 18 maggio alle
ore 21 nella chiesa parroc-
chiale di Vesime. Ringraziamo
quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Stefano Pierina BARISONE
GALLIANO in Galliano

(Pierino) (Rina)
1995 1972

Permangono sempre profondi sia il dolore per la perdita che la
gioia di averli avuti come genitori. Ricordandoli sempre con
tanto amore ed infinito rimpianto, nel 5º e nel 28º anniversario
della loro scomparsa, il figlio Beppe, la nuora e le due nipoti ri-
cordano a quanti li conobbero che sabato 20 maggio alle ore
18,30, nel santuario della Madonna Pellegrina verrà celebrata
una s.messa in loro suffragio.

ANNIVERSARIO

Anniversari
di nozze

Acqui Terme. Domenica 14
aprile alle ore 10 in duomo, in
un clima di fede e di serenità
saranno celebrati gli anniver-
sari di matrimonio per le cop-
pie di sposi che ricordano in
quest’anno i 20 anni (nozze di
porcellana) e i 25 anni (nozze
d’argento), delle loro nozze,
che vennero celebrate nel
1980 e nel 1975.

Sono date importanti nella
vita. Ci si trova assieme per
ricordare, per ringraziare, per
chiedere aiuti per l’avvenire e
rinnovare l’impegno di fedeltà
e di amore che unisce per la
vita.

Sarà un’ora di serena leti-
zia passata assieme. L’invito è
cordialissimo per tutte le cop-
pie interessate.

Questi i prossimi appunta-
menti:
28 maggio: 30 anni - “nozze
di perle”; 35 anni - “nozze di
corallo”; 40 anni - “nozze di
rubino”.
4 giugno: 45 anni - “nozze di
zaffiro”; 50 anni - “nozze d’o-
ro”; 55 anni - “nozze di sme-
raldo”; 60 anni - “nozze di dia-
mante”.

Per ogni informazione rivol-
gersi al parroco al numero
0144 / 322381.

Acqui Terme. Sabato 13
maggio alle ore 17 nella bella
chiesa di Sant’Antonio in Pi-
sterna sarà celebrata una
messa in onore della Madon-
na di Fatima. La celebrazione
vanta tradizioni che si perdo-
no nel tempo e che hanno
sempre legato i fedeli all’im-
magine della Madonna custo-
dita nella chiesa di Sant’Anto-
nio. Anche sabato 13 i fedeli
non mancheranno di radunar-
si numerosi come di consueto
nella chiesa che è un po’
l’emblema del cuore di Acqui.

Messa
a Sant’Antonio
per la Madonna
di Fatima

Pompe funebri
Noleggio da rimessa

ACQUI TERME - Via De Gasperi 20-22-24

Tel. 0144321193
Agenzia in Rivalta B.da - Tel. 0144372672

Agenzia in Visone - Tel. 0144395666
L’impresa può operare in qualsiasi località,

ente ospedaliero e di cura
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Che cosa si potrebbe
consigliare a chi volesse at-
tivare la Caritas in Parroc-
chia?

Prima di tutto non lo
chiamerei “gruppo” - come
erroneamente spesso acca-
de - per non fare confusioni
con i gruppi caritativi: prefe-
rirei il nome “Caritas parroc-
chiale” o “commissione del-
la carità” del consiglio pasto-
rale. Poi attraverso il parro-
co chiederei al consiglio pa-
storale di costituire formal-
mente la Caritas, impegnan-
dola ad attuarne le finalità.
Questa potrebbe essere
composta da un gruppo ri-
stretto di persone disponibili
ad impegnarsi e da rappre-
sentanti dei gruppi caritativi
ecclesiali eventualmente già
esistenti.

Non è opportuno partire
dalla richiesta di denaro ma
da una revisione di vita del-
la comunità. Si potrebbe pen-
sare di proporre la “giornata
della carità”, preparata da
quattro incontri a cui si invi-
ta tutta la comunità.

Nel pr imo incontro si
solleciterebbe una risposta
alla domanda su quali sono
le povertà antiche e nuove
esistenti nella comunità; si
potrebbe proporre il tema
con una maggiore ac-
centuazione di fede: oltre che
nel Tabernacolo, in quali fra-
telli sofferenti è presente Ge-
sù Cristo nella nostra comu-
nità? 

Non è certamente neces-
sario fare una ricerca socio-
logica, ma basta una osser-
vazione attenta fatta da chi
è interessato ed impegnato.

Nel secondo incontro si
potrebbe puntare l’attenzione
su questo interrogativo: che
cosa ci chiede la Parola di
Dio di fronte alla presenza

di Cristo nei fratelli in diffi-
coltà? Si possono prendere
come esempi di riferimento la
parabola del Buon Samari-
tano o del Padre misericor-
dioso, che dir si voglia, il giu-
dizio f inale, le lettere di
S.Giovanni...

Nel terzo invece il tema
dovrebbe essere: come
rispondiamo, alla luce della
Parola di Dio, alla presenza
di Cristo nei poveri della no-
stra parrocchia? Che cosa
facciamo come singole per-
sone, come famiglia, come
comunità? 

Come diventiamo voce dei
poveri nei confronti delle isti-
tuzioni? Nell’ultimo incontro
rivolgerei la riflessione su
che cosa in concreto ci im-
pegnano a fare da ora in
avanti nella prospettiva di un
anno; per esempio da Av-
vento ad Avvento o da Qua-
resima a Quaresima.

Nella “giornata della ca-
rità” infine, durante tutte le
messe, si por ta a cono-
scenza della comunità il pro-
gramma deciso e si chiede la
collaborazione di tutti. Quel
giorno però non si do-
vrebbero raccogliere soldi,
ma solo illuminare e stimo-
lare le coscienze. I soldi ver-
ranno dopo.

La riflessione sopra fatta
e la proposta “tecnica” vo-
gliono essere una delle tan-
te piste che si possono se-
guire; certamente ogni par-
roco aiutato dai suoi fedeli
può trovare altre strade an-
che migliori che daranno un
miglior risultato.

Non abbiamo certamente
voluto proporre una tecnica,
a prima vista, macchinosa e
difficile, ma uno stimolo a ri-
flettere sulla necessità ed uti-
lità di affrontare il tema.

La Caritas Diocesana

Si sta avvicinando la Gior-
nata Mondiale di preghiera
per le Vocazioni (14 maggio)
che quest’anno ha come titolo
“Con tutto me stesso” ed è
bello pensare che ciascuno di
noi è invitato in primo luogo
dalla Chiesa non tanto a pro-
grammare ma a riunirsi per
pregare. In effetti non c’è nulla
di più profondo e di personale
della vocazione, perché que-
sta riguarda il rapporto intimo
che una persona ha con il Si-
gnore, per cui può essere
scoperta, accolta… favorita
prima di tutto nella preghiera.
In questa giornata siamo invi-
tati a pregare gli uni per gli al-
tri, liberi da ogni progetto o in-
teresse personale… unica-
mente protesi al Progetto di
Dio su ciascuno di noi e su
tutti.

Il tema proposto per tale
giornata ci invita inoltre a veri-
ficarci su quanto viviamo la
vocazione ricevuta… su come
la viviamo… quanto ne espri-
miamo la bellezza ; in fondo,
rispondere con tutto se stessi
al Signore vuol dire collabora-
re a realizzare capolavori di
grazia nella vita più semplice
e ordinaria.

Ognuno di noi può anche
essere portato a ricordare ed
ammirare quelle persone
incontrate nella vita (o che ci
vivono tuttora accanto!) che
attraverso il loro stile ci hanno
fatto gustare la presenza del
Signore in un modo speciale,
perché nel loro piccolo hanno
dato a Dio e agli altri vera-
mente tutto: il loro cuore, le
loro attenzioni… gli affetti più
cari, non facendo pesare la
fatica e talvolta la sofferenza
di tali scelte.

Su questa scia il Centro
Diocesano Vocazioni annun-
cia due momenti particolari di
preghiera:

Venerdì 12 maggio, ore
20,30, in Cattedrale: veglia di
preghiera per le vocazioni,
presieduta da mons. Vescovo,
rivolta principalmente ai gio-
vani preti e suore…ai giovani
delle parrocchie: in tale Veglia
saranno fatte anche delle
testimonianze relativamente
alle diverse vocazioni: matri-
monio, consacrazione religio-
sa.

Domenica 14 maggio, ore
18, in Cattedrale: S. Messa
presieduta da mons. Vescovo.

Che la Giornata di Preghie-
ra per le vocazioni risvegli
veramente in noi lo stupore di
fronte ad un Dio che ci ama e
ci chiama per nome… che si
aspetta da noi tutto l’Amore
perché Lui, per primo, gratui-
tamente ci ha amati.

Gli animatori del Centro
Diocesano Vocazioni

Proseguendo nella lettura di “Scoutismo per ragazzi”
parliamo del saluto scout. È un modo di salutare abba-
stanza inusuale, si porta all’altezza della spalla destra la
mano il cui pollice copre il mignolo, mentre le rimanenti
tre dita restano diritte.

Questo modo di salutare ha un significato ben preciso,
il pollice che copre il mignolo significa che il forte protegge
il debole, le tre dita ricordano i tre punti della “Promes-
sa”, ma ricordano anche in maniera molto stilizzata il gi-
glio che nelle vecchie bussole indicava il Nord.

È per questa ragione che il saluto va fatto con un cer-
to stile, la mano dritta e le dita tese, non come capita ai
“piedi teneri” che spesso hanno la mano a conca e le di-
ta in posizione paraflammatica.

Il giglio è utilizzato da tutti i movimenti scout del mon-
do, ciascuno lo ha conglobato o sovrapposto a simboli ti-
pici del proprio paese, gli italiani hanno sempre utilizza-
to gigli che sono nella memoria storica della nostra cul-
tura, nella generalità dei casi sotto al giglio è sistemato
un cartiglio con il motto degli scout o nella lingua nazio-
nale o in latino “Estote Parati”.

In generale, specie nelle cerimonie ufficiali di un certo
tono, gli scout si salutano con la mano destra che fa nel-
la postura indicata e si stringono la sinistra, gli scout di
una certa età danno la mano con il mignolo un poco di-
varicato incrociandoli con l’altro, è una cosa che fanno an-
che alcuni giovani senza però saperne il motivo, è un ri-
cordo dei momenti dello “scoutismo silente” ed era l’unico
modo per riconoscersi tra scout.

Ma poiché sappiamo anche riderci addosso diciamo an-
che di una delle versioni circolanti sul saluto, il pollice è
il prepotente che picchia il debole con tre idioti che stan-
no a guardare.

Salutare non è, come credono alcuni incolti, un atto di
servilismo, ma un atto fra pari, infatti, il salutare con la
destra è anche il segno del salutare in pace, perché è con
la destra che all’occorrenza ci si arma.

Sia chiaro che comunque la nostra non è una struttu-
ra militare, noi potremmo paragonarci, al seminatore del-
la parabola, con la differenza che il seminatore conosce
il momento della stagione del raccolto, gli scout semina-
no ma non sanno né quando né quanto raccoglieranno.

Mi piace ricordare una frase di un filosofo greco “nes-
suno potrebbe avere proposito migliore di ben educare non
solo i propri figli ma anche quelli degli altri” ancora più
significativa se si considera che molti giovani capi non so-
no ancora genitori, sacrificando il proprio tempo e a vol-
te le proprie scarse finanze.

Memento “un bambino ha bisogno di sentirsi accettato
per quello che è, capito, guidato”.

Un vecchio scout, Marcello Penzone

Caritas diocesana

Come si può attivare
una Caritas parrocchiale?

Sulle tracce di Baden Powell

Tutti i significati
del saluto scout

Domenica 14 maggio

Giornata mondiale
per le vocazioni
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VENDE
Alloggio in corso Bagni, buone finiture,
3º piano con ascensore, parquet in
tutte le stanze, salone, cucina abitabile,
2 camere letto, doppi servizi, 3 balconi,
cantina, garage doppio.
Box in via Nizza, libero. L. 22 milioni.
Alloggio in via Gramsci, 2º piano con
ascensore, ingresso, grossa cucina,
grande soggiorno, 4 camere letto, ba-
gno, dispensa, 3 balconi, cantina, ga-
rage.
Alloggio centrale, 6º piano con ascen-
sore, ingresso, cucinotta, sala, camera
letto, bagno, dispensa, 2 balconi, can-
tina. L. 122 milioni.

Acqui Terme. Si è svolta
domenica 7 maggio, a palaz-
zo Robellini, la dodicesima
edizione del Premio Interna-
zionale da Camera “Acqui
Musica”.

La giuria, presieduta dal
violinista Alfonso Mosesti, an-
noverava Alberto Serrapiglio
(clarinetto, conservatorio di
Piacenza), Massimo Paderni
(piano, conservatorio di Ge-
nova), Donella Terenzio (violi-
no, conservatorio di Genova),
Martin Mayes (corno, concer-
tista).

Questi i risultati.
Il Premio “Acqui Musica”,

massimo r iconoscimento
messo in palio dal concorso,
è stato assegnato al Duo Car-
los Roggan (piano) - Judith
Sauer (violino) di Karlsruhe
(Germania) con 98 punti su
100.

Ai posti d’onore due gruppi
milanesi.

Il trio formato da Ubaldo
Chirizzi (violino), Luca Santa-
niello (viola) e Federica Fasoli
(piano) si è aggiudicato il pri-
mo premio (con 95/100) nella
propria categoria, mentre il
duo composto da Anna Gra-
zia Anzelmo e Francesca Ba-
dalini ha conquistato il secon-
do premio (92/100) nella se-
zione flauto e piano.

Le tre formazioni di cui so-
pra si sono esibite nel concer-
to serale di premiazione of-
frendo all’ascolto pezzi tratti
dalla sonata op.100 di
Brahms, dalla produzione di
Ravel (Trio in la minore) e da
quella di Enescu (Cantabile e
presto).

Scarsa la partecipazione
acquese alla manifestazione,
per altro poco o nulla pubbli-
cizzata.

* * *
Strane cose accadono in

questa città. Si spendono sol-
doni per costruire fontane mo-
numentali, alberghi fatiscenti
sono acquistati a costi miliar-
dari, ma non si trova qualche
milione per organizzare de-
gnamente un concorso inter-
nazionale di musica. Davvero
ad Acqui si viaggia a due ve-
locità.

Dopo gli spettacoli della
grandezza, domenica 7 mag-
gio in scena sono andati quel-
li della povertà.

A cosa serve un concorso,
per di più internazionale, con
15 gruppi iscritti? A nulla.

Quale prestigio per la città?
Nessuno.

Quale la reale gratificazio-
ne per i vincitori, nel  suonare
dinanzi ad una sala piccolissi-
ma, vuota per metà?

La possiamo immaginare.
Il premio cameristico, que-

st’anno, ha rischiato di “salta-
re”; dopo mille ripensamenti si
è deciso di allestirlo, salvando
almeno la continuità.

Perché scandalizzarsi tan-
to, allora? 

Perché ancora una volta a
“pagare” sono stati i giovani.
Essi meritavano ben altra cor-
nice di pubblico per il loro im-
pegno, per la loro fatica, per
la loro bravura.

E dire che qualcuno si è
ostinato a partire da Odessa,
ma c’era anche gente che ve-
niva dalla Puglia, dalla Basili-
cata, dalla Sicilia.

Durante la serata Silvia
Pautrè, direttore artistico del
concorso, proponeva l’idea di
una giornata di studi da rea-
lizzare in autunno al capezza-
le dei concorsi.

Si può anche fare.
Ma il problema è un altro.

Per dar vita ad un concorso
internazionale degno di tal
nome occorre moltiplicare per
dieci (per quindici, se occorre)
il budget attuale. Con il quale,
se non un soggiorno ai musi-
cisti - che non si muovono
mai da soli: andrebbe a finire
che si realizzerebbe una sor-
ta di “tre per due”, con tanto
di guadagno per il turismo cit-
tadino; ma supponiamo che
arrivino solo i concorrenti: se
ne venissero 200, non costi-
tuirebbero  un valido  veicolo
pubblicitario? – offrire  alme-

no degni premi in denaro (in
alcuni concorsi di tradizione si
mette addirittura in palio un
pianoforte o l’incisione di un
CD), il giudizio di una com-
missione   “europea”, la pre-
senza di telecamere dell’emit-
tente nazionale pronte a regi-
strare il concerto dei vincitori
nel teatro migliore della città
addobbato a festa, dinanzi ad
un pubblico plaudente. Ma ci
sarebbero pure le recensioni
degli inviati della stampa spe-
cializzata, concerti di contor-
no, incontri con il concertista
affermato, chissà, magari  an-
che qualche “passaggio” ra-
diofonico.

E se i soldi non ci fossero
tutti gli anni, allora perché non
ricorrere ad un allestimento
biennale? O triennale, se oc-
corre, pur di garantire al con-
corso uno standard adeguato,
di livello “internazionale”.

Da qualche tempo il con-
corso di Acqui celebra le noz-
ze con la musica con i classici
“fichi secchi” (per la verità non
solo da noi: sono tempi duri
dappertutto per chi fa la pro-
fessione: ma non sarebbe
giusto aiutare i musicisti più
validi?).

Per continuare così - è una
questione di dignità: onori
particolari non vengono nep-
pure alla città - forse è meglio
abbandonare.

G.Sa

Acqui Terme. Nelle giorna-
te di sabato 6 e domenica 7
maggio, un nutrito numero di
allievi dei laboratori musicali
dell ’Associazione “Mozar t
2000”, attivati presso le scuo-
le elementari e medie della
nostra e di altre città, ha par-
tecipato al 5º concorso “Musi-
ca Insieme”, svoltosi a Peru-
gia, indetto dalla Associazio-
ne Italiana Musica d’Insieme,
con il patrocinio di: Regione
Umbria, Provincia di Perugia,
Comune di Perugia, e Agimus
Perugia. Il concorso si è svol-
to nelle prestigiose sedi della
Sala dei Notari del palazzo
dei Priori e nel centro con-
gressi “A. Capitini” del Museo
Archeologico Nazionale del-
l’Umbria.

Di seguito riportiamo, per
dovere di cronaca l’elenco de-
gli allievi partecipanti e le re-
lative scuole di provenienza:
Brunod Marta, Leone Ema-
nuel, Mighetti Davide, Oddino
Ajay - scuola “L.Ferrar is”
Mombaruzzo; De Rosa Alba,
Gonella Marta, Reggiardo An-
na, Soro Giorgia - scuola
“G.Saracco” Acqui Terme; Ba-
risone Martina, Beretta Mau-
ro, Blengio Riccardo, Chiarlo
Alessandra, Chiarlo Ilaria, De
Chirico Marcello, Gallo Ni-
colò, Nano Denise, scuola
“S.Spirito” Acqui Terme; Bella-
donna Marco, Zamboni Ales-
sandro - scuola “Virginia
Agnelli” Torino; allievi esterni
Branda Elisa, Sanna Barbara,
Brusco Cristina, Gallizzi Giu-
lia, Gallizzi Laura, Gallo Jaco-
po, Maccario Cristina, Monda-
vio Marco, Sacco Elisa e San-
na Barbara.

La giuria, composta da pro-
fessionisti del settore: M.o Va-
lerij Vpskobojnikov, M.o Guido
Baggiani, M.o Tonino Battista,
M.o Giovanni Sannipoli e M.o
Zaeda Levin, ha molto ap-
prezzato le esibizioni dei no-
stri giovani musicisti. Tra quel-
le di numerosi altri parteci-
panti, provenienti da oltre
quindici diverse scuole ita-
liane, questo è stato l’esito
delle votazioni della giuria del
concorso:
1º classificato sez. gruppi
fino a 18 anni

1º Jacopo Gallo, 2º Cristina
Maccario, 3º Marco Monda-
vio, 4º Giulia Gallizzi, 5ª Elisa
Branda, 6º Barbara Sanna, 7º
Elisa Sacco, 8º Cristina Bru-
sco, 9º Laura Gallizzi.
2º classificato sez. gruppi
fino a 18 anni

1º Cristina Maccario, 2º
Barbara Sanna, 3º Alessan-
dra Chiarlo, 4º Elisa Sacco, 5º
Denise Nano, 6º Elisa Bran-
da, 7º Cristina Brusco, 8º
Laura Gallizzi.

2º classificato sez. orche-
stra fino a 18 anni

1º Jacopo Gallo, 2º Ales-
sandra Chiarlo, 3º Cristina
Maccario, 4º Denise Nano, 5º
Marco Mondavio, 6º Giulia
Gallizzi, 7º Elisa Branda, 8º
Elisa Sacco, 9º Barbara San-
na, 19º Cristina Brusco, 11º
Laura Gallizzi.
2º classificato sez. trii-
quartetti fino a 18 anni

1º Nicolò Gallo (solista), 2º
Marco Mondavio, 3º Giulia
Gallizzi, 4º Cristina Maccario,
5º Cristina Brusco.
3º classificato sez. trii-quar-
tetti fino a 18 anni

1º Ilaria Chiarlo (solista), 2º
Marco Mondavio, 3º Giulia
Gallizzi, 4º Cristina Maccario,
5º Cristina Brusco.

I giovani musicisti
dell ’Associazione Mozar t

2000 diretta dal M.o Gianfran-
co Leone sono tutti allievi del-
le classi di violino dei prof.
Alessandro Buccini e Marian-
na Giannone, di violoncello
della classe del prof. Roberta
Ghio; i solisti di violoncello
vincitori sono della classe del
prof. Massimo Cadeddu.

Nella serata di sabato 6
maggio tutta l’orchestra ha
partecipato al concerto d’ono-
re del concorso, svoltosi nella
sala dei Notari del Palazzo
dei Priori, riscuotendo un no-
tevole successo di pubblico e
di critica.

Concludendo, un riconosci-
mento per l’impegno dei gio-
vani musicisti, degli insegnan-
ti tutt i  ed un vanto per le
scuole che hanno attivato i la-
boratori musicali.

P.M.

Acqui Terme. Sabato 15 aprile 2000 gli alunni della scuola
media dell’Istituto “S.Spirito”, con l’aiuto degli insegnanti e dei
genitori, accogliendo un’interessante iniziativa dei cooperatori
salesiani, hanno organizzato una festa multiculturale per cono-
scere meglio i ragazzi e le ragazze straniere che abitano da va-
ri anni nella nostra città e per favorire l’amicizia con bambini,
ragazzi e ragazze extracomunitari. Per la buona riuscita di que-
sta festa un comitato d’organizzazione ha realizzato dei cartel-
loni con frasi significative: «La pelle è diversa ma il cuore è
uguale e vuole la felicità». «L’amicizia e la realizzazione del de-
siderio di unità fra gli uomini».

Infine è stata scelta una frase di Tahar Ben Jelloun tratta dal
suo libro “Il razzismo spiegato a mia figlia”.

«Non incontrerai mai due volti assolutamente identici. Non
importa la bellezza o la bruttezza, queste sono cose relative.
Ciascun volto è simbolo della vita e tutta la vita merita ri-
spetto!!».

Come simbolo di questa festa è stato scelto l’Icaro di Matis-
se. I membri di questo comitato, inoltre, insieme ai cooperatori
salesiani, ideatori della festa, hanno distribuito volantini e pre-
sentato questo progetto agli alunni delle altre scuole acquesi.
Anche gli altri allievi della scuola media “S.Spirito”, non aderen-
ti al comitato, hanno contribuito portando prelibatezze per la
merenda che si è svolta durante la festa. I festeggiamenti sono
iniziati alle 14,30 con la lettura, da parte dei ragazzi musulma-
ni, del Corano e il canto di alcuni brani sacri. I ragazzi del
“S.Spirito”, hanno letto il Vangelo, presentato i cartelloni e bal-
lato una coreografia dal titolo “Amico mio”. In un secondo mo-
mento, nel cortile, sono stati organizzati dei giochi a premi. Alle
16,30 è stata consumata un’ottima merenda costituita dalle
specialità portate dagli alunni della scuola e da tipici piatti arabi
portati dai ragazzi musulmani.

Alle 17,30 la festa si è conclusa felicemente con i saluti da
parte di tutti i ragazzi che hanno partecipato e con la promessa
che questa amicizia nata da una festa continui ad esistere nel
tempo.

Durante i festeggiamenti, sia nella fase di progettazione che
nella fase di realizzazione vera e propria, si è potuto verificare
che la fede cristiana è una realtà vissuta, un’esperienza umana
che ha reso capaci di incontrare tutti i ragazzi che, pur apparte-
nendo ad una comunità religiosa diversa, hanno condiviso il
desiderio di amicizia e di felicità.

Domenica 7 maggio a palazzo Robellini

Musica da camera
un concorso per pochi

Al concorso Musica Insieme di Perugia

Benissimo i giovani allievi
dell’associazione Mozart 2000

Sabato 15 aprile

Festa multiculturale
all’Istituto Santo Spirito
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Acqui Terme. Il mese di maggio ha visto tanti meravigliosi bambini partecipare, nelle parrocchie cittadine, per la prima volta alla mensa eucaristica, manifestando tutta la gioia di acco-
gliere il Signore nella loro vita. Nella fotografia di sinistra i giovani comunicandi della parrocchia di San Francesco, in quella di destra il folto gruppo del duomo.

Nella parrocchia di San Francesco e in quella del duomo

Mese di maggio: messa di prima Comunione

Acqui Terme. È valsa dav-
vero la pena di spegnere il
televisore da parte di quan-
ti hanno deciso di parteci-
pare ai quattro incontri av-
venuti finora con i Padri Do-
menicani, nell’ambito della
Missione al popolo in svol-
gimento nella parrocchia di
San Francesco.

Sono stati momenti avvin-
centi, di grande spiritualità,
che ci hanno aiutato ad ap-
profondire la nostra cono-
scenza della Bibbia ed a rav-
vivare una fede a volte un
po’ sonnolenta.

Un uditorio che è andato
aumentando di sera in sera
ha seguito con attenzione ed
estremo interesse gli argo-
menti trattati.

Il 27 aprile padre Stefano
Rabacchi, docente di Sacra
Scrittura presso l’Università
di Bologna, ha fatto un am-
pio “excursus” sul tema “la
Parola di Dio” partendo dal-
la spiegazione del termine
Bibbia, proseguendo nella
sua divisione e nella sua for-
mazione prima attraverso la
tradizione orale e poi nella
stesura scritta, per arrivare
all ’ insegnamento fonda-
mentale: la via della salvez-
za. La Bibbia è il libro più
letto, il più discusso, ma si-
curamente l’unico in cui Dio
ci parla, poiché Dio stesso
ha suscitato l’intelletto, la vo-
lontà, le facoltà esecutive de-
gli agiografi.

Il 28 aprile padre Roberto
Coggi, trattando il tema “Cri-
sto vero Dio e vero uomo” ha
delineato la figura storica di
Gesù, colui che fu profetiz-
zato molti secoli prima che
nascesse.

Alla sua venuta le profezie
cessarono e pertanto è chia-
ro che si riferivano a Lui. Ma
perché Cristo è vero Dio e
vero uomo? Perché possie-
de la natura divina in quan-
to seconda persona della
S.S. Trinità ed assume quel-
la umana incarnandosi nel
ventre di Maria.

Egli vive, ama, soffre come
un vero uomo, ma come Dio
attua il misericordioso piano
di salvezza: la sofferenza è
offerta come un sacrificio ri-
paratore del peccato, un sa-

crificio di valore infinito, quel-
lo della Croce. Ed il Cristo ri-
sorto non ci abbandona mai,
è sempre presente nel sa-
cramento dell’eucarestia che
contiene Gesù con il suo cor-
po, il suo sangue, la sua di-
vinità.

Nei giorni 4 e 5 maggio
padre Pio Camilotto, parroco
a Lugano e docente all’Uni-
versità di Bologna, ci ha par-
lato della vita di Cristo, illu-
strando i sacramenti con ora-
toria brillante e vivace dia-
lettica.

La vita in Cristo ci è do-
nata con i sacramenti di ini-
ziazione cristiana (battesimo,
cresima, eucaristia) viene
alimentata dall’eucaristia, ri-
sanata dalla penitenza, ac-
cresciuta dallo Spir ito e
perfezionata dalla riconcilia-
zione per la guarigione del-
l’anima e dall’unzione degli
infermi per la guarigione del
corpo. Con il battesimo sia-
mo accolti nella Chiesa, fa-
miglia dei figli di Dio, ma è
essenziale l’eucarestia per
vivere in Cristo: pertanto è
indispensabile per il cristia-
no la par tecipazione alla
messa domenicale che ci of-
fre la possibilità di ringra-
ziare e lodare Dio, di trova-
re la luce e la forza per il no-
stro cammino quotidiano nel-
l ’ascolto della Parola. La
messa è anche occasione
per “fare Chiesa”, cioè per
sentirci comunità viva, di-
sponibile all’amore e alla
condivisione che si realizze-
ranno se sapremo cogliere i
momenti più significativi qua-
li la liturgia della Parola, il
Vangelo, la Consacrazione,
il Padre Nostro ed il conse-
guente segno di pace.

Gli incontri continueranno
nelle seguenti date:

Giovedì 11 maggio, ore 21:
Maria e la Chiesa. Venerdì
12 maggio, ore 21: i Novis-
simi. Giovedì 18 maggio, ore
21: il demonio. Venerdì 19
maggio, ore 21: le sette.

Tutti, e non soltanto i
parrocchiani di San France-
sco sono invitati, ad appro-
fittare di questa straordinaria
occasione di sicuro arricchi-
mento spirituale.

F.G.

Parrocchia di San Francesco

I gratificanti incontri
nell’ambito della Missione

POMPA DI CALORE MULTI INVERTER

?

!

domande

Ora dimmi: è difficile usare un climatizzatore
fisso?
Però installare un climatizzatore fisso in casa
sarà un’impresa…
Ma come faccio a trovare l’installatore giusto?

1

2

3

Tutt’altro:
è facilissimo.
Al contrario.

L’installazione
è semplice,

molto rapida e
poco costosa.

Semplicissimo:
contattaci.
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risposte

ASTI - Corso Palestro, 16
Tel. 0141 595640/595750 - Fax 0141 436935

ACQUI TERME - Stradale Savona, 7
Tel. 0144 313948 - Fax 0144 313949

CANELLI - Reg. Dota, 55
Tel. 0141 824744 - Fax 0141 822859
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Acqui Terme. Giovedì 18
maggio 2000, alle ore 21,
presso il salone dell’Albergo
Nuove Terme - piazza Italia n.
1, alla presenza dell’autrice
sarà presentato il volume di
Serena Zoli: “Storie di ordina-
ria resurrezione (e non) fuori
dalla depressione e altri mali
oscuri”, Rizzoli Editore.

Interverranno alla serata:
dott. Danilo Rapetti, Assesso-
re alla Cultura; dott. Valter
Fulvano, medico psichiatra,
dott. Maurizio Ramonda, me-
dico psichiatra.

Serena Zoli, giornalista al
Corriere della Sera, sei anni
fa pubblicò il libro “E liberaci
dal male oscuro”, in collabo-
razione con lo psichiatra
G.B.Cassano.

Questo libro rivelò a mi-
gliaia di italiani, sprofondati in
un buio abisso di inspiegabile
malinconia, che la loro soffe-
renza aveva un nome: “de-
pressione”, una malattia alta-
mente curabile.

L’autrice si propone oggi,
con “Storie di ordinaria re-
surrezione e non” - Rizzoli,
di ampliare le informazioni
del libro precedente, dando
conto dei positivi cambia-
menti avvenuti in pochi anni
nella nostra psichiatria e del-
le realtà di diverse patologie,
ignorate dal largo pubblico,
quanto diffuse. I numerosi
casi clinici e le testimonianze
qui raccolte, dei “risorti” e dei
loro familiari, sono storie di
speranza; ci guidano attra-
verso calvari orribili e in fon-
do a gorghi oscuri, da cui
molti, i più, sono riemersi

grazie ad adeguati tratta-
menti. Aggiornate statistiche
avvertono che il 48% delle
persone, prima o poi, si am-
mala di un disturbo mentale.

Per sua parte, l’organizza-
zione mondiale della sanità
indica, in queste malattie, la
vera sfida, che sta dinanzi al-
la medicina del Duemila.

“Storie di ordinaria resurre-
zione e non”, con equilibrio,
senza trionfalismi, vuole addi-
tare un cammino di speranza,
una via d’uscita ai molti che si
dibattono impotenti in una
sofferenza, alla quale, spes-
so, non sanno neanche dare
un nome.

E intende fornire le prime
armi essenziali: informazione
e consapevolezza, per
fronteggiare questa miscono-
sciuta emergenza sociale.

Acqui Terme. Tre opere di
Fiorenza Salamano sono
presenti al Salone del libro di
Torino, una manifestazione
di importanza internazionale
in programma a Torino da
venerdì 12 a lunedì 15 mag-
gio. Si tratta de «La storia di
Laura», pubblicato nel 1997;
«Vento d’autunno», edito nel
1998 e del terzo dei romanzi
prodotti dalla scrittrice ac-
quese, «Amarsi a Lugano».

La Fiera del libro ospiterà
anche una bozza del proget-
to della nuova biblioteca che,
su idea progettuale dello stu-
dio di architettura del giap-
ponese Kenzo Tange, verrà
realizzata nel chiostro della
ex caserma Cesare Battisti.
La bozza del progetto verrà
ospitata in uno stand della
Regione Piemonte, assesso-
rato alla Cultura, dedicato al-
le biblioteche regionali.

I tre romanzi di Fiorenza
Salamano si potranno trova-
re nello stand di «Verde li-
bri». «Amarsi a Lugano» ha
ottenuto un’ottima attenzione
da parte dei lettori e quindi
un soddisfacente numero di
libri venduti. Il romanzo, edi-
to da Fabiano, ottanta pagi-
ne, viene considerato di no-
tevole levatura per contenu-
to, ricerca poetica ed umana.
Ha i l  tenore di  una con-
versazione tra amici, raccon-
ta la storia d’amore di una
psicologa che, nell’esercizio
della sua professione intrec-
cia, a Lugano, una bellissima
storia d’amore con un inge-
gnere milanese.

La storia è anche un con-

fronto tra due professioni di-
verse, con idee divergenti,
ma che troveranno un punto
d’incontro. «Vento d’autun-
no» è romanzo illuminato in
tutta la sua dimensione dalla
perdita, per immaturo deces-
so, di una carissima amica
dell’Autrice.

Il l ibro, di facile lettura,
appassionante e non tedio-
so, mette in evidenza una
grande capacità di Fiorenza
Salamano nel cogliere gli
aspetti più importanti della
vita: le cose belle devono es-
sere vissute assaporandone
tutti i particolari, così come
la felicità bisogna saperla
riconoscere in tempo perché
la sua durata è breve.

Acqui Terme. Nel nuovo
secolo la parità giuridica e
morale tra i sessi è un valo-
re ormai consolidato. Nel-
l’ambito dello scenario nel
quale la donna ha fatto stra-
da, ha conquistato posti di
successo ed è impegnata in
posizioni di prestigio nella
nostra società, i presidenti
di due tra le associazioni più
benemerite per l’opera svol-
ta e le più amate dalla po-
polazione, Lino Malfatto per
la Pro-Loco di Acqui Terme
e Mauro Guala per la Soms,
hanno deciso di realizzare la
seconda edizione di «Don-
na imprenditrice», un rico-
noscimento da assegnare ad
una donna di Acqui Terme o

dell ’Acquese che si sia
particolarmente distinta nel
settore imprenditoriale, della
cultura, della finanza, nel
mondo artistico o del volon-
tariato.

La consegna dell’ambito
riconoscimento avverrà ver-
so la fine di settembre o la
prima settimana di ottobre
nella sala ex Olimpia.

La prima ad essere stata
iscritta nell’albo delle «don-
ne imprenditrici» è la pro-
fessoressa Linda Blengio,
direttrice della Casa di cura
«Villa Igea» di Acqui Terme,
manager che di meriti ne ha
ottenuti molti; la personalità
della premiata nel 1999 può
essere di esempio per le
nuove generazioni, ma si è
trattato anche di un ottimo
biglietto di presentazione per
quanto ha riguardato la con-
cretizzazione della prima edi-
zione della manifestazione.

Entro breve tempo Soms
e Pro-Loco invieranno ad en-
ti, società di vario genere e
ad associazioni di categoria
un modulo sul quale indica-
re la donna, o più di una,
che potrebbe diventare as-
segnatar ia del r iconosci-
mento per il 2000.

Interessata all’iniziativa, co-
me affermato da Guala e
Malfatto, è soprattutto la po-
polazione.

La gente, le associazioni o
gli enti, potranno segnalare
la «donna» ritenuta merite-
vole del riconoscimento. Le
segnalazioni possono esse-
re indirizzate alla Soms o al-
la Pro-Loco.

Giovedì 18 alle Nuove Terme un libro di Zoli

Storie di ordinaria
resurrezione (e non)

Con tre sue opere

Fiorenza Salamano
al Salone del Libro

Con la Soms e la Pro Loco di Acqui Terme

Donna imprenditrice
edizione targata 2000

Importante incarico in Forza Italia
per il dott. Pier Domenico Garrone

Acqui Terme. Pier Domenico Garrone è stato chiamato dal-
l’onorevole Roberto Rosso a far parte della direzione generale
di Forza Italia. All’acquese è stata demandata la responsabilità
della sezione riguardante la formazione dell’area relativa al
supporto tecnico-politico ai quadri degli amministratori del par-
tito che ha come leader Berlusconi. Garrone attualmente fa
parte dell’Accademia di comunicazione di Milano, associazione
di studiosi che da alcuni mesi è presente con una sede anche
a Torino.

Garrone, attraverso il ruolo che dal 1995 al 1997 ha avuto
quale responsabile del progetto di comunicazione a livello di
presidenza regionale, è stato tra i fautori dell’Accordo di pro-
gramma sottoscritto tra Regione, Comune, Terme e Provincia.
L’onorevole Rosso, vercellese, è coordinatore regionale di For-
za Italia e uomo di fiducia di Silvio Berlusconi. A livello parla-
mentare fa parte della Commissione del Tesoro ed è uno dei
componenti della commissione parlamentare istituita in occa-
sione delle Olimpiadi del 2006. Se è concessa una nota fami-
liare, l’onorevole Roberto Rosso è pronipote del Santo Don
Giovanni Bosco.

In ricordo
di Giacomo
Farinetti

La famiglia intende ringra-
ziare chi con offerte in denaro
ha voluto ricordare la memo-
ria del caro “Nino”: zia Rina,
Garbarino Beppe e Mariange-
la, Ilde, Andreina e Franco
Farinetti, Lilli Giacinti Giacob-
be, Elena, Stefania e Gigi Ro-
lando, Angela e Guido Migno-
ne, i colleghi di Simona della
Cassa di Risparmio di Ales-
sandria Spa L. 500.000 al-
l’Associazione Italiana ricerca
cancro; L. 280.000 Associa-
zione Italiana parkinsoniani.

PELLICOLA

un fiore una storia
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PELLICOLA

8 per mille ai preti
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Acqui Terme. Lunedì 8
maggio all’Unitre è stato trat-
tato un argomento che inte-
ressa tutti coloro che amano
vedere sempre più bella la
città di Acqui: “La storia delle
facciate dipinte”, tratto dalla
tesi di laurea della dott.ssa
Antonella Caldini.

Piccolo inciso storico per
precisare che l ’usanza di
dipingere le facciate degli edi-
fici in Italia risale al tardo me-
dioevo, ed ha subìto un’evolu-
zione diversa a seconda delle
regioni, perché varia in esse
la presenza dei materiali da
costruzione.

Nell’ambito delle “facciate
decorate” si possono distin-
guere: facciate dipinte, in cui
la superficie muraria, rifinita
ad intonaco, tende a simulare
una finta architettura, e fac-
ciate plastiche in cui gli ele-
menti decorativi sono realiz-
zati in materiali impor tanti
(marmo) o stucco. Sono state
quindi mostrate e commenta-
te diapositive delle facciate di-
pinte di Acqui (sia decorate
sia plastiche), che raffigurano
diverse tipologie decorative:
dalle f inte persiane, dove
spesso l’elemento dipinto si
confonde con quello reale, ai
motivi soprafinestra, i fregi
sottocornicione, i pannelli sot-
tofinestra...

Le facciate decorate si
distinguono a loro volta in sto-
riche e recenti: la diversità fra
di loro r iguarda la tecnica
esecutiva, i colori, l’effetto
plastico dei chiaroscuri e la
durata (invecchiano prima e
male le più recenti).

La dott.ssa Caldini, giova-
ne, ma già molto abile ed
esperta nel campo architetto-
nico, ha mostrato anche im-
magini che ripropongono le
fasi d’indagine, effettuate in
sito e in laboratorio, sull’inter-
vento di recupero su casa
Mottura, una delle facciate
acquesi non ancora oggetto
d’intervento alla maniera “tra-
dizionale”, appoggiandosi ad
una ditta specializzata nel re-
stauro artistico e monumen-
tale.

Nella seconda lezione gli
alunni sono stati messi a dura
prova con un tema ostico “Il
significato della relatività ri-
stretta”, trattato dal prof. Luigi
Merlo in modo così appassio-
nato da renderla facile e com-
prensibile a tutti.

Viene dapprima tratteggiata
la figura di Einstein (il cui con-
tributo alla conoscenza dell’U-
niverso fu pari a quello di Ari-
stotele, Gali leo, Newton,
Maxwell) che ha segnato, con
l’impronta del suo genio, lo
sviluppo moderno della fisica,

rivelando una personalità as-
sai complessa e dirigendo le
sue ricerche verso le più inti-
me leggi della natura, ove si
riscontra la suprema armonia
della creazione divina.

Il lavoro di Einstein è stato
essenzialmente a carattere
pionieristico: iniziò varie cor-
renti di pensiero in direzioni
impreviste e con vari studi, tra
cui “La teoria della relatività ri-
stretta”, “il rapporto tra onde e
particelle, l’effetto fotoelettri-
co, il fotone” (che gli valse il
premio Nobel nel 1922) e “la
relatività generale”, introdu-
cendo sorprendenti novità e
dando inizio alla fisica moder-
na su cui ancora oggi si stu-
dia e si lavora.

Il prof. Merlo, con la sua
invidiabile forza didattica,
chiarezza e comunicativa, ha
fatto quindi riferimento al prin-
cipio di inerzia, allo spazio
tr idimensionale, alle leggi
meccaniche di Galileo che,
valide per un sistema inerzia-
le, valgono anche per qualun-
que altro sistema di riferimen-
to in moto rettilineo uniforme,
rispetto al primo; pertanto Ga-
lileo fu il primo a concepire la
relatività del moto, conside-
rando la Terra non più ferma,
ma al centro dell’Universo.

La relatività di Galileo è sta-
ta poi chiarita da diapositive
ed esempi (il movimento della
nave, il treno del binario vici-
no, il ciclista che pedala, Ri-
dolini sù e giù per le scale, la
posizione dell’ombrello quan-
do piove) e dalle relative for-
mule fisiche.

Lunedì 15 maggio ore
15,30 prof. Arturo Vercellino
“Poesia dialettale”, ore 16,30
avv. Enrico Piola: “Fantasie”.

Gita di fine anno organizza-
ta dall’Unitre: venerdì 26 mag-
gio a Tortona (santuario della
Guardia e opere di don Orio-
ne).

Pranzo all’oasi di Rivanaz-
zano. Visita guidata alla Cer-
tosa di Pavia.

Iscrizione entro il 18 mag-
gio presso Carmelina Barbato
tel. 0144 320639; Elisabetta
Norese tel. 0144 320078;
Mons. Gall iano tel. 0144
322381; Nina Servato tel.
0144 320350.

Acqui Terme. Alle 20.30
circa di sabato 13 maggio, su
Rai3, nell ’ambito della
trasmissione «Gustibus» con-
dotta da Vannucci, potremo
vedere all’opera la Compa-
gnia acquese del «Grifone»
impegnata, a Genova, nel
corteo storico effettuato nello
spazio dedicato dal dicembre
‘99 al maggio 2000 agli eventi
de «El siglo de los Genove-
ses» che prevedeva l’arrivo di
Carlo V. Una storia avvincente
e dai risvolti internazionali
della Repubblica di Genova
all’epoca di Carlo V e di An-
drea Doria, fino alla sua ca-
duta nel 1797.

Ad interpretare Carlo V è
stato Ignazio Cherchi, presi-
dente del «Grifone». Il corteo
storico con le componenti
evocative e spettacolar i
dell’avvenimento genovese ri-
preso dalla Rai, è stato moti-
vo di attrazione per decine di
migliaia di persone.

L’associazione acquese,
specializzata in rievocazioni
che vanno dall’epoca romana
al medioevo, dal rinascimento
al periodo napoleonico, è an-
che alla ribalta di un film che,
a luglio, entrerà nel circuito
delle sale cinematografiche
italiane ed estere. Parliamo
de «La via della gloria», un
lungometraggio prodotto e di-
retto da Stefano Milla con
molte riprese effettuate nel-
l’Acquese e nella città terma-
le, esattamente nello spazio
situato sulla riva del fiume
Bormida, nelle vicinanze del
ponte Carlo Alberto.

Nel film «La via della glo-
ria», che ha come territorio
base principale il Monferrato,
Ignazio Cherchi interpreta il
Cavaliere nero. Secondo la
trama del film, con scenari
che hanno come sfondo gli
Archi romani, i protagonisti ef-
fettuano un viaggio che si
svolge ai giorni nostri, ma con
proiezione in un itinerario che
li porta a vivere un’avventura
nel medioevo, periodo sapien-
temente ricostruito sfruttando
gli splendidi scenari naturali
delle nostre colline e delle
vallate della città termale oltre
che dei paesi del circondario.

La Compagnia del Grifone,

il 27 e il 28 maggio, partecipe-
rà, a Villa del Foro (Alessan-
dria) alla presentazione in pri-
ma visione del film «Il gladia-
tore». Ancora a livello cine-
matografico, a fine settembre,
Ignazio Cherchi con la Com-
pagnia che presiede sarà tra
gli attori del lungometraggio
di carattere medioevale «Il
Palio», film sempre prodotto e
diretto da Stefano Milla. La
Compagnia del Grifone, nata
nel 1992 per la realizzazione
di rievocazione storiche, dopo
anni di sacrifici, sta godendo
il frutto di tanto lavoro e di
amore per lo specifico settore
con l’inserimento nel mondo
dello spettacolo e di tante
realtà televisive a livello Rai e
Mediaset.

L’associazione conta una
cinquantina di soci, possiede
una invidiabile dotazione di
attrezzature che vanno dai
carri d’epoca alle armi, senza
contare la proprietà di cavalli,
asini, capre e buoi necessari
a riportare alla memoria avve-
nimenti che riguardano la sto-
ria.

C.R.

Due interessanti argomenti all’Unitre acquese

Le facciate decorate
e la relatività ristretta

Sabato 13 alle ore b20.30

La Compagnia del Grifone
conquista anche Rai3

Acqui Terme. La sala delle conferenze di Palazzo Robellini,
alle 21 di venerdì 12 maggio ospiterà la seconda delle riunioni
denominate «Conferenze in Circolo». Tema della serata, orga-
nizzata dal Circolo artistico «M. Ferrari», sarà «La primavera di
Botticelli» con relazione del professor Arturo Vercellino, in-
segnante di storia dell’arte all’Istituto d’Arte di Acqui Terme.

Con la conferenza di venerdì termina il primo ciclo degli av-
venimenti culturali organizzati dal circolo artistico acquese. Il
secondo ciclo riprenderà ad ottobre, esattamente il 20 e il 27
del mese, con conferenze della preside della scuola media
«G.Bella», Amalia Coretto, che affronterà il problema «scuola»
relazionando sul tema «Dove va la scuola?» e di Carla Casel-
gnandi del Centro Terralba di Genova, che affronterà il tema
della «Scrittura al femminile».

Festa di leva ’50
Acqui Terme. I nati nel

1950 hanno deciso di festeg-
giare insieme il mezzo secolo.
L’appuntamento è per il 28
maggio 2000. Informazioni e
iscrizioni presso: pellicceria
Gazzola, tel. 0144 323622;
Bar La Gabbia, tel. 0144
311368; Punto Pizza, tel.
0144 323398.

Le iscrizioni si chiuderanno
il 19 maggio 2000.

Riprenderanno ad ottobre

Botticelli chiude
le Conferenze in Circolo
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Venerdì 5 maggio gli alunni
delle classi quinte della scuo-
la elementare di S.Defenden-
te hanno visitato la redazione
del settimanale “L’Ancora” per
approfondire il lavoro relativo
al giornale. Nel corso dell’in-
contro sono state date infor-
mazioni di carattere storico e
tecnologico ed evidenziati i
fondamenti del lavoro giorna-
listico. È stata sottolineata l’in-

dispensabile collaborazione di
personale specializzato nei
vari settori e la modernità del-
le attrezzature utilizzate.

La visita è stata molto
istruttiva: gli alunni e gli inse-
gnati sono grati a tutto il per-
sonale che ha offerto la pro-
pria disponibilità e professio-
nalità nella scoperta del mon-
do dell’informazione del gior-
nale.

Dalle classi quinte elementari

Alunni di S. Defendente
in visita a L’Ancora

Le classi 1ª B, 1ª C e 2ª
B del Liceo Scientifico “G.
Parodi” si sono recate in Sar-
degna dall’11 al 16 aprile per
un viaggio d’istruzione, di cui
proponiamo un sintetico “dia-
rio di bordo”.

“11 aprile – Siamo partiti
alle ore 16:00 dalla stazione
di Acqui Terme e col pull-
man abbiamo affrontato il
breve viaggio verso il porto
di Genova, e poi… l’imbarco
attraverso la ripida e arrug-
ginita scaletta della Tirrenia.
Ammettiamolo, il viaggio in
nave, col mare a forza 5, non
è stato dei più entusiasmanti,
considerando poi che per
molti era la prima volta che
ondeggiavano a destra e a
manca per dodici ore.

12 aprile – Dopo questa
“infervorante” nottata, siamo
sbarcati attraverso una sca-
letta forse meno arrugginita
della precedente, ma sicura-
mente più ripida. Fatta co-
noscenza con l’autista Mar-
cello, ci siamo recati a visi-
tare San Gavino a Mare, una
vetusta chiesa nei cui sot-
terranei erano state ritrovate
le reliquie di tre santi e le
cui colonne sono l’una di-
versa dall’altra. Ci siamo poi
spostati ad Alghero, dove ab-
biamo visitato il palazzo del
teatro e la chiesa di San
Francesco col relativo chio-
stro.

Dopo aver pranzato e fat-
to una scappatella sulla
spiaggia, ci siamo trasferiti
sulla penisola di Sinis, e sul-
la strada per l’albergo ci sia-
mo fermati a visitare la chie-
sa-ipogeo di San Salvatore,
in un paesino che sembrava
uscito pari pari da un we-
stern all’italiana: un pueblo
di casette lillipuziane, deserto
e polveroso, ma pieno di mi-
mose in fiore. Nei paraggi,
tra spiaggia e spiaggia, sor-
gono i resti dell’antica città di
Tharros, di origine fenicia,
che nei suoi ruderi associa le
caratteristiche delle kasbah
mediterranee a quelle dei più
razionali insediamenti roma-
ni. L’ammiriamo dall’alto di
un poggio ventoso, ebbri di
aromi marini. Qualcuno non
sa resistere al richiamo del-

le spiagge sabbiose che il
sole occiduo irradia di sbie-
co. Alla fine di questa este-
nuante giornata rientriamo in
albergo, ma dopo cena qual-
cuno ha ancora la forza di
uscire per ammirare Orista-
no “by night”.

13 aprile – Il mattino se-
guente: in coma! Fatti su ba-
racche e burattini, dopo la
prima colazione ci siamo re-
cati a Barumini per vedere
da presso il complesso nu-
ragico Su Nuraxi; ci siamo
avventurati poi all’interno del
nuraghe attraverso r ipide
scalette di pietra ed angusti
passaggi. Dopo un pranzo
sulla spiaggia, abbiamo visi-
tato i resti dell’antica città
romana di Nora con relativi
cardo e decumano, le terme
mosaicate, il teatro e… le fo-
gnature. Successivamente
abbiamo anche visitato l’ac-
quario. Ci siamo quindi av-
viati verso l’hotel, dove, a
causa di diversi inconve-
nienti, siamo giunti a tarda
ora, provati da ben cinque
ore di viaggio. Dopo questo,
cena e pernottamento.

14 aprile – Consumata la
prima colazione, ci siamo im-
barcati per una mini-crocie-
ra nel golfo della Grotta del
Bue Marino e, dopo un’e-
scursione tra stalattiti e sta-
lagmiti al seguito di una sim-
patica guida francese, ab-
biamo traghettato fin di fron-
te alla splendida spiaggia di
Cala Luna. Poi una bella piz-
za e via, tutti a visitare il Mu-
seo Etnografico di Nuoro, do-
ve sono esposti graziosi abi-

ti da cerimonia, pittoreschi
costumi locali e numerosi
gioielli. Le selvagge balze del
Supramonte, ingentilite dalla
primavera, ci hanno accom-
pagnato nel viaggio. La va-
rietà dei paesaggi e delle
coltivazioni che l’isola pre-
senta è davvero notevole.
Anche i tratti più brulli in que-
sta stagione sono ravvivati
da fiori e da … greggi al pa-
scolo. Ritornati in albergo,
quasi tutti siamo crollati in
preda al sonno.

15 aprile – Prima cola-
zione. Dopo una breve so-
sta a Baia Sardinia (il posto
più bello mai visto per quan-
to riguarda il mare), abbiamo
pranzato ad Arzachena. Sul-
la via per Porto Torres ci sia-
mo fermati alle Tombe dei
Giganti siamo saliti a Perfu-
gas, tra selve di querce da
sughero per ammirare i l
grandioso retablo di San
Giorgio e siamo quindi ri-
masti incantati dalla sugge-
stiva bellezza della basilica di
Saccargia, in stile romanico
pisano.

Poi ci siamo tristemente
avviati alla nave. Durante la
traversata, molti sono rima-
sti svegli per godersi l’alba
sul mare, che ovviamente
non si è vista a causa delle
troppe nuvole.

16 aprile – Alle 6:30 cor-
netto e cappuccino. Verso le
9:00 siamo sbarcati a Ge-
nova…redituri domum. Il la-
tino, ahimé, era già là ad
aspettarci… ”

Chiara Baradel
Francesca Zanetta

È stato effettuato recentemente

Viaggio d’istruzione
del liceo in Sardegna

Una giornata
di studio
sull’autismo

Acqui Terme . È in pro-
gramma per sabato 13 mag-
gio, dalle 8.30 alle 17.30, nel
salone delle conferenze di
via Alessandria 1 (Distretto
sanitario di Acqui Terme del-
l’Asl 22) una giornata di stu-
dio su «Una finestra sull’auti-
smo: approfondimenti cono-
scitivi e percorso riabilitati-
vo».

Dopo l’introduzione dei la-
vori da parte del dottor Gior-
gio Martiny, interverranno i re-
latori professor Michele Zap-
pella sul tema «Elementi dia-
gnostici, diagnosi differenziale
e descrizione della sintomato-
logia»; la dottoressa Paola
d’Alessandro sul tema «Inse-
rimento scolastico: norme le-
gislative e necessità del bam-
bino autistico»; dottoressa
Donata Vivanti sul tema «Pre-
sentazione del manuale di
buona pratica per le persone
autistiche: progetto europeo
“Dafne 1998”»; dottor Giusep-
pe Maurizio Arduino sul tema
«Il bambino che scende dalla
luna»; dottoressa Laura Pa-
gliero sul tema «L’intervento
logopedico con i bambini auti-
stici».

Nel pomeriggio la giornata
di studi continuerà con rela-
zioni della dottoressa Anna
Gonella e della dottoressa Si-
mona Pairone sul tema de «Il
metodo Teach: esperienze in
ambito domiciliare»; dottores-
sa Antonella Canepa sul tema
«Comunicazione aumentati-
va: cenni introduttivi e appli-
cazione in soggetti affetti da
autismo». Moderatori: le dot-
toresse Emanuela Cordella e
Anna Gonella.

Offerte
San Vincenzo

Acqui  Terme . Sono
pervenute alla San Vincen-
zo presso la parrocchia di
San Francesco le seguenti
offer te: una cara e fedele
amica L. 20.000; Anna A.
20.000; in memoria dell’in-
d iment icabi le  Renato,  la
moglie Paola 50.000; Della
Grisa 100.000; M.llo Caval-
lero 50.000; G.G. 50.000;
N.N. 50.000.

Ancora grazie di cuore ai
tanti amici che ci sostengono
nella nostra opera di aiuto ai
fratelli più bisognosi.

Premio poesia dialettale
Acqui Terme. Con la diffusione del bando di concorso è ini-

ziato l’iter organizzativo della tredicesima edizione del «Premio
Città di Acqui Terme Cavalieri di San Guido D’Acquosana». Il
concorso è suddiviso in due sezioni. La prima, riguarda poesie
a carattere eno-gastronomico tendenti a mettere in risalto vini e
cibi della tradizione popolare piemontese, patrimonio della no-
stra terra e delle nostre genti.

La seconda fase concerne poesie a tema libero. Le composi-
zioni in dialetto o lingua piemontese dovranno pervenire alla
segreteria del concorso, presso l’assessorato alla Cultura, en-
tro il 24 agosto. La premiazione avverrà, ad Acqui Terme nella
prima decade di ottobre. Un invito a tutti i poeti dialettali pie-
montesi a partecipare al concorso regionale di poesia è stato
rivolto dall’assessore alla Cultura Danilo Rapetti. Al primo
classificato nelle sezioni A e B verrà consegnato il Premio Città
di Acqui Terme di 500 mila lire. È prevista anche l’assegnazio-
ne del premio speciale «Mario Merlo», in medaglie d’oro e d’ar-
gento, targhe, coppe e diplomi.

Siete invitati

all’inaugurazione
del nuovo

punto vendita

sabato 13 maggio
ore 17.00

in corso Italia, 20
Acqui Terme

Cercasi
cuoco/cuoca
e lavapiatti

Telefonare
dalle 12 alle 14

e dalle 18 alle 20
Tel. 0144 323389

PUBLISPES
Agenzia pubblicitaria

Tel. e fax
0144 55994

e-mail
publispes@lancora.com
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Acqui Terme. Domenica 21
maggio ritorna Acquinbici, la
“pedalata” di solidarietà orga-
nizzata dall’associazione ac-
quese per gli ammalati di
sclerosi multipla (ASM), con il
patrocinio della Regione Pie-
monte e della Città di Acqui
Terme.

Il ritrovo è previsto per le 9
in piazza Italia, la partenza
nello stesso luogo alle 10 e
l’arrivo sarà in piazza Bollen-
te.

Il percorso, di 8 chilometri e
200 metri, sarà il seguente:
piazza Italia, via XX settem-
bre, piazza Matteotti, via Ca-
sagrande, via Soprano, via
Moriondo, via Alfieri, via Ro-
mita, ponte Carlo Alberto, via
Acquedotto Romano e vice-
versa, ponte Carlo Alberto,
corso Bagni, via Moriondo,
via Capitan Verrini, via Santa
Caterina, via Mariscotti, via
Cavour, via Marconi, via Carlo
Marx, Cristo Redentore, via
Buonarroti, via Crenna, via
Maggiorino Ferraris, corso
Roma, via Crispi, via Morandi,
via Nizza, piazza San France-
sco, corso Italia, via Bollente,
piazza Bollente.

Per le iscrizioni (lire 10.000)
rivolgersi a: Jonathan Sport,
corso Italia; Casa del caffè,
via Bove; Croce Rossa, via
Trucco. Croce Bianca, via Niz-
za; Sonaglio calzature, via
Carducci, Patrizia fiori, via
Mariscotti, BRD, via Alessan-
dria, Oasi di Maria Volpe, via
Nizza.

I r i tardatar i si potranno
iscrivere al momento della
par tenza, alle ore 9.00 in

piazza Italia di fronte all’Hotel
Nuove Terme. All’atto dell’i-
scrizione sarà data una ma-
glietta in omaggio. sono previ-
sti regali per tutti, trofeo al
gruppo più numeroso, coppa
al bambino più piccino, coppa
alla persona più anziana, cop-
pa al veterano, lotteria per i
premi più belli. Uno spettacolo
musicale ed un rinfresco chiu-
deranno la manifestazione.
Allo spettacolo musicale, pre-
sentato da Gian Franco Peliz-
zari, parteciperanno Fauzia,
la regina del sax, e Killian un
artista della fiorente scuola
genovese.

Acqui Terme. La manife-
stazione del 28 marzo a Ge-
nova, “Regaliamo un sorriso”,
a favore dell’ASM con la par-
tecipazione di Mico di Palo
dei New Trolls, è r iuscita
splendidamente. Un grazie
caloroso a tutti quelli che han-
no partecipato.

Gli splendidi abiti da sposa
sono stati forniti dalla signora
Rita di “Maria Ges” di Acqui
Terme. Gli abiti eleganti e ca-
sual di Bagnara Sestri P. le
bellissime acconciature fatte
alle agenti della Polizia Muni-
cipale erano del gruppo par-
rucchieri “Mitu”. Inviati dalla
parrucchiera “Chicca” di Acqui
Terme. Complimenti, le agenti
ringraziano per averle rese
così belle. Un caloroso ringra-
ziamento al dottor Benzi co-
mandante di Casale Monfer-
rato e al dottor Mussi e ai col-
leghi di Acqui Terme per il ca-
loroso sostegno. L’Associazio-
ne ringrazia la società Mutuo
Soccorso e gli agenti della

Polizia Municipale per aver
contribuito all’acquisto della
carrozzella a motore donata
ad un nostro associato di Ge-
nova nella persona di Agosti-
no Massone, un r ingra-
ziamento in particolar modo
va a Maria Santerano di Cas-
sinelle.

Acqui Terme. Le Assicurazioni Generali Spa leader europeo nel
settore finanziario, presente ad Acqui Terme nella sede di corso Dan-
te 30, giovedì 4 maggio, ha illustrato l’evoluzione in atto nel settore
dell’intermediazione assicurativa e bancaria (Assurbanking) in una
“Convention” annuale del proprio gruppo. I rappresentanti procura-
tori sigg. Angelo Agnelli e Giovanni Pastorino, hanno aperto la Con-
vention illustrando le linee guida per l’anno 2000, proseguendo con
la premiazione dei propri collaboratori che si sono distinti nell’anno
appena trascorso.Tra i presenti il dott. Giuseppe Melandri, Ispettore
di Direzione, che ha invitato i presenti a far crescere la rete locale of-
frendo nuove opportunità di assunzione di personale nel settore fi-
nanziario. Il dott. GianMarco Salani, Direttore delle prime SIM Spa
del Gruppo Generali.Fondi comuni di Investimento e Gestioni Patri-
moniali, che ha presentato una nuova iniziativa attiva dalla prossima
settimana.Verrà illustrato, gratuitamente, l’andamento aggiornato dei
mercati finanziari e le novità della Banca Generali, quali ad esempio
la nuova piattaforma di “Trading on line” per operare in borsa in tem-
po reale nonché le forme più avanzate di investimento a livello mon-
diale, ogni mercoledì presso gli uffici delle Generali di Acqui Terme
dalla dott.sa Federica Vaccari di Prime Sam Spa. Ancora presente
alla manifestazione il dott. Alberto Casali, responsabile di Finagen
Spa, società del Gruppo Generali, che opera nel settore del Credi-
to Agevolato (Leasing e Finanziamenti) con prodotti altamente spe-
cializzati e in linea con le esigenze del mercato, che si possono tro-
vare presso l’Agenzia delle Generali di Acqui Terme. Questo nuovo
approccio al cliente consente di operare con un sistema globale, svi-
luppato dalla locale Agenzia delle Generali su misura dei bisogni, del-
la propensione al rischio del cliente attraverso un portafoglio di ser-
vizi molto vantaggiosi offerti dai vari marchi del Gruppo Generali.

Domenica 21 maggio Acquinbici

Tutti in bicicletta
per solidarietà

Agenti municipali insieme a Genova

Hanno contribuito
a regalare sorrisi

Giovedì 4 maggio ad Acqui Terme

Convention annuale
Assicurazioni Generali

Una rosa
per la vita

Acqui Terme. L’AIDO Grup-
po Comunale Sergio Piccinin
Acqui Terme, organizza per
domenica 14 maggio una ma-
nifestazione di carattere na-
zionale su: “Giornata Nazio-
nale donazione e trapianti
d’organo, una rosa per la vi-
ta”, in collaborazione con tutti
i gruppi comunali. Tale mani-
festazione consiste nell’offrire
alla popolazione delle splen-
dide rose, simbolo dell’Aido e
della solidarietà, davanti al
sagrato delle chiese ed in cor-
so Italia, al fine di raccogliere
delle libere offerte per l’Aido.
Sempre nella giornata di do-
menica 14 alle ore 11 in cat-
tedrale celebrazione della
messa in occasione della ter-
za giornata nazionale “Dona-
zione e trapianto di Organi”.

Direttivo A.I.S.
Acqui Terme. È stato

rinnovato il Consiglio Direttivo
della sezione acquese
dell ’Associazione Ital iana
Soccorritori che risulta così
composto:

Presidente: Celso Ghione;
Vice Presidente: Elena Pen-
na; Segretaria e Tesoriere:
Paola Viotti; Economo: Raf-
faella Coletti; Direttore Sanita-
r io: Dott. Ugo Baldizzone;
Consiglieri: Laura Cappello,
Massimiliano Ghione, Daniela
Lirio, Marco Levo, Giuseppe
Scavino, Gianpiero Vedeo.

Fondata nel 1912
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Acqui Terme. Giovedì 4
maggio, alle ore 21 presso l’E-
noteca regionale di Acqui Ter-
me sotto la competente guida
dell’enologo Luigi Bertini, gli
onavisti della sezione interco-
munale di Acqui Terme hanno
avuto il piacere di degustare
alcuni vini della vendemmia
2000, ossia vini ottenuti da uve
precoci (early), vendemmiate e
vinificate nel febbraio scorso,
in Sud-Africa a nord di Città
del Capo. La viti-vinicoltura del
Sudafrica risale ai primi dop-
piatori del Capo Buona Spe-
ranza (fine 1400 con Magella-
no e B. Diaz) che qui facevano
scalo per approvvigionarsi di
viveri, acqua, frutta e vino per
l’equipaggio delle navi che pro-
seguivano poi per l’estremo
oriente. In particolare, gli ona-
visti presenti, hanno degustato
un vino bianco ottenuto dai viti-
gni di origine francese, Chenin
Blanc (80%) e Sauvignon
Blanc (20%) - macerazione a
freddo e breve, malolattica al
50%: il vino ha evidenziato aci-
dità ancora viva, data la sua
giovane età, colore chiaro - pa-
glierino, freschezza e profumo
di frutta adatto a sposarsi con
un piatto di ostriche. Interes-
sante sapere che nonostante
le 1.400 lire di accis, imposta
che peraltro decadrà nel 2002,
per ogni bottiglia il prezzo al
consumo, in Italia, si aggira, at-
tualmente intorno alle 6.000 li-
re. Il secondo vino sudafricano
era un rosé vendemmia 2000,
ottenuto da uve Syrah, o, Shi-
raz, vitigno ampiamente diffu-

so nella valle del Rodano ed in
forte espansione nei paesi
enologicamente emergenti, e
con qualche esperimento an-
che in Italia. Il rosé degustato
viene ottenuto con sole 12 ore
di macerazione a freddo, malo-
lattica completa, gr. 10,5, pia-
cevole, franco, fine, armonico,
persistente all’olfatto e al gu-
sto. La serata è proseguita con
la degustazione di due vini ar-
gentini, della zona di Mendo-
za. Il primo vino era uno Char-
donnay, vendemmia ’98, fer-
mentato in barrique per il 30%,
colore eccellente, intenso, fine
all’olfatto e persistente al gu-
sto; il secondo era un Malbec
rosso che prende il nome dal
vitigno omonimo, coltivato so-
prattutto nel Cahors (Sud-ove-
st della Francia) ed ivi più co-
nosciuto come “auxerrois”,
vendemmia ’98, 13 gradi, affi-
nato in barrique di secondo e
terzo passaggio, macerazione
classica, molto speziato con
sentori di frutta matura, ma

non ancora all’altezza dei vini
del Cahors, per mancanza di
tannino e altre qualità organo-
lettiche.

Considerata la buona qua-
lità dei vini degustati anche in
altre occasioni, la dimensione
media delle aziende (300 ha),
dei cosiddetti paesi emergenti,
i loro bassi costi di produzione,
il rapporto qualità/prezzo, pen-
so che i viticoltori italiani e
non, dovranno fra qualche an-
no confrontarsi con le realtà
dei vini prodotti in altre parti
del mondo e prepararsi ad af-
frontare i problemi che inevita-
bilmente sorgeranno.

Credo, infine, sia doveroso
ringraziare tutto lo staff dell’O-
nav di Acqui, per l’opportunità
che danno agli onavisti di tra-
scorrere piacevoli serate pres-
so la sede o presso aziende
vinicole, degustando vini no-
strani e vini di altri paesi e di
disquisire sul futuro della eco-
nomia vitivinicola a livello
mondiale. P.B.

Giovedì 4 all’Enoteca Regionale di Acqui Terme

I vini del Sudafrica
degustati dall’Onav

Acqui Terme. Strevi è da sempre paese co-
nosciuto per il vino di qualità che produce. Parti-
colarmente per il «passito», sia esso moscato o
brachetto. È un’area, quella territoriale strevese,
votata alla produzione di vini d’eccellenza, che
spazia dalle piccole realtà imprenditoriali ad
aziende di carattere nazionale ed interna-
zionale. Per il «passito» di Strevi, da tempo
emergeva da parte dei produttori la volontà di
trovare una linea di condotta in grado di con-
sentire una giusta collocazione. Ed è racco-
gliendo l’invito di produttori soci dell’Enoteca re-
gionale che il presidente, Pier Domenico Garro-
ne, ha dichiarato la propria disponibilità ed il
proprio sostegno per realizzare, a Strevi, un
moderno impianto di appassimento. «Una pro-
posta che raggiunge anche l’obiettivo di ridare
valore e prestigio ad un prodotto storicamente
classificato tra i migliori moscati del mondo.
L’impianto accrescerebbe la capacità produttiva
delle nostre aziende che sarebbero in grado di
offrire al mercato un vino veramente di qualità,
ma il progetto consentirebbe anche un concreto
irrobustimento del settore enologico piemonte-
se», ha ancora affermato Garrone. Il «passito»
prodotto nelle nostre zone, con la nuova propo-
sta consentirebbe di differenziarsi da altre
realtà produttive ed assumere una valenza di
identità veramente importante. Un fatto che ha
anche la possibilità di alzare il livello della
competitività ed a conferire maggiori elementi e
maggiore importanza ad elementi strutturali ed
economici. Il vino a Strevi, come in molti paesi
dell’Acquese, viene considerato un prodotto
pregiato e fonte di ricchezza, specialmente il
Moscato, che divenne famoso dopo il Cinque-
cento. Marcello Zoccola, nel suo libro redatto
per lo studio enologico sui vigneti «Moscato di
Strevi» del 1903 dichiara che «esso gode di
una reputazione universale, nel nostro Paese e
all’estero, in modo da essere considerato be-
vanda dietetica di primo ordine. Senza dimenti-
care che produciamo poi dell’eccezionale mo-
scato passito che ha una tradizione secolare».
In certe valli del territorio strevese esistono an-

cora bottiglie di passito del 1805. Ecco dunque
che la proposta di realizzare a Strevi un impian-
to di appassimento non viene dal nulla, ma è
basato su basi storiche e su fattori ineccepibili.
Tradizione ed esperienza sono concetti ricchi di
significato che l’Enoteca regionale vuole fare
propri, soprattutto per valorizzare quell’insegna-
mento antico, ma mai vecchio, che è sicura ga-
ranzia di buoni risultati. C.R.

Vini di Spagna
La condotta di Acqui Terme dello Slow Food

Alto Monferrato organizza per la serata di gio-
vedì 18 maggio una cena-degustazione, pres-
so il ristorante La Schiavia, di sette vini spa-
gnoli provenienti dalle principali zone di produ-
zione. La serata di approfondimento, come af-
fermato da Marco Puglia, sarà guidata da  F.
M. Martinetti, esperto che ha curato la scelta
dei vini della serata da abbinare ai piatti pro-
posti da La Schiavia.

Alla scoperta
dei grandi vini d’Alsazia

L’Associazione ristoratori di Acqui Terme e
Alto Monferrato, in collaborazione con l’agen-
zia viaggi «Laiolo», organizza un tour enoga-
stronomico in Alsazia nei giorni 22, 23 e 24
maggio, con un pullman gran turismo. Il primo
giorno, con partenza alle 6, i partecipanti rag-
giungeranno Colmar per una sosta e visita alla
città, una delle più belle dell’Alsazia. Il secon-
do giorno sarà dedicato alla visita della zona
dei vini alsaziani: Riquewir, Ribeauville, Ober-
nay con visita ad alcuni stabilimenti vinicoli lo-
cali. Nel terzo giorno i partecipanti visiteranno
lo stabilimento vinicolo Sclumberger e quindi
ripartiranno per Acqui Terme. La quota di par-
tecipazione è di 300 mila lire con supplemento
di 80 mila lire per camera singola.

La disponibilità del presidente dell’Enoteca

A Strevi un impianto
per il vino passito

PELLICOLA

sindone ostensione
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RICERCA PER AZIENDE IN ZONA ACQUI TERME

10 MONTATORI MECCANICI
età 20-40 anni, esperienza precedente in analoga mansione.

Contattare la filiale ADECCO di Novi Ligure
Via Garibaldi 47 - Tel. 0143 70750 - Fax 0143 746243

Società di fornitura
di lavoro temporaneo S.p.A.

Concessionario prodotti alimentari
ricerca agenti

per zone già consolidate
garantiamo un fisso mensile e provvigioni

e 1 autista magazziniere
Per colloquio telefonare ore ufficio 0144 322046

Per urgente
trasferimento

cedesi bar
muri + attività,
anche separati
in Acqui Terme

Tel. 0347 4976772

Agenzia di Acqui Terme - Via Baretti 1
Telefonare per appuntamento

ai n. 0144 55682 - 0144 322962 ore ufficio

ASSICURAZIONI
AGENZIA BARETTI

di Colla A. e Penna R.

Acqui Terme. C’è ancora chi,
dopo oltre vent’anni, continua a
dialogare con i propri scritti. È
Jean Servato, che ha promosso
le stampe della seconda edizio-
ne del Maso desnudo (Edizioni
Tersite 2000, per i tipi della Tipo-
grafia Grafica Ovadese), il ro-
manzo nato nel lontano 1977 per
ricordare i personaggi e i miti di
un borgo acquese carico di sto-
ria: Rivalta (per l’autore Rivolta)
Bormida. Non costituisce, in ge-
nere, una “notizia”, o un fatto
straordinario, che un’opera let-
teraria venga ripubblicata. Anzi,
si potrebbe affermare che questa
sia la prassi. Ma il Maso desnu-
do è da considerare un libro un
po’speciale per un paio di buoni
motivi, che finiscono per giustifi-
carne anche una seconda re-
censione. Innanzi tutto perché è
testo che non ha nulla da sparti-
re con “l’industria” letteraria. Nel
volume di Servato si privilegia, in-
fatti, “l’espressione” del proprio
sentire, prescindendo dalle atte-
se del grande pubblico (natural-
mente libero di giudicare).

Fuori del circuito letterario tra-
dizionale, Il Maso diventa anche
libro fuori del tempo, che “canta”
(anche senza far leva sul dialet-
to) la campagna acquese, quel-
la degli orti della pianura, quella
delle vigne sui dolci rilievi che
ben conosciamo.

In secondo luogo, rimasto in-
tatto il “corpo” del romanzo ri-
spetto alla prima edizione, Ser-
vato ha creato alla sua opera
una nuova ricca cornice - quello
che si chiama il paratesto (cin-
quanta pagine, con riproduzioni
tutte a colori) - attraverso contri-
buti critici e grafici finalizzati a
orientare meglio il lettore nella
“selva” del romanzo.

Sono allora le parole di Davi-
de Lajolo, Carlo Prosperi e Davide
Sandalo a testimoniare la “deri-
va” di un’opera che oggi sicura-
mente declama ad alta voce ciò
che solo sussurrava vent’anni fa,
ma che naturalmente decide di bi-
sbigliare certe tematiche (si pen-

si a quella ideologica, che ri-
manda al socialismo) che alla fi-
ne degli anni Settanta costituiva-
no i nuclei di più vivo interesse.

Come un buon vino in bottiglia
- che acquista col tempo nuove
sfumature di sapore - anche il
romanzo è, dunque, “invecchia-
to” bene.Le parole continuano a
raccontare, così come racconta-
no i segni e i colori scelti da una
serie di valenti artisti - Anna Ca-
gnolo Angeleri, Pio Carlo Baro-
la, Pietro Biorci, Laura Chiarelli,
Idro Grignolio, Pippo Pozzi, Fer-
ruccio Ragno, Franco Resecco;
poi ci sono anche alcune tavole
di Pietro Morando - che vanno a
comporre un florilegio figurativo
eterogeneo quanto si vuole ri-
spetto a tecnica e stile, ma oltre-
modo funzionale.

Il volto del libro non è solo mul-
titraccia (inizialmente Maso Tor-
quati, ricco emigrante dall’Ar-
gentina e la bella Lena, trovata al
ritorno al paese, assolvono al
compito di narratori di cento sto-
rie che hanno per oggetto i “cam-
pioni”della collettività), ma anche
pluristile, con la prosa che ri-
manda alle immagini, con queste
che rinviano alla poesia, distilla-
ta ora nei versi, ora mischiata nel
corpo della narrazione. E tutta
questa molteplicità finisce per
addirsi bene anche all’autore, og-
gi gallerista, nel passato prossi-
mo maestro di scuola e profes-
sore di filosofia, in quello remoto
votato all’arte drammatica, ma -
in fondo all’animo - uomo della
campagna e del fiume che l’at-
traversa.
Il romanzo del fiume

Già, il fiume. Non ci si pensa,
ma Acqui e Rivalta sono come
Casale: là il Po, qui la Bormida.
Insomma, la città (o il paese) sul
fiume. Solo che da noi, eredi dei
pisternini, il fiume è stato ripudiato;
l’acqua con la “a” maiuscola è
divenuta quella termale della Bol-
lente;a Rivalta invece essa con-
tinua ad essere quella che scor-
re sotto i ponti, anche se l’ “ab-
bandono” è divenuto un dato di

fatto.
Il Maso desnudo, romanzo del-

la memoria, ne fa uno dei luoghi
deputati per i suoi riti.

È una centralità che ricorda
quella dei Promessi Sposi (il la-
go di Como, i torrenti che scen-
dono dal Resegone, Federico
Borromeo paragonato ad un cor-
so d’acqua che corre dritto al fiu-
me; l’ordine dei cappuccini come
il mare; l’Adda, la pioggia purifi-
catrice…) solo che qui la pro-
spettiva è laica: l’istinto e la car-
nalità contrassegnano i rapporti
tra uomo e donna.

L’amore si sublima non in oriz-
zonti provvidenzialistici ma, sem-
mai, in un’ottica immanente. Es-
so riposa sul tono epico, che ri-
manda ad una dimensione co-
munitaria, aggregante, collettiva
del vivere.Essa si lega alla piaz-
za, alla chiesa, al cinema della so-
cietà con la sua Sirena…

Ma è il fiume a richiamare i “ri-
voltesi”, quel fiume “vivo! Cre-
scevi e ti scoprivi adulto in sua
compagnia.Vecchi e ragazzi si ri-
trovavano nello stesso sole, nel-
la stessa ombra.Lì si curavano gli
acciacchi, invece che correre ne-
gli ospedali”.La Bormida diviene
testimone di duelli, suicidi, po-
lente e balli, di chitarre suonate
sulla barca, di giochi dei bambi-
ni e adolescenti…

E il fiume, egualmente, è te-
stimone di una “filosofia” che si

specchia nella pazienza, nelle
invarianze (a Maso la fuga - a Ve-
nezia- è concessa;ma poi egli tor-
na in paese; farà il sellaio, ridot-
to in miseria dall’avvento dei trat-
tori e delle altre macchine agri-
cole), perché le radici non si di-
menticano e allora, anche l’ope-
raio, il cittadino, sa che “rituffare
le mani bianche nei ciuffi d’erba
o in un groviglio di foglie è un
balsamo che mai ha posseduto
negli stanzoni diacci delle fabbri-
che o tra le curve degli uffici”.

Maso-narratore coglie la dif-
ferenza tra il suo presente (la
metà degli anni Cinquanta) e i
tempi della sua infanzia.Lui, che
sa da che parte stare, non vuo-
le esprimersi nella lingua “altra”,
quella di un italiano colto, che
potrebbe riflettere la dimensio-
ne egoistica e individuale della
modernità.

La scelta cade su un linguag-
gio quasi colloquiale che rievoca
i modi del dialetto e la sua liricità:
ora si pensa a “salvare la ghirba”,
ora si perde la “luna buona”; ora
i passeri volano via “con il tuono
- quello delle campane - tra le piu-
me”, ora il contadino soldato si ri-
fugia al fronte su un “gelso tra-
cagnotto” per diventare un mer-
lo che, scoperto dal nemico, “non
risponde fischiettando le sue arie,
ma scivola dal suo nido occasio-
nale…”.

Il tutto colto con sguardo sor-

ridente, talora con divertita ironia
che richiama le figure manieristi-
che di Hogarth della dama-teie-
ra o del vescovo-arpa (nella stam-
pa Monarchia, episcopato, legge)
quando Servato-Maso ritrae la
greca di Salonicco che arriva in
paese preda di guerra.Gli epite-
ti si rincorrono in un crescendo
inarrestabile: la donna ingrassa e
diviene giara, elefantessa, poi
più gonfia del dirigibile di Nobile,
assume una consistenza quasi
geografica: sarà chiamata addi-
rittura la Magna Grecia.
Un romanzo sorridente

Per far comprendere a chi non
ha letto il libro la sua essenza, nul-
la di meglio che operare con-
fronti. I primi da istituire sono con
Fenoglio, Pavese, Revelli, ma
neppure è da dimenticare il Lajo-
lo de Veder l’erba dalla parte del-
le radici. La vicenda del povero
garzone rivaltese Ciugna che -
sfamate le bestie  del padrone -
muore di freddo tra la neve delle
colline della Valdrua, possiede
l’afflato della storia di Clelia e
Ariosto, i due ingenui contadini di
Cortiglione che pensano in pie-
no Seicento di sfuggire la peste
salendo sugli alberi.

Ma c’è anche la sorpresa del
Borges dei Testi prigionieri quan-
do Servato delinea la biografia sin-
tetica del rivaltese più illustre,
quel “gigantesco Baretti, dal gran
naso campagnolo”che il punto di
morte, il 5 maggio 1789, amore-
volmente accudito “dalla signora
Tippetts del piano di sopra - ci-
tiamo l’explicit – volle gustar l’ul-
timo bicchier di vino dell’amata Ri-
valta”. Egli, assopitosi nell’eb-
brezza del dolcetto, non mancò
di rivedere i bei vigneti che con-
ducevano ai boschi, in un ultimo,
ideale, ritorno al paese.

C’è poi anche un pezzo di Sve-
vo in questo Maso-Zeno- Char-
lot. Qui ha ragione Carlo Pro-
speri a proporre l’equivalenza,
cogliendo il fondo di una inettitu-
dine (un esempio su tutti: Maso
che ha paura del mare, una gag
che rovescia improvvisamente

l’immagine virile del primo uomo
della nostra storia) comune a
tanti altri protagonisti del Nove-
cento italiano.

Su questa strada, proviamo a
ragionare ulteriormente.

Ci troviamo agli antipodi della
positiva figura manzoniana di
Renzo (che alla fine delle sue
avventure può dire “ho impara-
to”…):Maso desnudo è testimo-
ne che la vita è corsa verso il
nulla. Egli coglie (come Alfonso
Nitti de Una vita) il dissidio città-
campagna;è sconfitto dalla gran-
de metropoli (Venezia, la città de
“La Frusta” del Baretti) come
Adriano Meis/Mattia Pascal tor-
na deluso da Roma.

Solo che in Pirandello sarà la
roulette a far la fortuna del pro-
tagonista, mentre Jean Servato
elegge questa macchina a stru-
mento di condanna (il numero
della buona sorte, il 12 pirandel-
liano, diviene il 24, che ricorda a
Maso l’anno della partenza ver-
so il Sud America).

Lo strabismo di Mattia e gli oc-
chi presbiti di Zeno rimandano
idealmente alla duplice lingua di
Maso, che proprio per la sua dop-
pia natura (italiano e argentino;ri-
valtese e, nel contempo, stranie-
ro) diventa l’osservatore ideale per
il “suo” mondo.

L’avventura veneziana ricon-
segnerà un  Maso povero in can-
na  al proprio paese, ma lo riim-
mergerà anche nei riti immutabi-
li dei lavori contadini celebrati sul
sagrato delle colline.

Il romanzo si chiuderà così co-
me era cominciato. Con un ciclo
di narrazioni, questa volta affida-
te ai cavajer dla taverna, novelli
Don Chisciotte, che si ritrovano
nell’infernot di Enos (un’altra ma-
schera dell’autore).Essi cercano
di fabbricare l’illusione di una fra-
gile “corteccia della speranza” e
sembrano trovarla proprio attra-
verso l’atto del racconto, l’unico ri-
medio - per l’uomo “condannato
a vivere” - capace di dar consi-
stenza e logicità al suo esistere.

G.Sa.

Nuova edizione per il romanzo di Jean Servato

Maso: un eroe del Novecento sul sagrato delle nostre colline

Ditta settore
caminetti e stufe

cerca geometra
o tecnico edile

di sesso maschile, max 29
anni, per il proprio punto
vendita di Acqui Terme.

Tel. 0144 312201 ore ufficio

Ditta a livello internazionale
cerca venditori

per vendita porta a porta, anche
extracomunitari purché automuni-
ti, in grado di parlare correttamen-
te l’italiano, con i requisiti di legge
e titolo di studio equivalente alla
terza media tradotto in italiano.
Per colloquio ed appuntamento

telefonare ore ufficio allo
0131 265742

Affittasi alloggio
a Diano Marina

per i mesi di giugno,

agosto e settembre.

Tel. 0144 322293

Importante azienda leader settore ittico surgelati

cerca addetto alle vendite
per il proprio punto vendita di Acqui Terme.

Recapitare urgentemente curriculum a:

Panatrade spa - Via Marconi 40 - Acqui Terme
Tel. 0144 324433
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Di Gino Bartali, immenso
intramontabile campione,
recentemente scomparso,
conservo tre preziosi, distinti
ricordi.

Il primo risale agli anni ’80
quando - grazie all’allora Vi-
ce-direttore della “Gazzetta
dello Sport” Bruno Raschi -
godevo del privilegio di segui-
re il “Giro” per una o più tap-
pe, a seconda delle circostan-
ze.

Non dimenticherò mai la
gioia e l’emozione dell’anno in
cui viaggiai a fianco di Bartali,
in quello scatolino Fiat 126
verde-pisello con l’insegna
pubblicitaria “Necchi-macchi-
ne per cucire” che gli stava
addosso.

La tappa, partita da Ales-
sandria, si concludeva a Saint
Vincent. L’orologio del cicli-
smo segnava il tempo della
nascita di un giovane astro:
Giuseppe Saronni. Era pure
l’ultimo Giro d’Italia di France-
sco Masi.

Ebbene, partiti da Alessan-
dria con due ore abbondanti
di anticipo sui corridori - vuoi
per l’estrema precarietà del
mezzo, vuoi per l’enorme, in-
credibile popolarità del cam-
pione - rischiammo davvero di
essere inghiottiti dal vortice
del gruppo che ci incalzava
ferocemente, a pochi metri
dal traguardo, scatenando l’i-
ra di Vincenzo Torriani che -
con ampi gesti - ci invitava a
sgomberare velocemente il
campo.

Il secondo ricordo risale ad
una sera di maggio di qualche
anno dopo, nei locali della
Parrocchia di San Francesco
adibiti, allora, a sede del par-
tito della D.C., l’attuale pastic-
ceria Bellati.

“Scusate se disturbo - ci
disse “quell’audace, irriveren-
te, solenne, brontolone” - do-

vevo andare a pernottare a
Salice Terme. Sono capitato
quì. Tutto sbagliato, tutto da ri-
fare”.

Rimase con noi quel tanto
che fu necessario a mettere
insieme idee e percorso e se
ne andò, tra gli applausi.

Il terzo ricordo risale ad
una decina di anni fa -
precisamente al 10 apr i le
1990 - in occasione di una
memorabile serata di sport,
promossa ed organizzata dal-
la “Società Iper Alpa Boxe” e
“magistralmente” condotta dal
caro amico Guido Cornaglia,
al Cinema-Teatro Cristallo,
stipato all’inverosimile.

Con Bartali, altri campioni
dello sport: Duilio Loi, Nino
Defilippis, Giovanni Carrea,
Ettore Milano, Franco Musso
e Giovanni Pettinati.

Ricorderò sempre la battu-
ta fulminante con la quale
accolse un ritratto, su di lui,
scritto da Bruno Raschi e da
me letto al microfono: “Corri-
sponde al vero. Peccato però
che l’autore sia un tifoso di
Coppi!”.

Furono in molti - quella se-
ra, tra gli sportivi - a scoprire
un campione inedito, simpati-
co e polemico, combattivo e
grintoso, integro ed onesto.
Ebbe la fortuna di misurarsi -
con dignità e coraggio - con
un altro grande mito: Fausto
Coppi.

Ci hanno spiegato i mass
media di questi giorni - quasi
come atto di riparazione nei
suoi riguardi - che - dal con-
fronto, il campione toscano ne
esce ingigantito, rivalutato.

Il pio, il modesto Bartali -
come il suo eterno rivale Fau-
sto Coppi - ha fatto grande
uno sport che - nonostante
tutto - sta sempre nel cuore di
tutti gli italiani.

Piero Sardi

Acqui Terme. A conclusio-
ne del 25º Giro delle Regioni
si pubblica un breve ringrazia-
mento dell’organizzazione per
l’accoglienza ricevuta nella
nostra città, ritenuta la più
bella, ospitale e pulita fra tutte
quelle interessate dalla corsa
ciclistica:

«Ad Acqui Terme lo sport è

tornato / amici schietti ab-
biamo ritrovato / e in questo
antico Loco, tanto bello / il
presidente Francesco Novello
/ ci fece compagnia con modi
fini / e soprattutto con dei
grandi vini / che hanno fatto
capir, con prove molto chiare /
che qui da lor dobbiamo an-
cor tornare».

Acqui Terme. Cinzia Genti-
le e Sergio Parodi hanno
coronato il loro sogno d’amo-
re, dicendo il loro “sì” il 29
aprile scorso, a palazzo Ro-
bellini.

Agli auguri dei familiari, dei

parenti e degli amici, si
aggiungono, tramite L’Ancora,
quelli di Patrizia Fiori, il nego-
zio di via Mariscotti in Acqui
Terme, specializzato anche in
addobbi floreali per matrimo-
ni.

Gli auguri di Patrizia fiori

Cinzia e Sergio
sposi felici

Un altro grande mito se ne è andato

Gino Bartali: colui che
ha fatto grande il ciclismo

Rivolto dall’organizzazione alla città

Un grazie in rima
per il Giro delle Regioni

Acqui Terme. Venerdì 12
maggio alle ore 17,30 si inau-
gura la gelateria Gusta. I loca-
li, in corso Italia angolo piazza
della Bollente, sono stati am-
pliati per soddisfare al meglio
l’esigenza degli affezionati
clienti su progetto dell’archi-
tetto Giovanni Ivaldi.

I ritrovati gestori del locale,
la famiglia Vacca, da sempre
produttori di ottimi gelati arti-
gianali, utilizzano esclusiva-
mente materie prime fresche
e genuine in osservanza delle
tradizionali ricette artigianali.

Denise, Antonietta, Giam-

piero e Walter, vi aspettano
nel nuovo locale comple-
tamente rinnovato che vi of-
frirà inoltre servizio di bar,
caffetteria nella accogliente
saletta e nel dehor estivo.
Buon appetito!

Venerdì 12 maggio nel nuovo locale

Riapre la gelateria Gusta
Acqui Terme. Brutta sor-

presa, nella mattinata di lunedì
8 maggio per il personale della
Scuola materna di San Defen-
dente.Al rientro nell’edificio sco-
lastico dopo i giorni di festa, ap-
pena entrato, si è trovato di fron-
te ad allagamenti che hanno in-
teressato vari punti dei locali
della scuola. A causare il danno
è stata la pioggia caduta con
notevole intensità e durata nel-
la notte tra domenica e lunedì su
Acqui Terme e sull’Acquese.
L’acqua, probabilmente prove-
niente da una grondaia intasa-
ta da fogliame, dopo essere pe-

netrata nel soffitto è caduta in al-
cuni punti delle sale della scuo-
la materna, rovinando docu-
menti didattici. Si sono salvati i
computer e altre strutture didatti-
che. Pare che l’ostruzione della
grondaia fosse già stata segna-
lata. Gli alunni iscritti alla scuo-
la materna di S.Defendente so-
no centotrenta, un numero che
da solo indica l’importanza del-
la struttura. Una tra le tante ne-
cessità non rinviabili della scuo-
la è la realizzazione di un loca-
le mensa, i piccoli ospiti oggi
consumano la refezione in un
salone.

Per una grondaia ostruita

Scuola materna allagata

Acqui Terme. Nel pomerig-
gio di domenica 30 aprile,
presso il santuario di Madon-
nalta si è tenuta la mani-
festazione di chiusura dei la-
vor i di r isistemazione e
valorizzazione del pronao,
della scala e del marciapiede
antistante, dopo i restauri già
effettuati alcuni anni fa all’in-
terno. Nel pronao, la cui pare-
te è stata recuperata con l’in-
tonaco le decorazioni e i colo-
ri originali del primo 900, è
stato pure rifatto il pavimento
sostituendo le piastrelle in ce-
mento con lastre in granito
bianco di Montorfano.

In tale occasione sono sta-
te restaurate anche le colon-
ne in pietra arenaria del pro-
nao e sono state intonacate e
tinteggiate le pareti esterne
del santuario stesso. È stata
rifatta la scala, sempre in gra-
nito bianco di Montorfano ed il
marciapiede antistante sia il
santuario sia l’area adiacente
al giardino. Tutti questi lavori
sono stati eseguiti secondo i
suggerimenti e con il permes-
so della Sovrintendenza ai
Beni Ambientali e Architetto-
nici del Piemonte e della
Commissione d’Arte Sacra
della Diocesi. La posa del
marciapiede è stata eseguita
in maniera compiuta dalla dit-
ta Tommasello Giuseppe e
costituisce un’altra importante
tappa nella paziente opera di
gestione e conservazione del

santuario svolta, da due anni,
dai giovani del Comitato Ma-
donnalta e dal dinamico e te-
nace don Antonio Masi, re-
sponsabile del santuario.

Durante la cerimonia, al ter-
mine della santa messa ac-
compagnata dai vivace e so-
nori canti del coro della par-
rocchia di Cristo Redentore, il
parroco ha ringraziato tutti i fe-
deli devoti del santuario che
hanno contribuito con offerte e
collaborazioni ai lavori. In par-
ticolare si devono ringraziare il
sig. Giuseppe Vacca con la
moglie, sempre presenti a tutti
i lavori e che si distinguono per
le assidue cure al santuario, il
sig. Giuseppe Satragno, che
ha offer to due giornate di
escavatore, l’idraulico sig. Bru-
no Barisone per i vari lavori di
manutenzione e le fedeli don-

ne che curano in modo perfet-
to la pulizia. Dal parroco don
Antonio Masi e dalla Presiden-
te del Comitato Giovani Ma-
donnalta, sig.na Daniela Vac-
ca è stata consegnata una tar-
ga in argento al dott. Luigi Mo-
ro, appassionato cultore dei
monumenti e della storia ac-
quese, che si è sempre prodi-
gato negli anni sia con sugge-
rimenti sia con lo svolgimento
di pratiche burocratiche per il
finanziamento di vari lavori.

La cerimonia “dulcis in fun-
do” è terminata all’esterno con
un rinfresco per tutti i fedeli
partecipanti con varie specia-
lità gastronomiche, salate e
dolci, preparate dalle donne
locali e innaffiate con ottimi vi-
ni della zona di Madonnalta.

Il Comitato Giovani del
santuario della Madonnalta

Cerimonia di chiusura domenica 30 aprile

Lavori alla Madonnalta

Offerta
Acqui Terme. Domenica 7

maggio i 39 bambini che han-
no ricevuto la prima comunio-
ne, nella parrocchia di San
Francesco, hanno offerto lire
1.500.000.



18 ACQUI TERMEL’ANCORA
14 MAGGIO 2000

TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Vendita di immobili con incanto

Si rende noto che nell’esecuzione immobiliare n. 27/97 R.G.E., G.E. Dr.ssa
M.C. Scarzella, promossa da Istituto Bancario San Paolo di Torino Imi
spa (Avv. M. Macola) contro Pretolesi Luca, è stata disposta la vendita per
il 16/06/2000 - ore 9.30 e ss. dei seguenti immobili in Melazzo, via Delloc-
chio.
Lotto Primo: Via Dellocchio, appezzamento di terreno di superficie catasta-
le di mq 4565 composto da: 1) area urbanizzata ed edificata di mq 2475
comprendente villino tipico in legno su unico piano rialzato; un corpo stac-
cato in muratura e legno adibito a box e locale di sgombero; piscina con
cabina attrezzata per la clorazione dell’acqua; un corpo staccato in muratura
adibito a barbecue e gazebo. Giardino recintato con alberi ornamentali. 2)
area agricola boschiva di mq 2090. Prezzo base L. 200.000.000, cauzione L.
20.000.000, deposito spese, salvo integrazioni L. 30.0000.000, offerte mini-
me in aumento L. 5.000.000.
Lotto Secondo: Via Dellocchio, appezzamento di terreno di superficie cata-
stale di mq 4030 composta da: 1) area urbanizzata ed edificata di mq 2470
comprendente villa su più piani con giardino a perimetro recintato; 2) area
agricola di natura boschiva di mq 1560. Prezzo base L. 650.000.000, cauzio-
ne L. 65.000.000, deposito spese, salvo integrazioni L. 97.5000.000, offerte
minime in aumento L. 10.000.000.
Si evidenzia che sono posti a carico dell’acquirente gli oneri per la sanatoria
delle irregolarità urbanistiche meglio indicati nella perizia del Geom. D.
Gabetti.
Cauzione e spese come sopra, da versarsi entro le ore 12 del 15/06/2000,
con assegni circolari liberi, emessi nella provincia di Alessandria, intestati
“Cancelleria Tribunale Acqui Terme”. Sono a carico dell’aggiudicatario le
spese di cancellazione delle formalità, comprese le sanatorie per quanto
attiene alle irregolarità urbanistico-edilizie. Versamento del prezzo entro 30
gg. dall’aggiudicazione definitiva.
Atti relativi alla vendita consultabili in Cancelleria Esecuzioni Immobiliari
del Tribunale.

IL CANCELLIERE
(dott.ssa A.P. Natale) 

TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Vendita di immobili con incanto

Si rende noto che nell’esecuzione immobiliare n. 29/96 R.G.E., G.E.
Dott.ssa P. Bozzo Costa, promossa da Banca Carige spa contro Biglia
Guglielmo, intervenuta Cassa di Risparmio di Asti, è stato ordinato per il
giorno 2/6/2000 - ore 11.30 l’incanto in tre lotti degli immobili di
proprietà di Biglia Guglielmo.
Lotto Primo: In Comune di Cortiglione, via Vinchio n. 9, casa di abitazio-
ne monofamiliare composta da un piano terra ad uso abitativo compren-
dente: atrio di ingresso, soggiorno-pranzo, cucina, disimpegno, servizi,
lavanderia, due dispense, studio, disimpegno, zona notte, tre camere da
letto, doppi servizi ed annessi tre balconi aggettanti; scala interna per
accesso diretto al piano seminterrato composto da due ampi locali tipo
tavernetta, anti bagno e bagno, disimpegno, cantina, garage e locale
caldaia. Il tutto così censito: N.C.E.U., partita 139, foglio 7, mappale 307,
subalterni 2 e 3; N.C.T., partita 1510, foglio 7, mappali 305, 306, 308, 319.
Condizioni di vendita: Prezzo base d’asta L. 400.000.000, offerte minime
in aumento L. 500.000, cauzione L. 40.000.000, deposito spese
L. 80.0000.000.
Lotto Secondo: In Comune di Cortiglione, appezzamento di terreno agri-
colo in un corpo della superficie complessiva catastale di mq 9120 occupa-
to da piantagione di pioppi di anni 4, censito al N.C.T. partita 1446, foglio
6, mappali 576, 577, 578, 670, 671, 672.
Condizioni di vendita: Prezzo base d’asta L. 1.760.000, offerte minime in
aumento L. 200.000, cauzione L. 176.000, deposito spese L. 352.000.
Ogni offerente dovrà depositare in Cancelleria, entro le ore 13 del giorno
precedente a quello fissato per l’incanto, gli importi indicati a titolo di
cauzione e di deposito spese.
Saranno a carico dell’aggiudicatario le spese di cancellazione delle iscri-
zioni e delle trascrizioni pregiudizievoli gravanti sull’immobile.
Entro 60 giorni dall’aggiudicazione definitiva l’aggiudicatario dovrà depo-
sitare presso la Cancelleria del Tribunale Acqui Terme il presso di aggiudi-
cazione, dedotta la prestata cauzione.
Atti relativi alla vendita consultabili in Cancelleria Esecuzioni Immobiliari
del Tribunale.

IL CANCELLIERE
(dott.ssa A.P. Natale) 

Acqui Terme. Un traguardo che riempie di gioia e soddi-
sfazione: le nozze d’oro! Mezzo secolo insieme. E poterlo rac-
contare a chi ti vuole bene, è ancora più bello. Questa entu-
siasmante avventura l’hanno vissuta, sabato 29 aprile, Dario
Tardito e Rina Torielli, che, circondati dall’affetto di parenti ed
amici, hanno festeggiato il loro 50º anniversario di nozze in una
messa celebrata da don Tommaso Ferrari nell’oratorio di San
Pietro a Melazzo. Agli sposi auguri sinceri.

Castel Boglione. La scuola
dell’infanzia di Castel Boglione
si fa vivacemente sentire con
la sua varietà di esperienze vis-
sute dai bambini durante tutto
l’arco dell’anno.Esperienze pro-
gettate per mantenere le prero-
gative di apertura - coin-
volgimento - costruttività pro-
prie della migliore educazione
infantile. Nell’ambito dei progetti
quadro elaborati dall’Istituto
comprensivo (scuola materna,
elementare, media) di Vesime,
la scuola dell’infanzia di Castel
Boglione ha fatto vivere ai bam-
bini esperienze formative varie
e coinvolgenti. Progetti di ingle-
se, musicoterapia, acquaticità,
ginnastica, appoggiati da esper-
ti esterni in stretta collaborazio-
ne e monitoraggio con le inse-
gnanti del plesso, secondo gli
obiettivi, individuati dalla
programmazione annuale e co-
stantemente adattati alle esi-
genze formative dei bambini. E
l’impegno, l’osservazione del-
l’ambiente circostante a spin-
gere i bambini a cercare solu-

zioni, a promuovere com-
portamenti che permettono una
convivenza civile con la natura.
La più recente attività ha visto
protagonisti insieme ai bambini
il Corpo Forestale dello Stato
in una tappa fondamentale di
un percorso che si è svolto du-
rante tutto l’anno con periodiche
visite nei boschi.L’esperienza ha
fatto sì che ogni bambino diven-
tasse “tutore” di una pianta che
messa a dimora e contrasse-
gnata, crescerà con lui. In par-
ticolare, ci si è proposti di rivalu-
tare ed apprezzare l’ambiente
circostante con tutto ciò che of-
fre, educando alla responsabi-
lità civile ed ambientale, obiettivo
fondamentale del progetto qua-
dro di riferimento “Uno sguardo
attorno a noi”. Iniziativa che si è
resa possibile, grazie alla di-
sponibilità, del Corpo Forestale
dello Stato (della Stazione di
Bubbio, competente per territo-
rio), del sindaco Giovanni Ber-
ta e del dirigente della cantina
sociale “Antica Contea di Ca-
stelvero”.

Un grande giorno si sta preparando per Laura Castiglia e Mauro
Tonetto. Il 21 maggio nella parrocchiale di Bistagno i due giovani
si uniranno in matrimonio, coronando il loro sogno d’amore. A lo-
ro giungano, tramite L’Ancora, gli auguri di Casa 3000, il negozio
specializzato in liste nozze, in via Monteverde ad Acqui Terme,
che ha curato in modo personalizzato anche la lista nozze per Lau-
ra e Mauro.

Celebrato a Melazzo

50º anniversario
di matrimonio

Scuola dell’infanzia di Castel Boglione

Progetto “Uno sguardo
attorno a noi”

Gli auguri di Casa 3000

Per Laura e Mauro
sarà un gran giorno

Raid teppistici ad Acqui Terme
Possibile che mai nessun vandalo venga scoperto durante i

suoi raid teppistici che, nella nostra città, si manifestano con
particolare forza e ritmo. Ad essere preso di mira, nelle notti di
sabato 6 e domenica 7 maggio, è stato il parcheggio pubblico
coperto di via Alfieri. A fare le spese dell’opera banditesca so-
no stati i servizi igienici della struttura, gli estintori, divelti e ru-
bati, ma anche altre strutture sono state danneggiate. Il tutto
sarebbe avvenuto senza il minimo disturbo. Sempre a livello
teppistico, è da segnalare la rottura di vasi situati sul parapetto
del ponte Carlo Alberto. Poi gli schiamazzi che avvengono in
alcune zone della città, particolarmente dove sono situati locali
pubblici che protraggono l’orario notturno di apertura.

Acqui Terme. Variante di Strevi. È storia infinita quanto la
realizzazione della Rsa (Residenza sanitaria per anziani non
autosufficienti). Della costruzione della strada esterna all’abita-
to di Strevi se ne parla dal 1987. Emerge, normalmente, in oc-
casione di elezioni.

A citare ufficialmente l’opera, durante una conferenza stam-
pa convocata il 22 marzo alle Terme per discutere il problema
della ristrutturazione dell’Hotel Nuove Terme, è stato il sindaco
di Strevi e consigliere di amministrazione delle stesse Terme,
Tomaso Perazzi. Il quale non ha esitato ad affermare che «la
variante di Strevi si farà al più presto».

Il «presto», secondo quanto indicato dai dizionari della lin-
gua italiana, significa «fra poco, entro breve tempo, rapida-
mente». Intanto c’è da dire che i lavori, come affermato l’11
maggio 1998 in un documento della Provincia di Alessandria,
direzione viabilità, trasporti ed ufficio tecnico, «sono previsti nel
Piano triennale degli investimenti Anas 1997/1999 in cui è sta-
to stanziato l’importo di 50 miliardi di lire finalizzato alla realiz-
zazione delle opere». Se il tempo che passa non è una inven-
zione dei giornali, ma un rapido trascorrere di minuti, ore, mesi
ed anni, il 1999 appartiene al secolo scorso e di «lavori previ-
sti», di ruspe sul territorio non c’è stata traccia.

Il percorso della «variante di Strevi», sulla strada statale
«n.30» della valle Bormida, dovrebbe essere di cinque chilo-
metri, circa, costituito in prevalenza da viadotti. L’opera è previ-
sta nell’Accordo di programma sottoscritto, nel ‘97, tra la Regio-
ne Piemonte, il Comune di Acqui Terme, le Terme Spa e la Pro-
vincia di Alessandria finalizzato «alla riqualificazione del com-
plesso termale di Acqui Terme, alla realizzazione delle connes-
se infrastrutture ed alla rivitalizzazione dell’economia acque-
se».

Accordo che prevedeva a carico della Provincia di Alessan-
dria la redazione di alcuni progetti lungo la strada statale
«n.30» tra cui quello esecutivo della variante esterna all’abitato
di Strevi, un primo lotto di cinque chilometri. A questo punto
non si può fare altro che aspettare il classico «primo colpo di
piccone» prima di tornare a riparlare dell’opera, ma sino a
quando la variante non sarà terminata, e carrozzabile, la gente
è autorizzata a non dare più retta a quanto viene dichiarato dai
politici a vari livelli.

C.R.

È dal 1997 che se ne parla

Variante di Strevi
sempre e solo parole

TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Vendita di immobili con incanto

Si rende noto che nell’esecuzione immobiliare n. 36/97 G.E. Dr.ssa M.C.
Scarzella, promossa dall’Istituto Bancario San Paolo di Torino Imi spa
(Avv. M. Macola) contro Pareto Giuseppe, è stato disposto per il
16/06/2000 - ore 9.30 e ss. l’incanto dei seguenti beni.
Lotto Unico: cond. Gran Silla, zona Bagni di Acqui T. in viale Antiche
Terme 14: alloggio int. 14, 4º piano; solaio e cantina pertinenziali; autori-
messe contigue al piano terra, nn. civici 7 e 9 di via degli Stazielli.
Prezzo base L. 103.000.000, cauzione L. 10.300.000, spese L. 15.450.000,
offerte in aumento L. 5.000.000.
Cauzione e spese come sopra, da versarsi entro le ore 12 del 15/06/2000,
con assegno circolari libero, emesso nella provincia di Alessandria, intestato
“Cancelleria Tribunale Acqui Terme”. Sono a carico dell’aggiudicatario le
spese di cancellazione delle formalità, compresi gli oneri per la denuncia di
variazione e di inizio attività a sanatoria. Inoltre l’aggiudicatario può suben-
trare nel contratto di finanziamento stipulato dal debitore espropriato. Versa-
mento del prezzo entro 30 gg. dall’aggiudicazione definitiva.
Per maggiori informazioni rivolgersi alla Cancelleria Esecuzioni Immobilia-
ri del Tribunale.

IL CANCELLIERE
(dott.ssa A.P. Natale) 
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Spigno Monferrato. Do-
menica 14 maggio è in pro-
gramma la “Festa del risotto
con i funghi”. Si tratta di un at-
teso e gradito ritorno, dopo
sette anni di assenza. Era na-
ta come sagra del risotto con i
funghi, ora è festa. Ritorno
voluto, dall’Associazione Turi-
stica Pro Loco, ricostituitasi
nella scorsa estate e presen-
tatasi con il bel “Settembre
Spignese”, che ha voluto

riscoprire una giovane e riu-
scita sagra, che venne sospe-
sa dopo la sesta edizione,
causa scioglimento della Pro
Loco.

La festa del risotto con i
funghi, in poche edizioni si af-
fermò, tanto da divenire una
delle sagre più frequentate ed
attese di queste terre. Spigno
è centro di gravitazione per gli
altri paesi della valle Bormida
di Millesimo, ed è doveroso

che abbia nuovamente una
manifestazione di grande ri-
chiamo, e di gran sapore. Ed
il merito va alla nuova Pro Lo-
co presieduta da Gabriella
Barletta, coadiuvata dal vice
Claudio Nascimbene e dalla
segretaria Laura Astengo,
che si avvale di altri compo-
nenti il direttivo e che conta
sulla fattiva collaborazione
degli spignesi.

Perché la sagra, ed ora la
festa del risotto ai funghi?

L’idea scaturì dal fatto che
l’orografia di questa valle fa si
che il paese sia circondato da
boschi particolarmente “buo-
ni” da funghi. Una sagra nata
senza particolari tradizioni,
come i polentoni o altre sagre
(risotto a Sessame), ma il ri-
sotto ai funghi è un piatto tipi-
co della cucina spignese e
delle valli Bormida, che ogni
donna prepara con accorgi-
menti tramandati dagli avi. Di
qui all’idea di lanciare una sa-
gra il passo fu breve.

Ma veniamo al fitto ed inte-
ressante programma della fe-
sta: si inizia alle ore 10, con il
1º raduno, “500” e “600” e
“Derivati” (iscrizioni, tel. 0144
/ 91782 Claudio), seguirà la
sfilata per le varie frazioni del
paese ed arr ivo in paese
(l’autista verrà omaggiato di
prodotti tipici locali) e alle ore
13, pranzo convenzionato, so-
lo per i due iscritti, al ristoran-
te “Regina”, infine alle ore 16,
premiazione auto: “la più an-
ziana”, “la più lontana”, “il
gruppo più numeroso”. Alle
ore 17, distribuzione risotto
con i funghi, per tutti, prepara-
to dai valenti cuochi della Pro
Loco.

L’intero pomeriggio sarà
allietato dalla presenza di un
gruppo musicale e
dall’esposizione di vari pro-
dotti locali. La festa è organiz-
zata dalla Pro Loco, in
collaborazione con il Comune
e la Comunità montana.

Strevi. Sabato 6 maggio,
nonostante i l  tempo poco
promettente, le due confrater-
nite di Strevi, della SS. Trinità
e della SS. Annunziata, insie-
me a un gruppo di parroc-
chiani, sono saliti alla bella e
imponente Sacra di San Mi-
chele di Susa, da dove l’oc-
chio spazia per la Val Susa e
l’arco alpino, per celebrare il
loro Giubileo. Anche se il tem-
po è stato poco clemente, i
confratelli, con le loro cappe
imponenti sono salit i
processionalmente per lo sca-
lone dei morti fino alla chiesa,
dove il parroco, don Angelo
Galliano, ha celebrato la mes-
sa. Mentre padre Pietro, ro-
sminiano, ha dettato una bre-
ve e toccante riflessione sulla
vita, prendendo lo spunto dal-
la stupenda costruzione; subi-

to dopo, padre Romano, ci ha
guidato nel gustarne la storia
e l ’ar te. È stata una bella
esperienza per tutti, nono-
stante la pioggia. Nel pome-
riggio una visita guidata assai
interessante al museo Egizio,
il secondo per importanza del
mondo, e la giornata si è poi
conclusa alla Basilica di Su-

perga, dove una cerimonia
dell’investitura solenne dei
“Cavalieri di San Lazzaro”
attirava l’attenzione di tutti.

Nelle foto il gruppo di stre-
vesi e i confratelli della SS.Tri-
nità e della SS.Annunziata
con don Angelo e i due padri
rosminiani della Sacra di San
Michele. (Foto Franco)

Domenica 14 maggio ritorna a Spigno Monferrato

Festa del risotto con i funghi

Alla Sacra di San Michele di Susa

Giubileo delle confraternite di Strevi

Bistagno. Domenica 2 aprile tra la gioia della comunità par-
rocchiale e di familiari e amici hanno festeggiato, con tanta
emozione, 60 anni di vita, vissuta insieme nell’amore e nella
reciproca dedizione, i coniugi Silvia Gaffeo e Ugo Crivellari,
partecipando alla messa celebrata nella chiesa parrocchiale,
dal parroco don Giovanni Perazzi. Hanno ringraziato il Signore
per questi primi 60 anni trascorsi tra momenti felici e meno feli-
ci, vissuti comunque nella gioia e nella serenità che sanno tra-
smettere a tutti. Ancora 60 di questi anni! Nonni siete fortissimi!
Vi vogliamo un gran bene! Il nipote Mirco

Nella chiesa parrocchiale di Bistagno

60º di matrimonio
per i coniugi Crivellari

Strevi. L’Associazione Turistica Pro Loco di
Strevi, sempre pronta a caldeggiare manife-
stazioni di beneficenza, in collaborazione con
il Comune, ha organizzato per domenica 14
maggio una riunione conviviale alla quale so-
no invitati a partecipare quanti vogliono aderi-
re a sostegno dell’U.G.I. (Unione genitori italia-
ni contro il tumore dei bambini), associazione
che da vent’anni opera nell ’ambito del-
l’assistenza a favore dei bambini oncologici. A
sostegno dell’iniziativa la Pro Loco ha organiz-

zato una cena tipica piemontese il cui ricavato
sarà devoluto a favore dell’U.G.I. La cena, che
sarà servita nei locali dell’associazione, in via
Ugo Pierino, e avrà inizio alle ore 20. Il costo
della cena è di L. 25.000. Alla cena farà segui-
to, dalle ore 21,30 circa, con ingresso libero,
un concerto vocale e strumentale sui meravi-
gliosi anni 60, 70, 80 con la partecipazione di
Lucy Stella e la sua orchestra. È gradita la
prenotazione telefonare: signora Edy, 0144 /
363245 o signor Carmelo, 0144 / 57866.

Pro Loco di Strevi: serata a sostegno dell’U.G.I.
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Rivalta Bormida. Domeni-
ca 30 aprile a Rivalta Bormi-
da si sono svolte con succes-
so le premiazioni del “1º con-
corso per le scuole di Rival-
ta”, concorso indetto dalla bi-
blioteca civica, per promuove-
re la lettura tra i più giovani e
per consolidare la buona
collaborazione che esiste tra
la biblioteca civica e le scuole
di Rivalta. Al concorso, che
aveva per tema “La pace”,
hanno preso parte i bambini
delle scuole materne, ele-
mentari e medie, i quali si so-
no impegnati con i rispettivi
docenti a realizzare disegni,
cartelloni, poesie e temi che
hanno dato vita alla “Mostra
della pace” inaugurata dome-
nica mattina, che ancora per
alcuni giorni sarà visitabile ri-
volgendosi alla biblioteca.

Nel pomeriggio si è poi
svolta la consegna dei premi
ai vincitori del concorso ed a
tutti i partecipanti. La coppa
Cassa di Risparmio di Ales-
sandria, che ha patrocinato
l’iniziativa, è stata consegnata
dal sindaco, dott. Gianfranco
Ferrar is, agli alunni della
scuola materna, che hanno
meritato il premio in virtù dei
lavori prodotti molto belli e si-
gnificativi. Il premio per i lavori
di gruppo sono andati alle
classi della scuola media 2ªA
e 1ªA, alle quali sono state
consegnate le due targhe

messe in palio dalla Provincia
di Alessandria.

I premi individuali sono stati
consegnati a Jonathan Rosa-
rio, scuola media, per il dise-
gno; nella scuola elementare
le più belle poesie sono state
quelle di Veronica Sfalanga e
Umberto Bottero (5ª). Sono
poi stati premiati Alice Dimani
(disegno e Gabutti Luca per
l’elaborato scritto.

Ai premiati sono natural-
mente stati consegnati premi
in “libri”, diversificati secondo
le varie età, che si spera pos-
sano incrementare la passio-
ne per la lettura tra i più gio-
vani che certo non è alle stel-
le. A contorno dell’iniziativa,
cui hanno preso parte un folto
numero di bambini e genitori,
sono stati presentati gli ultimi
acquisti della biblioteca civica,
circa 40 titoli per tutti i gusti e
le età, che i fedeli lettori della
biblioteca sono invitati a veni-
re a prendere in prestito.

La biblioteca di Rivalta Bor-
mida, che si trova nei locali
del Comune è da tempo
impegnata in iniziative che
mirino ad incrementare ulte-
riormente la sua attività. Tra
queste, come annunciato da-
gli organizzatori, un altr’anno
ci sarà sicuramente una 2ª
edizione del concorso, augu-
randogli ancora maggior suc-
cesso.

F.G.

Melazzo. Tutto è pronto per
la tradizionale “Sagra dello
stoccafisso” che si svolgerà
domenica 14 maggio,
organizzata dall’Associazione
Turistica Pro Loco Melazzo in
collaborazione con l’Ammini-
strazione comunale.

Ogni paese ha una tradizio-
ne di sagre e feste folcloristi-
che, ma Melazzo, si distingue
per una delle manifestazioni
più curiose e divertenti: la sa-
gra dello stoccafisso, che
comprende una gara, consi-
stente nel lancio di uno stoc-
cafisso; lungo le vie intorno
alle mura del castello; vince la
coppia che compie il percorso
facendo il minor numero di
lanci. Intanto per il paese si
diffonde l’invitante profumo
del gustoso stoccafisso, che
valenti cuochi preparano in
grande quantità, secondo
l’antica ricetta e, che viene
distribuito con fuasot e vino
buono.

La sagra trae origini dai
tempi lontani, difficili da stabi-
lire, ma la diffusione di questo
alimento nelle nostre zone è
certamente spiegabile con la
vicinanza dell’antica località li-
gure di Sabatio (Savona).

Lo stoccafisso faceva an-
che parte degli scambi com-
merciali che avvenivano tra gli
agricoltori melazzesi e la vi-
cina Liguria: prodotti della ter-
ra in cambio di pesce e sale.

La sagra tutti gli anni riser-
va novità e gradite sorprese e
richiama in paese, numerosi
turisti, provenienti dai paesi li-
mitrofi, dalla vicina Liguria e
anche oltre confine.

La sagra è anche un’occa-
sione per visitare il paese,
che dista circa 5 chilometri
dalla città termale, che è ricco
di storia, con il suo castello, la
parrocchiale, lo stupendo ora-
torio, la chiesa dell’Annunzia-
ta e quella romanica di San
Secondo nella frazione di Ar-
zello. Lo sfruttamento e la dif-
fusione delle potenzialità am-

bientali ed artistiche melaz-
zesi sono appunto l’obiettivo
primario della Pro Loco che, a
tale fine, organizza svariate
attività oltre la celebre sagra.

Quest’anno il programma
della “Sagra dello Stoccafis-
so”, prevede: dalle ore 8,30,
preparazione di 3 quintali di
stoccafisso cucinato da cuo-
chi esper ti (lo stoccafisso
sarà cucinato con olio Gia-
cobbe di Acqui Terme); alle
ore 11, messa solenne; dalle
ore 12 alle 18, nello stand
gastronomico: preparazione
ininterrotta di specialità a ba-
se di stoccafisso; quindi alle
ore 14, gare di “Lancio dello
Stoccafisso”, categoria ma-
schile, femminile e ragazzi
che è unica 86-87-88 fino al-
le 17; alle ore 17, la tradizio-
nale merenda con “Stucafis,
fuasot e vin bon”; e infine alle
ore 18,30, la premiazione (vi-
ge regolamento interno ed i
premi saranno resi noti prima
delle gare), i premi in oro so-
no offer t i  dal la dit ta Alpe
Strade di Melazzo.

Inoltre nel corso della sa-
gra è allestita una mostra di
pittura e tappeti presso la
sala parrocchiale, ed infine
si svolgerà i l  tradizionale
mercatino dell’antiquariato e
dei bambini in piazza della
Chiesa.

Un appuntamento a cui non
mancare, anche in caso di
cattivo tempo perché la sagra
non sarà rinviata.

Offerte Croce
Rossa di Cassine

Cassine. La Croce Rossa
Italiana, delegazione di Cassi-
ne (comprende i comuni di
Cassine, Castelnuovo Bormi-
da, Sezzadio, Gamalero) del
sottocomitato di Acqui Terme,
ringrazia per l’offerta devolu-
ta: l’ing. Giuseppe Maccagno,
L. 100.000.

Cartosio. Trentaquattro uf-
fici postali nella provincia di
Alessandria abilitati ad offrire
le polizze vita di poste Vita.

Poste Vita, società al 100%
di Poste Italiane, offre attra-
verso gli uffici postali, polizze
semplici e sicure che intendo-
no coprire le esigenze di na-
tura previdenziale e di rispar-
mio delle famiglie. L’offerta di
polizze da parte di Poste si in-
serisce nella nuova strategia
dei servizi di Bancoposta che
ha l’obiettivo di fornire una
gamma completa di prodotti
per soddisfare le esigenze fi-
nanziarie delle famiglie italia-
ne. Dopo un periodo di test,
svolto in alcune città campio-
ne durante i mesi estivi del
’99, Poste Vita ha avviato la
commercializzazione su base
nazionale del suo primo pro-
dotto: Postafuturo.

Si tratta di una polizza vita
a premio unico con un rendi-

mento minimo garantito, che
somma i vantaggi della poliz-
za vita a quelli dell’investi-
mento finanziario obbligazio-
nario.

Chi ha scelto di sottoscrive-
re Postafuturo già nel 1999
ha visto crescere il suo inve-
stimento del 4,82% su base
annua. Il personale addetto
alla vendita ha partecipato ad
appositi programmi di forma-
zione per garantire ai clienti
quei livelli di trasparenza e
chiarezza che da sempre
contraddistinguono i prodotti
di Poste Italiane.

Elenco uffici postali abilitati
alla vendita polizze Postafutu-
ro, della nostra zona: Acqui
Terme, via E. Trucco n. 27;
Cartosio, via Roma 17; Cassi-
ne, via Poggio 10; Morsasco,
via San Pasquale 20; Ovada,
via Cavanna; Prasco, via Ro-
ma 2 Bis; Sezzadio, piazza Li-
bertà 35/36.

In 34 in provincia di Alessandria

Uffici postali
e polizze vita

La biblioteca civica per le scuole

A Rivalta successo
del concorso “La pace”

A Melazzo domenica 14 maggio

“Sagra dello stoccafisso”
è gara e folclore

Affittasi
magazzino

mq 110

carrabile

Tel. 0144 322563

Occasione Strevi
(collinare) vendesi bella
casa, 3 letto, studio, sala,
cucina, cantina, servizio,

legnaia, cortiletto recintato.
L. 140.000.000

Tel. 0131 709445
0338 8535943

punto lavoro

società
cooperativa

sociale

Sgomberiamo velocemente
e con la massima professionalità qualsiasi tipo di locale:

appartamenti, negozi, cantine, box, solai, ecc.
Disponiamo di 3 mezzi da 3.5t

PREVENTIVI GRATUITI SENZA IMPEGNO

Telefonare allo 0335 7318872
Fax 0144 350252

Sgombero
e pulizia

locali

®

NUOVA

IDROTERMOSANITARI
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Sessame. Nemmeno la
pioggia, domenica 7 maggio a
Sessame ha potuto fermare i
laboriosi cuochi della Pro Lo-
co, che come da tradizione
hanno cucinato il prelibato ri-
sotto in piazza; e dire che il
cattivo tempo è stato ospite
indesiderato durante tutto il fi-
ne settimana!

La giornata è stata allietata
dalla presenza di un pubblico
numeroso, festante intorno
agli Alfieri della Valle Belbo,
gruppo di giovani e abili sban-
dieratori di Nizza Monferrato,
che hanno offerto uno spetta-
colo colorato ed emozionante.

Numerosi gli intrattenimenti
offerti dalla Pro Loco. Una no-
vità è stata senz’altro rappre-
sentata dalla mostra del Con-
corso cui erano invitate ad
aderire le scuole dell’Istituto
Comprensivo di Vesime, inso-
stituibili realtà per la formazio-
ne scolastica ed educativa
delle nuove generazioni della
Comunità montana “Langa
Astigiana-Val Bormida”, di cui
il comune di Sessame è attivo
componente. Con il titolo “La
storia del vino: dalla vigna alla
cantina” le scuole potevano
produrre elaborati, disegni,
senza limiti al formato o alle
tecniche espressive. La com-
missione giudicatrice, di cui
facevano parte la prof. Orietta
Bocchino, Paola Malerba,
Gian Cesare Porta e Giorgio
Rottini, doveva attribuire un
primo premio a una scuola
materna, a una scuola ele-
mentare e a una scuola me-
dia. Questi i vincitori: ex equo

per le scuole materne di Vesi-
me e di Bubbio, fra le scuole
elementari ex equo per Mona-
stero Bormida e Cessole e,
infine, un primo premio per la
scuola media di Monastero
Bormida. È stata un’esperien-
za interessante che varrebbe
la pena di ripetere, magari il
prossimo anno, coinvolgendo
anche l’Istituto Comprensivo
di Spigno nei cui plessi sono
iscritti, comunque, anche al-
cuni bimbi di Sessame.

Il palazzo comunale ospita-
va anche un’originale esposi-
zione, curata dai bambini di
Sessame, di antichi e preziosi
attrezzi agricoli, soprattutto
per la vinificazione, che i con-
tadini hanno messo gentil-
mente a disposizione della
curiosità dei visitatori.

Viva attenzione ha destato
anche la partecipazione delle
automobili da rally: sono inter-
venuti alcuni piloti locali, tra
cui il promettente giovane
sessamese Marco Barisone e
il noto rallista acquese Rober-
to Benazzo.

La musica del gruppo “Arti
e mestieri” ha accompagnato
la distribuzione dello squisito
risotto che è avvenuta un po’
prima del solito nel corso del
pomeriggio di festa, per scon-
giurare gli inevitabili scrosci di
pioggia.

Un grazie sentito a tutti co-
loro che hanno reso possibile
la manifestazione, ai numero-
si sponsor e a tutti gli ospiti
che hanno coraggiosamente
sfidato il maltempo.

Pro Loco

Denice. La terza domenica
di maggio riserva un appunta-
mento tradizionale, nella Co-
munità montana “Alta Valle
Orba Erro Bormida di Spigno”
è la “Sagra delle bugie” di De-
nice.

Sagra che quest’anno riser-
va una grande novità: la 1ª
edizione del “Palio ragliante”,
vale a dire la corsa degli asi-
ni.

Domenica 14 maggio sarà
gran festa in questo ridente
paese, sulle colline del Mon-
ferrato, circondato da vigneti,
tra Spigno e Acqui Terme (de-
viazione km. 3,8 da statale a
Montechiaro Piana), a 387
metr i s.l.m., con case
caratteristiche a porticati, ben
restaurate, dominata dall’im-
ponente torre medioevale
(sec. XIII), decorata da triplice
fila di archetti.

La sagra è organizzata

dalla Pro Loco in collabora-
zione con il Comune e la Co-
munità montana, ed è una fe-
sta, ripristinata ormai da più
di un decennio (in preceden-
za veniva organizzata per il
carnevale), che ha conosciuto
un crescendo di consenso e
partecipazione

Il programma prevede, oltre
alla tradizionale distribuzione
di bugie (la farina è offerta dal
mulino Cagnolo di Bistagno) e
vino (offerto dai Viticoltori Ac-
quesi), la 1ª edizione della
corsa degli asini. Sarà pre-
senza la banda musicale di
Agliano Terme; vi sarà l’esibi-
zione dei maestri artigiani di
antichi mestieri della Langa;
quindi una collettiva d’arte dei
soci del Circolo Mario Ferrari
e del pittore denicese France-
sco Ghidone ed una mostra
dei lavori realizzati dai ragazzi
dell’Oami.

Roccaverano. Da dieci an-
ni la Comunità montana “Lan-
ga Astigiana-Val Bormida”
organizza, in collaborazione
con il Corpo Forestale dello
Stato, la “Festa degli alberi”,
ormai tradizionale momento
di incontro tra i bambini delle
scuole elementari esistenti
nel territorio. Lo scopo per cui
è nata la manifestazione è
quello di sensibilizzare gli
alunni delle scuole elementa-
ri, della comunità montana, al
rispetto della natura, affinché
siano di buon esempio a noi
adulti che, purtroppo, molto
spesso anteponiamo interessi
materiali ed economici alla
salvaguardia dell’ambiente,
fattore determinante per
quanto riguarda la qualità del-
la vita. Inoltre questa giornata
trascorsa tra il verde, vuole
essere anche un’occasione di
incontro tra i bambini che vi-
vono nei sedici paesi che
danno vita alla Comunità
montana, e che sono
accomunati da stesse tradi-
zioni, giochi, abitudini traman-
dateci dai nostri “vecchi”, fat-
tori che hanno permesso la
formazione di queste comu-
nità.

I sedici comuni della Comu-
nità montana (passati da 12 a
16 nel marzo del 2000), fanno
parte dell’Istituto Comprensi-
vo di Vesime (che ingloba le
scuole materne, elementari e
medie), sorto alcuni anni fa
dalla “fusione” del Circolo di-
dattico di Bubbio e della pre-
sidenza della scuola media di
Vesime. Le scuole elementari,
a tutt’oggi sono presenti a:
Bubbio, Cassinasco, Cessole,
Loazzolo, Monastero Bormi-
da, Roccaverano, Serole, Ve-
sime e Castel Boglione (rac-
coglie alunni provenienti, ol-
treché dal comune di Castel
Boglione, da Castel Rocche-
ro, Montabone e Rocchetta
Palafea).

«Dobbiamo sentirci cittadini
della comunità montana e non
cittadini di questo o quel co-
mune - dice l’assessore alla
Pubblica Istruzione della Co-
munità montana, Ambrogio
Spiota - solo così le nostre zo-
ne potranno continuare a vi-
vere e con esse quelle tradi-
zioni, quelle abitudini, quel
modo di vivere, che è stato
proprio dei nostri vecchi e che
è tuttora il nostro, ma che un
domani, potrebbe venire a
mancare per l’esiguità delle ri-

sorse umane rimaste; faccia-
mo qualcosa perché ciò non
accada. La Comunità monta-
na di concerto con i comuni
della Langa astigiana, sta cer-
cando di mantenere, sul pro-
prio territorio le strutture sco-
lastiche esistenti. Affinché
questo intento abbia buon fine
è indispensabile che nessun
alunno fuoriesca dal nostro
territorio. Esorto ancora una
volta, quei genitori che devono
iscrivere per la prima volta i
loro figli alla scuola materna,
elementare e media, a tenere
presente gli sforzi fatti dall’en-
te, in quanto la mancanza di
scuole in valle, sarebbe un
colpo durissimo per la nostra
comunità e soprattutto per
quei comuni che, a causa del-
la loro posizione geografica,
dovrebbero sopportare disagi
pesantissimi dovuti alle di-
stanze ragguardevoli che li di-
vidono dai centri in cui si do-
vrebbero recare i ragazzi per
frequentare le classi inferiori,
non dimenticando che si tratta
di bambini».

La “Festa degli alberi”, si
terrà quest’anno a Loazzolo,
giovedì 25 maggio, i l pro-
gramma, nei suoi dettagli, è in
fase di ultimazione. Durante la
mattinata i bambini assistiti
dal personale del Corpo Fore-
stale dello Stato, del coman-
do stazione di Bubbio, potran-
no ammirare gli aspetti natu-
rali, tipici delle nostre zone e
come sempre metteranno a
dimora alcuni alberi (uno per
ogni scuola).

Sarà gradita la presenza di
genitori e sindaci dei paesi,
anche perché gli Amministra-
tori della Comunità montana
saranno ben lieti di ascoltare
eventuali suggerimenti dagli
stessi e dall’istituto compren-
sivo per rendere le scuole, il
più possibile vicine alle esi-
genze della gente. Gli alunni
delle scuole raggiungeranno
Roccaverano mediante scuo-
labus e pullman, messi a di-
sposizione dai Comuni e dalla
Comunità montana.

Saranno messi a dimora gli
alber i, e poi seguirà uno
spuntino e al termine il ritorno
alle rispettive scuole. La scor-
sa edizione della festa, si
svolse l’8 maggio ‘99 a Roc-
caverano, presso il parco del
Castello e nel ’98 A Vesime,
in località Costalunga, presso
l’area di sosta dei percorsi
equituristici.

2441 aziende Coldiretti
per l’agricoltura ecocompatibile

Cortemilia. Sono 2441 le aziende agricole dell’ambito Coldiret-
ti che hanno aderito al regolamento Cee 2078, teso a supportare
coltivazioni rispettose degli equilibri ambientali. Producono cereali
e frutta, nocciole ed uva, ortaggi ed altro ancora. Nel rispetto della
scadenza, che era fissata il 10 maggio, l’associazione provinciale
Gruppi Coltivatori Sviluppo ha presentato il progetto operativo
relativo alla campagna 2000. È subito si è evidenziata una novità.
Il documento, infatti, non è stato trasmesso alla Regione, tramite
gli uffici decentrati, bensì alla Provincia, delegata a seguire le pra-
tiche in materia e coadiuvata, per quanto concerne le realtà ope-
ranti nelle vallate, dalla Comunità montana di competenza. Per
portare avanti il discorso, avviato con tanto successo negli anni
passati, è stato costituito un centro apposito che si avvale dell’o-
pera di tecnici di base e di specialisti forniti, oltre che dalla orga-
nizzazione professionale agricola, anche dall’Asprofrut, dalla As-
sociazione Vignaioli Piemontesi e dall’Asprocor. Complessiva-
mente, si tratta di 8 figure che ben conoscono i settori produttivi
presenti sul territorio, chiamate ad un lavoro di coordinamento,
esplicato attraverso l’azione di 34 tecnici di base.

«L’attività di assistenza - spiega il responsabile provinciale del
progetto, Andrea Milone - si svolge normalmente presso le azien-
de, attraverso visite concordate con l’agricoltore. Oltre a questo
saranno inviate note tecniche e bollettini con indicazioni relative
agli interventi fitoiatrici da mettere in atto e verranno utilizzati il
televideo di una televisione locale e la posta elettronica. I tecnici
si avvalgono anche della presenza di 224 bacheche distribuite
sull’area provinciale, di 129 capannine per le rilevazioni meteo, di
un laboratorio attrezzatissimo presso il Centro provinciale e di al-
tri 7 minilaboratori».

Cassine. La campagna di raccolta dei rifiuti agricoli normata
dall’accordo di programma stipulato nella scorsa stagione del-
l’assessorato all’Ambiente della Provincia di Alessandria, dai
Consorzi alessandrini di trasporto e smaltimento dei rifiuti solidi
urbani e dalle tre organizzazioni sindacali agricole è ripresa
nell’anno in corso con la raccolta di Cassine.

Fino a fine giugno seguiranno mediante due raccolte
settimanali distribuite su diversi centri di raccolta allo scopo di
dare una copertura di servizio su tutta la Provincia, il calenda-
rio di raccolta è disponibile presso i consorzi o presso gli uffici
di zona delle organizzazioni sindacali agricole.

La raccolta ed il controllo del materiale conferito è sempre
condotta dai tecnici di Cadir Lab in collaborazione con i tecnici
delle organizzazioni sindacali agricole; si ricorda che le azien-
de sono tenute a conferire almeno una volta all’anno e che i ri-
fiuti conferibili sono: i contenitori vuoti e bonificati di fitofarmaci,
con l’accortezza di imballare i contenitori negli appositi sacchi
di plastica distribuiti da Cadir Lab oppure negli uffici delle
OO.PP.AA., le plastiche agricole, l’olio esausto, i filtri dell’olio e
le batterie fuori uso.

È fondamentale ricordare che volumi significativi di plastiche
ricavati da teloni dei tunnel oppure da teli di pacciamatura de-
vono essere smaltiti solamente presso i consorzi di Casale,
Castelceriolo, Novi e presso la piattaforma di valorizzazione di
Tortona; in tutti gli altri centri non verranno ritirati.

Ad ogni conferimento l’azienda è tenuta a pagare una tariffa
minima di smaltimento di L. 20.000 che può essere superata se
il quantitativo di rifiuti conferiti è cospicuo; solo lo smaltimento
di olio esausto e di batterie fuori uso è gratuito.

Al conferimento viene consegnata all’azienda direttamente la
fattura della spesa sostenuta che funge anche da buono di
consegna; è quindi indispensabile archiviare tale documento
come attestato di consegna dei rifiuti ad un centro di smalti-
mento.

Per sveltire e semplificare il lavoro di emissione fattura è op-
portuno che le aziende si presentino al centro di raccolta con il
timbro aziendale; in assenza di questo almeno con gli estremi
della ragione sociale dell’azienda.

Nel corso della prima raccolta di Cassine, presso il consorzio
agrario, si segnala una pulizia molto buona dei contenitori vuoti
di fitofarmaci ed anche un significativo smaltimento di plastiche
(sacchi di concime vuoti).

W.G.

Montechiaro d’Acqui.
Certo il tempo non è stato
clemente con questa edizione
della ormai tradizionale “An-
ciuada der Castlan” di Monte-
chiaro Alto, che si è svolta do-
menica 7 maggio. La pioggia,
che minacciava di cadere fin
dal mattino, si è abbattuta tor-
renziale soprattutto a partire
dalla metà del pomeriggio,
ma tutto ciò, per fortuna, non
ha scoraggiato tanti appassio-
nati delle acciughe monte-
chiaresi che hanno intrapreso
lo stesso il viaggio per non la-
sciarsi scappare i famosi pa-
nini con le acciughe e la salsi-
na segreta, da tempo im-
memorabile vanto delle cuo-
che di Montechiaro.

Oltre 4000 i panini venduti,
segno di una forte e impor-
tante presenza di pubblico
che nel pomeriggio si è assie-
pato sotto lo stand porticato
realizzato dal Comune e dalla
Comunità montana “Alta Valle
Orba Erro Bormida di Spi-
gno”, dove erano ospitati an-
che importanti produttori di
formaggette, miele e vino di
Montechiaro. Una fanfara alpi-
na ha suonato con competen-
za e professionalità, mettendo
allegria e riscaldando gli ani-
mi; il museo contadino, aperto
al pubblico, ha mostrato i suoi
tesori, e ha anche ospitato
una piccola ma significativa
mostra della scultrice svizzera
Fricker Katherine, da pochi
mesi residente a Montechia-
ro. Una bella mostra del WWF
sulle razze ovine, caprine, bo-
vine in via di estinzione ha
sottolineato l’importanza che
bisogna dare alla salvaguar-

dia dell’ambiente naturale, al-
la biodiversità e alla tutela dei
prodotti di nicchia.

Il mattino invece è stato
caratterizzato dalla cerimonia
religiosa: in onore delle Sante
Spine, le venerate reliquie
della corona di Cristo che se-
condo la leggenda sarebbero
state portate in paese da un
cavaliere crociato. Alla mes-
sa, officiata dal parroco, don
Silvano Odone, era presente,
come ogni anno, la gloriosa
Confraternita dei “Batù” di
Montechiaro e quest’anno,
per la prima volta, sono state
invitate due confraternite della
zona, quella di Strevi e quella
di Cassinelle, magnifiche nei
loro paramenti processionali
che hanno fatto da degna co-
rona alla reliquia portata per
le vie del paese. Alle confra-
ternite vanno i ringraziamenti
più vivi e sentiti di tutta la po-
polazione per la cerimonia.
Potrebbe essere un buon ini-
zio per prevedere ogni anno,
in occasione di questa ricor-
renza, un vero e proprio radu-
no delle confraternite ancora
attive nella Diocesi acquese,
nella speranza che altre, or-
mai esistenti solo sulla carta,
possano ricostituirsi.

E’ stata nel complesso una
bella festa, grazie al lavoro
della Pro Loco e di tutti coloro
che hanno generosamente
dato una mano. Una tradizio-
ne che si rinnova e che man-
tiene vivo tutto il suo fascino.
Appuntamento dunque al
prossimo anno, sempre la pri-
ma domenica di maggio, spe-
riamo finalmente con il sole.

L.G.

Promossa da Provincia, consorzi e enti agricoli

A Cassine raccolta
rifiuti agricoli

A Montechiaro Alto domenica 7 maggio

Un successo l’anciuada
nonostante il maltempo

La tradizionale sagra all’81ª edizione

Risotto a Sessame
anche contro la pioggia

A Denice domenica 14 maggio

Sagra delle bugie
e “Palio ragliante”

“Langa Astigiana - Val Bormida”

10ª “Festa degli alberi”
alunni a Loazzolo
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la pro loco e il comune vi invitano
Castelletto a primavera è un tripudio di
colori, di fiori e di profumi. Un balcone
panoramico sull’Acquese e la Liguria,
sulla pianura e sull’Appennino. L’occa-
sione perfetta per una scampagnata
“fuori porta” o per un pomeriggio da
passare con gli amici, lontani dal traffi-
co e a stretto contatto con la natura.
A queste qualità il piccolo paese domi-
nato dalla torre medioevale ne aggiunge
un’altra: domenica verrà “invaso” da
migliaia di fragole, gloria gastronomica
locale che nelle serre e sui versanti più
vocati raggiungono qualità eccezionali.
Frutti grossi, carnosi, succulenti, dolci,
gustosi, che la Pro Loco prepara acco-
modati con un condimento a base di
zucchero e limone - ma provatele anche
affogate nel vino, una delizia! - e che
andranno a ruba tra i visitatori.
Uno stand attrezzato di tutto punto e in
perfetta sintonia con il paesaggio circo-
stante (finanziato con fondi Cee, realiz-
zato dalla Comunità montana) ospita le
cuoche del paese che accomodano le

fragole e ne preparano la delicata
macedonia; in piazza e nelle vie
troverete l’occasione per acquisti
di fragole - sono presenti tutti i
principali produttori del paese - e
di fiori, altra primizia di queste
terre fertili e soleggiate, mentre va-
rie occasioni di svago e di di-
vertimento renderanno più vivace
il vostro pomeriggio, magari al-
l’ombra della snella figura della
torre, vedetta su Acqui e simbolo
di Castelletto.
E su tutto, la dolcezza fragrante
delle fragole di Castelletto, che in-
sieme alle pesche e alle erbe offici-
nali rappresentano il miglior bi-
glietto da visita di questo paesino
armonioso arroccato in magnifica
posizione tra Langa, Monferrato e
Appenni-
no.

Foto Pupi
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Sassello. Con “Soqquadri”, uno spettacolo fresco che ha di-
vertito l’affollatissima platea, i ragazzi delle medie di Sassello e
di Urbe si sono esibiti alla rassegna teatrale di Serra San Quiri-
co, in provincia di Ancona. Con gag, canzoni e balletti, questa
commedia musicale anima alcuni delle più famose opere
pittoriche dell’arte occidentale, spaziando da Leonardo a De-
gas, da Van Gogh a De Chirico. La rappresentazione ha avuto
luogo martedì 2 maggio scorso e ad accompagnare i loro allie-
vi erano gli stessi insegnanti che ne hanno curato la prepara-
zione. Una preparazione che ha richiesto molte ore di lavoro e
che ha coinvolto tutte le discipline scolastiche, dalle lettere alla
musica, dall’educazione artistica alla ginnastica. Lo spettacolo
era già stato rappresentato nella rassegna di Modena venerdì
28 e sabato 29 aprile.

Mioglia. Il 6 dicembre scor-
so, con atto notarile del notaio
Enzo Motta era stata formal-
mente costituita l ’Asso-
ciazione Pro Loco Mioglia. Il
17 dicembre dello stesso an-
no l’assemblea dei soci ha
nominato la commissione
elettorale composta da Fran-
cesco Moraglio, Nadia Cam-
pora, Marco Guiducci, Mario
Taramasco, Simone Doglio,
Eugenio Grimaldi. Nei giorni
12 e 13 febbraio, la commis-
sione ha proceduto alle ele-
zioni del consiglio direttivo per
il triennio 2000-2002. I soci
iscritti aventi diritto al voto
erano 129, coloro che hanno
espresso il voto sono stati
106, 6 le schede nulle.

I candidati hanno ottenuto i
seguenti voti: Moraglio Fran-
cesco 73, Campora Nadia
71, Doglio Simone 68, Da-
miano Osvaldo 60, Zucchi
Mauro 49, Taramasco Mario
48, Fortunato Vittorio 46, Pul-
virenti Andrea 46, Rolandi
Giovanna 44, Bruno Chiara
40, Guiducci Marco 38, Merlo
Claudio 34, Badano Flavio
29, De Filippis Vito 27, Qua-
glia Mariangela 27, Patrone
Giovanni 11. Sono pertanto
risultati eletti a far parte del
consiglio direttivo dell’asso-
ciazione Pro Loco Mioglia:
Moraglio F, Campora N, Do-
glio S, Damiano O, Zucchi M,
Taramasco M, Fortunato V,
Polvirenti A, e Rolandi G. Il
17 febbraio il nuovo consiglio
direttivo ha proceduto alla no-
mina del presidente France-
sco Moraglio, del vicepresi-
dente Nadia Campora, e del
segretario, Simone Doglio. Il
31 marzo l’assemblea ha no-
minato il collegio dei revisori
dei conti nelle persone di Bu-
schiazzo Emanuela, Fiorito
Massimo, Grenno Pietro in
qualità di revisori effettivi e Lo
Monaco Giovanni e Garrone
Daniela, in qualità di revisori
supplenti. Il presidente dei re-
visori dei conti è Buschiazzo.

La Pro Loco si propone di:
A) Riunire in associazione tut-
ti coloro che hanno interesse
allo sviluppo turistico, am-
bientale, culturale e ricreativo

del territorio di Mioglia. B) As-
sumere iniziative volte a favo-
rire la conoscenza, la prote-
zione, il miglioramento e la
valorizzazione delle risorse
turistiche, ambientali, culturali
e ricreative locali. C) Conser-
vare le tradizioni storiche, cul-
turali e folcloristiche del terri-
torio, promuovendo anche ini-
ziative di studio e di ricerca
storica. D) Proporre alle Am-
ministrazioni competenti il mi-
glioramento estetico della zo-
na nonché la tutela e la valo-
r izzazione delle bellezze
naturali e del patrimonio stori-
co ed ambientale. E) Promuo-
vere ed organizzare, anche in
collaborazione con l’Ammini-
strazione Comunale e con al-
tri Enti ed Associazioni pre-
senti sul territorio, iniziative
(convegni, escursioni, spetta-
coli, festeggiamenti, manife-
stazioni sportive, iniziative di
solidarietà sociale) per attira-
re e rendere più gradita la
presenza di ospiti e di cittadi-
ni. F) Sviluppare l’ospitalità e
l’educazione turistica tra la
popolazione residente stimo-
lando anche il miglioramento
delle strutture e dei servizi. G)
Curare l’informazione e l’assi-
stenza dei turisti e divulgare
la conoscenza della località e
del territorio. H) Promuovere e
sviluppare attività nel settore
sociale e del volontariato a fa-
vore della popolazione resi-
dente e degli ospiti (proposte
turistiche per la terza età, pro-
gettazione di spazi sociali de-
stinati all’educazione, forma-
zione e svago dei minori,
iniziative di coinvolgimento
delle varie componenti della
comunità locale per eliminare
eventuali sacche di emargina-
zione, itinerari turistici didattici
per gruppi scolastici).

Il programma della Pro Lo-
co prevede nei mesi di mag-
gio e giugno la “Rassegna
gastronomica Mioglia a tavo-
la” con i seguenti appunta-
menti: venerdì 26 maggio, ri-
storante “La Viora” via Avera
3 (tel. 019 / 732086), cena
ore 20,30. Venerdì 2 giugno,
ristorante “Da Pippo” via Sa-
vona 2 (tel. 019 / 732012),
cena ore 20,30. Sabato 10
giugno, ristorante “Oddera”,
piazza Generale Rolandi
(tel. 019 / 732026), cena ore
20,30. Sabato 17 giugno,
“Mioglia Country Club” (tel.
019 /  732340),  cena ore
20,30.

Sono previste per l’estate
numerose altre manifestazio-
ni: domenica 18 giugno, “Bici
Stramba”. Sabato 8 luglio, per
la rassegna “Alla scoperta
dell’entroterra ligure”, alle ore
21, Compagnia teatrale “Gli
zanni” atto unico brillante “Qui
ci scappa il morto”. Sabato 22
luglio, alle ore 21, teatrino
dell’Erba Matta, spettacolo di
pupazzi in gommapiuma ani-
mati (racconto di una fiaba).
Domenica 23 luglio, nel
pomeriggio saggio di patti-
naggio. Sabato 29 luglio, alle
ore 21, sfilata di moda. Dome-
nica 13, Lunedì 14, Martedì
15 agosto, “Mioglia Arte” mo-
stra di pittura, scultura e arti-
gianato. Sabato 26 agosto,
processione alla frazione Do-
gli di Mioglia, con rinfresco of-
ferto dalla Pro Loco. Il pro-
gramma prevede anche corsi
di tennis e pattinaggio, inizia-
tive per giovani e bambini,
manifestazione ciclistica, gare
a bocce e a carte, rassegne
cinematografiche, concorso
fotografico, concerti musicali,
gite tur istiche culturali,
festeggiamenti di Natale e fi-
ne anno.

Mauro Bramardi

Mioglia. Riceviamo da una
nonna, ai confini tra la valle
Erro ed il Sassellese, questa
r icetta, con tipici termini
dialettali, di salsa per uova e
per qualunque piatto freddo:
«Petrosemolo pisto, persa, e
poi vi si aggiungono pinoli
che assieme si pistano ben
bene senza lasciare di pi-
starli onde non facciano l’o-
lio; poi si piglia pesce sala-
to disfatto nell’olio, e poi co-
sì ben caldo si caccia nei pi-
noli e si fanno disfare con
dell’aceto, e vi si aggiunge
un poco di midolla di pane
stata a bagno (però poco as-
sai) e quando sarà ben uni-
ta vi si mette dell’aceto e
dell’aglio abbondante, av-
vertendo però che non sia
né troppo rada, né troppo
spessa. Questa si mette so-
pra la robba.

Si tratta di una salsa ver-
de che presenta alcune dif-
ferenze con la tradizionale
ricetta ligure, in quanto vi
compare la maggiorana che
pur essendo uno degli aromi
più tipici della cucina ligure,

non è nota altrove in questa
salsa, mancano i capperi e,
infine, le acciughe in sala-
moia vengono stemperate a
caldo.

Una variante col nome di
salsa piccante composta è
quella in cui compaiono an-
che polpa di olive in sala-
moia e tuorli d’uovo sodo.

La salsa piccante com-
posta era destinata un tem-
po a condire la regina delle
insalate liguri: il trionfale cap-
pun magru. Il passato è
d’obbligo in quanto, scom-
parso dal desco familiare del-
le grandi occasioni per in-
compatibilità coi tempi riser-
vati ai nostri giorni alla pre-
parazione dei cibi, questo
piatto non lo si trova che ra-
ramente in pochissimi risto-
ranti e per lo più solo su or-
dinazione, essendo igno-
bilmente usurpato il titolo di
cappon magro con cui di so-
lito le rosticcerie offrono in
vendita insulse insalate di
verdura pressate in gelatina,
senz’ombra di pesce e di sal-
sa verde».

Sassello. Venerdì 12 mag-
gio, alle ore 21,30, presso il
cinema parrocchiale di Sas-
sello proiezione del film “Un
marito ideale”. Regia di Oliver
Parker. L’amore e la trasgres-
sione secondo Oscar Wilde.
Londra 1890 l’instancabile
donnaiolo Arthur Goring (Ru-
pert Everett), vola di festa in
festa grazie alla sua conver-
sazione brillante e modaiola.
Il suo grande amico Sir. Ro-
ber t Chiltern (Jeremy
Northam) è un valido politico
e un perfetto gentiluomo: il
marito ideale per la bella e
seducente Lady Chiltern (Ca-
te Blanchett). Ma un triste
giorno un’avventuriera dalle
mille risorse, la Signora Che-
vely (Julianne Moore) minac-
cia di rivelare alcuni oscuri e
misteriosi segreti della vita di
Sir Robert. Tutte le certezze di
Robert, la carriera politica e il
brillante matrimonio, sembra-
no sul punto di sgretolarsi.

È il caso di rivolgersi ad
Arthur, l’amico dalle mille ri-
sorse. Ma lo stesso Lord Go-
ring si ritrova presto in una re-
te di bugie, incastrato in un
meccanismo che sembra più
contorto di lui.

Con un divertente spettacolo

Ad Ancona i ragazzi
di Sassello e Urbe

Programma 2000 della Pro Mioglia

Rassegne gastronomiche
e “Miogliante”

Da una nonna della Valle Erro

Salsa per uova
per piatto freddo

Turismo nell’entroterra
Sassello. Il lungo ponte pasquale ha visto una buona pre-

senza di turisti che hanno affollato i paesi dell’entroterra sa-
vonese. Attirate da un incantevole paesaggio molte persone
hanno preferito la collina al mare, o comunque pur avendo pre-
ferito il mare, non hanno disdegnato di fare una capatina in
campagna. È certamente questa la strada da imboccare, quel-
la di offrire un pacchetto turistico che oltre a comprendere il
mare offra la possibilità di conoscere una nuova realtà: dalle
passeggiate nel verde ai percorsi gastronomici, ecc. È certa-
mente stato un buon inizio, ma bisogna fare qualcosa di più,
usare la fantasia, lo chiediamo alle Amministrazioni Comunali
(che lascino cadere gli inutili campanilismi), alle Pro Loco, agli
operatori commerciali. Come sempre la parte del leone l’ha
svolta Sassello che è stata letteralmente invasa dai turisti, ma
un ottimo successo hanno avuto il “ Panino Party” il 25 aprile a
Pontinvrea e, la tradizionale sagra di Mioglia il 1º maggio.

I segugi di Giusvalla
Giusvalla. La squadra di Giusvalla, composta da Giovanni

Perrone e Gabriele Barisone con muta di otto cani nivernesi e
segugi di classe “B”, ha conquistato ad Albenga con una gara
perfetta il diritto a partecipare alle semifinali interregionali di
Siena del 27° campionato italiano di caccia con cani da seguita
su cinghiale. Il lusinghiero punteggio di “eccellente” conferma
ancora una volta la validità della scuola venatoria di Giusvalla.

Ciclismo a Urbe
Urbe. Domenica 14 maggio sarà organizzata dalla Federa-

zione Italiana Ciclismo in collaborazione con la Pro Loco di Ur-
be il primo trofeo Pro Loco Urbe, gara di MTB (mountain bike)
cross country valida come prova di campionato provinciale di
Savona.La manifestazione è aperta ai tesserati F.C.I ed Enti di
promozione sportiva. Le categorie previste sono: donne, agoni-
sti, amatori. Il punto di ritrovo è fissato alle ore 8.30-9.30 ad Ur-
be località Campè (scuole). A seguire si svolgerà una gimcana
promozionale mountain bike per i ragazzi (7-14 anni).

Pastori tedeschi a Pontinvrea
Pontinvrea. Domenica 14 maggio, dalle ore 9 alle ore 17,

nel comune di Pontinvrea, presso gli impianti sportivi si terrà il
raduno nazionale con campionato regionale del pastore tede-
sco organizzato dalla S.A.S Ponente in collaborazione con la
Pro Loco di Pontinvrea. La Liguria ha un solo raduno all’anno e
per chi vuole ammirare questi meravigliosi cani l’appuntamento
è a Pontinvrea.

“Quattro passi nel cuore verde
di Giusvalla”: itinerario naturalistico

Giusvalla. Prende il via domenica 21 maggio, il primo iti-
nerario naturalistico dei tre previsti nel territorio di Giusvalla (i
prossimi appuntamenti saranno per le domeniche 4 e 18 giu-
gno). La partenza, con ritorno nella piazza antistante il Comu-
ne, è per le ore 9,30. La durata dell’escursione, facile per tutti,
è di circa due ore e mezza. L’itinerario ruota sulle alture di Giu-
svalla ed offre spunti di indubbia bellezza, con vista che va dal-
le Alpi Marittime sino al Monviso. Assai probabili saranno gli in-
contri “ravvicinati” con i caprioli, dominatori incontrastati di que-
ste verdi vallate. Al termine di questa “full immersion” nella na-
tura, per coloro che vogliono restare a Giusvalla per il pranzo, i
ristoranti del posto, propongono le loro specialità culinarie a
prezzi sicuramente abbordabili.

La Polisportiva Sassello
al torneo di Pietra Ligure

Sassello. Lunedì 1º maggio si è svolto sul campo di Pietra
Ligure il torneo riservato ai Pulcini 89-90-91. La Polisportiva
Sassello si è classificata al quinto posto. Nella prima partita è
stata battuta dal Pietra Ligure per 1 rete a 0, nella seconda ha
strappato il pareggio contro la Polisportiva S. Matteo, è infine
crollata contro la Polisportiva Varigotti con un passivo di 6 reti a
0. Questo non brillante risultato è dovuto in primo luogo al-
l’organizzazione del torneo che ha fatto giocare il Sassello tre
partite consecutive, i bambini hanno giocato ininterrottamente
per 120 minuti. A questo dobbiamo aggiungere che il Sassello
si è presentato con soltanto 9 giocatori, rispetto alle altre squa-
dre che potevano disporre di un organico numericamente più
consistente. Nonostante tutto è stata una bella giornata, con un
folto pubblico. Il prossimo impegno è il torneo di Carcare il 23,
24, 25, 26 maggio.

Formazione del Sassello: Riccardo Rapetto, Edoardo Dappi-
no, Mirko Rapetti, Maurizio Marras, Fabio Garbarino, Matteo
Cristiani, Fabrizio Rapetto, Jonathan Volpe. All. Lusardi.

Polli e galline tornano a viaggiare
Cortemilia. È stato revocato il divieto di effettuare operazioni

di raccolta, esposizioni e distribuzione del pollame nei piccoli
allevamenti familiari, stabilito dal decreto del presidente della
Giunta regionale del Piemonte del 3 aprile 2000, nº. 36. A se-
guito di alcuni focolai di influenza aviare, peraltro tutti fuori dal
territorio della provincia di Cuneo, erano stati totalmente bloc-
cati i mercati. Gravissime le ripercussioni sul comparto, per cui
la Coldiretti e le altre organizzazioni professionale agricole
hanno chiesto ed ottenuto un incontro con l’assessore all’a-
gricoltura Emilio Lombardi.

Si è fatto il punto sulla situazione, analizzando lo stato delle
cose ed ipotizzando un piano di intervento per supportare gli
allevatori nei disagi e nei danni prevedibili. Ora le operazioni di
raccolta, esposizione e distribuzione del pollame torna possibi-
le, a condizione che l’allevatore che intende vendere animali ad
allevamenti familiari lo abbia comunicato all’ASL di compe-
tenza. I mercati o eventuali fiere ed esposizioni di avicoli devo-
no essere segnalati dalle autorità comunali competenti al Ser-
vizio Veterinario dell’ASL, che predisporrà l’opportuna vigilan-
za.

Ecco il pollo con il pedigree
Vuoi che il consumatore sappia morte e miracoli del pollo

che gli vendi? Puoi farlo, a condizione di seguire un iter preci-
so. Un decreto dell’autunno scorso consente ad allevatori e
macellatori di apporre sul prodotto, confezionato o meno, parti-
colari diciture a scopo informativo e, indirettamente, promozio-
nale. L’importante è essere iscritti nell’apposito Albo regionale.
Poi si potranno indicare la provenienza del pollo, il tipo di al-
levamento e di alimentazione.

Ed il consumatore avrà modo di scegliere tra soggetti ingras-
sati soltanto con cereali, oppure con foraggi verdi, cresciuti al-
l’aperto o in totale libertà. Potrà conoscere anche l’età dell’ani-
male alla macellazione, la durata del periodo di ingrasso, il rife-
rimento a razze a crescita lenta ed altro ancora. Il tutto nell’o-
biettivo di scelte più consapevoli e motivate e di valorizzazione
di peculiarità altrimenti non evidenziate.

Sempre in tema avicolo, per iniziativa di Asprovic, l’asso-
ciazione di allevatori operante nell’ambito della Coldiretti, del-
l’Università di Torino, della scuola di agricoltura di Verzuolo e
dello Slow food, è stato avviato un progetto per la valorizzazio-
ne dell’avicoltura autoctona. In sostanza, si tenta di recuperare
i migliori esemplari delle razze locali per rilanciare l’allevamen-
to secondo i metodi tradizionali.

Sassello
al cinema
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Gli appuntamenti con sa-
gre, feste patronali, sportive,
convegni, nei 12 comuni della
comunità montana “Langa
Astigiana-Val Bormida”, nei
13 comuni della comunità
montana “Alta Valle Orba Erro
Bormida di Spigno”, nelle valli
Bormida, nell’Acquese e nel-
l ’Ovadese. L’elenco delle
manifestazioni è preso dal
“Calendario manifestazioni
2000”, della Città di Acqui Ter-
me, assessorati Cultura, Turi-
smo e Sport; da “Ovada in
estate” della Città di Ovada,
assessorati Cultura e Turi-
smo; da “Feste e Manifesta-
zioni 2000”, a cura della co-
munità montana “Langa Asti-
giana-Val Bormida”; da “La
Comunità in Festa 2000”, fie-
re, sagre e manifestazioni in
comunità montana “Alta Valle
Orba, Erro e Bormida di Spi-
gno” o dai programmi che al-
cune associazioni turistiche
Pro Loco, si curano di farci
pervenire.

MESE DI MAGGIO

Acqui Terme, da domenica
28 maggio a domenica 22 ot-
tobre, la rassegna «“Castelli
aperti”: viaggio nelle terre del
basso Piemonte» (sono oltre
57 i castelli che vi aderisco-
no), organizzata dalle provin-
ce di Alessandria, Asti e Cu-
neo, in collaborazione con la
società consortile “Langhe
Monferrato Roero” e i l
Ge.Ga.T (guide turistiche)
delle tre province ed il patroci-
nio della Regione Piemonte.
Per informazioni: tel. 0141 /
89672; fax, 0141 / 839005.
Della nostra zona vi aderisco-
no le strutture castellate di:
Acqui Terme, castello dei Pa-
leologi; Orsara Bormida; Ova-
da, villa Schella; Prasco; Roc-
ca Grimalda; Tagliolo Monfer-
rato; Trisobbio; Monastero
Bormida; San Marzano Olive-
to.
Lerma, manifestazioni del
“Comitato Lerma 2000”; pro-
gramma: martedì 16, ore 21,
“Religione e intercultura”, in-
contro delle religioni Buddi-
sta, Cattolica, Ebraica, Mus-
sulmana, tema: “I diritti uma-
ni”. Domenica 21, “Festa dei
Fiori” con piazzette, balconi,
e negozi di fioriti. Domenica
28, grande sfilata “Auto d’e-
poca”. Organizzata da “Co-
mitato Lerma 2000” (per
informazioni : te l . 0143 /
877337, 877680, 877615), in
stretta collaborazione con
Amministrazione comunale,
Pro Loco e Società Filarmo-
nica.
Ricaldone, Teatro Umberto I,
programma commedie 1º se-
mestre 2000: sabato 20, Tea-
tro Insieme di Alessandria, in
“La piccola città”, italiano; sa-
bato 10 giugno, I Tuturu di Mi-
gliandolo (AT), in “La vita è
bella”, dialettale; sabato 24,
Quelli di Molare di Molare, in
“L’indimenticabile Agosto
1925”, misto. Prenotazioni e
prevendita biglietti, presso Si-
monetta, tel. 0144 / 745184
(ore pasti); abbonamento a n.
5 spettacoli su 8 programmati
L. 60.000; ingresso singolo
spettacolo L. 15.000.
Loazzolo, da aprile ad ago-
sto, gare di bocce “Sfida dei
Borghi - Baraonda - Maratona
notturna”; organizzato dal CSI
Loazzolo Sporting Club.
Mango, Enoteca Regionale
Colline del Moscato, presso
Castello di Mango, per “Brin-
disi & Messaggi per il 2000”:
domenica 28 maggio, dalle
ore 10, Vinum sul territorio,
“Le colline del Moscato in fe-
sta”, 52 paesi per 100 mosca-
ti. In piazza: banchi d’assag-
gio di prodotti tipici dei paesi

del disciplinare; in Enoteca:
degustazioni guidate e com-
mentate dai cento produttori
associati. Spettacolo di musi-
ca e di danza. Realizzato in
collaborazione con Vinum -
ETM Alba, Bra, Langhe e
Roero.
Alto Monferrato ,  200
appuntament i  d i  fo lc lore,
spettacoli, sagre, 1 anno di
paesaggio,  gastronomia,
prodotti tipici; nel mese di
maggio: domenica 14: Rical-
done, “Festa del vino”; Spi-
gno Monferrato, sagra del
risotto; Denice, sagra delle
bugie. Domenica 21: Cremo-
lino ,  camminata ga-
stronomica; Tagliolo Mon-
ferrato, festa di primavera.
Domenica 28: Ovada, sfilata
carrozze d’epoca; Montaldo,
“G.F. MTB The x-bike”; Ler-
ma, sfilata auto d’epoca. A
cura dell’Associazione “Alto
Monferrato” ( te l . 0143 /
822102, fax 0143 / 835036).
Olmo Gentile, da maggio ad
agosto, il gruppo Amatori Tiro
a Volo, organizza gare ogni
terzo week-end del mese (sa-
bato pomeriggio, dalle ore 14
al tramonto e domenica tutto
il giorno, dalle ore 10 alle ore
18,30); la 2ª gara è in pro-
gramma sabato 20 maggio
(pomeriggio) e domenica 21,
dalle ore 10 alle ore 18; al 1º
classificato, TV color 21’, dal
2º al 20º premi Hi-Fi con valo-
re scalare. I tiratori devono
essere muniti di porto d’armi
ed assicurazione; vige regola-
mento interno; gare approvate
dal comitato provinciale Fitav;
in caso di maltempo le gare si
svolgeranno ugualmente. Da
giugno si spara tutti i giovedì
sera dalle ore 21 alle 24. Il
campo è aperto tutte le do-
meniche ed i festivi nel pome-
riggio. Per informazioni, tel.
0144 / 0347 / 2105902 (Gian-
ni); oppure allo 0144 / 93075
(8-12,30).
Terzo, dal 6 al 13, torneo so-
ciale N.C. di Tennis; organiz-
zato da ACSI - ass. Sport Ter-
zo.
Acqui Terme, il 20 e 21, tor-
neo internazionale di badmin-
ton, presso le palestre Cesare
Battisti, Mombarone e Itis; or-
ganizzato dal comune di Ac-
qui Terme e società Acqui
Badminton.
Terzo, dal 20 al 27, torneo
sociale femminile di Tennis;
organizzato da ACSI - ass.
Sport Terzo.
Nizza Monferrato, sabato 27
e domenica 28, Corsa delle
Botti e “Monferratointavola”
(con le Pro Loco di Agliano,
Bruno, Canelli, Castel Boglio-
ne, Castelnuovo Belbo, Ca-
stel Rocchero, Cortiglione, In-
cisa Scapaccino, Mombaruz-
zo, Mombercelli, Monastero
Bormida, Nizza, Quaranti,
S.Marzano Oliveto, S.Stefano
Belbo). Organizzato da Co-
mune (tel. 0141 / 720511) e
Pro Loco.

VENERDÌ 12 MAGGIO

Acqui Terme, per “Conferen-
ze in circolo 2000” a Palazzo
Robellini (promosse dall’as-
sessorato alla cultura), per
Storia Arte Cultura: alle ore
21, “La Primavera di Botticel-
li”, relatore Arturo Vercellino,
insegnate di Storia dell’Arte
presso l’istituto d’Arte di Ac-
qui Terme; a cura del Circolo
artistico “M. Ferrari”.

SABATO 13 MAGGIO

Acqui Terme, presso la sala
d’arte di Palazzo Robellini, al-
le ore 18, inaugurazione della
mostra (rimarrà aperta sino al
21 maggio) “Donne in viag-
gio”, selezione della colle-

zione a cura di Simona Fasu-
lo. Le foto raccontano i viaggi
delle donne italiane, famose e
donne comuni, ritratte da Ma-
rio Nunes Vaj (1856-1932),
grande fotografo fiorentino
specializzato nei ritratti di at-
tori. Orario della mostra: da
lunedì a venerdì, ore 10-12 e
16-18,30; sabato e domenica
ore 16-18,30. Organizzata
dall’assessorato alla Cultura
di Acqui Terme.
Rocca Grimalda, il G.S. Cicli
Guizzardi in collaborazione
con il Comune di Rocca Gri-
malda, organizza il 4º trofeo
“Comune di Rocca Grimalda”,
corsa ciclistica su strada, per
tesserati Udace + Enti. Cate-
gorie: junior, senior, veterani,
gentlemen, super gentlemen;
per un percorso di km. 70 c.a.
Premi: dal 1º classificato al
5º, medaglia d’oro; dal 6º al
10º, premi in natura; società
come regolamento Udace 1ª,
2ª, 3ª classificata; ritrovo ore
13, piazza Senatore Borgatta;
partenza ore 14,30; per quan-
to non contemplato nel pro-
gramma vale il regolamento
Udace.

DOMENICA 14 MAGGIO

Acqui Terme, gara ciclistica
per giovanissimi, circuito citta-
dino; organizzata dal Pedale
Acquese.
Castelletto d’Erro, 5ª “Sagra
delle fragole e dei fiori”, a par-
tire dalle ore 15, mercatino
delle fragole e dei fiori degu-
stazione delle fragole, con la
gran novità delle fragole al
brachetto d’Acqui e merenda
con focacce dal forno a legna;
“Fragolone d’oro” alla fragola
più grossa.
Cassinasco, “Sagra del Po-
lentone”, 118ª edizione; dalle
ore 15, spettacoli, espo-
sizione, gastronomia in piaz-
za; organizzata dal Comune e
dal circolo ricreativo “Gibelli”.
Denice, tradizionale “Sagra
delle bugie” e 1ª edizione del
“Palio ragliante”; programma:
distribuzione di bugie (la fari-
na è offerta dal mulino Ca-
gnolo di Bistagno) e vino (of-
ferto dai Viticoltori Acquesi);
1ª edizione della corsa degli
asini; presenza della banda
musicale di Agliano Terme;
esibizione dei maestri artigia-
ni di antichi mestieri della
Langa; collettiva d’arte dei so-
ci del Circolo Mario Ferrari e
del pittore denicese France-
sco Ghidone; mostra dei lavo-
ri realizzati dai ragazzi del-
l’Oami. Organizzata dalla Pro
Loco in collaborazione con il
Comune e la Comunità mon-
tana.
Melazzo, “Sagra dello stocca-
fisso”, programma: dalle ore
8,30, preparazione di 3 quin-
tali di stoccafisso cucinato da
cuochi esperti (con olio Gia-
cobbe di Acqui Terme); alle
ore 11, messa; dalle ore 12,
alle 18, nello stand gastrono-
mico: preparazione ininterrot-
ta di specialità a base di stoc-
cafisso; quindi alle ore 14, ga-
re di “Lancio dello Stoccafis-
so”, categoria maschile, fem-
minile e ragazzi che è unica
86-87-88 fino alle 17; alle ore
17, la tradizionale merenda
con “Stucafis, fuasot e vin
bon”; e infine alle ore 18,30,
la premiazione (vige regola-
mento interno ed i premi sa-
ranno resi noti prima delle ga-
re), i premi in oro sono offerti
dalla ditta Alpe Strade di Me-
lazzo. Inoltre nel corso della
sagra è allestita una mostra di
pittura e tappeti presso la sala
parrocchiale, ed infine si svol-
gerà il tradizionale mercatino
dell’antiquariato e dei bambini
in piazza della Chiesa. Orga-
nizzata da Associazione Turi-

stica Pro Loco e Comune.
Ricaldone, 29ª “Sagra del
Vino”, programma: ore 9, pa-
lazzo comunale, inaugura-
zione, mostre di pittura e
fotografie e cartoline di “Ri-
caldone d’intorni” a cura di
Alberto Sanquilico; ore 9,45,
passeggiata nel verde, visita
guidata tra i vigneti di Rical-
done; dalle ore 10, madrina
Angelina, c’era una volta...
auto da collezione, trattori
d’epoca e gruppo vej mesté
di Barge; ore 10,45, concer-
to musicale del corpo bandi-
stico Acquese; ore 11,45,
aperitivo in piazza, con i vini
bianchi della cantina; ore 1”,
pranzo al vino doc: ravioli al
ragù, braciole,  sals icce,
patatine, torta di mele e vini
pregiati della cantina (la zo-
na ristorazione è al coperto);
ore 14,30, si balla con la
grande orchestra di  Tony
D’Aloia; ore 16, spettacolo
del l ’ impareggiabi le Dino
Crocco; ore 16,30, merenda
al vino doc, raviolata non
stop; ore 17,15, direttamente
dal Sudamerica “Le extra ca-
liente”; ore 18,30, si ricomin-
cia a ballare con Tony D’A-
loia. Organizzata dalla Canti-
na Sociale di Ricaldone (tel.
0144 / 74119), in collabora-
zione con i l  Comune e la
Provincia.
Spigno Monferrato, ritorna
la “Festa del risotto con i fun-
ghi”; programma: ore 10, 1º
raduno, “500” e “600” e “Deri-
vati” (iscrizioni preferibilmente
entro il 7 maggio, tel. 0144 /
91782 Claudio), sfilata per le
varie frazioni del paese ed ar-
rivo in paese (all’autista ver-
ranno omaggiati alcuni pro-
dotti tipici locali) e alle ore 13,
pranzo convenzionato, solo
per i due iscritti, al ristorante
“Regina”; ore 16, premiazione
auto: “la più anziana”, “la più
lontana”, “il gruppo più nume-
roso”; ore 17, distribuzione ri-
sotto per tutti. L’intero pome-
riggio sarà allietato dalla pre-
senza di un gruppo musicale
e dall’esposizione di vari pro-
dotti locali. Organizzata da
Pro Loco, Comune, Comunità
montana.

GIOVEDÌ 18 MAGGIO

Acqui Terme, salone albergo
Nuove Terme, ore 21, presen-
tazione del libro di Serena Zo-
li, “Storie di ordinaria resurre-
zione (e non) fuori dalla de-
pressione e altri mali oscuri”,
edito da Rizzoli. Serena Zoli,
giornalista al Corriere della
Sera, sei anni fa pubblicò il li-
bro “E liberaci dal male oscu-
ro”, in collaborazione con lo
psichiatra G.B. Cassano. Alla
serata sarà presente l’autrice
e interverranno: dott. Danilo
Rapetti, assessore alla Cultu-
ra; dott. Valter Furlano, medi-
co psichiatra, dott. Maurizio
Ramonda, medico psichiatra.
Organizzato dall’assessorato
alla Cultura di Acqui Terme.

VENERDÌ 19 MAGGIO

Acqui Terme, per “Musica
per un anno - rassegna
concertistica 2000”, Palazzo
Robellini, ore 21,30, concerto
del Quartetto Rachmaninov,
formato da: Andrej Andrejew,
violino; Alexander Bonda-
renko, violino; Anton Jaro-
shenko, viola; Wladimir Scho-
chow, violoncello. Musiche di:
D. Shostakovich, A.P. Borodin;
P.I. Cajkovskij. Il quar tetto
svolge attività da 21 anni (fon-
dato a Sotchi, Russia, a i pie-
di del Caucaso), si è esibito in
più di 2.500 concerti. L’esecu-
zione dei quattro musicisti si
distingue per una qualità so-
nora, tanto compatta quanto

differenziata, e per un’omoge-
neità straordinaria; la loro per-
fezione tecnica si unisce a
franchezza ed emozionalità.
Organizzato dall’assessorato
alla Cultura della città di Ac-
qui Terme.

SABATO 20 MAGGIO

Ovada, 25º mese delle sport -
“Ancora insieme per sognare
di sport” - piazza Martiri Be-
nedicta - consulta provinciale
dello sport.

DOMENICA 21 MAGGIO

Acqui Terme , “Acquinbici
2000”, per una pedalata di
solidarietà; ritrovo ore 9, piaz-
za Italia; partenza, ore 10,
piazza Italia; arrivo, piazza
Bollente; iscrizione L. 10.000,
maglietta in omaggio. Per
iscr izioni r ivolgersi a: Jo-
nathan Sport, corso Italia; Ca-
sa del Caffè, via G. Bove;
Croce Rossa, via Trucco; Cro-
ce Bianca, via Nizza; Sona-
glio Calzature, via Carducci
15; Patrizia Fiori, via Mari-
scotti; BRD, via Alessandria
32; Palestra Virtus, via Don
Bosco 6. Organizzata da ASM
(Associazione Sclerosi Multi-
pla), la sfida continua anche
con il tuo aiuto; Città di Acqui
Terme e con il patrocinio della
Regione Piemonte - Spirito
Europeo.
Acqui Terme, 5ª edizione
“Maggio in volley” - torneo in-
ternazionale, presso Centro
polisportivo di Mombarone;
organizzato da G.S. Acqui
Valley.
Cessole, “Sagra delle Frittel-
le” e 8ª camminata “Valle Bor-
mida Pulita”, 3ª prova campio-
nato provinciale. Programma:
ore 9, 8ª camminata “Valle
Bormida Pulita”, corsa podi-
stica competitiva e non di km.
10 (km. 3 per i giovani), 3ª
prova campionato provinciale,
iscrizioni: ore 8,30, L. 7.000;
ore 10, inizio cottura e distri-
buzione fino a tarda sera del-
le prelibate frittelle salate ac-
compagnate dal buon vino
delle colline cessolesi; ore
10,30, apertura tradizionale
mercatino “Le bontà della
Nonna”, con possibilità di ac-
quistare prodotti tipici locali;
dalle ore 14,30, pomeriggio in
allegria: esibizione di trial in-
door da parte del “Trial Team
di Asti”, direttamente da Tele-
studio Meo Cavallero pre-
senta: “Magico Sound” orche-
stra che ci accompagnerà per
tutto il pomeriggio; ore 15,30,
gara di bocce al punto con
ricchi premi; ore 16,30, “ricor-
diamo il tempo passato...” sfi-
lata di vecchi trattori e mac-
chinari agricoli; ore 19, dai
buoni frittelle venduti durante
la giornata verrà estratta una
favolosa mountain bike. Du-
rante i festeggiamenti: mostra
Naïf della pittrice cessolese
“Luisetta Cirio”. La manifesta-
zione si svolgerà anche in ca-
so di maltempo. Organizzata
dalla Pro Loco (tel. 0144 /
80175, ore 19-20) e dal Co-
mune.
Cortemilia, operazione “Città
Aperte 2000”, i paesi delle
Langhe e del Roero aprono le
porte. Visite guidate: ore 10-
13, 15-19. A Cortemilia: Pieve
di S.Maria, Borgo storico, fe-
sta della Confraternita della
Nocciola, degustazioni. Per
informazioni o itinerari: tel.
0173 / 364030.
Cremolino, “Quàttr pass e...
na bela mangiada”, cammina-
re mangiando e bevendo tra
arte, storia e vigneti di dolcet-
to, percorso gastronomico;
partenza dal campo sportivo,
dall ore 9 fino alle ore 15. È
gradita la prenotazione, infoli-

ne 0143 - 821026, e-mail:
cremolino. proloco @ libero.it.
Organizzato dall’Associazione
Turistica Pro Loco.
Ponti, “Tra boschi e vigneti”,
14ª edizione, gara di corsa
campestre, di km. 11, con
partenza da piazza Caduti,
inserita nel 24º mese pro-
vinciale dello sport, valida
per i l  t rofeo “Carrozzer ia
Oddera”; premi in oro; orga-
nizzata da Comitato provin-
ciale AICS.

LUNEDÌ 22 MAGGIO

Acqui Terme, forum di archi-
tettura promosso dall’Ammini-
strazione comunale, tra alcuni
propri progettisti: lo studio
Kenzo Tange Associates e lo
studio Hydea dell’arch. Guido
Spadoni, sul tema “Il progetto
d’architettura per il progresso
della Città”.

GIOVEDÌ 25 MAGGIO 

Loazzolo, 10ª “Festa degli al-
bero”, messa a dimora delle
piante con gli all ievi delle
scuole elementari dei 16 co-
muni, della Comunità monta-
na “Langa Astigiana-Val Bor-
mida”; per informazioni tel.
0144 / 93244.

VENERDÌ 26 MAGGIO

Acqui Terme, per “Confe-
renze in circolo 2000” a Pa-
lazzo Robellini (promosse
dall’assessorato alla cultu-
ra) ,  a l le ore 21,  «I l  c ie lo
estivo - L’evoluzione dei pia-
net i  “ terrestr i ”»,  re lator i :
Carlo Gorrino, Daniela Riz-
zo, Car lo Levratt i ; a cura
del l ’Assoc iaz ione Studi
Astronomici.

SABATO 27 MAGGIO

Bergolo, “Canté Magg”, per
chi è sveglio e ama cantare,
dalle ore 21 fino all’alba, feste
calendarial i ,  canti e ball i
internazionali della primavera;
da 25 anni il folk del mondo ri-
vive nelle Langhe piemontesi.
Elenco gruppi presenti all’edi-
zione 2000: punto d’ascolto nº
1, piazza Garibaldi: Maria Do-
lores Biosa, Aggius (Sarde-
gna); La Talvera, cordes
(Francia); Praying For The
Rain, Londra (Uk); Alfredo De
La Fé, Avana (Cuba); Nour
Eddine, Zri Zrat (Marocco).
Punto d’ascolto nº 2, Villaggio
Erika: Loulou Djine, Sarajevo
(Bosnia); Greg Trooper Band,
New York (USa); Nidi D’Arac,
Lecce (Puglia); Tribù Occita-
na, Valli Occitane (Cuneo);
Tinturia, Agrigento (Sicilia).
Informazioni: Pro Bergolo tel.
0173 / 87016, fax 0173 /
87069; ass. Turistica Giovani-
le 011 / 5683108 - sito inter-
net: www.webspace.it/bergo-
lo. Or-ganizzato da Pro Ber-
golo - associazione turistica
culturale, Comune, con il pa-
trocinio della Regione Pie-
monte.

DOMENICA 28 MAGGIO

Mombaldone, “Sagra delle
Fr i t te l le” ,  presso campo
sportivo, in regione Ostero;
organizzata dall’Associazio-
ne Pro Loco di Mombaldo-
ne.
Ovada, tutti gli sport, presso
Santuario N.S. della Guardia,
frazione Grillano; organizzato
dal comune di Ovada e U.S.
Grillano.
Ovada, pesca alla trota, cam-
pionato provinciale prom. a
squadre nel torrente Stura; or-

Feste e sagre nei paesi dell’Acquese e dell’Ovadese
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ganizzato da Fipsas, Garisti
Ovadesi Hobby pesca.

MOSTRE E RASSEGNE

Acqui Terme, dal 14 al 21
maggio, presso la sala d’arte
di Palazzo Robellini, “Donne
in viaggio”, percorso realizza-
to da Cinzia Pierantonelli, Si-
mona Fasulo, Francesca Gra-
ziani, Paola Fiocchi, selezio-
ne della collezione a cura di
Simona Fasulo. Le foto rac-
contano i viaggi delle donne
italiane, famose e donne co-
muni, ritratte da Mario Nunes
Vaj (1856-1932), grande foto-
grafo fiorentino specializzato
nei ritratti di attori. Orario del-
la mostra: da lunedì a ve-
nerdì, ore 10-12 e 16-18,30;
sabato e domenica ore 16-
18,30. Dal 21 maggio al 4
giugno, all’Enoteca Regiona-
le di Acqui Terme, rassegna
antologica delle incisioni di
Stefania Beraldo, artista ge-
novese, elaborate nelle meto-
diche a puntasecca ed
acquaforte eseguite negli an-
ni fra il 1960 e il 1999. Orario
della mostra: mar tedì, ve-
nerdì, sabato, domenica, ore
10-12 e 15-18,30; giovedì,
ore 15-18,30; lunedì, merco-
ledì chiuso. Organizzate
dall’assessorato alla Cultura
di Acqui Terme.
Loazzolo, dal 16 aprile 2000,
al Punto Ar te (tel. 0144 /
87177), in vicolo Cavour 2,
mostra personale di Beppe
Graziano. Graziano è nato il 2
febbraio 1937 a Torino, dove
vive e lavora, in via Crissolo
nº. 14 (tel. 011 / 4474488).
Ha frequentato la scuola del
nudo all’Accademia Albertina
di torino, dopo aver seguito
gli insegnamenti di alcuni
grandi maestri piemontesi.
Scrive di lui il critico E. Zauli,

«Abbandonato l’effetto colori-
stico che non lo interessa co-
me fine a se stesso Beppe
Graziano imbocca la strada
più sott i le del l ’ int imismo,
proponendo nei suoi paesag-
gi le multiformi atmosfere che
in quei luoghi lui ha vissuto e
che propone sulla tela in mo-
do inequivocabile in quanto
raccontate con una maestria
tecnica e stilistica di ottimo li-
vello ma sempre accompa-
gnata e guidata da una totale
sincerità espressiva». Orari
10-12; 15-19 (sabato e festivi
compresi).
Savona ,  “Voci di Donne”,
concorso nazionale di narra-
tiva, 10ª edizione, sul tema
annuale “Volti di Donna”, po-
tranno partecipare al concor-
so, solo racconti brevi e ine-
diti, a firma femminile e sul
tema annuale proposto, spe-
diti alla Provincia di Savona,
entro il 31 ottobre 2000; la
premiazione delle vincitrici
avverrà l’8 marzo del 2001 in
sede designata dalla Provin-
cia di Savona. Richiedere il
bando del concorso a: Pro-
vincia di Savona, Uffici Beni
e Attività Culturali, via Sor-
mano nº 12, 17100 Savona
(tel. 019 / 83131, 8313302,
8313374). Organizzato da
Provincia di Savona, asses-
sorato alla Cultura e Consul-
ta Femminile della Provincia
di Savona.
San Giorgio Scarampi, dal
24 aprile al 4 giugno, oratorio
di Santa Maria Immacolata,
mostra fotografica “Sentieri
nel mondo”, dal l ’ India al
Giappone al Monferrato, del-
l ’arch. Rober to Casalone.
Orario visita: venerdì, sabato
e domenica: ore 15-18. Orga-
nizzata dal la “Scarampi
Foundation”, che è arte, cul-
tura e musica in terra di Lan-
ga, con il patrocinio e il con-
tributo della Fondazione della
banca Cassa di Risparmio di
Asti.

Melazzo. È giunto alla 5ª
ed ultima giornata di ritorno,
il 7º campionato di calcio,
per amatori, valido per il 5º
trofeo “Eugenio geom. Ba-
gon”, vi sono ancora nume-
rosi incontri da recuperare,
causa il maltempo delle scor-
se settimane. Il campionato
è organizzato dal CSI (Cen-
tro sportivo italiano) di Acqui
Terme. La 1ª fase aveva vi-
sto la partecipazione di 24
squadre, formate da 7 gioca-
tori, suddivise in 4 gironi, da
6 squadre.

Alla 2ª fase del torneo si
sono qualificate e sono sta-
te così  suddiv ise le se-
guenti formazioni:

Trofeo Bagon (gironi e
classifiche): Girone rosso
(A): 1º A, impresa edile No-
vello Melazzo (punti 10); 1º
B, Gold Line Acqui Terme
(p. 21); 2º C, Pro Loco Spi-
gno (p. 0); 2º D, Castel-
nuovo Belbo (p. 15); 3º A,
impresa Emicar gas e me-
tano Acqui  (p. 7) ; 3º  B,
Cassinelle (p. 12). Due par-
tite in meno: Novello Me-
lazzo; una: Cassinelle, Pro
Loco Spigno. Girone bian-
co (B): 1º C, S.L. impianti
elet tr ic i  Acqui Terme (p.
10); 1º D, Polisportiva De
Negri Castelferro (p. 12);
2º A, assicurazioni Sara
Cartosio (p. 12); 2º B, pa-
nificio Valle Bormida Mo-
nastero Bormida (p. 7); 3º
C, Morbello (p. 9); 3º D, Ca-
stelspina (p. 13). Una par-
tita in meno: Sara Carto-
sio, Castelspina.

Trofeo Notti (gironi e
classifiche): Girone viola (C):
4º A, impresa edile Bovio Ac-
qui Terme (p. 21); 4º B, Avis
Spigno Monferrato (p. 10); 5º
C, impresa edile Pistone
Montechiaro d’Acqui (p. 6);
6º A, impresa edile Bruzze-
se Morsasco (p. 10); 6º B,
Ricaldonese Ricaldone (p. 3).
Una partita in meno: Bovio
Acqui, Pistone Montechiaro.
Girone nero (D): 4º C, sur-
gelati Visgel Acqui Terme (p.
14); 4º D, Montanaro Incisa
Scapaccino (p. 13); 5º A, Pa-
reto (p. 7); 5º B, impresa edi-
le Rosano Melazzo (p. 10); 6º
D, bar Roma - Marcon Inci-
sa Scapaccino (p. 9). Due
partite in meno Rosano Me-
lazzo; una: Montanaro Incisa,
Visgel Acqui, Pareto, Roma
Marcon Incisa.

Al termine per il trofeo Ba-
gon, la 1ª e 2ª classificate
dei due gironi accederanno
ai quarti di finale con la se-
guente formula: girone: 1º
class. rosso - spareggio; 4º
class. gir. bianco - 1º gir. vio-
la; 2º class. bianco - spa-
reggio 3º class. gir. rosso - 2º
gir. viola; 1º class. gir. bian-
co - spareggio 4º class. gir.
rosso - 1º gir. nero; 2º class.
rosso - spareggio 4º class.
gir. bianco - 2º gir. nero. La
3ª e 4ª classificata dispute-
ranno uno spareggio, con le
squadre trofeo Notti 1ª e 2ª
classificata (campo neutro).
La 5ª e 6ª classificate trofeo
Bagon disputeranno il trofeo
Notti con le perdenti degli
spareggi.

Risultati 3ª giornata di ri-
torno e recuperi: Castel-
nuovo Belbo - Gold Line 1-
2, rec. 4ª gior. (gir. rosso,
Bagon); Visgel Acqui - Bruz-
zese Morsasco 5-2 (gir. vio-
la, notti); Pistone - Bovio
n.p. (gir. viola, Notti); Bruz-
zese Morsasco - Avis Spi-
gno 5-2 (gir. viola, Notti);
Emicar - Cassinelle 1-5 (gir.
rosso, Bagon); Sara Carto-
sio - Castelspina rinv. (gir.
bianco, Bagon); Ricaldone-

se - Bovio Acqui 2-4 (gir.
viola, Notti); Roma Marcon
Incisa - Visgel Acqui 3-2
(gir. nero, Notti); Montanaro
Incisa - Pistone Montechia-
ro 5-5 (gir. nero, Notti); pa-
nificio Valle Bormida - S.L.
Acqui sospesa (gir. bianco,
Bagon); Ricaldonese - Pa-
reto 1-2 (gir. viola, Notti);
Castelnuovo Belbo - Emicar
Acqui n.p, rec. 2º gior. (gir.
rosso, Bagon); Castelnuovo
- Novello Melazzo 0-4 (gir.
rosso, Bagon); Morbello -
Castelferro 4-3 (gir. bianco,
Bagon); Pro Loco Spigno -
Gold Line Acqui 1-6 (gir.
rosso, Bagon); Rosano Me-
lazzo - Pareto rinv. (gir. ne-
ro, Notti).

Calendario 4ª giornata di
ritorno, già disputate, Avis
Spigno - Pistone Monte-
chiaro (gir. viola, Notti); No-
vello Melazzo - Emicar Ac-
qui, (gir. rosso, Bagon); Ro-
ma Marcon Incisa - Rosano
Melazzo (gir. nero, Notti);
Montanaro Incisa - Visgel
Acqui (gir. nero, Notti); Cas-
sinelle - Pro Loco Spigno
(gir. rosso, Bagon); Visgel
Acqui - Rosano Melazzo
(gir. nero, Notti); Ricaldo-
nese - Bruzzese Morsasco
(gir. viola, Notti); Bovio Me-
lazzo - Roma Marcon Inci-
sa (gir. viola, Notti); Gold
Line Acqui - Castelnuovo
Belbo (gir. rosso, Bagon);
recupero 1ª g.r. Cassinelle
- Novello Melazzo (gir. ros-
so, Bagon).Venerdì 12, cam-
po Morbello: ore 21,30, Mor-
bello - Sara Cartosio (gir.
bianco, Bagon). Campo Ca-
stelferro: ore 21,30, Castel-
ferro - panificio Valle Bor-
mida (gir. bianco, Bagon).
Campo Melazzo: ore 21,
S.L. Acqui - Castelspina (gir.
bianco, Bagon); ore 22, Pa-
reto - Montanaro Incisa (gir.
nero, Notti).

Calendario 5º giornata di
r itorno ed ult ima nuovo
calendario (dal 15 al 18 mag-
gio): lunedì 15, campo Me-
lazzo: ore 21, Novello Me-
lazzo - Gold Line Acqui (gir.
rosso, Bagon); ore 22, S.L.
impianti Acqui - Castelspina
(gir. bianco, Bagon). Martedì
16: campo Incisa, ore 21,
Montanaro Incisa - Roma
Marcon Incisa (gir. nero, Not-
ti). Mercoledì 17: campo Me-
lazzo: ore 21, Avis Spigno -
Rosano Melazzo (gir. viola,
Notti); ore 22, Novello Me-
lazzo - Pro Loco Spigno (gir.
rosso, Bagon). Campo Mor-
bello, ore 21,30, Cassinelle -
Castelnuovo Belbo (gir. ros-
so, Bagon). Giovedì 18: cam-
po Melazzo: ore 21, Bovio
Acqui - Bruzzese Morsasco
(gir. viola, Notti); ore 22, pa-
netteria Valle Bormida - Mor-
bello (gir. bianco, Bagon).
Campo Cartosio: ore 21, Sa-
ra Cartosio - S.L. impianti
Acqui (gir. Bagon); ore 22,
Pareto - Visgel Acqui (gir.
nero, Notti). Campo Ricaldo-
ne, ore 21,30, Castelspina -
Castelferro (gir. bianco, Ba-
gon). Venerdì 19: campo Me-
lazzo: ore 21, Pistone Mon-
techiaro - Ricaldonese (gir.
viola, Notti); ore 22, Pro Lo-
co Spigno - Emicar Acqui
(gir. rosso, Bagon). La parti-
ta Sara Cartosio - Castel-
spina recupero 3ª giornata
ritorno è a data da stabilire.

Per informazioni rivolgersi
al C.S.I, piazza Duomo n.
12, Acqui Terme (tel. 0144 /
322949), martedì e giovedì,
ore 16-18 e sabato, ore 10-
12; oppure a Enzo Bolla (tel.
0144 / 41681, ore pasti o
0338, 4244830, dalle ore 8
alle 22).

Vesime. Si sono svolti lu-
nedì 1º maggio, nel boccio-
dromo del circolo “Aristide
Nosenzo”, appositamente al-
lestito per l’occasione, il pran-
zo e la cer imonia di pre-
miazione del 4º campionato
provinciale di scopone a
squadre.

Presenti in rappresentanza
degli enti organizzatori del
campionato, il presidente del
Consiglio provinciale, Luigi
Porrato e gli assessori Vittorio
Massano e Giacomo Sizia ed
il presidente del comitato asti-
giano del Centro Sportivo Ita-
liano Paolo Ruiu. Ospite d’o-
nore Pietro Tappari, presiden-
te dell’Unione Italiana Gruppi
Cartofili.

A Valfenera - Cellarengo,
neo-campione provinciale, è
andato il 4º trofeo Provincia di
Asti. Alla Torretta 2º classifi-
cata, Cortanze 3ª, Cantarana
4ª, Monale 5ª, Baldichieri 6ª,
Castagnole Lanze 7ª, Costi-
gl iole 8ª, sono andate r i-
spettivamente la coppa C.S.I.
(Centro Sportivo Italiano), la
coppa circolo “A. Nosenzo”, la
coppa Avis Asti, la coppa Pa-
lio di Asti, la coppa Campia
imballaggi, la coppa Comune
di Montechiaro e la coppa
“Gruppo Scoponistico Astigia-
no”, oltre ad una medaglia per
ogni giocatore della 2ª, della
3ª e della 4ª formazione clas-
sificata.

La formazione della Torretta
è stata inoltre premiata con il
trofeo “Unione Italiana Gruppi
Cartofili” per aver realizzato il
miglior punteggio nel corso di
tutto il campionato.

Giuseppe Giolito di Valfene-
ra - Cellarengo si è ag-
giudicato il trofeo messo in
palio dalla banca Cassa di Ri-
sparmio di Asti, sponsor della

manifestazione, avendo tota-
lizzato il punteggio individuale
più alto nel corso di tutto il
campionato, mentre la Douja
d’or della Camera di Com-
mercio è stato assegnato a
Francesco Manfredi di Costi-
gliole quale miglior giovane di
quest’edizione della manife-
stazione.

Delle 44 squadre parteci-
panti, per un totale di 352 gio-
catori, 6 erano le squadre del-
la nostra zona, per un totale
di 48 giocatori, in rappresen-
tanza di 5 paesi, e precisa-
mente: Castel Boglione, Inci-
sa Scapaccino, Mombaruzzo,
San Giorgio Scarampi, Vesi-
me. In questa edizione si è re-
gistrata una flessione di squa-
dre partecipanti per la nostra
zona, che sono passate dalle
9 del ’99, alle 6 del 2000 (era-
no 8 nel ’98), ed i paesi parte-
cipanti della nostra zona sono
scesi da 11 a 5. I cinque pae-
si partecipanti erano presenti
già nella passata edizione,
con la gradita presenza di In-
cisa con ben due formazioni,
mentre non hanno partecipa-
to a questa edizione, rispetto
al ’99, le squadre di: Bubbio,
Cassinasco, Cortiglione, Mo-
nastero Bormida - Cessole e
Montabone (nel ’99 mista con
Castel Boglione).

A chiusura della giornata gli
organizzatori hanno fissato
l’appuntamento al prossimo
anno per un’edizione del
campionato, la quinta, che, vi-
sto il favore riscontrato finora,
si prevede ancora più entusia-
smante.

Nella foto, la squadra di Ca-
stagnole Lanze, giunta 7ª,
che era, nella 1ª fase, nel gi-
rone con Castel Boglione,
San Giorgio Scarampi e Vesi-
me.

Roccaverano. Mercoledì
17 maggio, alle ore 17, pres-
so la Sala Resistenza del Co-
mune di Alba, piazza Risorgi-
mento 1, si terrà l’incontro
pubblico dal titolo: “Donne e
sviluppo rurale: il patto territo-
riale come strumento di so-
stegno all’imprenditoria fem-
minile”.

All’incontro promosso dal-
l’assessore al Patto Territoria-
le del comune di Alba, prof.
Ivana Miroglio, interverranno:
il presidente della Commissio-
ne pari opportunità Regione
Piemonte, dott. Gianna Rolle;
il presidente della Consulta
pari opportunità del comune
di Alba dott. Marinella Bottal-
lo; l’assessore ai Patti Territo-
riali della provincia di Cuneo,
dott. Antonio De Giacomi; il
direttore della società Consor-
tile Langhe Monferrato Roero,
come responsabile della se-
greteria tecnica del Patto Ter-
ritoriale Val Bormida Alta Lan-
ga, dott. Umberto Fava.

Lo scopo di tale incontro è
quello di attivare un tavolo di
concertazione per le donne
elette nei Comuni del Patto
Territoriale Val Bormida Alta
Langa. Tale tavolo si porrà l’o-
biettivo di promuovere l’im-
prenditoria femminile nella zo-
na del patto.

L’idea di un tavolo di

concertazione per l’imprendi-
toria femminile è nata in se-
guito al fatto che tra i propo-
nenti di progetti di investimen-
to, presentati presso la segre-
teria tecnica del Patto Territo-
riale Val Bormida Alta Langa,
una buona parte sono stati
presentati da imprenditrici
donne.

La formazione di questo ta-
volo per le donne, che do-
vrebbe vedere come protago-
niste le donne attivamente im-
pegnate nella vita politica del-
la Val Bormida Alta Langa do-
vrebbe, quindi cercare di
favorire la nascita di nuove at-
tività produttive condotte da
donne e di dare un aiuto per
la crescita di quelle già esi-
stenti.

L’invito alla partecipazione,
rivolto principalmente a tutte
le donne attivamente impe-
gnate nella vita polit ica e
imprenditoriale delle zone Val
Bormida Alta Langa, viene
esteso a tutti coloro che sono
interessati all’argomento.

Per ulteriori informazioni
potete rivolgervi alla segrete-
ria tecnica del Patto Territoria-
le Val Bormida Alta Langa,
presso la società Consortile
Langhe Monferrato Roero di
Mango (tel. 0141 / 89672, fax.
0141 / 839005, dott. Emanue-
la Vassallo).

Puntare alla “semina sicura”
geneticamente non modificata

Cortemilia. Pianti mais? Semini soia? Richiedi al fornitore
una dichiarazione ed una adeguata certificazione da cui risulti
che le sementi acquistate sono esenti da organismi ge-
neticamente modificati.

Questo l’invito che la Coldiretti rivolge a tutti i suoi soci, nel-
l’obiettivo di rafforzare il rapporto di fiducia con un consumato-
re che si mostra perplesso di fronte alla possibilità di avere a
che fare con prodotti che, per il momento, non paiono adegua-
tamente collaudati. Ma come dare garanzie? Come rasserena-
re chi chiede certezze? Diventa indispensabile, a questo punto,
individuare qualcuno che nell’ambito della filiera, abbia la pos-
sibilità di rassicurare e sia in condizioni di poterlo mettere nero
su bianco. Inutile rivolgersi ai livelli intermedi. Meglio andare al-
le radici e risalire ai sementieri.

L’iniziativa ha avuto vasta eco sugli organi di informazione ed
è partita sotto il nome promettente di “semina sicura”. «È evi-
dente - ha sottolineato il presidente della maggiore organiz-
zazione professionale agricola, Paolo Bedoni, che, per con-
sentire una etichettatura corretta ed efficace, in grado di fornire
giuste informazioni, sia necessaria una for te respon-
sabilizzazione di tutti i livelli della filiera. Cominciamo dalla se-
mina, come condizione importante per la qualificazione del rac-
colto».

L’iniziativa ha immediatamente prodotto l’apprezzamento da
parte degli ambientalisti e dell’associazione italiana agricoltura
biologica. «Non vogliamo enfatizzare - commenta il presidente
della Coldiretti cuneese, Angelo Giordano - ma l’iniziativa ci ha
legittimati ad entrare nel novero delle associazioni che si occu-
pano di ambiente, preservando il territorio e salvaguardando i
prodotti tipici e di qualità».

Feste e sagre nei paesi
dell’Acquese e dell’Ovadese

SEGUE DA PAGINA 24

Patto territoriale Val Bormida-Alta Langa

Donne e sviluppo rurale
e imprenditoria femminile

Campionato zonale di calcio amatori

5º trofeo “E. Bagon”
5ª giornata di ritorno

Al Circolo “A. Nosenzo” di Asti

Premiazione torneo
provinciale di scopone
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Lavorazione
serramenti in alluminio

INFISSI
LEGNO/ALLUMINIO
A TAGLIO TERMICO

RICALDONE
d o m e n i c a  1 4  m a g g i o  •  s a g r a  d e l  v i n o

Sentiero vitivinicolo per eccellenza e per vocazione antica,
Ricaldone celebra la “Sagra del Vino”, giunta quest’anno

alla sua 29ª edizione, manifestazione di promozione e valoriz-
zazione del prodotto principe del paese, di questo comune im-
merso tra vigneti pregiati che danno grandi vini. La sagra è
ideata, promossa e organizzata dalla Cantina Sociale di Rical-
done, in collaborazione con Comune, Pro Loco, Provincia.
Quest’anno ricorrono i 53 anni di vita della Cantina Sociale, di
questa realtà che ha avuto ed avrà sempre più un importante e
vitale ruolo nello sviluppo e crescita del paese. Andare a Rical-
done, vale la pena non solo per osservare un tipico paesaggio
collinare italiano, ma anche per conoscere una delle Cantine
Sociali più antiche, vivaci e radicate tra la gente in Monferrato:
un intero paese si identifica con la sua cantina, il numero dei
soci corrisponde a quello delle famiglie, l’85% del territorio è
“monocolturale”, a vite, qui si lavora l’uva dal medioevo, si ven-
deva (e si vende) vino in Liguria, in Lombardia, nelle province
limitrofe almeno da più di 100 anni. La sagra è si valorizzazione
e conoscenza del vino, ma è anche, storia, tradizione, co-
stume, arte, di una civiltà contadina le cui origini risalgono al-
l’Alto Medioevo.

La Cantina Sociale di Ricaldone nasce nell’immediato se-
condo dopoguerra, quando le possibilità di collocazione del

prodotto sul mercato erano particolarmente difficili. Un piccolo
gruppo di intraprendenti agricoltori ha tentato questa non facile
strada della cooperazione e senza aiuti finanziari, ha iniziato
ad operare. La fondazione ufficiale avviene nel 1947 con una
base sociale di 60 agricoltori, oggi  i soci sono oltre i 260. Ven-
gono lavorate le uve provenienti da 465 ettari coltivati con una
capacità di stoccaggio di circa 70.000 hl. di cui 30.000 in va-
sche refrigerate.

Tutto questo ha comportato grossi investimenti, l’adozione
di tecnologie di lavorazione tra le più moderne, in modo

particolarmente per le linee del moscato, la cui trasformazione,
vinificazione e conservazione avviene con metodi e tecniche
estremamente raffinate e modernissime. D’altronde la Cantina
Sociale di Ricaldone vanta primati storici di lavorazione signi-
ficativi: le prime presse orizzontali in Piemonte nel 1956, una
delle prime volte a vela negli anni ‘50 (mq. 400 di superficie,
progetto dell’architetto alessandrino Elio Cerato), ancora lì ad
ospitare una parte degli impianti, 53 anni di vita societaria sen-
za mai un problema di ordine igienico-sanitario. Per darvi “vino
buono, per tradizione”, dice giustamente lo slogan della canti-
na. Le produzioni viticole sono rappresentate da: moscato per il
58%, barbera 23%, cortese 6%, dolcetto 5%, brachetto 5%,
chardonnay 3%. La Cantina Sociale, negli scorsi anni, ha dato

vita, con la Cantina Sociale di Mombaruzzo e l’antica
Contea di Castelvero, ad una nuova realtà: l’Araldica Vini
Piemontesi.

Ela sagra è un’occasione per confrontarsi con una del-
le migliore realtà enologiche del mondo.

RRiiccaallddoonnee  vvii  aatttteennddee  ppeerr  uunn  bbrriinnddiissii  sseennzzaa  ffiinnee
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CALCIO • ECCELLENZA - girone A
CLASSIFICA FINALE: Gravellona 66; Asti 56; Sunese 55;
Biella V.L. 52; Rivarolese 49; Varalpombiese 47; Cossatese
45; Oleggio 43; D.Varallo 42; Acqui 41; Libarna 38; Castellet-
tese 36; Monferrato 27; Crevolamasera 21; Omegna 20; Can-
nobiese 12.

Gravellona promosso in serie D;
Asti accede agli spareggi promozione;
Cannobiese retrocede in Promozione;

Castellettese, Monferrato, Crevolamasera, Omegna
disputano i play out.

Acqui Terme. Appena con-
clusa la stagione che mantie-
ne in coda gli spareggi per la
promozione in “interregiona-
le” con Asti, Vado e Guanza-
tese a contendersela (i primi
match il 21 maggio) e per
una retrocessione che coin-
volge i mandrogni del Monfer-
rato con Crevalomasera, Ca-
stellettese ed Omegna, per i
bianchi dell’Acqui si parla di
futuro e di nuovi soci.

Il direttore generale Pinuc-
cio Botto programma tempi
decisamente brevi per rag-
giungere gli accordi: “Entro la
fine del mese, ma probabil-
mente anche prima si saprà
se è stato raggiunta l’intesa
con i nuovi soci, quali saran-
no i programmi, cosa deci-
derà la nuova dirigenza.

Sino a quando non ci sarà
nero su bianco è inutile far
proclami. Dico solo che le
trattative sono ben avviate e
potrebbero concludersi positi-
vamente”.

I nomi dei nuovi dirigenti
sono nell’aria, si parla di un
imprenditore edile acquese,
amico del presidente Antonio
Maiello, del rientro di Orten-
sio Negro in prima persona e
di altri personaggi, bollentini
e non, operanti in diversi set-
tori.

Su una cosa Botto chiede

certezze per restare ancora
nell’Acqui e proseguire un la-
voro che potrebbe dare buoni
frutti: “È fondamentale che si
faccia un programma plurien-
nale. È inutile investire tutto e
subito senza aver la certezza
di poter poi proseguire in mo-
do concreto l’attività. Bisogna
costruire una squadra poco
per volta”.

Sul la stessa lunghezza
d’onda di Botto anche il presi-
dente Antonio Maiello: “In
questi giorni, probabilmente
già in settimana, ci sarà una
cena nella quale si getteran-
no le basi per il futuro. C’è la
volontà di raggiungere deter-
minati traguardi, ma c’è an-
che il desiderio di fare le cose
nel modo giusto, senza corre-
re, ed a piccoli passi. Non
faccio i nomi dei nuovi soci
sino a quando non saranno
raggiunti gli accordi. Posso
solo dire che se ci troveremo
sulla stessa lunghezza d’on-
da ci saranno le condizioni
per lavorare bene e per ungo
tempo. L’ultima esperienza
con il dottor Angelillo ci ha
scottato ed ora andiamo con i
piedi di piombo”.

Un Acqui che cambierà as-
setto dirigenziale e cambierà
considerevolmente la sua ro-
sa.

Mario Benzi probabilmente

resterà alla guida tecnica del-
la società, e Saverio Roman
alla direzione sportiva.

Se ne andranno alcuni gio-
catori della colonia ligure, ar-
rivati dopo l’accordo con il
dottor Angelillo, come Ardoi-
no, Bonaldi e Cuman, lasce-
ranno l’Acqui Lanati e Merlo-
ne e probabilmente anche
Barletto purtroppo costretto a
continui forfait per malanni fi-
sici.

Un discorso a parte merita
Alessandro Troiano per i l
quale il direttore generale Pi-
nuccio Botto pronostica un
futuro interessante: “Il gioca-
tore è di proprietà del Genoa
ma per l’Acqui esiste il diritto
di riscatto che la società po-
trebbe eventualmente far va-
lere alla apertura delle liste.

Il giocatore merita sicura-
mente una collocazione di-
versa e potrebbe anche es-
ser ceduto a società di cate-
goria superiore, basta che gli

interessati si facciano avanti.
Però se ci sarà la certezza di
lavorare in modo serio e co-
struttivo, allora non è escluso
che proprio Troiano diventi
una delle colonne della squa-
dra del futuro. Dopotutto il
giocatore è un patr imonio
della società Acqui U.S.”.

La volontà di tutti è quella
di dimenticare questa stagio-
ne anomala, comunque non
del tutto negativa e dar spa-
zio al futuro.

Potrebbe nascere una
squadra interessante, costrui-
ta con alcuni giocatori acque-
si come Ricci, che rientrerà
dopo il lungo infortunio, Bob-
bio, Robiglio, potrebbe resta-
re Petrini, con il giovane Miro-
ne, uno di quelli che ha di-
sputato una annata positiva,
poi Baldi e forse il già citato
Troiano.

Si parla già di nuovi arrivi,
e di qualche ritorno.

W.G.

GIOVANISSIMI
In prospettiva dei prossimi

impegni nei vari tornei a cui
i giovanissimi sono stati in-
vitati, proseguono gli alle-
namenti settimanali pre par-
tecipare con entusiasmo e
determinazione.

Gli obiettivi di mister Fuci-
le sono quelli di far ruotare
tutta la rosa dei giovanissimi
che molto bene si sono com-
portati nel torneo di catego-
ria che ha dato la possibilità
di mettere in evidenza diversi
giovani per il futuro.

ESORDIENTI
Terminato onorevolmente

il torneo di categoria, conti-
nuano gli allenamenti sotto
la guida di Scovazzi con la
collaborazione di Cossu per
partecipare ai tornei di ca-
tegoria.

PULCINI
Acqui U.S. 10
Ovada 1

Spumeggiante partita dei
pulcini acquesi di Dassere-

to contro i pulcini dell’Ova-
da che si sono affrontati sa-
bato pomeriggio sul cam-
petto sintetico di Mombaro-
ne uscendone vincitori per
10-1.

La partita è stata ottima-
mente giocata dei piccoli ac-
quesi che hanno messo in
evidenza delle belle giocata
individuali e di squadra, ac-
compagnati da tanto entu-
siasmo e gioia.

Bella prestazione per
Ghione, Fumagalli, Facchi-
no e De Rosa anche se non
molto impegnato, ma un elo-
gio va a tutti questi piccoli
pulcini e al loro istruttore
Dassereto.

Un augurio che i pulcini, la
scuola calcio per la prossima
stagione richiamino tanti al-
tri promettenti bambini che
passano infoltire il gruppo e
crescere calcisticamente.

Formazione: De Rosa,
Ghione, Fumagalli, Giribal-
di, Bongiorni, Facchino, Or-
si, Diaz, Batti loro, Foi,
Achim.

Fabbrica Curone. In Val
Curone con i nervi distesi,
ormai lontano da quei play
off che la sconfitta di do-
menica scorsa aveva defi-
nitivamente cancellato, con
lo Strevi che perde, 4 a 3,
ma diverte, e si diverte, al
cospetto di un Fabbrica che
dovrà salvarsi attraverso la
lotteria dei play out.

Una partita in cui non so-
no mancate le emozioni ed
i gol, gli episodi da “mo-
viola, le espulsioni, le oc-
casioni per segnare, in cui
lo spettacolo ha finito per
appagare quei trenta teme-
rari che sono rimasti sotto
la pioggia che ha accom-
pagnato tutta la partita.

Si è giocato su di un
campo al limite della prati-
cabilità, con i gialloazzurri
imbottiti di riserve, con i pa-
droni di casa determinati e
generosi.

Nel primo tempo l’undici
del “Moscato” ha sofferto la
maggior pressione dei val-
curonesi ed il gol realizza-
to da Guidi, alla mezz’ora,
s’incastonava perfettamente
nella partita.

Ben altra storia ha avuto
la ripresa che ha subito pro-
messo scintille.

In un minuto sono stati
espulsi prima Raimondo, per
proteste, e poi mister Lovi-
solo per un battibecco con
il gua rda l i nee .

Un rigore ha portato il
Fabbrica sul 2 a 0 che po-
co dopo è diventato 3 a 0.

Lo Strevi ha deciso di
uscire dal guscio ed ha ac-
corciato, su rigore, al 19º,
con Gagliardone che aveva
subito anche il fallo.

Poi la sagra dei rigori è
proseguita con il terzo del-
la serie, questa volta al
Fabbrica.

Sul 4 a 1 lo Strevi ha
chiuso i padroni di casa nel-
la loro metà campo.

Al 24º il 4 a 2 di Cavan-
na, al 37º Marchelli ad un
soffio dal gol che realizza-
va un minuto dopo.

Il finale è stato un asse-
dio ed al 90º la clamorosa
occasione del pari veniva

clamorosamente fallita da
Ponti.

Soddisfatto il presidente
Montorro che ha visto uno
Strevi in palla nonostante
gli stimoli ormai sfumati:
“Nella ripresa abbiamo gio-
cato veramente bene e il
pareggio lo avremmo anche
meritato.

Mi sono divertito”.
Un divertimento che du-

rerà anche il prossimo an-
no?

“Non lo so ancora.
ho ricevuto proposte inte-

ressanti da club di catego-
ria superiore e potrei valu-
tare diverse soluzioni.

A Strevi mi trovo bene ed
ho avuto una positiva col-
laborazione da par te del
Sindaco Tommasino Perazzi
e da tutta l’Amministrazio-
ne Comunale.

L’unica pecca è il distac-
co degli strevesi dalla squa-
dra, forse non c’è l’abitudi-
ne a seguir la partita, e di
paesani al campo ne ho
sempre visti pochi”.

Formazione e pagelle
Strevi: Spitaleri 6, Pigollo
6, Marchelli 7, Sciutto 6.5,
Mirabelli 6.5, Raimondo 6,
Ponti 6, Cavanna 7, Ga-
gliardone 7, Crosio 6, Bi-
scaglino 6 (dal 54º Potito
6).

Allenatore: Antonello Pa-
deri.

W.G.

Occimiano. Il commento
che sintetizza la pesante
sconfitta del Cassine contro il
Frassineto Occimiano è del
dirigente Piero Mantelli: “Que-
sta squadra non ha più la te-
sta per giocare. In queste ulti-
me partite abbiamo scialato il
vantaggio che avevamo sul
quintultimo posto ed ora non
vedo molte possibilità di sal-
vezza. Noi siamo mentalmen-
te a terra mentre gli avversari
nella corsa per evitare la re-
trocessione stanno meglio di
noi. Ora l’unica speranza so-
no le disgrazie altrui”.

Amaro commento ad un 6 a
1 che non lascia spazio a
molti commenti. Il Cassine,
privo di Goretta, infortunato, e
Gerace, squalificato, non è
mai stato in partita e dopo
una ventina di minuti i giochi
erano fatti: Moretto, Cesana e
Libero avevano già infilato per
tre volte Graci mentre il Cas-
sine non era ancora riuscito a
fare un solo tiro verso la porta
di Menabò, ex di turno.

Nella ripresa mister Caliga-
ris ha cercato di limitare i
danni prima sostituendo un
Ripari in giornata di scarsa
vena, quindi Pretta che ri-
schiava l’ennesima espulsio-
ne e poi, sul 4 a 0, anche il
portiere Graci, pure lui alli-
neato alla mediocrità genera-
le pur non essendo responsa-
bile dei gol subiti.

Il Frassineto ha passeggia-
to, ha segnato altre due volte,
ha consolidato la classifica
che gli apre lo spazio per i
play off, ed ha lasciato al Cas-
sine il punto della bandiera,
allo scadere, con un punizio-
ne di Di Filippo, unica cosa
bella del Cassine in una parti-
ta da dimenticare. Da annota-

re l’espulsione di Marchetto,
uomo di maggior classe del
Cassine, per un brutto fallo.
Assenza che peserà nell’eco-
nomia del gioco in vista della
decisiva sfida di domenica al
“Peverati” contro il Sale.

Amareggiato anche Caliga-
ris che ora chiede ai suoi una
prova d’orgoglio: “non c’è mol-
to da dire dopo un 6 a 1 che
si commenta da solo. Loro so-
no una squadra forte, com-
patta ed hanno giocato con
grande tranquillità. Noi oltre
all’impegno non abbiamo sa-
puto offrire altro e non basta
correre, bisogna farlo nel mo-
do giusto e ragionando. Ora
abbiamo una sfida decisiva
con il Sale, mi chiedo cosa
sapremo fare ed ai miei gio-
catori chiedo una prova d’or-
goglio. Solo quello ci può sal-
vare”.

Domenica al “Peverati” il
Cassine affronta il Sale di mi-
ster Rolando, formazione che
ha a lungo lottato per il prima-
to e che ora cercherà la pro-
mozione negli spareggi con
Frassineto e Gaviese. I grigio-
blù sono quintultimi in classifi-
ca a pari punti con quella Vi-
gnolese che nelle ultime gare
ha recuperato parecchio ter-
reno. Se la classifica confer-
merà questa situazione sarà
necessario uno spareggio per
evitare quei play out che, per
ora, coinvolgono Fulvius
Samp, Eco Don Stornini e
Bassignana.

Formazione e pagelle
Cassine: Graci 5.5, Dragone
6, Pretta 5 (dal 55° Petralia
s.v.), Porrati 6, Ripari 4 (46°
Pronzato 5), Antico 5, Gentile
6, Marchetto 4, Di Filippo 5,
Capocchiano 4.5, Zucca 6. Al-
lenatore: Gianni Caligaris.

MAGGIO
14 - Gara ciclistica per giovanissimi - circuito cittadino, Acqui
Terme.
20-21 - Torneo internazionale di badminton - c/o palestre C.
Battisti-Mombarone-Itis di Acqui Terme.
21 - Acquinbici - pedalata per le vie della città per solidarietà -
partenza da P.zza Italia, Acqui Terme.
21 - 5º Edizione “Maggio in volley” - torneo internazionale c/o
centro Polisport Mombarone, Acqui Terme.

GIUGNO
3 - Campionato europeo h/p - Body building e miss figure - c/o
centro sportivo Mombarone, Acqui Terme.
10 - Torneo internazionale “summer volley” - torneo giovanile
m. e f. - c/o complesso sportivo Mombarone, Acqui Terme.
16 - Notturna Mombarone - gara podistica in reg. Mombarone,
Acqui Terme.
18 - Coppa Piemonte di marcia - aperta a tutte le categorie -
c/o Zona Bagni, Acqui Terme.
30 - Manifestazione di pugilato c/o centro città - ore 20, Acqui
Terme.

LUGLIO
2 - Gara di Triathlon - corsa in città - zona Bagni - piscina - Ac-
qui Terme.
6 - Manifestazione ciclistica per le vie della città - circuito not-
turno fiera di San Guido - partenza ore 20, Acqui Terme.

Acqui U.S. Tacma

Nuovi imprenditori acquesi
pronti a rilevare i bianchi

Calcio 1ª categoria

Naufraga il Cassine
a rischio la salvezza

Calcio 2ª categoria

Lo Strevi si diverte
pur perdendo per 3 a 4

Calcio giovanile

Acqui U.S.

Raimondo dello Strevi.

Avvenimenti sportivi
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PROMOZIONE - gir. D
RISULTATI: Sarezzano - Ca-
nelli 0-5; San Carlo - Castel-
lazzo 3-5; Moncalvese - Cre-
scentinese 3-3; Don Bosco Ni-
chelino - Pino 73 2-2; Sanda-
mianferrere - Piovera 1-1;
Nuova Villanova - Pontecuro-
ne 2-0; Lucento - San Mauro
0-2; Trino - Trofarello 1-0.
CLASSIFICA: Castellazzo 66;
Trino 65; Sandamianferrere
45; Lucento 44; Crescentine-
se 42; Piovera 41; Canelli,
S.Mauro, Pontecurone 38;
Moncalvese 36; Don Bosco
Nichelino 34; S.Carlo 32; Pino
73 32; Nuova Villanova 28;
Trofarello 23; Sarezzano 19.
PROSSIMO TURNO (14
maggio): Pontecurone - Don
Bosco Nichelino; Lucento -
Moncalvese; Piovera - Nuova
Villanova; San Mauro - San
Carlo; Canelli - Sandamian-
ferrere; Crescentinese - Sa-
rezzano; Castellazzo - Trino;
Pino 73 - Trofarello.
Sarezzano retrocede in 1º cat.
1ª CATEGORIA - gir. H
RISULTATI: Fresonara - Bas-
signana 2-0; Castelnovese -
Carrosio 6-1; Frassineto Occi-
miano - Cassine 6-1; Felizza-
no - Fulvius Samp 1-2; L. Eco
Don Stornini - Gaviese 2-1;
Arquatese - Ovada 1-3; Spor-
ting Fubine - Vignolese 1-2;
Sale - Viguzzolese 2-2.
CLASSIFICA: Ovada 73; Ga-
viese 62; Frassineto Occimia-
no 57; Sale 54; Viguzzolese
50; Castelnovese 47; Sporting
Fubine 40; Arquatese 35; Fe-
lizzano, Fresonara 34; Vigno-
lese, Cassine 29; Fulvius
Samp 25; L. Eco Don Stornini,
Bassignana 23; Carrosio, 22.
Ovada promosso in Promo-
zione.
PROSSIMO TURNO (14
maggio): Fulvius Samp - Ar-
quatese; Ovada - Castelnove-
se; Viguzzolese - Felizzano;
Carrosio - Frassineto Occi-
miano; Vignolese - Fresonara;
Bassignana - L. Eco Don
Stornini; Cassine - Sale; Ga-
viese - Sporting Fubine.
2ª CATEGORIA - gir. R
RISULTATI: Fabbrica - Strevi
4-3; Rocca 97 - Basaluzzo 0-
0; Mornese - Casalcermelli 2-
2; Comollo Novi - Orione Au-
dax 1-1; Villalvernia - Cabella
0-0; Cassano Calcio - Silvane-
se 1-0; Garbagna - Capriate-
se 7-0.
CLASSIFICA: Cabella 51;
Garbagna 46; Villalvernia 43;
Mornese 42; Basaluzzo 38;
Casalcermelli 37; Strevi 35;
Comollo Novi 34; Rocca 97
32; Orione Audax, Cassano
31; Fabbrica 24; Silvanese 17;
Capriatese 11.
Cabella promosso in 1ª cat.;
Capriatese retrocessa in 3ª
cat.
PROSSIMO TURNO (14
maggio): Basaluzzo - Strevi;
Casalcermelli - Rocca 97;
Orione Audax - Mornese; Ca-
bella - Comollo Novi; Silvane-
se - Villalvernia; Capriatese -
Cassano Calcio; Garbagna -
Fabbrica.
3ª CATEGORIA - gir. A
RISULTATI: Ovadese 98 - Bi-
stagno 1-4; D.Bosco Medio-
casa - Europa 4-3; Castellet-
tese - La Sorgente 0-0;
Belforte - Castelletto M.to 2-
1; Fulgor Galimberti -  Savoia
FBC 3-2; Airone - Audace
Club Boschese 4-2; Frugaro-
lese riposato.
CLASSIFICA: Frugarolese
65; La Sorgente 55; Castel-
lettese 49; D.B. Mediocasa 46;
Savoia FBC 40; Europa 36;
Bistagno 32; Audace Club
Boschese 27; Fulgor Galim-
berti 26; Castelletto M.to 25;
Belforte 22; Ovadese 98, Ai-
rone 21.
Frugarolese promossa in 2ª
cat.
PROSSIMO TURNO (14
maggio): Bistagno - Frugaro-
lese; Europa - Ovadese 98;
La Sorgente - D.Bosco Me-
diocasa; Castelletto M.to - Ca-
stellettese; Savoia FBC -
Belforte; Audace Club Bo-
schese - Fulgor Galimberti;
Airone riposa.

CALCIO

GIOVANISSIMI A
Don Bosco 1
Jonathan Sport 2

Sotto una pioggia battente, i
ragazzi di mister Lavinia hanno
disputato un’ottima gara riu-
scendo a far loro l’intera posta
in palio su un campo ostico qual
è quello salesiano.Con una con-
dotta di gara diligente, i termali
hanno concesso pochissimo ai
padroni di casa, segnando due
splendide reti con Rivella e Car-
lo Botto e sfiorandone molte al-
tre. Un plauso quindi a tutti i ra-
gazzi e appuntamento a saba-
to 13 per l’ultima gara di cam-
pionato.

Formazione: Baldizzone
(Rapetti), Piovano, Cipolla,
Botto C., Trevisiol, Attanà, Ri-
vella, Montrucchio, Cavanna,
Ivaldi R., Pirrone, Bolla.
ESORDIENTI A
S.E.A. Solai 2
Monferrato 1

Nell’ultima partita di cam-
pionato gli esordienti di Gian-
luca Oliva affrontavano i pari
età del Monferrato. Gara subi-
to in salita in quanto gli ospiti
passavano in vantaggio dopo
pochi minuti, la reazione dei
padroni di casa non tarda ad
arrivare, ma gli attacchi ter-
mali si infrangevano prima sul
palo e successivamente con-
tro il portiere avversario, che,
però, nulla poteva sulla puni-
zione di Corbellino che rista-
biliva la partita. Nel secondo
tempo i sorgentini prendeva-
no in mano le redini del gioco
riuscendo a segnare a 5 mi-
nuti dalla fine con Puppo che
ribadiva in rete una corta re-
spinta del portiere. Campio-
nato terminato, gli esordienti
si preparano per i numerosi
tornei in programma.

Formazione: Baretto, Pog-
gio, Paradiso, Corbellino, Fer-
raris, Vaiano, Di Leo, Gotta,
Puppo, Gall izzi, Maggio,
Ghiazza, Malvicino, Valentini,
Ottonelli, Sousa.
ALLIEVI
Fulgor 1
Edil Bovio 9

Il campionato ormai ha emes-
so il suo verdetto e conquista
anzitempo la vittoria del girone,
i termali affrontano il fanalino
Fulgor per una normale sgam-
bata di allenamento e allora spa-
zio a chi ha avuto poche op-
portunità con difensori schiera-
ti in attacco e punte a divertirsi
in difesa ed il risultato sono sta-
ti i nove gol scaturiti dalle dop-
piette di Garavatti e De Chiara,
dalla quaterna di Maccario e
dal gol di Moretti e la testa ormai
è agli spareggi anche se resta
da giocare per l’ultima giornata
l’ininfluente derby con l’Airone.

Formazione: Gazzana,
Rapetti (1º s.t. Pelizzari), Fer-
rando, Torchietto, Garavatti,
Moretti, Celestino, Borgatti,
De Chiara, Bruno, Maccario.
A disposizione: Assandri.
JUNIORES
Strevi 0
Sorgente 0

Capita raramente di assi-
stere ad un pareggio a reti
bianche di così alta tensione
agonistico-atletica seppur gio-
cata con una correttezza
esemplare (un solo ammonito
nelle file strevesi). Strevi e
Sorgente si sono affrontate a
viso aperto, mettendo in cam-
po tutto il loro repertorio, più
tecnici e bravi nel possesso
palla i termali, più abili e sma-
liziati nelle ripartenze gli stre-
vesi e tutto è andato a benefi-
cio dello spettacolo, unica no-
ta stonata le poche azioni gol
create da entrambe le parti,
grazie anche alla buona guar-
dia dei due pacchetti difensivi.
Da segnalare nelle file sor-
gentine la contemporanea
presenza in campo di ben cin-
que allievi (tre dei quali classe
1984) e tre in panchina  e tutti

hanno dato il massimo e ben
figurato contro avversari di
4/5 anni più anziani. Bene co-
sì dunque, anche se resta il
rammarico per un campionato
rovinato scelleratamente da
assurde e delegittimanti deci-
sioni disciplinari, questa pote-
va e doveva essere la finale
tra le prime del girone, nono-
stante ciò, però, per certi ver-
si lo è stata, con due ottime
squadre in campo ed un otti-
mo arbitro, buona la cornice
del pubblico eccezione fatta
per alcuni “tifosi” locali.

Formazione: Ravera, Ga-
ravatti, Ferrando, Perrone,
Gatti, Buffa, Flore, Ciardiello,
Pelizzari, Maccario, Mazzei. A
disposizione: Celestino, Tor-
chietto, Rapetti E., Traversa.
PULCINI ’89/’90 a nove
La Sorgente 2
Castellettese 0

Il risultato stà un po’ stretto
ai piccoli sorgentini in quanto
la mole di gioco prodotto
avrebbe meritato ben altro
punteggio, ma le ottime para-
te del portiere avversario e
l’imprecisione degli avanti ac-
quesi hanno fruttato “solo”
due reti, grazie ai guizzi di Le-
veratto e Giusio. In ogni caso
mister Cirelli può ritenersi
molto soddisfatto del compor-
tamento dei suoi ragazzi i
quali affrontano sempre l’av-
versario di turno con la giusta
determinazione.

Formazione: Riccardi,
Griffo, De Lorenzi, Della Vol-
pe, Leveratto, ScanuS., Gallo
N., Trevision, Gottardo, Fogli-
no, Giusio, Raineri, Moiraghi.
PULCINI MISTI ’89/’90/’91
La Sorgente 1
Viguzzolese 1

Ultima fatica di campionato
per i piccoli di mister Cirelli
che opposti ai pari età della
Viguzzolese hanno offer to
una buona prestazione con-
fermando i progressi eviden-
ziati nelle precedenti partite.
Gara piacevole con continui
capovolgimenti di gioco e
ospiti inaspettatamente in
vantaggio. Nel secondo tem-
po la reazione termale non si
è fatta attendere ed è così ar-
rivato il meritato pareggio ad
opera del bomber Levo.

Formazione: Serio, Lesina,
Cossa, La Rocca, Filippo,
Cazzola, Levo, Scarsi, Con-
dello, Masi, Zunino G., Gallio-
ne, Barisone.
PRIMI CALCI ’92/’93

Si è svolto lunedì 8 maggio
al campo sportivo Gilardengo
di Novi Ligure il primo raduno
del “Sei bravo a scuola calcio”
riservato alla categoria ’92-
’93. I piccoli sorgentini si sono
cimentati in gioco a confronto
e partite contro i pari età della
Novese-Arquatese-Ovada
calcio. Si sono comportati be-
ne passando il turno segnan-
do ben 55 reti. La gioia di mi-
ster Cirelli è stata grande per
questa prova che hanno i suoi
piccoli, pago dell’insegna-
mento svolto durante l’allena-
mento. Prossimo turno lunedì
22 maggio sempre a Novi Li-
gure.

Formazione: Ranucci, Ra-
petti, Gallo, Scaglione, Nanfa-
ra, Borello, Perelli, Ivaldi, Mer-
lo, Gotta, Gammalero, Palaz-
zi.
Prossimi incontri

Allievi, Airone-Edil Bovio, do-
menica 14 maggio, ore 10,
campo Rivalta; Giovanissimi
A, Jonathan sport-Audax Orio-
ne, sabato 13, ore 15.30, cam-
po Sorgente; Primi calci
’92/’93, torneo Don Bosco Ales-
sandria, sabato 13 e domenica
14; campionato Giovanissimi
provinciale, spareggio, saba-
to 13, ore 17, campo Sorgente;
martedì 16, ore 17, campo Sor-
gente; venerdì 19, ore 17, cam-
po Sorgente.

Acqui Terme. Ancora una
sconfitta per il Bubbio che “al-
l’A. Santi” non ha saputo re-
galare al pubblico amico l’ulti-
ma soddisfazione casalinga in
questo campionato così trava-
gliato. C’è da attendere anco-
ra una giornata per conosce-
re le sorti dei kaimani che
malgrado tutto hanno dato il
massimo per raggiungere la
salvezza in anticipo, ma la
Montatese non era in vena di
fare ulteriori “regali”. Rimane
a questo punto un solo posto
per scampare i play out che si
contenderanno Bubbio, Villa-
franca e Rocchetta negli ulti-
mi decisivi 90 minuti.

Domenica 14 maggio sareb-
be interessante sapere i risul-
tati in contemporanea sui di-
versi campi, ma per ovvie ra-
gioni non sarà possibile e non
dimentichiamo che una vittoria
del Bubbio risolverebbe ogni
problema. Infatti nell’ultima tra-

sferta sarà necessaria una
prova impeccabile dei kaimani
per guadagnarsi una salvezza
proprio alla prima esperienza
in seconda categoria, in vista
di un campionato prossimo
speriamo più fortunato. Ma tor-
niamo all’incontro terminato 2-
1 per gli ospiti. Partiva benissi-
mo il Bubbio che al 15º passa-
va in vantaggio con Ferrari che
concludeva a rete un’azione
corale alla prima vera occasio-
ne. Pio si scorreva senza vere
emozioni fino al 40º quando la
Montatese trovava il pareggio,
forse con troppa facilità, con
una girata sotto porta. Su un
terreno scivoloso iniziava la ri-
presa, ma le fasi più importanti
si registravano a controcampo
in quanto di conclusioni peri-
colose neanche l’ombra. La
beffa per il Bubbio giungeva la
70º quando un’innocua puni-
zione dalla distanza diventata
micidiale a causa di una devia-

zione in barriera che spiazza-
va l’incolpevole Manca. I kai-
mani provavano a reagire but-
tandosi disperatamente in
avanti, ma il pareggio era solo
un’illusione in un paio di circo-
stanze, prima con un tiro dal li-
mite di M. Cirio e in seguito
con un “miracolo” del portiere
su girata di testa di Scarsi da
pochi passi. Così si è registra-
ta un’altra occasione gettata al
vento contro una formazione
non irresistibile, ma la partita
più importante della stagione
si disputerà domenica 14 ad
Asti e il Bubbio dovrà trovare
la stessa concentrazione che
l’ha contraddistinto l’anno pas-
sato in un finale emozionante
per tutti.

Formazione: Manca, Cor-
dara, Bertonasco, M. Cirio,
Capra, L. Cirio, Forno, Pesce,
Scarsi, Vola, Ferrari. A dispo-
sizione: Nicodemo, Migliora,
M. Pesce, Pastrano.

Castellettese 0
La Sorgente 0

Castelletto d’Orba. Per iro-
nia della sorte o per strano
scherzo del destino, nella pe-
nultima di ritorno si incontrano
due squadre entrambe già con
la testa ai play off, tranquilla or-
mai La Sorgente da alcune set-
timane, un po’ meno la Castel-
lettese, che da questo match
voleva solo il punto della sicu-
rezza, e all’insegna del “ non
facciamoci male”, alla fine tutti
hanno ottenuto ciò che voleva-
no. E come dare torto o biasi-
mare una formazione (La Sor-
gente) che in tempi non lontani
con questo pareggio  esterno
sarebbe salita    di categoria
con pieno diritto? O come so-
spettare dell’onesta Castellet-
tese alla quale un pareggio, sep-
pur casalingo contro la seconda
forza del campionato deve an-
dare sicuramente bene? Questo
tanto per sgombrare il campo da
eventuali sospetti. Certo è che
le vere occasioni da gol si sono
contate sulle dita di una mano,
ma ci sono pur state, e a dire il
vero i locali al quarto d’ora del-
la ripresa vanno anche in gol,
annullato però per palese fuori-
gioco, e subito dopo è Salini su
azione d’angolo a centrare la
traversa di Rabino, mentre sul
fronte opposto tocca al giovane
Mazzei impegnare Pasquale
che sventa un gol fatto solo gra-
zie alla sua esperienza devian-
do sopra la traversa, e alla
mezz’ora tocca all’assist di Oli-
va per Guarrera direttamente
su calcio di punizione, ma la
punta termale spreca tutto da-
vanti al portiere , e la mini serie
della occasioni si chiude con il
bel diagonale di Posca sventa-
to ancora da Pasquale, che san-
cisce la fine delle ostilità dimo-
strando una volta di più di es-
sere stato il miglior estremo di
questo torneo. Zero a zero dun-
que, cosi come lo fu all’andata
e come all’ora le due migliori
difese del campionato hanno
tenuto fede alla loro fama. Do-
menica ultimo atto di un finale le
cui sorti il campo ha già deciso
da tempo, un’occasione quindi
per dare spazio a quei  giovani
che in questa stagione hanno
dato molto e che meritano si-
curamente passerella, applau-

si e diritto, perché no, di poter di-
re la loro anche nei play off pros-
simi venturi. Pasquale, Carrea e
Lazzarini i migliori per i locali,
non all’altezza come in altre oc-
casioni la Signorina Alibrandi di
Alessandria.

Formazione e pagelle: Ra-
bino 6,5; Morfino 6,5;Tassisto 6
(43’ p.t. Rolando 6,5); Oliva 6,5;
Brugioni 6 (20’ s.t. Garello 6);
Ferri 6 (Leone 6); Roggero 6
(25’ s.t. Gatti 6); Perrone 6,5;
Posca 6,5; Guarrera 6,5; Mazzei
6,5. A disp. Lanzavecchia.
Airone 4
Boschese 2

Rivalta Bormida. Chiude in
bellezza l’Airone di Rivalta
che batte la Boschese, con-
quista la seconda vittoria con-
secutiva, e lascia l’ultimo po-
sto in classifica proprio allo
scadere della stagione. Do-
menica gli “ortolani” non gio-
cheranno per la rinuncia del
Gamalero sfruttando la con-
seguente vittoria “a tavolino”.
È stata la giornata di “Rava”
Merlo, autore di quattro gol,
altri due se li è visti annullare,
che tocca quota dieci nella
classifica cannonieri e sbanca
il tavolo delle scommesse fat-
te con amici e parenti. Ma non
è stato solo Merlo a disputare
una gran partita: tutto l’Airo-
ne, con mister Borgatti in
campo nella duplice veste, ha
giocato su buoni livelli, met-
tendo alla frusta una Bosche-
se che di perdere proprio non
ne voleva sapere. Sono stati
gli ospiti a passare in vantag-
gio, ma  ha subito replicato
Merlo che ha consentito ai
suoi di chiudere il primo tem-
po sul 2 a 1. Ripresa altrettan-
to vivace con Borgatti espul-
so, per proteste, poi altri due
gol di Merlo, uno degli ospiti,
ed Airone che finisce in nove
per la seconda espulsione,
quella di Teti. Unica nota sto-
nata un arbitraggio non sem-
pre attento che ha rischiato di
rovinare una domenica di fe-
sta tra due squadre che si so-
no affrontate con estrema
correttezza.

“Tutti bravi - dice mister
Borgatti - meno il sottoscritto
che si è fatto espellere. Ades-
so che abbiamo preso gusto
a vincere finisce il campiona-

to. Pazienza, vedremo di far
meglio il prossimo anno”.

Formazione e pagelle Ai-
rone: Russino 6.5, Della Pie-
tra 6.5, Toso 6.5, Borgatti 5.5,
Ferrari 6.5, M. Cadamuro 6.5,
Marcheggiani 6.5, Carozzo
6.5, Teti 6.5, Merlo 7, Surian
6.5. Allenatore: Borgatti.
Ovadese 1
Bistagno 4

Ovada. Un grave infortunio
a Pierpaolo Carosio, frattura
di tibia e perone, in un fortuito
scontro di gioco, fa passare in
secondo piano la vittoria gra-
nata sul campo dell’Ovadese.
Il giocatore è stato ricoverato
all’ospedale di Novi Ligure
dove probabilmente verrà sot-
toposto ad una operazione
per la riduzione della frattura.
Un incidente che segna nega-
tivamente una stagione parti-
colarmente sfortunata per i
ragazzi del presidente Carpi-
gano, e quello di Carosio è
l’incidente più grave di una
serie che ha toccato quasi
tutti i componenti della rosa
bistagnese. Al giovane calcia-
tore granata gli auguri di tutti i
compagni, dei dirigenti, dei
tecnici e dei tifosi del Bista-
gno. La partita contro gli ova-
desi è stata piacevole e sino
all’incidente anche combattu-
ta. Il vantaggio i padroni di ca-
sa, al 6°, è stato impattato da
Bertolotti dopo tre minuti. Il
primo tempo si è chiuso in
parità. Nella ripresa, Picari ha
rilevato Gallo ed è diventato
protagonista della partita. suo
il gol del 2 a 1. Al 65° l’inci-
dente a Carosio, sostituito da
Zanatta. Con Carosio ha la-
sciato volontariamente il cam-
po anche il giocatore ovadese
che ha procurato la frattura al
bistagnese. Altre due reti di
Picari hanno chiuso un match
che verrà ricordato solo per
l’incidente allo sfortunato Ca-
rosio e non per l’eclatante ri-
sultato finale.

Formazione e pagelle Bi-
stagno: Viazzi 6.5, Santama-
ria 7, Bertolotti A. 6, Salfa 6
(71° Barosio), Bertolotti S.
5.5, Levo 6, Freddi 6 (80° Or-
tu), Mastropietro 6.5, Gallo 6
(46 Picari 7), Diamante 6, Ca-
rosio 7 (66° Zanatta 6). Alle-
natore: Abbate.

Calcio 2ª categoria

Il Bubbio registra
un’altra sconfitta

Calcio 3ª categoria

Un grave infortunio
per il bistagnese Carosio

Calcio giovanile

La Sorgente



SPORT 29L’ANCORA
14 MAGGIO 2000

PULCINI MISTI
Villalvernia 4
Airone cant. soc. Rivalta 
0

Come già successo altre
volte i piccolissimi di mister
Saverio soffrono terribilmen-
te le gare in trasferta. Fuori
dalle mura amiche si smar-
riscono, vengono assaliti da
un inspiegabile timor panico
che non permette loro di gio-
care come sanno e come
hanno sempre dimostrato
nelle partite casalinghe.

Onore al merito, comun-
que, ai piccolissimi del Vil-
lalvernia che hanno disputa-
to una bellissima gara ag-
giudicandosi meritatamente
l’intera posta.

Formazione: Anselmi, Se-
minara, Carozzo, Piroi, Bot-
tero, Guazzo, Bianchi, Ricci,
Nervi.

ALLIEVI
Pozzolese 4
Airone cant. soc. Rivalta 2

Partita dai due volti quel-
la disputata dai ragazzi di
mister Seminara in quel di
Pozzolo.

Il primo tempo è stato di
netta marca Pozzolese che
ha soverchiato i rivaltesi sul
piano del gioco segnando tre
reti senza nessuna apprez-
zabile reazione da parte di
questi ultimi.

Nel secondo tempo gli ai-
roncini si sono improvvisa-
mente svegliati dal letargo,
hanno cominciato a macinare
gioco andando a segno due
volte con il giovanissimo Pi-
ras e con Manca su calcio di
r igore, ma nel per iodo di
maggior pressione con i rival-
tese sbilanciati in avanti alla
ricerca del pareggio è arriva-
ta la quarta rete dei padroni
di casa che ha chiuso definiti-
vamente la partita.

Buona la prova dei giova-
nissimi Laioli, Piras, Pa-
schetta e Parisio inseriti in

squadra per questa partita.
Formazione: Caneva, Al-

ber tell i, Laiolo, Businaro,
Guanà, Manca, Seminara,
Besuschi, Paschetta, Voci,
Poretti; a disposizione: Ga-
raventa, Parisio, Piras, Gu-
glieri.

JUNIORES
Airone Tis Arredo Bagno 6
Sarezzano 2

I ragazzi di mister Semi-
nara hanno chiuso con una
bella e convincente vittoria
il campionato dimostrando,
come già precedentemente
rimarcato, che allorquando
scendono in campo concen-
trati nulla è loro vietato.

I r ivaltesi scendono in
campo in undici contati cau-
sa infortuni e assenze ma,
nonostante ciò, spingono su-
bito sull’acceleratore e dopo
cinque minuti passano in
vantaggio con un bel colpo di
testa di Surian.

A questo punto gli avver-
sari hanno una veemente
reazione, ma il numero ri-
valtese Lardieri chiude la sa-
racinesca salvando in più ri-
prese la sua porta con gran-
di parate. Allo scadere del
primo tempo però, gli ospiti
riescono a pareggiare gra-
zie ad uno svarione della di-
fesa dei padroni di casa. Al-
l’inizio del secondo tempo
l’Airone torna in vantaggio
con Teti, ma subito dopo su-
biscono il pareggio del Sa-
rezzano.

Punti sul vivo gli aironcini
ritornano all’attacco con rab-
bia e determinazione co-
stringendo gli avversari nel-
la loro area e andando a se-
gno ancora con Teti, Grillo
(due volte) e Poretti meri-
tandosi gli applausi del pub-
blico presente.

Formazione: Lardieri, Ia-
chella, Della Pietra, Fucile,
Parisio, Seminara, Surian,
Grillo, Teti, Circosta, Poretti.

Acqui Terme. Giunta alla sua settima
edizione la Stra-Acqui non ha patito la
proverbiale crisi che solitamente sfocia in
ambito matrimoniale, anzi è riuscita a ce-
mentare maggiormente il legame con co-
loro che compongono le cosiddette “ali di
folla” sulle vie percorse dai podisti. E se
in diversi punti della città era possibile
vedere persone sull’uscio di casa pronte
a salutare amici e conoscenti alle prese
con quei “maledetti” sei chilometri e mez-
zo del percorso, Piazza della Bollente a
fine gara si è trasformata in un salotto,
pullulante da un’infinità di convenuti. La
Stra-Acqui è anche questo, un modo per
conoscere meglio la nostra città da parte
di coloro che vengono da fuori, ma so-
prattutto di viverla in maniera lucida da
ardimentosi abitanti termali. Inizieremo
perciò a citare i primi acquesi che hanno
tagliato il traguardo, due rappresentanti
dell’A.T.A.: tra i maschi Andrea Verna e
tra le femmine Erica Foglino. A fare da
starter della manifestazione un perso-
naggio che ha beato negli anni passati le
platee calcistiche con le sue deliziose
giocate, il torinista Claudio Sala, sopran-

nominato “il poeta del gol” perché sapeva
dettare ai compagni il passaggio giusto
per segnare. Insieme a lui un altro ex
granata, l’acquese Enzo Biato, portiere
attualmente in forza all’Alessandria non-
ché ragazzo di grande semplicità. Que-
st’anno poi doveva esserci il grande
duello al limite dell’asfissia tra il maroc-
chino Ahmed Errabbah dell’Atletica Ales-
sandria ed il vincitore della passata edi-
zione, il cairese Valerio Brignone. Ha vin-
to Brignone con un “tempone”: 19’ 32”,
lasciandosi alle spalle un Errebbah soffe-
rente al fegato e l’altro ligure, G.F. Fioril-
lo. Tra le donne solita affermazione, ed è
poker, della trisobbiese Flavia Gaviglio
che regolava nell’ordine l’astigiana Cin-
zia Passuello e le acquesi Enrica Foglino
e Monica Baracco. Nella categoria dei
nati tra il 1941 ed il 1955 si è imposto
Antonio Serra mentre negli ante 1941 la
vittoria è stata conseguita da Giuseppe
Fiore. Tra i bambini, impegnati sulla di-
stanza dei due chilometri, tra i maschi
bella affermazione del valenzano Fabio
Zottarelli davanti al cairese Andrea Viano
ed al portacolori della Virtus Acqui, Nico-

la Dogliero. A livello femminile invece l’ha
spuntata una superlativa Francesca Car-
lon, giovane promessa dell’A.T.A. del
prof. Sburlati davanti alla figlia d’arte
Adriana Volpe ed a Chiara Leoncino. Nel-
la categoria ragazzi “cavallo pazzo” Giu-
lio Laniku dell’A.T.A. ha sbaragliato il
campo battendo il cairese Pietrino De
Montis e l’altro dei fratelli Dogliero, An-
drea, Pure lui della Virtus di Ezio Rosse-
ro. Proprio la Virtus Acqui è risultata la
squadra premiata per il maggior numero
di partecipanti davanti alla Cartotecnica
Castellazzo ed all’Atletica Ovadese. Tra
le scuole come al solito l’ha fatta da pa-
drone il Liceo Scientifico di Acqui davanti
al Barletti sempre di Acqui ed alla ele-
mentare di San Defendente. A fine mani-
festazione palpabile la soddisfazione del
presidente della S.P.A.T. (Solidarietà Pro-
getto Acqui Terme), Pippo Chiavetta e
dei suoi collaboratori, sia per il ricavato
da devolvere a famiglie acquesi in situa-
zioni di indigenza, che per lo scampato
pericolo in fatto di possibile pioggia.

Nelle foto: a sinistra, la partenza; a
destra, l’arrivo della Stra-Acqui.

Acqui Terme. Nella quarta prova del “Trofeo
Piemonte di marcio 2000”, svoltosi domenica
scorsa in p.zza S. Carlo a Torino, la società ac-
quese A.T.A. N. Tirrena di Acqui si è classifica-
ta al primo posto in regione vincendo ben tre
categorie diverse e piazzando gli altri al se-
condo e terzo posto. Il fuoriclasse Giulio La-
niku, non solo ha vinto nettamente nella sua
categoria (allievi), ma ha anche staccato tutti
gli avversari della massima categoria. La gio-
vanissima Serena Balocco ed Enzo Patrone di
Cortemilia, hanno nettamente vinto nella cate-
goria ragazze e ragazzi, mentre il fortissimo
Massimo Balovvo (categoria juniores) si è

classificato al 2º posto in regione. Ottimi anche
il 2º e 3º posto di Elena Patrone (esordienti) e
di Federica Caffa (categoria ragazze). Dopo la
quarta delle sette prove del trofeo Piemonte,
l’A.T.A. è già nettamente in testa alla classifica
regionale e dovrebbe rimanere tale anche do-
po le ultime tre in programma: Acqui Terme, 2
luglio; Torino, settembre; Ivrea, campionati ita-
liani in ottobre. Un plauso particolare agli otti-
mi marcatori dell’A.T.A. che si fanno onore an-
che in campo regionale e nazionale ed un rin-
graziamento al fortissimo gruppo A.T.A. di Cor-
temilia ottimamente preparato dall’allenatore
Franco Bruna.

Acqui Terme. Con la vittoria contro il Santhià per
68 a 61, l’Acqui basket dovrebbe aver conquistato
almeno quella seconda posizione di classifica co-
munque sufficiente per approdare alle fasi finali le
cui vincitrici accederanno alla serie D.

Il condizionale è ancora d’obbligo in quanto le ulti-
me vittorie del Vercelli, che si giocherà tutto sabato
prossimo nello scontro diretto con il Castellazzo,
rendono necessario ancora uno sforzo da parte dei
ragazzi del CNI-San Paolo Invest.

E così la trasferta di Biella, già di per sé ostica per
la distanza e per il fatto di dover giocare di merco-
ledì sera, rinunciando a qualche ora di lavoro e di
sonno, diventa di fondamentale importanza per la
squadra acquese: certamente sarebbe un’ulteriore
beffa dover rinunciare ai play off solo per la classica
avulsa che le è sfavorevole.

Comunque ancora una volta è giusto rimarcare la
buona prova della squadra nella par tita con il
Santhià anche se non è riuscita a chiudere la partita
nei tempi dovuti: a metà del secondo tempo, in van-
taggio di dieci punti, il CNI-San Paolo Invest anziché
giocare in scioltezza e cercare di aumentare il van-
taggio, si è lasciato andare a qualche “numero” di
troppo che ha consentito ai vercellesi di rifarsi sotto.
Ma la voglia di vincere era troppa anche per ripren-
dersi quei due punti lasciati a Castellazzo con un at-
to di rapina da parte degli arbitri cui era mancato il
coraggio do sospendere la partita.

E così è stato possibile anche tributare una “stan-
ding ovation” a Orsi, mattatore dell’incontro con 32
punti e a Tartaglia, l’uomo in più che l’Acqui può
schierare.

Ma tutti in questa partita hanno dato il loro contri-
buto: chi non è andato a segno ha potuto rifarsi con
una grande difesa e così è maturata la vittoria per
altro strameritata.

Tabellino: Bo 3, Dealessandri 9, Barisone 3, Og-
gero, Izzo 1, Orsi 32, Costa A., Costa E. 4, Coppola
4, Tartaglia 12.

ALLIEVI
Sempre protagonista Marco Cerrato

2º al traguardo del “piccolo giro della
Valle Vara” a Padivarma (SP).

Sotto una pioggia incessante per tut-
ta la gara resa così molto più impe-
gnativa a parte le due dure salite, il
portacolori acquese rimaneva nella fu-
ga a 6 e si classificava alla piazza d’o-
nore preceduto dallo scalatore della
soc. Sarzanese.

Discreta anche la gara di Davide
Pettinati 23º, mentre Daniele Mantoan
non riesce ancora a trovare la condi-
zione.
ESORDIENTI

Molto buona la prova di Stefano Gril-
lo, 3º al traguardo di Piasco (CN); do-
po un’accorta condotta di gara, ci vo-
leva un risultato positivo, visto la sfor-
tuna nella gara di Melazzo.

Nell’altra categoria, Simone Coppo-
la e Marco Pettinati terminavano in
gruppo.
GIOVANISSIMI

La pioggia impedisce il regolare svol-
gimento della gara a Castelnuovo Scri-
via, infatti, dopo la gara dei G2, tutto
sospeso. Si piazzavano 3º e 4º Valen-
tini e Giraudo.

La società Pedale acquese organiz-
za domenica 14 maggio ad Acqui il 2º
Gran Premio città di Acqui. Gara per
giovanissimi valevole per il campiona-
to provinciale sul circuito di via Amen-
dola.

Si ringraziano gli sponsor: Olio Gia-
cobbe, il supermercato del centro; Riel-
lo di Cavanna Claudio, Valbormida
stampaggio acciai di Bubbio.

Venerdì 5 maggio per le strade di Acqui Terme

Una festa di folla
alla settima Stra-Acqui

L’Ata Nuova Tirrena prima in Piemonte

Laniku, Balocco e Patrone
vincitori a Torino

Acqui Basket

Cni-San Paolo Invest
quasi ai play-off

Pedale Acquese

Giovani ciclisti
si fanno onore

Calcio giovanile

Airone Rivalta

Giulio Laniku e Massimo Balocco; a destra: l’allenatore Lalo Bruna di Cortemilia con i
marciatori: Serena Balocco, Federica Caffa, Enzo Bertone ed Elena Patrone.
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Acqui Terme. Dopo il titolo si
campione provinciale Allievi, ar-
riva un altro grande risultato per
la società termale, la promo-
zione dalla Iª divisione maschi-
le alla serie D, e con questa so-
no tre i salti di categoria gua-
dagnati in due anni dal G.S. Ac-
qui. Protagonista dell’impresa
è la formazione della Biser-Scad
di Iª divisione maschile, che con
la vittoria di mercoledì scorso
contro l’Asti ha firmato la vitto-
ria del campionato con cinque
punti di distacco sull’inseguitri-
ce Ovada. Favoriti dai pronosti-
ci già dalle prime battute, i ra-
gazzi guidati da Marenco, han-
no saputo confermarsi vincendo
16 partite su 18, ma soprattut-
to trasmettendo al seguito una
grande voglia di giocare ed una
grossa carica agonistica.

La compagine aveva come
obiettivo principale il divertirsi,
pur giocando sempre alla ricer-
ca della vittoria e così è stato:
senza atteggiarsi da squadra
outsider, a volte ironici con se
stessi, i ragazzi del G.S. hanno
mostrato come senza voler es-
sere professionisti ci si possa di-
vertire vincendo. Dunque con i
diritti di una serie D incamerati,
i giovani si preparano ora la pe-
riodo dei tornei estivi, dove sa-
ranno protagonisti lasciando al-
la società l’incarico di gestire
nella maniera opportuna la pro-
mozione guadagnata perché è
ancora presto per parlare della
stagione 2000/2001.

Formazione: Boido, Bussi,
Mollero, Oddone, Rizzo, Ma-
renco, Tardibuono, Santamaria,
Piana, Zunino, Porta.
La Tavernetta chiude
una ottima stagione 

Si chiude la stagione per le
ragazze della Tavernetta, impe-
gnate sabato 29 in casa contro
il Giaveno in una bella gara che
le ha viste vincitrici per tre a
uno con l’esordio della giovane
regista Baradel (’84) autrice di
una splendida gara dove ha mo-
strato di essere al pieno all’al-
tezza della categoria e sabato
scorso confitte invece in quel di
Busca. Nessun problema co-
munque, visto che anche la vit-
toria, come si era pronosticato,
non sarebbe bastata alle ac-
quesi per guadagnare l’accesso
ai play-off, vista la vittoria del-
l’alba sul fanalino di coda Pine-
rolo. Sconfitta al primo set la
Tavernetta ribaltava il secondo
parziale continuando poi a con-
durre fino al 24 a 21 del terzo,
dove sprecava ben tre occasio-
ni per chiudere e rimetteva in
gioco le avversarie che con un
po’ di fortuna si portavano sul
due a uno spezzando letteral-
mente così ogni speranza ter-
male. Senza storia il quarto par-
ziale dove una Tavernetta de-
moralizzata non ha quasi nep-
pure giocato, solo ancora qual-
che cambio ha rimesso ancora
in gioco la squadra, senza però
riuscire a riprendere in mano il
gioco.

Hanno giocato: Marenco in
palleggio, Zaccone opposta,
Gaglione, Ferraris e Gentini al
centro, Linda Cazzola e Abergo
di banda e Trevellin Libero; so-
no poi entrate Federici, autrice
di una bella prova come oppo-
sta e Laura Cazzola all’ala.

Alla prossima settimana co-
munque il bilancio di questa sta-
gione che ha comunque visto
centrati gli obiettivi che erano
stati posti, riuscendo anzi a ri-
manere in corsa fino alla fine per
un risultato che non era stato
preso in considerazione.
Pluridea: parola ai play-out 

Sconfitti per tre a uno sabato
scorso contro la ormai promos-
sa Lurisia Mondovì, i ragazzi di

Gastaldi dovranno ora cercare
la salvezza nella lotteria dei
play-out.

La gara di sabato ha comun-
que rispecchiato l’andamento
di tante altre gare e del cam-
pionato in generale, con una
Pluridea tutt'altro che negativa,
sempre all’altezza fino ai mo-
menti decisivi dove la solita in-
certezza non è mai mancata,
permettendo agli avversari di
venire fuori. Un handicap, que-
sto, che ai termali è costato ca-
ro, e che sicuramente li ha con-
dannati ad una situazione che
certo non rispecchia i valori tec-
nici del gruppo e dei giocatori.
La cronaca della gara vuole i
primi due set molto equilibrati,
con le squadre punto a punto fi-
no al 19 pari e poi qualche er-
rore e qualche imprecisione che
permetteva agli avversari di an-
dare a chiudere; risveglio ter-
male nel terzo, complice anche
un po’ di rilassamento avversa-
rio, e parziale chiuso 25 a 18;
nuova reazione del Lurisia poi
nel quarto set, vinto dagli ospi-
ti però solo 25 a 23 e Pluridea
definitivamente condannato ai
play-out. Il via degli spareggi è
per sabato al Mombarone, do-
ve i termali affronteranno i gio-
vanissimi dell’Alpitour Cuneo
che hanno militato nel girone
A, alle ore 20.30.

Formazione: Negrini, Baro-
sio, Barberis, Reggio, Buratto,
Vignolo, Siri, Varano F., Zola,
Barberis, Reggio, Buratto, Vi-
gnolo.
Jonathan Sport partecipa
a tornei di buon livello 
Continua il campionato di II di-
visione per il gruppo di Tardi-
buono che domenica scorsa è
stato impegnato in casa contro
il Tema Volley Alessandria, fa-
nalino di coda del campionato,
vincendo per tre a zero una ga-
ra disputata al meglio. Una bel-
la prova che ha mostrato anco-
ra i miglioramenti del gruppo
soprattutto al servizio e in dife-
sa,fondamentali chiave per il
team viste le caratteristiche fi-
siche delle ragazze. Il parziale di
25 a 3 nel secondo set poi par-
la chiaro: netta superiorità, sot-
to tutti gli aspetti, e lavoro di mi-
ster e atlete premiato nella giu-
sta maniera. Intanto le giovani
hanno già iniziato la prepara-
zione dei tornei di fine stagione:
sabato e domenica 3 e 4 giugno
saranno ad Alassio per una ma-
nifestazione interregionale che
vedrà la partecipazione di squa-
dre di ottimo livello soprattutto li-
guri, mentre per il 10-11 giugno
il GS Acqui Volley porterà a
Mombarone oltre trenta forma-
zioni da tutta Italia per la 4º edi-
zione del Torneo nazionale
Summer Volley.
Torneo interregionale
“Maggio in volley”
di minivolley 

Mentre ci si prepara alla gran-
de manifestazione by GS Ac-
qui di domenica prossima, il
Maggio In Volley 5º edizione, le

cucciole del Minivolley team pro-
seguono con le uscite in regio-
ne.

Domenica scorsa le giovani
hanno infatti partecipato al Tor-
neo nazionale di Asti, mostran-
do una grossa prestazione; le
squadre composte da Virginia
Tardito, Valentina Sciutto e Mar-
tina Bennardo, una e l’altra da
Tommaso Armiento, Marco Bor-
gna, Eros Mungo e Davide De-
luigi, infatti hanno vinto tutte le
gare eccetto una persa per un
punto, sorprendendo tutti per la
grande tecnica dimostrata. Do-
menica scorsa, invece, a Gavi il
GS ha ottenuto il secondo posto
in entrambe le categorie con le
squadre composte da: Massimo
Moizo, Federico Pagliazzo e
Martina Moizo per il 2º livello e
da Samantha Armiento, Marzia
Canepa e Martina Moizo per il
1º livello.

Tutti questi risultati sono an-
cora una volta il giusto premio
per il lavoro svolto tre volte alla
settimana in palestra, impegno
che non tutte le società riesco-
no ad ottenere da atleti così gio-
vani,e soprattutto per la bravu-
ra della giovane allenatrice Daia-
na Distefano che li ha seguiti
durante l’anno.

Acqui Terme.Con l’arrivo del-
la bella stagione si infittiscono gli
appuntamenti delle nostre atle-
te impegnate nel mese di mag-
gio in varie manifestazioni spor-
tive. Prima di elencare dobbia-
mo però fare un breve reso-
conto delle prove disputate ri-
spettivamente il 29 ed il 30 apri-
le scorsi. La gara del 29 aprile
disputata a Novara valida per il
“Campionato regionale di spe-
cialità”, categoria seniores, ha
visto impegnata la ginnasta Ila-
ria Scovazzi che ha riportato un
discreto risultato agonistico. La
prestazione ottenuta assume
un rilievo maggiore se si consi-
dera che l’atleta termale è rien-
trata nelle competizioni dopo
circa tre anni di assenza. Pos-
siamo immaginare la soddisfa-
zione della sua insegnante per
il risultato conseguito. Un infor-
tunio, purtroppo, non ha con-
sentito a Chiara Pallotti di par-
tecipare alla prova di sabato 29,
sperando in una sua pronta gua-
rigione, ricordiamo il prossimo
impegno delle due atlete nei
giorni 26-27-28 maggio in oc-
casione della manifestazione
sportiva “Un mare di ginnastica”
organizzata a Cattolica. Meno
fortunata la prova svoltasi a Bor-
gomanero il 3 aprile valida per
la fase regionale della “Coppa
Italia”. La nostre ragazze si so-
no confrontate con squadre mol-
to forti e nonostante l’entusia-
smo e l’impegno di sempre, la
prestazione è risultata essere in
tono minore rispetto allo stan-
dard al quale siamo abituati.
Questo passo falso può torna-
re utile per “ricaricare le batterie”
in vista dei nuovi obiettivi e iniet-
tare una buona dose di fiducia
nelle ginnaste.

Sabato 6 maggio si è tenuta,
nel cortile dell’ex caserma Bat-
tisti ad Acqui Terme, la giorna-
ta del “25º mese dello sport
2000”; la giornata, iniziata sotto
i migliori auspici grazie all’ottima

organizzazione ed all’impegno
profuso dalle associazioni par-
tecipanti, è stata rovinata dal
maltempo che ha costretto gli
organizzatori a sospendere la
manifestazione stessa nel primo
pomeriggio. Un vero peccato
perché durante la mattinata lo
stand della A.S. Virtus è stato
letteralmente invaso da bambi-
ne e bambini per chiedere
informazioni e per poter svol-
gere alcuni tipi di esercizi ai
grandi attrezzi ed a corpo libe-
ro sotto l’attenta supervisione
degli istruttori della società spor-
tiva. Tutto lo staff dell’associa-

zione sportiva spera di poter
rinnovare presto l’occasione
d’incontro con il grande pubbli-
co e ringrazia sentitamente le
autorità comunali per la loro di-
sponibilità e sensibilità dimo-
strate.

In conclusione ecco i prossi-
mi appuntamenti in calendario:
26-27-28 maggio a Cattolica in
occasione della manifestazio-
ne “Un mare di ginnastica” con
le prove per il programma di li-
bera attività delle atlete Ilaria
Scovazzi e Chiara Pallotti coa-
diuvate dalla loro istruttrice Raf-
faella Di Marco.

Acqui Terme. Esaurita la
moderata euforia per la vitto-
ria ottenuta nell’ultimo turno
casalingo, il G.S. Sporting
Makhymo Brother ha chiuso
sabato 6 maggio il proprio
campionato conquistando un
meritato punto nella trasferta
di Rivoli. Una giornata uggio-
sa ha accompagnato Gollo e
ragazzi che si sono presentati
a questo ultimo appuntamen-
to ulteriormente decimati per
l’indisponibilità di Rocca. L’as-
senza ha costretto l’allenatore
acquese ad utilizzare lo sche-
ma del doppio palleggiatore
inserendo Bellati in diagonale
con Limberti e spostando al
centro Badino. In panchina il
baby Ricci Altalenante il com-
portamento in campo che ha
condotto al 2-3 finale dopo
una battaglia durata quasi
due ore contro una formazio-
ne che distanziava i termali di
molte posizioni o di oltre tren-
ta punti in classifica. Partenza
con il freno tirato, in un attimo
0-6. La ricezione imperfetta
sulle battute lunghe degli av-
versari non permetteva una
efficace costruzione di gioco
e neanche l’inserimento del li-
bero riusciva a migliorare la
situazione. Grazie ad alcuni
muri ed alla efficacia dei cen-

trali si riducevano le distanze
ma senza impensierire i pa-
droni di casa che chiudevano
20-25. Completamente diver-
so il secondo parziale. Migliori
in battuta gli acquesi scavava-
no un ampio varco, salivano
le percentuali in attacco.
25/17 il finale. Il terzo e il
quarto set sono sembrate fo-
tocopie dei primi. L’equilibrio
fra le due squadre portava al-
la equa divisione della posta,
ancora 20/25 il terzo set a fa-
vore dei padroni di casa,
25/22 il quarto parziale per lo
Sporting grazie ad un finale
ottimo dopo aver condotto per
tutto il set ed essere stati rag-
giunti sul 20/20. Buono il mu-
ro e l’attacco. Quinto set in un
remake della gara di andata
che proseguiva sul filo della
parità per la prima parte men-
tre il finale era di marca tori-
nese che chiudevano sul
10/15.

Finale in crescendo per i
termali che chiudono con
grande dignità un campionato
sofferto, da domani si comin-
cia a progettare per l futuro e
per la prossima stagione.

Formazione Makhymo
Brother: Barberis, Limberti,
Badino, Vela, Bellati, Ravera,
Foglino (lib.), Ricci.

Torneo di golf
Acqui Terme. In venticinque si sono ritrovati, nonostante il

maltempo, sui campi da golf del circolo “Le Colline” per il primo
trofeo “Giochi Insieme 2000”, aperto a tutte le categorie. Sul
classico percorso sulle 9 buche “Medal”, diventato abituale tea-
tro per le sfide dei sempre più numerosi, e bravi, golfisti acque-
si, la gara si è sviluppata avvincente ed equilibrata ed ha avuto
un vincitore assoluto in Marco Luison che si è imposto con un
ottimo “24” netto. In campo femminile non poteva mancare l’ap-
puntamento con la vittoria la bravissima Anna Sidoti, 26 netto il
suo punteggio, mentre tra gli Junior, il solito Mattia Benazzo, 30
netto, ha sbaragliato il campo confermandosi tra i migliori in as-
soluto della sua categoria. Il prossimo appuntamento per i golfi-
sti che praticano l’impianto acquese è per domenica 14 maggio
con il trofeo “Tutto Golf”, gara su nove buche.

G.S. Sporting Volley

Chiuso con dignità
un campionato sofferto

A.S. Virtus Ginnastica

Un mese tutto fitto
di grandi appuntamenti

La Biser Scad guadagna la serie D

Un’altra promozione
per il G.S. Acqui Volley

La Biser Scad.

Torneo interprovinciale di nuoto
Acqui Terme. Quello appena trascorso è stato un altro week

end ricco di soddisfazioni per la Rari Nantes Acqui T. Dival Ras,
sia dal punto di vista agonistico che da quello organizzativo.
Sabato 6 maggio, infatti, era in programma la finale interprovin-
ciale del XIV torneo “scuola nuoto” e teatro di questa splendida
manifestazione è stata proprio la piscina comunale di Momba-
rone, dove si sono dati battaglia circa 100 mini atleti che so-
gnano, nei prossimi anni, un roseo futuro sportivo. Oltre il di-
scorso organizzativo, però, le maggiori soddisfazioni sono ve-
nute proprio dagli atleti che hanno ottenuto risultati insperati
per la gioia di dirigenti, genitori, dei due tecnici Renzo Caviglia
e Antonello Paderi e dallo sponsor Marco Bono rappresentante
della Dival Ras.

La parte della mattatrice e spettata a Carola Blencio che ha
ottenuto due medaglie d’oro: 100 misti e 50 SL, seguita da
Matteo De Petrio 2º 50 SL, 4º 100 misti; Greta Barisone 1º 50
Do, Cecilia Faina 3º 50 SL, Veronica Digani 4º 50SL e Federica
Pala 5º nei 50 SL.

Ottime sono state le prestazioni di Mattia Giacobbe, Edoardo
Pedrassi, Federico Talasso, Alex Dotta, Michael Garbarino,
Edoardo Casaleggio, Sara Giordano che per un soffio non so-
no saliti sul podio. Nel frattempo a Loano era di scena un’im-
portante meeting internazionale giovanile di nuoto e anche qui
la Rari Nantes aveva il suo portacolori: Federico Cartolano che
piazzandosi quinto tra i pari età sia nella prova di delfino che in
quella di stile libero, ha reso onore alla convocazione nella rap-
presentativa provinciale che domenica 14 maggio vedrà impe-
gnati gli esordienti alessandrini nel trofeo delle province a No-
vara.

Tutto questo dimostra come la società nelle sue varie com-
ponenti stia lavorando bene, dando il meglio in ogni manifesta-
zione.
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Vince la pioggia, che met-
te tutti d’accordo prima del-
l’inizio delle par tite ed in
qualche caso, come a Spi-
gno, quando sembra che si
possa tentar di scansarla e
la sfida è in pieno svolgi-
mento.

Per giocare una partita del-
la quinta giornata si è dovu-
to aspettare il lunedì, nel tra-
dizionale appuntamento al
“Mermet” di Alba dove si so-
no affrontate, nel derby del-
le Langhe, l’Albese di Luca
Dogliotti e la Pallonistica Ric-
ca d’Alba di Gianluca Isoar-
di. Hanno vinto i padroni di
casa, 11 a 7, ma il quartet-
to di Ricca, guidato da Isoar-
di che si è perfettamente ri-
preso dopo l’incidente patito
nel match precedente con-
tro Molinari, ha disputato una
buona gara, soprattutto nel-
la ripresa quando la squa-
dra ha giocato senza timori
reverenziali.

A Spigno la sfida tra Co-
rino e Bellanti è stata so-
spesa dall’arbitro quando i
gialloverdi erano in netto van-
taggio, 5 a 2, e sembrava
che potesse riuscire il col-
paccio contro il quartetto dei
campioni d’Italia. Un Bellan-
ti non esaltante, ancora lon-
tano dalla forma migliore, ha
destato parecchie perples-
sità, ed il fatto che il team
biancorosso abbia un solo
punto in classifica è abba-
stanza significativo. Sul fron-
te spignese è la seconda vol-
ta che i gialloverdi vedono
interrotta una partita nella
quale sono in netto vantag-
gio. Nel primo recupero ven-
nero poi sconfitti. A Spigno
incrociano le dita.

Domenica, alle 21, allo
sferisterio comunale di via
Roma in quel di Spigno, il
big match della sesta gior-

nata della regular season. In
campo i due capitani più gio-
vani della serie A con due
quartetti che rappresentano
il futuro del pallone elastico.
I gialloverdi affronteranno,
con Roberto Corino in bat-
tuta, Voglino da spalla, Adria-
no e Andrea Corino sulla li-
nea dei terzini il quartetto
della Maglianese, guidato da
Paolo Danna, con Alberto
Bellanti da spalla, Massucco
e Stirano sulla linea dei ter-
zini.

Una partita sicuramente in-
teressante come sostiene il
presidente della “Pro” il ca-
valier Traversa: “Due giovani
in campo, due squadre che
stanno vivendo un buon
momento. Nella gara con la
Subalcuneo ha visto un quar-
tetto in forma, che ha gio-
cato con tranquillità tutti i
palloni. Credo che sarà una
partita piacevole ed equili-
brata, proprio quello che noi
vogliamo offrire ai nostri tifo-
si”.

W.G.

Canale. Al secondo tentati-
vo, dopo il rinvio di sabato
con le squadre sull’uno pari,
la pioggia si prende una pau-
sa e lascia che i biancoverdi
acquesi strapazzino la Cana-
lese con un perentorio 11 a 2.

Vittoria che cancella il K.O.
di sette giorni prima, con la
Doglianese al Vallerana. Una
partita giocata in meno di due
ore e chiusa con l ’ult imo
“quindici” sotto l’acqua, con
l’arbitro pronto ad interrompe-
re le ostilità. “Se non avessi-
mo conquistato quel punto,
l’arbitro avrebbe sicuramente
sospeso la partita” - afferma il
d.t. Gino Garelli - che sottoli-
nea anche la buona prova dei
suoi: “La squadra ha giocato
bene con Novaro che ha subi-
to imposto la sua classe. Mi
ha sorpreso negativamente
Giribaldi, che in altre occasio-
ni avevo visto giocare molto
meglio”.

Probabilmente la scarsa
vena del battitore cortemilie-
se, forse approdato con trop-
pa fretta in un campionato dif-
ficile come quello di serie B,
ha come causa il lieve inci-
dente stradale nel quale il gio-
catore è stato coinvolto alcuni
giorni fa, che gli ha impedito
di allenarsi con continuità.
Oscar Giribaldi, ultima pro-
messa del fertile vivaio del
professor Bruna, lo stesso dal
quale sono usciti Molinari,
Dotta e i due Dogliotti, ha
commesso un numero incre-
dibile di falli, non è mai entra-
to in partita, ed ha subito la
maggior pressione di un No-
varo che oltre a sbagliare po-
co ha avuto dalla sua la colla-
borazione dei compagni, final-
mente all ’altezza del loro
compito.

I biancoverdi sono scesi in
campo con Novaro, Asdente
nel ruolo di spalla, con il rien-

trante Bailo e Agnese sulla li-
nea dei terzini. La Canalese
del notaio Toppino, patron
munifico del quar tetto del
Roero, ha giocato con Oscar
Giribaldi, Damiano da spalla,
Cerrato e Nada. Non c’è volu-
to molto per capir la piega
che avrebbe preso il match.
Novaro ha comandato il gioco
ed ha concesso un solo punto
chiudendo alla pausa sul 9 a
1. Con il cielo a minacciare
pioggia, ed un secondo ri-
schio sospensione, Novaro ha
spinto a fondo anche nella se-
conda parte, ha concesso an-
cora un punto ed ha chiuso
senza affanni sull’11 a 2.

Domenica per il quartetto
della presidentessa Coico, il
secondo big match consecuti-
vo al “Vallerana”. I biancoverdi
se la vedranno con la Tagges-
se di Dennis Leoni, campione
in carica, ancora col il tabelli-
no a “zero” e quindi desidero-
so di risalire la china. Una sfi-
da tutta da vedere peri tifosi
acquesi del balon.

W.G.

CAMPIONATO SERIE A

Risultati quinta giornata
Albese (L. Dogliotti) 11-

Ricca (Isoardi) 7. Tutte le altre
gare della quinta giornata so-
no state rinviate per pioggia.
Ha riposato la Maglianese
(Danna).
Classifica

Molinari p.ti 4, L. Dogliotti 4,
Danna 3, Sciorella 2, Dotta 2,
R. Corino 2, Papone 1, S. Do-
gliotti 1, Bellanti 1, Pirero 0,
Isoardi 0.
Prossimo turno

Sabato 13 maggio ore
16.00 a Taggia: Taggese
(Sciorella)- Albese (L. Do-
gliotti); a Caraglio: Caraglie-
se (Pirero)- Santostefanese
(S.Dogliotti). Domenica 14
maggio ore 16.00 a Ricca
d’Alba: Ricca (Isoardi)- Pro
Pieve (Papone); a Cuneo:
Subalcuneo (Bellanti)- Impe-
riese (Molinari); ore 21.00 a
Spigno Monferrato: Pro Spi-
gno (Cor ino)- Maglianese
(Danna). Riposa la Monticel-
lese (Dotta).

CAMPIONATO SERIE B

Risultati quarta giornata
A Taggia: Taggese (Leoni)

3- Augusta 53 (Gallarato) 11.
A Dogliani: Doglianese (Trin-
cheri) 11- Maglianese (Mar-
chisio) 2. A Canale d’Alba:
Canalese (O.Gir ibaldi) 2 -
A.T.P.E. Acqui (Novaro) 11.
Roddinese (Navoni) - Pro Pa-
schese (Bessone) è stata rini-
viata per pioggia. Ha riposato
la SPEB San Rocco Bernez-
zo (Simondi).
Classifica

Augusta 53 Bene Vagienna
p.ti 4, A.T.P.E. Acqui 3, Do-
glianese 3, Pro Paschese 2,
Canalese 1, SPEB San Roc-
co Bernezzo 1, Roddinese 1,
Taggese 0, Maglianese 0.
Prossimo turno

Sabato 13 maggio ore
21.00 a Magliano Alfieri: Ma-

glianese (Marchisio) - Canale-
se (O.Giribaldi); a San Rocco
di Bernezzo: SPEB (Simondi)
- Roddinese (Navoni). Dome-
nica 14 maggio ore 16.00 a
Vallerana A.T.P.E. Acqui (No-
varo) - Taggese (Leoni); a Ma-
donna del Pasco: Pro Pa-
schese (Bessone) - Dogliane-
se (Trincheri). Riposa Augusta
53 (Gallarato).

CAMPIONATO SERIE C1

Risultati prima giornata
A Castagnole Lanze: Ca-

stiati (Adriano) 11 - Rialtese
(Barbero) 3. Tutte le altre gare
della seconda giornata sono
state rinviate per pioggia. Ha
riposato l’Albese.
Classifica

SPEC Cengio p.ti 1, Bar
del Corriere 1, La NIgella 1,
Astor G. Balon Ceva 1, Ca-
stagnole Lanze 1, Cortemi-
liese 0, Rialtese 0, Monferri-
na Vignale 0, Albese, Ricca
d’Alba 0.
Prossimo turno

Venerdì 12 maggio, ore
21.00 a Scaletta Uzzone: Bar
del Corriere (Rizzolo) - Ceva
(Navone); domenica 14 mag-
gio ore 16.00 a Castagnole
Lanze: Castiati (Adriano) -
Cortemiliese (Muratore); a Ve-
ne di Rialto: Rialtese (Barbe-
ro) - La Nigella (Ghione); Lu-
nedi’ 15 maggio ore 21.00 ad
Alba: Albese (Giordano) -
SPEC Cengio (Suffia). Riposa
la Monferrina di Vignale (Ber-
ruti Dario).

CAMPIONATO SERIE C2

Due le gare disputate nel
girone A.

A Vallerana: ATPE Mangimi
Caligar is (Imperit i) 7 Pro
Mombaldone (Grasso) 11. Ad
Albino Bergamo: Falchi 11 -
Bistagno (Traversa) 3.

Il calendario del campiona-
to di serie C2 è ancora in fase
di allestimento.

Vallerana. Nel primo dei
tanti derby della Val Bormida
che si giocheranno in questo
campionato di serie C2, la Pro
di Mombaldone, in campo con
Bruno Grasso, Bordone, Gar-
rone ed Iberti batte l’A.T.P.E.
Mangimi Caligaris di Imperiti,
Botto, Goslino e Caccia per
11 a 7 al termine di una gara
divertente e ben giocata an-
che se disturbata dalla piog-
gia.Primo tempo con gli ospiti
sempre in vantaggio e parzia-
le di 4 a 6. Nella ripresa l’ag-
gancio sul sei pari, ma nel fi-
nale è Grasso che allunga il
passo e trascina i suoi alla vit-
toria per 11 a 7.

Albino. Dalle parti di Ber-
gamo c’è un piccolo feudo
pallonaro dove resiste l’ultimo
gruppo di appassionati e gio-
catori del pallone elastico
lombardo. Su quel campo, ad
Albino, ha esordito il Bistagno
contro il quartetto dei “falchi
d’Albino”. Un situazione am-
bientale diversa da quella che
praticano abitualmente Tra-
versa, battitore dei bistagnesi,
ed i compagni Trinchero Otta-
vio la spalla, Trinchero An-
drea e Negro i due terzini.
Campo di sessanta metri, non
è consentito “l’intra”, sul primo
colpo al ricaccio si rischiano
figuracce e quindi si gioca in
modo diverso. Regole che la
FIPE ha accettato e che i bi-
stagnesi hanno “sofferto” su-
bendo una secca sconfitta per
11 a 3.

Acqui Terme. Gara a cop-
pie, a Castellazzo B.da, 86 a
partecipare ed una coppia ac-
quese che si piazza al secon-
do posto, con tanto amore ed
amarcord: Mario Carlini, infatti
a far coppia con Mirko Farag.
Indimenticato serie A il primo,
successore del mitico Beppe
Ressia nella specialità navet-
ta, eclettico, funambolo, poli
specialista, Carlini gioca alle
bocce per istintiva attrazione
(i più informati assicurano
che, deposto il ciuccio, è stata
la boccia la prima cosa che
ha preso in mano) e da buon
estroso (un numero 10 nel
calcio), compare e ricompare
con classica periodicità.

Ora è nel periodo buono e
sorprendentemente, si è fatto
accompagnare nella sua ren-
treé da Mirko Farag, un per-
sonaggio nel calcio passato
(ma sì, portiere, nell’Acqui e
poi nella Bollente) e tutto in-
tenzionato a ripetersi ora nel-
la boccia. In due si fa meglio
ed ecco che Carlini e Farag
fanno, a Castellazzo, un se-
condo posto che è più che
una promessa.

Altra gara ed altro regalo
per gli appassionati della boc-
cia: la terna a Cabanette chiu-
de infatti in bellezza una setti-
mana storica per La Boccia
acquese, Gildo Giardini , Bep-
pe Moretti e Carlo Bovio, in-
fatti, in mezzo a 150 parteci-
panti (sono tanti, provate a
contare fina a 150) entrano in

finale e scrivono il loro nome
nel calendario della classica
manifestazione alessandrina.
Parola d’ordine era entrare
nei quattro e gli acquesi sono
uomini d’onore.

Anzi, per poco non arrivano
a fare di più, 4 vittorie di fila e
poi l’imponderabile ed un po’
di sfortuna che fermano il so-
gno che stava già tingendosi
d’azzurro. Pensate, con quella
pioggia.

Campionato di serie D
La Boccia torna a vincere:

sonante vittoria della società
di via Cassarogna al vernis-
sage del campionato di D,
che alla prima ed in trasferta
inizia col passo del conquista-
tore. Ad Arquata, Adamo, Ric-
ci, Moretti, Siri, Levo, Poggio,
Abate, questi i magnifici sette,
conquistano 6 dei 10 punti in
palio e si aggiudicano il primo
incontro.

Questi i risultati delle prove:
tiro di precisione: Cassano 9,
Adamo (La Boccia) 20; il pun-
teggio finale parla chiaro, l’ac-
quese surclassa l’arquatese
in tutto, con precisione, pa-
drone solo di casa. Tiro e
punto alternato: Bersano 15,
Abate (La Boccia) 19; ma che
bella sorpresa, l’Abate, esor-
diente ed emergente, l’azzur-
ro della Boccia non dà spazio
all’avversario, lo tiene a debi-
ta distanza e vince, tattica-
mente perfetto. Individuale:
Cavo 13, Levo (La Boccia) 8;

in giornata di grazia il primo,
al nostro Levo non rimane
che contrastarlo con la classe
e dignità. Coppia: Biscardi, Bi-
sio 6, Adamo, Poggio 13;
Adamo si ripete, Gein Poggio
ci mette del suo, passato cal-
cistico compreso e la coppia
va a nozze, ed attenti a quei
due d’ora in poi. Terna: Moli-
nari, Repetto, Avion 13, Ricci,
Moretti, Siri (L. B.) 10; bel gio-
co e prevedibile vittoria ac-
quese fino a metà gara, poi il
fieno sulla cascina rovina l’ul-
timo grido. Ma la festa rimane.

Petanque
Gara a terne in quel di Geno-
va Pegli società Lanternino
categoria C.C. con 120 gioca-
tori par tecipanti, e per La
Boccia Acqui se nel classico
volo si vola in alto, nella spe-
ciale petanque non si rimane
certo a guardare da terra. I tre
di turno, infatti, Mauro Ivaldi,
Maurizio Ivaldi e Bruno Geno-
vino, per nulla intimoriti di gio-
care in casa di blasonati av-
versari, in scioltezza, con abi-
lità e preparazione riescono
nell’impresa di conquistare il
secondo podio, quello che va-
le argento.
Ancora un risultato prestigio-
so, dunque, per gli alfieri della
petanque acquese che, passo
a passo, arrivano a conceder-
si la prima posizione con i
maestri liguri: provate un po’ a
trovare altri avversari, in Pie-
monte.

Acqui Terme. Martedì 25 aprile tre rocciatori di rango del Cai
di Acqui: Paolo Garbarino, Walter Marenco e Nino Trabano,
hanno guidato cinque esponenti del gruppo escursionismo:
Guido Rizzola, Teresa Negrino, Daniela Rizzo, Mario Visconti e
Giuliano Garbarino a scalare le pareti del Monte Mombracco in
Valle Po.

Il sentiero che conduce all’attacco della parete si snoda poco
oltre l’abitato di Sanfront e sale in modo deciso in un bosco di
castagni secolari.

Le vie scalate sono la “Via della Certezza” che comporta 4 ti-
ri di corda ed il superamento di difficoltà di 4º grado ed un pic-
colo tetto in vetta e la “Via Rebock” per altri 4 tiri di corda e dif-
ficoltà di 4º +.

Le due vie sono considerate molto tecniche e richiedono
quindi una buona preparazione fisica ed un’ottima concentra-
zione per essere scalate.

I neo-arrampicatori, alla seconda uscita sul campo dopo la
precedente esperienza sulle pareti di Albard in Val d’Aosta,
hanno superato brillantemente la prova, acquisendo confiden-
za con la roccia e dimestichezza con le manovre di corda, gra-
zie agli insegnamenti ricevuti dalle tre guide; le quali si sono di-
chiarate soddisfatte di quanto recepito degli “allievi”.

L’appuntamento per la prossima arrampicata dei due gruppi
compatti in programma a Punta Udine in estate.

Escursione Cai
a Punta Martin

Acqui Terme. Il Cai di Acqui organizza per domenica 14
maggio l’escursione: Acquasanta - Punta Martin (mt. 1001) -
Passo del Veleno (mt. 660) - Acquasanta. Il dislivello da supe-
rare è di 850 mt., la durata dell’escursione è di 5-6 ore circa.
Difficoltà “EM” (escursionisti medi). L’equipaggiamento prevede:
scarponi-pedule con suola scolpita. Per il viaggio in treno è
previsto il ritrovo nell’atrio della stazione FS alle ore 8.45. Per
informazioni telefonare alla sede Cai, via Monteverde 44, al nu-
mero 0144 56093 (venerdì sera).

Gara a coppie di bocce

Una coppia acquese al 2º posto
Arrampicatori del CAI

sul Mombracco

Pallone elastico serie A

Domenica sera a Spigno
big match Corino-Danna

Pallone elastico serie B

L’Atpe si ritrova
e batte il Canale

Paolo De Cerchi e la moglie. Il terzino Agnese.

Le classifiche del balôn

Balôn serie C:
Acqui e Bistagno
partono male
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Acqui Terme. Ci avvicinia-
mo alla conclusione di questa
cavalcata nel mondo dello
sport acquese, alla caccia dei
suoi protagonisti e  del “suo”
campione, quello che la giuria
di “saggi” nominerà come l’a-
tleta del secolo che si è appe-
na concluso.

E’ la penultima puntata di
una serie che ha toccato tutti
gli sport. Li abbiamo presen-
tati alla “rinfusa” senza un or-
dine preciso, secondo i nostri
“umori”. Oggi tocca al bad-
minton e per raccontarvelo ci
siamo fatti accompagnare dal
professor Giorgio Cardini che
del “suo” sport ci racconta pa-
zientemente:

“Il badminton è uno degli
ultimi nati tra gli sport della
nostra città, uno sport olimpi-
co che benché non molto dif-
fuso in Italia, ha comunque
assunto una rilevanza mon-
diale tanto da essere il primo
sport scolastico indoor ed il
terzo sport agonistico al mon-
do (è addirittura il primo sport
in Indonesia ed in Danimar-
ca). Velocissimo e spettacola-
re e con una intensità agoni-
stica eccezionale (circa quat-
tro volte il tennis) ha avuto la
sua consacrazione alla olim-
piadi di Atlanta dove ha con-
quistato il record mondiale di
ascolto televisivo”.

Il badminton nella nostra
città  approda grazie al prof.
Giorgio Cardini che nell’ago-
sto del 1987, ricordandosi di
aver visto, agli albori della Rai
TV italiana, circa quarantacin-

que anni prima, una lunghis-
sima trasmissione dedicata al
badminton quando era ancora
studente universitario ed es-
sendo, fin d’allora, rimasto
entusiasta della spettacolarità
dello sport,  comincia a prati-
carlo nel giardino di casa con
degli amici, compagni di gioco
a tennis, utilizzando una rete
da pallavolo, delle racchette
da tennis ed un rudimentale
volano.

Un mese dopo, nella taver-
na di casa di Mario Garbari-
no, allora presidente del club
tennistico S.TE.C.A.T. Cardini,
coinvolgendo gli allora istrut-
tori di tennis Angelo Priarone
e Marco Giuso ed altri bravi
tennisti come Deriu e le figlie
di Garbarino, decide di comin-
ciare, in palestra, la pratica
dello sport.

“Il 28 marzo del 1988 vie-
ne costituita la società “Ac-
qui badminton” e nei giorni 2-
3  di giugno dello stesso an-
no, viene organizzato nella
palestra di Mombarone, per
la promozione dello sport,
l’incontro Italia-Cina. Dopo
alcuni anni di gavetta con la
disputa del campionato a
squadre di serie B (non esi-
stevano allora le serie C e D)
la prima squadra, sponso-
rizzata dall’Iperalpa, viene
promossa, nella stagione
’92/’93 alla serie A, retroce-
dendo però in B l’anno se-
guente. Nel 93 lo sponsor è
Brus Cafè e la svolta ai pro-
grammi della società  avvie-
ne con l’acquisto, nel 1994,

dell’allenatore - giocatore ci-
nese Zhou You che consen-
te  l’immediata promozione in
serie A, ma soprattutto la
progressiva maturazione de-
gli atleti poi proseguita con
l’acquisizione, dopo che
Zhou You è diventato alle-
natore della nazionale italia-
na, di Ying Li Yong”.

Da allora la squadra acque-
se è sempre stata protagoni-
sta nel campionato italiano di
ser ie A e nelle stagioni
’95/’96, ’96/’97, ’97/’98,
’98/’99 e ’99/2000 per cinque
volte è arrivata seconda ai
play-off scudetto, dopo il Me-
rano, nella stagione ’95/’96 ha
anche conquistato la Coppa
Italia.

La squadra ha poi avuto
molti atleti nella rappresentati-
va nazionale maggiore, in
quella militare ed un quella
giovanile a partire dallo stes-
so Ying Li Yong ad Andrea
Carozzo, Fabrizio Trevellin,
Paolo Foglino ed ha avuto an-
che tre atleti (Fabio Morino,
Sylvie Carnevale e Monica
Memoli) nella selezione dei
probabili olimpici per Sidney.

L’eccellenza degli atleti che
occupano attualmente posti di
rilievo nelle classifiche nazio-
nali e la bontà della scuola è
suffrogato dalle medaglie d’o-
ro, d’argento e di bronzo agli
Assoluti d’Italia e dalle nume-
rose medaglie d’oro e d’ar-
gento nelle competizioni na-
zionali Under 14, 16 e 18. La
Brus Cafè Acqui badminton si
è poi resa protagonista con

prestigiose vittorie, o piazza-
menti nei primi tre posti, nei
tornei internazionali di Savo-
na, Aix en Provence, Lione,
Antibes, Fos sur Mer, Greno-
ble, Thonon, Nizza, Chambey,
Bourd de Peage, nel Cham-
pian - ship Open di S. Mari-
nella, alla Thomas Cup di
Praga, al Champion - ship di
Belmonte - Mezzagno, agli
Open d’Austria di S. Polten,
agli Open di Spagna a Barcel-
lona ed a Siviglia, ai French
Open di Parigi, alla Mediterra-
nean Cup ed all’Helvetia Cup
a Strasburgo”.

L’attività agonistica socie-
taria è stata ricompensata
da due premi C.O.N.I. A1
(gli unici in provincia) che
hanno il club termale tra le
prime 15-20 società sportive
del Piemonte. Società che,
tra l’altro, ha assunto un ri-
lievo come forse nessun’altra
in Italia, con l’organizzazio-
ne di 30-40 manifestazioni
ogni anno, parecchie tra le
quali di rilevanza nazionale,
in più l’organizzazione an-
nuale del Torneo Internazio-
nale città di Acqui Terme,
con 5.000.000 di premi, la
cui prima edizione si è di-
sputata nei giorni 26-27 giu-
gno 1999, mentre la secon-
da edizione avrà luogo il 20-
21 maggio 2000.

“Giocatore di spicco per le
fortune societarie è stato Ying
Li Yong (sesto atleta in Cina
su quattro milioni di agonisti),
tra i primi sessanta atleti del
mondo e tra i primi venti in

Europa. Molti ottimi atleti sono
cresciuti alla sua scuola da
quelli più affermati come An-
drea Carozzo, Fabio Morino e
Fabrizio Trevellin che aveva
già avuto una formazione im-
por tante dell ’altro cinese
Zhou You, a quelli attualmente
emergenti come Alessio Di
Lenardo e Francesco Polzoni
e poi un gruppo importante di
giovani. Tanti sponsor hanno

contribuito alla crescita della
società, dalla Brus Cafè al
prossimo ingresso della Gar-
barino Pompe,  ed ora l’obiet-
tivo è di poter arrivare all’ago-
gnato scudetto nazionale”.

E di poter magari annove-
rare nei prossimi cento anni
un atleta in corsa per  il titolo
di sportivo del  ventunesimo
secolo.

W.Guala - S.Ivaldi

Alla ricerca del campione del secolo

Accompagnati dal professor Cardini
esploriamo il mondo del badminton

PELLICOLA

alfa romeo 145



OVADA 33L’ANCORA
14 MAGGIO 2000

Ovada. Si torna ad analiz-
zare i dati circa gli abitanti
in città, dopo un “giro” nel-
la periferia.

Non è semplice offrire un
organico panorama
complessivo, per una ra-
gione di “conoscenza” della
città: alcuni vicoli sono di
difficile individuazione an-
che per chi vive da sempre
in un certa zona. Il centro
storico è un esempio per-
fetto: alcune vie sono più
conosciute con “sopranno-
mi” che con i loro veri no-
mi.

Il “carrugiu vagiu”, alias
Via Gilardini, è solo il primo
della lista. Per non parlare
di intere zone, identificabili
direttamente da un termine
dialettale: la “Trapesa” nasce
proprio dalla forma di tra-
pezio delle vie del quartie-
re dell’Ospedale civile.

Riprendendo l’analisi dei
dati di alcune vie del centro,
v ia Aie è abi tata at tual-
mente da solo 6 “irriducibi-
li”, 2 maschi e 4 femmine,
dai 64 agli 82 anni, tutti
“singles”. Via Bisagno, poco
distante, conta 17 residenti,
di cui 8 signori e 9 signore;
l’abitante più anziano è una
donna di 84 anni. Partiamo
ora da Salita Roma: è abi-
tata da 18 persone, 8 uo-

mini e 10 donne; c’è una
signora di 92 anni ed una
ragazzo di 24. Finita la sa-
lita, si arriva in via Roma,
l’altra faccia del commercio
cittadino di Ovada e molto
popolata: 83 persone, 42
maschi e 41 femmine, con
un fortunato 92enne ed un
solo neonato nel 1999. In
piazza Mazzini ci sono 90
residenti, una numerosa fa-
miglia - 8 i componenti - e
un 86enne.

Guardando a destra ed a
sinistra, sappiamo bene che
tutta la zona di via Roma e
le piazze Mazzini e Assun-
ta è ricca di stretti vicoli,
pur troppo sporchi  nel la
maggioranza dei casi. Un
esempio: Vico S. Giovanni
- che “parte” da piazza As-
sunta - conta 11 presenze:
abbiamo già fatto notare più
volte come questo vicolo tal-
volta versi in condizioni pie-
tose.

Spostiamo ora l’attenzione
- non dimenticandoci mai
del centro - verso il quar-
tiere Peep, sor to da non
molti anni ma che ormai co-
stituisce una realtà vitale
della cit tà. Prendiamo in
esame tre vie del quartiere:
via Venezia, via Palermo e
via Firenze. Solo queste
contano in totale 428 resi-

denti, così suddivisi: Via Fi-
renze distribuisce le proprie
presenze in modo equo tra
i due sessi: 101 ragazze e
100 ragazzi. Parliamo di ra-
gazze e ragazzi per una ra-
gione ben precisa; Via Pa-
lermo ne conta rispettiva-
mente 37 e 43, mentre Via
Venezia 80 e 67. La popo-
lazione in questo quartiere
è dunque decisamente gio-
vane: se si analizza il dato
della gente dai 0 ai 41 an-
ni, ci possiamo accorgere
che costi tuisce più del la
metà dei residenti: 230. So-
no però i giovani che “fan-
no la differenza”: molto al-
ta è la concentrazione del-
le persone dai 16 ai 25 an-
ni. Segno che il centro sta
perdendo i l suo fascino?
Certamente è un quartiere
con esigenze da rispettare,
una così alta concentrazio-
ne di giovani offre proble-
matiche particolari, ma può
e deve essere aiutata ad
esprimere tutte le proprie
potenzialità.

E poi non sono pochi i
servizi offer ti in zona? Il
centro è vicino, ma dobbia-
mo pensare che insieme ai
giovani vivono le mamme -
spesso casalinghe - ed i
papà, le nonne ed i nonni...

G.P. P.

Ovada. Ancora ladr i e
truffatori in azione nelle ultime
settimane in città. Oltre alle
Banche altri colpi, di minori
proporzioni, sono stati portati
a termine in abitazioni del
centro, in uffici e negozi.

In via Gramsci, approfit-
tando dell’assenza dei pro-
prietari, ignoti sono entrati di
sera in una casa,
impadronendosi di denaro e
preziosi. In giardino c’erano i
cani che solitamente segnala-
no la presenza di estranei ma
i ladri devono avere escogita-
to qualche stratagemma per
zittirli, e così hanno agito indi-
sturbati e allo stesso modo si
sono allontanati.

Nel cuore della notte, in via
S. Paolo, qualcuno si è intro-
dotto in un ufficio e ha aspor-
tato oggetti di valore. Una “fa-
miglia” di truffatori domenica
30 aprile, apertura festiva dei
negozi, si è recata in un ne-
gozio di via Cairoli chiedendo
di vedere merce esposta in
vetrina. Erano in tre: una gio-
vane donna, un uomo e un
bambino, forse sudamericani,
che poco dopo sono stati rag-
giunti da una coppia di anzia-
ni.

Hanno creato volutamente
una certa confusione e poi si
sono allontanati senza com-
perare nulla. È stato allora
che la titolare si è resa conto
che le era stata rubata la bor-

sa tenuta nel retro con soldi,
documenti e le chiavi di casa.

Spesso erano stati diramati
avvertimenti a persone an-
ziane perché non aprissero la
porta a sconosciuti, per evi-
tare furti e inganni. Ancora
una volta però i malintenzio-
nati l’hanno fatta franca: in
due appartamenti di corso
Saracco e in uno in piazza
Cadorna, due donne si sono
introdotte in casa di anziani
soli, spacciandosi per impie-
gate del Comune e, approfit-
tando dell’impossibilità di di-
fendersi degli inquilini, hanno
portato via denaro e preziosi.

La gente pensa che vi sia-
no dei basisti o qualcuno che
comunque conosce bene gli
abitanti del posto; non si po-
trebbe altrimenti spiegare la
conoscenza di abitudini e mo-
vimenti di una famiglia, oltre
al fatto che in un certo appar-
tamento vive un anziano solo.

Si tratta di una criminalità
diversa rispetto al passato,
con modalità differenti e facce
nuove: a volte stranieri ma il
più delle volte sono italiani,
ben vestiti e dai modi gentili.

Riteniamo sia importante
parlarne per mettere ancora
una volta in guardia i cittadini,
specie le persone anziane e
sole, perché usino più atten-
zione e non aprano la porta di
casa a sconosciuti.

G. D.

Acquisto arredo
scuole per 46 milioni

Il Comune, in base ad una
apposita circolare del Ministe-
ro della Pubblica Istruzione,
ha chiesto un finanziamento
di 46 milioni per l’acquisto di
arredi, banchi sedie ed arma-
di per la scuola Elementare
“Damilano, per quella di Via
Dania e per la Scuola Media
Statale “Pertini”.
Ampliamento scuola
elementare via Dania

Per i lavori di ampliamento
dell’edificio scolastico di via
Dania si è deciso l’assunzio-
ne di un mutuo di 205 milioni
con la Cassa Depositi e Pre-
stiti. Il rimborso del capitale
ed interessi è previsto in 40
rate semestrali.

Ondata di furti in città

Negozi e appartamenti
presi di mira dai ladri

Continua l’inchiesta demografica

Se il centro storico è “anziano”
il Peep è molto giovane

Spese
comunali
per le scuole
ovadesi

Ovada. Nell’ultimo numero
del giornale è stato pubblicato
l’articolo di un gruppo di otto
“indipendenti” (amministratori
comunali, coordinator i di
gruppi politici, soggetti impe-
gnati nel “sociale”) che auspi-
cano un pronto intervento
propositivo di chi si oppone al
tunnel sotto Costa e quindi
una “variante” al Piano Rego-
latore, tale da annullare il pro-
getto della Tangenziale che
interessa Via Molare.

A parte il fatto che non c’è
bisogno di movimenti di citta-
dini in pr ima persona per
giungere a questo ma è suffi-
ciente una specifica variazio-
ne dell’Amministrazione co-
munale sulla materia in og-
getto, ecco il punto, si torna
ad uno dei problemi ricorrenti
ed irrisolti della città e del ter-
ritorio, quello della viabilità.
Non siamo e non vogliamo
essere fautori del “no” al trafo-
ro (per questo già esiste un
apposito Comitato) ma non si
può tralasciare di fare appun-
to alcune considerazioni.

La prima, e la più evidente,
riguarda proprio la “ricaduta”
che tale intervento dalla Vol-
pina alla Fornace - il secondo
tunnel anche in territorio di
Molare sembra definitivamen-
te tramontato - avrebbe sulla
circolazione stradale per via
Molare. Probabilmente, con
l’effettuazione della comples-
sa opera, il traffico di Corso
Italia sarebbe in parte alleg-
gerito - quello di via Voltri si
snellirà naturalmente quando
si sarà raddoppiata la sede
stradale, come previsto dalla
relazione di intenti tra ANAS e
Provincia - ma ciò comunque
non risolverebbe il problema
di fondo, che rimane quello
della facilità di collegamento
con Acqui.

Per ottenere questo serve
solo una cosa: un traforo sot-
to il colle di Cremolino ma è
un intervento che non si farà
mai.

Allora piuttosto di inoltrarci
nella proposta o nella fattibi-
lità di interventi tipo traforo e
sbancamento di una collina -
bella come quella di Costa -
che costa tra l’altro miliardi,
perché non restare coi piedi
per terra e non guardare da
vicino a quegli aspetti della
viabilità cittadina più facilmen-
te concretizzabili? Le “roton-
de” viarie per esempio: se ne
parla ormai da anni, a feb-
braio si è anche arrivati a
tracciare col gessetto ampi
cerchi sull’asfalto di piazza
Castello ma poi non si è fatto
più niente, ancora niente.
Senza scomodare la Proven-
za francese o Nizza Monf. o
la stessa Acqui - città che so-
no lontane anni luce per que-
sto rispetto ad Ovada - biso-
gna pur constatare che, in po-
co tempo, è stata realizzata
una “rotonda” a S. Antonio di
Basaluzzo, sulla Provinciale
per Novi. Ecco un semplice
ma significativo esempio di
concretezza e di giusta valu-
tazione del flusso veicolare,
coi suoi opportuni correttivi.

Non si vuole con questo
mettere in croce l’assessore
ai Lavori Pubblici, tanto più
che non è da solo a gestire la
cosa pubblica ma è affiancato
da una Giunta, capeggiata da
un Sindaco, che deve comun-
que decidere. Però smettia-
mola di pensare forse troppo
in grande e facciamo le cose
concrete, perché è anche e
soprattutto dai lavori non fa-
raonici ma utili che si vede la
bontà di una Amministrazio-
ne.

E. S.

Ovada. Domenica 21 mag-
gio i cittadini saranno chiama-
ti di nuovo alle urne, stavolta
per formulare un “si” oppure
un “no” a 7 quesiti referendari.

Si voterà dunque, per la se-
conda volta in poco più di un
mese, per i referendum negli
stessi seggi di aprile. Le sche-
de sono di colore diverso ma
tutte assai grosse: 39 cm. per
22, con un formato simile a
mezza pagina di un quotidia-
no nazionale.

1) scheda di colore rosso:
chi vota “sì” è per l’abolizione
del voto di lista per l’attribu-
zione, con metodo proporzio-
nale, del 25% dei seggi alla
Camera dei Deputati; ovvia-
mente chi vota “no” è contra-
rio a tale abolizione cioè vor-
rebbe che le cose restassero
come sono ora. 2) scheda ce-
leste: abrogazione del rim-
borso delle spese per consul-
tazioni elettorali e referenda-
rie; 3) scheda verde: riguarda
l’elezione del Consiglio Supe-
r iore della Magistratura e
chiede l’abrogazione dell’at-
tuale sistema elettorale dei
componenti magistrati, con
metodo proporzionale per li-
ste contrapposte; 4) scheda
arancione: abrogazione delle
normative sulla reintegrazione
del posto di lavoro cioè possi-
bilità di licenziamento anche
in un’azienda con più di 15 di-
pendenti; 5) scheda gialla:
abolizione delle trattenute sin-
dacali e associative attraverso
gli Enti previdenziali; 6) sche-
da azzurra: abolizione delle
possibilità per i magistrati di
ricoprire incarichi oltre le atti-
vità giudiziarie; 7) scheda gri-
gia: separazione della carrie-
ra dei magistrati che giudica-
no da quelli che inquisiscono.
I 7 quesiti sono posti secondo
modalità diversa: si va dalle

2250 parole della scheda ros-
sa alle 43 di quella arancione,
che sono probabilmente i due
referendum più importanti.
Per leggere con cura alcune
schede (rossa, verde, grigia,
azzurra) si impiegano per lo
meno alcuni minuti; è già sta-
to calcolato che se tutti gli
aventi diritto al voto diventas-
sero elettori effettivi (si vota
dalle ore 7 alle 22), i circa 49
milioni di elettori, se legges-
sero attentamente ciò che è
loro proposto, impiegherebbe-
ro più di una settimana per
votare tutt i !  In effett i  una
scheda letta con cura dovreb-
be portar via almeno una ven-
tina di minuti...

I cittadini elettori avranno
notato in questi giorni che,
con i certificati elettorali, è
stato loro recapitato anche un
piccolo depliant azzurro titola-
to “Una scelta consapevole”.
Esso riguarda l’eventuale do-
nazione di organi dopo la
morte “cerebrale”, e va com-
pilato nella tessera in 3ª
pagina ( un “sì” o un “no” alla

donazione) e conservato con
i documenti personali portati
con sé; da luglio si potrà di-
chiarare la propria volontà an-
che presso la ASL o il medico
di famiglia.

Si tratta di un’iniziativa del
Ministero della Sanità.

B. O.

Ovada. “Dopo aver letto
con interesse il comunicato
degli “indipendenti” sulla co-
struzione del traforo di Costa,
come segretario sindacale
operante in zona devo am-
mettere che mi sento chiama-
to in causa e quindi non pos-
so esimermi dal dare il mio
contributo di chiarezza politi-
ca, cercando di polemizzare il
meno possibile.

Incominciamo a chiarire la
“lungimiranza” di mezzo lustro
addietro, individuando bene
chi furono gli attori di allora
con i relativi ruoli. Allora la
Società che era responsabile
del progetto autostradale de-
mandò al Comune centro zo-
na la scelta dell’ubicazione
del casello; esso poteva esse-
re collocato in via Novi, alla
Guastarina. L’Amministrazio-
ne Comunale convocò quindi
un Consiglio aperto (a quel
tempo si era soliti misurarci in
lunghi Consigli comunali
aperti) e in quella sede il sin-
dacato appoggiò, senza ri-
serve, la maggioranza che
votò per il casello alla Gua-
starina, in aperto contrasto
con i commercianti che vede-
vano l’intasamento della città
come un’appetibile fonte com-
merciale. Purtroppo l’indoma-
ni stesso, inspiegabilmente, la
delibera consigliare, all’unani-
mità, prevedeva il casello a

Belforte. Nonostante ciò, l’in-
tasamento non ha pagato, l’a-
rea Coinova resta mal servita
e la città rischia l’invivibilità;
da qui la necessità di scelte
adeguate, quindi il traforo di
Costa. La CISL si era espres-
sa chiaramente su tale opera
e non è più tornata sull’argo-
mento perché lo ha giudicato
chiuso e quindi, secondo noi,
la fase che seguiva non pote-
va che essere operativa.
Sgomberato il campo da dub-
bi circa l’impegno politico, mi
pare corretto eccepire sulle
motivazioni di cotanta “provo-
cazione” da parte dei facenti
parte della maggioranza. Pro-
vocazione eccellente se avan-
zata da una opposizione, otti-
ma se sostenuta da un grup-
po di privati cittadini, sconcer-
tante se i presentatori sono
parte attiva di chi detiene il
bastone del comando. Insom-
ma, il governo deve governa-
re, non annegare nel bicchie-
re velenoso del mugugno co-
maresco quotidiano.

Non sarà per caso l’enne-
simo escamotage per blocca-
re tutto, addossando la re-
sponsabilità ai Comitati del
momento, nati magari per
l’occasione? Attenti ragazzi,
badate che il bizantinismo
non paga più da parecchio
tempo.”
Cisl zona Ovada, G. Vignolo

Edicole: Corso Saracco, Corso Libertà, Piazza Assunta.
Farmacia: Frascara, Piazza Assunta 18 - tel. 0143/80341.
Autopompe: FINA - Via Novi, ESSO - Via Gramsci.
Sante Messe - Parrocchia: festivi, ore 8 - 11 - 12 - 18; feriali
8.30 - 18.Padri Scolopi: festivi, ore 7.30 - 9 - 10; feriali 7.30 -
16.30. S.Paolo: festivi 9.30 - 11; feriali 20.30. Padri Cappuccini:
festivi, ore 8.30 - 10.30; feriali 8. S.Gaudenzio: festivi 8.30.
Convento Passioniste: festivi ore 10. S.Venanzio: festivi
9.30.Costa e Grillano: festivi ore 10. S.Lorenzo: festivi ore 11.

Auguri
Mamma!

Ovada. Domenica 14 mag-
gio è la ricorrenza della “Fe-
sta della Mamma”. Sarà an-
che una festa consumistica,
ma noi vogliamo far giungere
comunque a tutte le lettrici
mamme auguri di cuore.

Osservatorio stradale

Viabilità cittadina:
serve tanta concretezza

I referendum popolari del 21 maggio

Sette risposte
per sette quesiti

Vignolo della Cisl sul traforo di Costa

“Non per polemica
ma per chiarezza”

TACCUINO DI OVADA
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Ovada. Pubblichiamo l’elenco
degli scrutatori effettivi alle pros-
sime consultazioni referendarie
di domenica 21 maggio.

Seggio n.º 1: Barisione Pietro,
Deghi Gabriella, Cammarota
Marco; nº 2: Strano Davide, So-
la Daniele, Bersi Angelo; nº 3:
Baretto Martina, Pozzi Donato,
Leone Angela; nº 3 bis: Ospe-
dale: Subrero Gabriella, Zillan-
te Flavio; nº. 4: Vacca Stefano,
Piana Gianpaolo, Facello Fe-
derico; nº 5: Lantero Lelia, Man-
tero Michela Zunino Paolo; nº 6:
Configliacco Elena, Piana An-
drea, Marchelli Andrea; nº 7:
Scarso Daniele, Carosio Luca,
Grillo Barbara; nº 8: Meneghel-
lo Nadia, Grassano Marta, Fer-
rando Milena; nº 8 bis: Lercaro:
Pilotto Silvia, Ottonello Daniela;
nº 9: Giacchero Maria Paola,
Ferrari Alessandra, Coluccelli
Marina; nº 10: Pastorino Simo-
na, Vecchio Giovanna, Vignolo
Enrico; nº 11: Gualco Claudia,
Arecco Roberto, Bruzzone Mi-
rella.

Ed ecco l’elenco degli scruta-
tori sorteggiati in sostituzione
degli effettivi eventualmente as-
senti: Minetto Mattia, Pastorino
Daniela, Bado Marcella, Boc-
caccio Pier Giuseppe, Barbieri
Alberto, Bavassano Cristina,
Gastaldo Gabriella, Piana Car-
lo, Repetto Paola, barile Alberto,
Piccardo Danilo, Cacciola Car-
mela, Arecco MIchela, Pola
Alessandro, Peruzzo Sara, Bi-

gnone Giovanni, Alloisio Gian-
luca, Totoli Tiziana, Panati Lucia,
Cazzulo Alina, Crini Rosanna,
Ferrari Laura, De Rio Massimi-
liano, Agosto Roberto, Ottonel-
lo Silvia, Puppo Nicoletta, Sciut-
to Walter, Priarone Marco, Ner-
vi Andrea, Repetto Paolo, Cut-
tica Alberto, Ivaldi Alessandro,
Cassulo Roberto, Minetto Mi-
chele, Dagnino Daniela, Ferra-
ri Piermauro, Cavanna Danila.

Ricordiamo che le domande
per la nomina a scrutatore deb-
bono essere inoltrate in Comune
in autunno; il requisito neces-
sario è quello di essere eletto-
re nel Comune. Tra tutte le do-
mande pervenute e l’elenco già
esistente in comune si sorteg-
giano quindi gli scrutatori effet-
tivi e quelli supplenti.

Ovada. Una giovane il 1º
maggio è morta tragicamente
in Francia, presso Marsiglia,
alla guida di un Tir sull’auto-
strada. Sbandando ed urtan-
do contro il guard rail, al pe-
sante mezzo, dotato di cella
frigorifero, si è alzata la cabi-
na di guida e la donna, sbal-
zata dall’abitacolo, è finita
sull’asfalto; per il violento im-
patto sulla strada, è morta sul
colpo. Il fidanzato, che era in
cuccetta, è rimasto ferito, ma
le sue condizioni non dovreb-
bero destare preoccupazioni.

Le vittima è Rosy Ottonello,
32 anni: viveva sola in un ap-
partamento delle case popo-
lari alla periferia della città, in
via Tagliolo 3.

Faceva parte di una fami-
glia molto conosciuta; oltre al-
l’anziana madre, lascia due
sorelle, Carla e Giacinta e
quattro fratell i: Giancarlo,
Vittorio, Mario e Maurizio.
Malgrado la sua giovane età
la Ottonello era vedova fino
dal settembre ‘94, quando il
marito, suo coetaneo, morì
stroncato da una grave malat-
tia.

Da un certo tempo la don-
na lavorava come camionista
di una Società con sede a
Cesena ed il 1º maggio, con il
Tir carico di pesce, era diretta
in Spagna. Viaggiava sul-
l’autostrada provenzale e con
il f idanzato aveva sostato

all’autogrill di Chateau Beuf
Le Rouge, per la colazione.
Ripartiti, erano circa le 6: lei si
è messa alla guida e l’auto-
mezzo probabilmente si è av-
vicinato troppo alla protezione
metallica, urtandola con le
ruote posteriori.

Ha sbandato ripetutamente
ed urtando il guard rail è scat-
tato il congegno che ha fatto
improvvisamente alzare la ca-
bina: la donna è stata così
scaraventata sull’asfalto.

Quando la notizia della
morte di Rosy Ottonello si è
diffusa in città ha destato viva
impressione, anche per la fa-
talità con cui la giovane ha
perso la vita sul lavoro, pro-
prio nel giorno della Festa dei
Lavoratori. R. B.

Ovada. Domenica 7 mag-
gio si sono svolte le elezioni
per il rinnovo del Consiglio Di-
rettivo della Croce Verde, che
rimarrà in carica nel biennio
amministrativo 2000/2001.

La consultazione elettorale
ha chiamato a raccolta i militi,
i donatori di sangue iscritti
all’ADOS ed i soci che hanno
espresso un voto con alcune
novità.

La percentuale dei votanti
ha ricalcato fedelmente il dato
delle precedenti elezioni, a di-
spetto di un numero di candi-
dati decisamente superiore al
consueto.

La grande partecipazione e
la presenza in lista di tanti mi-
liti giovani ha evidenziato la
voglia di un cambiamento ge-
neralizzato che il risultato fi-
nale ha parzialmente confer-
mato.

Notevole il successo perso-
nale dell’ex presidente Giu-
seppe Gasti e dei consiglieri
uscenti Roberto Cazzulo e
Giandomenico Malaspina,
mentre fanno il loro esordio in
Consiglio alcuni giovani.

Ecco l’elenco completo dei
neo - eletti: Giuseppe Gasti,
voti 70; Roberto Cazzulo 67;
Giandomenico Malaspina 61;
Alfredo Pozzi 56; Marco Tripo-
di 50; Alberto Nicolai 45; Giu-
seppina Canepa e Fabio Riz-
zo 39; Guido Perasso 37; Gio-
vanni Zunino e Fabrizio Botte-
ro 35. Primo degli esclusi Fla-
vio Ferdinando Malaspina,
32.

Ovada. “Insonnia da In-
somnia. Sono un’abitante del-
la zona intorno all’Insomnia e
vi scrivo dopo l’ennesima not-
te insonne (mai nome per un
locale fu più appropriato).

Come ogni venerdì sera, i
giovani festeggiano l’arrivo
del week-end con gr ida,
schiamazzi ed autoradio al
massimo volume. È mezza-
notte.

I l  sabato è un giorno
lavorativo per la stragrande
maggioranza di noi e, a mio
modesto parere, noi abbiamo
tanto diritto di dormire quanto
loro ne hanno di divertirsi.

In un certo senso, è positi-
vo avere una birreria nel pie-
no centro cittadino, con un
così ampio parcheggio vicino
e, per una volta, non in una
zona isolata e mal frequen-
tata.

In cambio però si chiede un
maggior rispetto per chi al ve-
nerdì ed al sabato vorrebbe
dormire e non ascoltare forza-
tamente musica da discoteca.

È necessario che i proprie-
tari del locale chiedano ai loro
clienti di abbassare musica e
voce dopo una data ora (an-
che perché i ragazzi, se invi-
tati educatamente a fare si-
lenzio, urlano per ripicca an-
cora più forte).

Altrimenti, l’unica soluzione
rimarrà chiamare tutti i week-
end le Forze dell’Ordine.”

Lettera firmata 

Ovada. Si sono svolti lu-
nedì pomeriggio, con una
grande partecipazione, i fune-
rali di Giorgio Recagno, 67
anni, morto per una grave
malattia che lo aveva colpito
tempo fa. Era un personaggio
molto conosciuto, non solo in
città: di professione mediatore
di vini, aveva ereditato il me-
stiere dal padre Enrico che,
grazie alla sua abilità, seppe
estendere, operando sul mer-
cato nazionale.

Erano note agli amici le
puntate nelle zone vinicole
del Meridione per concludere
l’acquisto di grosse partite di
vino per commercianti dell’Al-
ta Italia. Ma Giorgio era anche
conosciuto per la sua attività
sportiva, specie nel calcio.
Giocava come centravanti e
negli anni ‘50 quando militava
nella “Rigamonti”, allenata da
Nicolai, fu notato dal tecnico
del Genoa, Bacigalupo, che lo

volle nella squadra riserve.
Giorgio si dedicò anche al
tamburello: tutti ne ricordano
la passione e l’agonismo che
lo caratterizzavano quando
entrava in campo.

Per anni fu anche valido di-
rigente della sezione sportiva
dell’ENAL. R.B.

Ovada. La foto è stata scattata recentemente al Parco “Pertini”, che
andrebbe anche e sempre curato: l’erba alta dovrebbe comunque
essere rasata e i vialetti che lo intersecano dovrebbero sempre evi-
denziare la ghiaietta del fondo e non ampi ciuffi d’erba scomposti
che, in certi tratti, quasi li confondono con le aiuole intorno, come
al momento dell’istantanea. E poiché dopo la pioggia e il caldo so-
no nati diversi tipi di fiori selvatici, si pone anche qui la loro elimi-
nazione, per valorizzare la bellezza del Parco, che è un bene co-
mune prezioso, se ben tenuto e conservato.

Sotto il trattore
Ovada. Un uomo il 4 maggio è morto schiacciato dal trattore

con cui lavorava a S. Lorenzo.
È Franco Caruso, 51 anni; abitava in Via Venezia 5/B, con la

moglie Giuseppina Saporito ed i figli. Originario di Sant’Angelo
di Brolo (Messina) si era trasferito in zona e da oltre 20, prove-
niente da Rocca Grimalda, risiedeva in città. Come tanti immi-
grati ha sempre lavorato duro per mantenere la famiglia, prima
come manovale edile, poi anche come agricoltore.

Con il “cingolato” puliva dalle erbacce i filari di un vigneto e
gli è stata fatale la manovra di inversione di marcia perché, per
il cedimento del terreno, il mezzo si è capovolto, rimanendo
con i cingoli per aria. Il tragico fatto dovrebbe essersi verificato
verso le ore 15; solo dopo due ore un amico, sapendo che Ca-
ruso lavorava nel vigneto, lo ha trovato ormai privo di vita sotto
il pesante mezzo.

Il primo referto del medico legale parlava di schiacciamento
del torace alto. È stato dato l’allarme e sul posto è giunto l’eli-
cottero del servizio 118, con l’ambulanza della Croce Verde ed
i Vigili del Fuoco, che hanno rimosso il trattore ribaltato per re-
cuperare il corpo del poveretto, ricomposto all’obitorio del Cimi-
tero. Sono intervenuti anche i Carabinieri per gli accertamenti
del caso.

Ovada. Si chiama “Ospedale cerca amici” ed è uno dei 10
progetti scelti tra i 215 sul piano nazionale partecipanti a “Re-
gionando 2000”, concorso istituito della Conferenza dei Presi-
denti delle Regioni nell ’ambito dell ’ iniziativa sulla co-
municazione pubblica di Roma, chiamata Forum P.A.

Il concorso si prefigge di presentare progetti di eccellenza
per i servizi ai cittadini, scaturiti dall’iniziativa delle Ammini-
strazioni locali.

L’edizione di quest’anno ha avuto come oggetto i servizi sa-
nitari e, tra i progetti selezionati perché innovativi, c’è anche
quello dell”ASL 22, che ha come referente e redattrice la dott.
Paola Varese, responsabile del Reparto di Medicina dell’Ospe-
dale Civile.

Prima di tutto è stato fatto un sondaggio tra i ricoverati, da
cui è emerso quanto l’aspetto psicologico dei pazienti e delle
loro famiglie sia incisivo nell’accettazione delle cure; il primo
passo si è avuto nel ‘99 con l’ampliamento dell’orario di visita,
dalle 12.30 alle 20, per consentire ai parenti di stare più vicino
ai propri cari.

La collaborazione essenziale con Associazioni di volontaria-
to (AVULSS, Vela, Scout) operanti all’interno dell’Ospedale ha
consentito quindi di organizzare in locali contigui alla corsia in-
contri pomeridiani di animazione, tra cui filmati, giochi di so-
cietà, canti e musica; determinante è stata la collaborazione
del personale infermieristico.

Recentemente a questa attività si è aggiunta la presenza di
un docente universitario di psicologia, il dott. Giancarlo Fanta-
cone, anch’egli volontario, i cui incontri con i degenti e le loro
famiglie sono apprezzati. Infatti si possono così individuare del-
le risposte ai tanti dubbi che spesso accompagnano le malat-
tie.

Lunedì 8 maggio nel primo pomeriggio, presso la Sala Con-
vegni del Forum a Roma il ministro per gli Affari Sociali Agazio
Loiero ha consegnato alla dott. Varese, in rappresentanza della
ASL 22, l’importante riconoscimento.

Domenica 21 si vota per 7 referendum
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Rosy Ottonello era sull’autostrada di Marsiglia

Donnamuore il1ºmaggio
guidando un tir

Aveva 67 anni

È morto
Giorgio Recagno

È più bello se è a posto

Il parco “Pertini”
va sempre curato
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Ovada. Domenica 30 aprile
è stata impartito dal Vescovo
Mons. Livio Maritano il Sacra-
mento della S. Cresima a due
gruppi di ragazzi. La duplice
cerimonia si è svolta alle ore
9.30 presso la Chiesa di S.

Paolo in Corso Italia ed alle
11 in Parrocchia, presenti ri-
spettivamente il Parroco don
Valorio ed il vice Don Giorgio.
I due gruppi di cresimandi
hanno così r icevuto di-
rettamente dalle mani del Ve-

scovo della Diocesi il dono
dello Spirito Santo ed hanno
quindi fatto ritorno alle loro ca-
se, ormai buoni cristiani cre-
simati. Nella foto Gastaldo, in
alto il gruppo del S. Paolo; in
basso quello della Parrocchia.

Ovada. Il 20, 21 e 22 apri-
le i ragazzi dell’Alta squa-
driglia dei Reparti Sherwood
e Clochards del Gruppo
Scout Ovada 1 hanno preso
parte al campo di Pasqua.

Si è trattato di un campo
mobile, che ha unito il di-
ver timento e la fatica del
cammino ai momenti più im-
portanti degli ultimi giorni
della vita terrena di Gesù.

Nel primo pomeriggio di
giovedì, con gli zaini sulle
spalle e tanta voglia di sta-
re insieme, abbiamo preso il
treno per Molare (nessuno
di noi sapeva la destinazio-
ne, esclusi logicamente i ca-
pi) e raggiunto a piedi (anche
guadando le ancor gelide ac-
que del torrente Amione) l’a-
rea attrezzata dalla Regione
Piemonte presso Castel Cer-
reto, dove ci siamo ac-
campati.

Il luogo della nostra mo-
mentanea permanenza era
assai accogliente, ricco di
vegetazione e con un picco-
lo parco con altalene, in cui
tutti per qualche ora siamo
tornati un po’ bambini.

Qui, montate le tendine, ci
ha raggiunto Padre Gugliel-
mo e, grazie al suo aiuto,
abbiamo vissuto il momento
della lavanda dei piedi, la
cena ebraica fatta di agnel-
lo e erbetta amara, cucinate
su dei piccoli fornellini a gas,
e la sera il Sacramento del-
la Confessione. Un cielo stel-
lato e una luna splendente
“vegliavano” su di noi che,
con le piccole torce, cammi-
navamo nel bosco.

Il mattino seguente, rag-
giunta Cascina Marciazza e
guadato l’Orba (per la gioia
dei nostri piedi), abbiamo se-
guito con un po’ di fatica il
sentiero “dell’acquedotto”,
che ad un certo punto ci ha
costretti ad improvvisarci pic-
coli scalatori! Il pranzo si è
svolto nei pressi della Ca-
scina Pastore.

Ripreso il cammino abbia-
mo potuto rivivere la Pas-
sione di Gesù percorrendo
la via Crucis; sono stati mo-
menti di preghiera molto in-
tensi e di riflessione per tut-
ti.

Giunti sulla strada che uni-
sce le Ciazze con il bivio per

Località Garrone abbiamo
voltato a destra, passando
per Cascina Scaiola (un gra-
zie a Mario e Filippo Pizzor-
ni che ci hanno fornito l’ac-
qua per cucinare) e raggiunto
i ruderi della Cascina Sac-
cone, dove abbiamo pernot-
tato. Il luogo era molto sug-
gestivo, intorno a noi solo il
verde della natura e un ma-
gico silenzio.

Al mattino abbiamo ripre-
so la strada asfaltata e, fat-
ta colazione nei pressi di Vil-
la Maria Luisa, una stupen-
da ma abbandonata costru-
zione dei primi del Nove-
cento, raggiunto (ormai era-
vamo “cotti” per la stan-
chezza) Rossiglione abbiamo
pranzato e, dopo un po’ di
meritato relax, siamo torna-
ti ad Ovada con il treno. Ar-
rivati ci siamo riuniti al re-
sto del Reparto per renderli
partecipi di questa stupenda
esperienza insieme.

Carolina e Marcello

L’ultimo numero

di “Urbs”
Ovada. È uscito nelle

edicole e librerie l’ultimo nu-
mero di “Urbs, silva et flu-
men”, la bella rivista trime-
strale dell’Accademia Ur-
bense che tratta argomenti
di storia locale.

In copertina il castello di
Rocca Grimalda; gli artico-
li sono titolati “Su è giù per
Acqui e Ovada nel tempo
medioevale” di G. Pistarino;
“Vite e vino nell’Ovadese in
epoca antica e nel Medio
Evo”, di L. Barba; “Matteo
Dondo, detto Galletto, di
Rocca Grimalda: guaritore
con incanti”, di P. Toniolo,
che ha firmato anche “Per
vincere al lotto” e “Ferma
Balin e bala in questa ca-
sa”. Seguono “Carlo Barlet-
ti e la diffusione dei para-
fulmini” di A. Laguzzi; “L’e-
sazione della taglia a Ca-
stelletto per l’anno 1801” di
C. Cairello e V. Tacchino;
“Il Giubileo nell’Occidente
Cristiano” di A. Pietrasan-
ta; “I complessi di musica
leggera nell’Ovadese”; di W.
Secondino; “Un’avventura
durante la Liberazione”; di
B. Tassistro; “L’architettura
del Parco Capanne di Mar-
carolo” di B. Baldasso e R.
Burlando; “Il restauro delle
Pale d’altare della Parroc-
chia N.S. Assunta” di G.
Oddini e “Bilancio di un an-
no” di G. Gastaldo e A. La-
guzzi.

Il prossimo numero della
rivista sarà dedicato intera-
mente al ricordo del filo-
sofo professor Adriano Bau-
sola.

Gita in Francia
con la Saoms

Costa d’Ovada. La Saoms
con una agenzia locale or-
ganizza, il 17 e 18 giugno,
una gita in Provenza e in
Camargue.

È prevista la visita ad Ar-
les ed Avignone e quindi al-
l’affascinante zona della Ca-
margue.

Per informazioni e preno-
tazioni (entro il 20 maggio)
telef. ai numeri 0143/821686
- 81315 - 81069.

Programma conforme leg-
ge Reg. Piemonte.

Concorso di
poesia e musica

Ovada. Il Comune è stato
invitato a partecipare al “Pre-
mio Portovenere” di poesia
e della canzone italiana nel
mondo, attraverso l’iscrizione
di un artista che rappresen-
ti i colori locali alla manifesta-
zione, che si svolgerà a La
Spezia dal 24 al 26 novem-
bre, dopo il superamento del-
le fasi di selezione.

La sezione Poesia è aper-
ta a tutte le forme letterarie,
per cui possono partecipare
poeti, scrittori con poesie,
racconti, romanzi; la sezio-
ne Musica è riservata a tut-
te le forme musicali e vi pos-
sono partecipare autori, in-
terpreti, cantautori.

Obiettivo della manifesta-
zione spezzina è quello di
testimoniare la partecipazio-
ne delle più variegate realtà
locali italiane, coinvolgendo
anche i connazionali residenti
all’estero.

Per ulteriori informazioni
rivolgersi in Biblioteca Civica,
piazza Cereseto 7 oppure su
Internet www.premioportove-
nere.it.

Ovada. Al Cine Teatro Co-
munale prosegue al merco-
ledì la serie di films d’autore e
di notevole spessore artistico.

Mercoledì 17 maggio alle
ore 21 è in programmazione
“Ragazze Interrotte”, un film
americano del ‘99 di J. Man-
gold; tra gli interpreti Winona
Ryder, Angelina Jolie, Clea
Duwall, Vanessa Redgrave,
Whoopy Goldberg.

La trama. Ambientato alla
fine degli anni Sessanta e
tratto dall’omonimo best-seller
di Susanna Kaysen, il film
narra la storia vera della Kay-
sen stessa e dei diciotto mesi
da lei trascorsi al Claymoore
Hospital. La diciottenne Su-
sanna, interpretata dalla Ry-
der (che ha voluto fortemente
la realizzazione del film e che
ne è anche produttrice), soffe-
rente di depressione, viene
internata in un ospedale psi-
chiatrico da medici e genitori

superficiali e qui ha l’opportu-
nità di entrare in contatto con
le altre pazienti, ragazze insi-
cure e confuse come lei, ra-
gazze appunto “interrotte”. Tra
queste, la seducente ma peri-
colosa Lisa, interpretata dalla
bravissima Jole che, proprio
grazie a questa performance,
si è aggiudicata i l Premio
Oscar come migliore attrice
non protagonista.Le esperien-
ze che Susanna condividerà
con le ragazze, allo stesso
dolorose ed istruttive, la por-
teranno a maturare enor-
memente, facendole infine ri-
trovare la propria vera perso-
nalità. Il film, diretto da James
Mangold, regista dell’accla-
mato Cop Land, vanta un cast
di tutto rispetto che unisce al-
cune tra le migliori giovani at-
trice di Hollywood (Ryder , Jo-
lie) a veri “mostri sacri” come
Vanessa Redgrave e Whoopy
Goldberg. S. S.

Rocca Grimalda. Il 3 set-
tembre si riunirà in paese un
grande numero di persone che
si chiamano Perfumo, prove-
nienti da centri vicini e lontani.
Sarà il “Perfumo Day”: per alcuni
un ritorno alle origini degli avi
che partirono per terre lontane
ma non dimenticarono mai il
luogo natio e ne hanno tra-
mandato la nostalgia anche al-
le generazioni successive; per
tanti un’occasione di incontrar-
si, di conoscersi, di ritornare al
paese dell’infanzia; per tutti gli
intervenuti le premesse di un
giorno da ricordare.

L’iniziativa ha preso il via da
una ricerca di Guy Perfumo,
francese di Marsiglia, che ha
cominciato nel ‘96 a fare ricer-
che genealogiche sul proprio
cognome, rintracciando moltis-
sime persone sparse in vari
paesi del mondo. Ha poi indivi-
duato in Rocca Grimalda il pae-
se originario della stirpe: con

l’aiuto di Giorgio Perfumo, ap-
passionato cultore di storia lo-
cale, è stato poi progettato que-
sto raduno, cui hanno già dato
l’adesione molte persone da
paesi lontani come l’Argentina e
gli Stati Uniti. Le persone rin-
tracciate sono state invitate al-
l’incontro di settembre: quanti
hanno un antenato con questo
cognome e vogliono partecipa-
re alla festa, sono invitati a pre-
notarsi entro il 31 maggio, co-
municando la propria adesione
a Giorgio Perfumo, Loc. Schie-
rano 144, 15078 Rocca Gri-
malda, tel. 0143-882911. Il pro-
gramma prevederà un benve-
nuto ai partecipanti sul Belve-
dere alle ore 10, poi intratteni-
menti e foto di gruppo; pranzo in
un agriturismo e alle 16 visita del
paese e dei suoi luoghi più si-
gnificativi per la storia dei Per-
fumo. La spesa sarà di 75000
per gli adulti, 25000 per i bam-
bini sopra i sei anni. MTS

Dalle mani del vescovo Mons. Livio Maritano

La S.Cresima impartita
al S.Paolo e in Parrocchia

Gruppo Scout Ovada 1

Campo di Pasqua per
Sherwood e Clochards

Mercoledì 17 maggio alle ore 21

“Ragazze interrotte”
al Cine Teatro Comunale

Prenotazioni entro il 31 maggio

Si sta organizzando 
il “Perfumo day”

Ditta specializzata
in sacchetti
riciclati
per la raccolta
dei rifiuti

Silvano d’Orba
Via Lerma, 49
Tel. 0143 882025 - 882028

Il gruppo del S. Paolo.

Il gruppo della Parrocchia
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“I MANEZZI” A LERMA
Lerma. Il 5 maggio la Com-

pagnia teatrale “In sciù palcu”
ha terminato il primo ciclo di
rappresentazioni della com-
media brillante “I manezzi per
maritare una figlia”, di Niccolò
Bacigalupo.Compito non faci-
le quello affrontato dalla Com-
pagnia perché lo spettatore
spontaneamente è portato ad
un raffronto con le grandi in-
terpretazioni di Gilberto Govi.
Ma una recitazione attenta e
pungente, una regia precisa e
puntuale e la bravura degli in-
terpreti hanno superato que-
sto condizionamento; le carat-
terizzazioni di Steva e Giggia,
la comicità degli altri protago-
nisti sul palcoscenico hanno
divertito il pubblico, che ha
sottolineato con applausi i
momenti più esilaranti dello
spettacolo.

I costumi di Anna Garozzo
e le scenografie di Silvia Pec-
cenini poi hanno contribuito a
creare un’ambientazione d’e-
poca fresca ed indovinata.
Uno spettacolo riuscito grazie
anche allo spirito brillante de-
gli interpreti e all’impegno di
tante persone, che hanno da-
to volontariamente il loro so-
stegno. Lo spettacolo sarà ri-
petuto giovedì 18 al Cine Tea-
tro Comunale di Ovada, in
Corso Libertà.

IL PARCO RACCONTA
Capanne di Marcarolo. Il

Parco Naturale delle Capan-
ne di Marcarolo organizza,
nel periodo maggio - luglio,
una serie di attività a caratte-
re culturale finalizzate a pro-
muovere la conoscenza del
territorio.

Sono previste escursioni
botaniche, letture e testimo-
nianze sulla storia di Marcaro-
lo, escursioni geologiche, di
fotografia naturalistica e, per il
mese di luglio, è in program-
ma una escursione di due

giorni in cui verranno date no-
zioni di astronomia e verran-
no fatte osservazioni nottur-
ne.
Domenica 14 maggio è in
programma la prima iniziativa:
si tratta di una escursione
botanica, dal titolo “I pregi
della flora del Parco”, condot-
ta da Enrico Martini. La par-
tenza è prevista alle ore 9 dal
Valico Eremiti, ai piedi del
M.to Tobbio. La partecipazio-
ne alle attività è gratuita: per
l’escursione si dovrà essere
muniti di scarponi, pranzo al
sacco e acqua. Gli interessati
potranno ritirare copia del vo-
lantino della manifestazione
presso la sede del Parco di
Bosio o presso i punti infor-
mativi di Capanne di Mar-
carolo o di Voltaggio. A tali in-
dirizzi potranno essere richie-
ste informazioni sulle attività
del Parco.

Per ulteriori informazioni
telefonare ai numeri:
0336/392029; 0143/684777
(mart. 8-10); 0143/684048 e
010/9601512 (merc. sab.
dom. 9-17).

LOCALE E BACHECA
PER LA MINORANZA

Molare. I componenti della
minoranza consiliare hanno
scritto una breve lettera di
protesta al Sindaco Tito Ne-
grini. Gli eletti della lista “In-
sieme per Molare” - Massimo
Orero, Ezio Perasso, Simo-
netta Albertelli e Renzo Od-
done - infatti richiedono, “co-
me previsto dal nuovo Statuto
del Comune, approvato all’u-
nanimità dal Consiglio Comu-
nale il 10 marzo di quest’an-
no, idonee strutture per l’ap-
plicazione delle loro funzioni.”

In specifico i quattro consi-
glieri chiedono un locale a di-
sposizione della minoranza
ed una bacheca, “per poter
comunicare con la cittadi-
nanza.”

Costa d’Ovada. L’amore
per gli animali di un guardia-
pesca e di un cacciatore, ha
salvato la vita ad un capriolo,
che era stato investito da
un’auto a Pasqua sulla Stata-
le del Turchino, nei pressi di
Pian Carpeneto.

La Polizia Stradale interve-
nuta sul posto dell’incidente
chiede aiuto al guardiapesca
Giancarlo Ghelfi, mentre si è
subito reso disponibile Nello
Zanca, un pensionato origina-
rio di Genova, che recente-
mente si è trasferito nella fra-
zione.

È un pescatore, ma anche
un cacciatore che ha ricove-
rato a casa sua l’animale feri-
to. Il capriolo aveva battuto

violentemente il capo e per-
deva sangue da orecchie e
naso, ma era Pasqua e non è
stato possibile rintracciare
con urgenza un veterinario.
Ghelfi non si è perso d’animo,
si è messo in contatto con la
“Garzaia” di Valenza, e per
telefono, ha avuto istruzioni
per curare l’animale.

Importante, prima di tutto,
era far cessare la emorragia e
Zanca (nella foto) c’è riuscito
applicando sull’animale ripe-
tutamente la borsa di ghiaccio
e lo ha anche alimentato op-
portunamente con latte. Il ca-
priolo si è ripreso, ed alcuni
giorni dopo, è stato liberato;
saltellando felice è ritornato
nel bosco. R. B.

Belforte M.to. Un’auto a
secco di benzina, lasciata
incustodita sull’A/26, ha per-
messo alla Polstrada di met-
tere le mani su una organiz-
zazione dedita al traffico di
clandestini, adottando un
nuovo sistema per il loro tra-
sporto in Italia. Una Citroën
Xsara, con targa spagnola,
senza nessuno a bordo, fer-
ma su una piazzuola dell’au-
tostrada fra Ovada e Rossi-
glione, ha insospettito gli uo-
mini dell’ispettore Nicola Di-
sette, che hanno poi scoperto
alcuni individui nascosti nella
scarpata. Alla vista degli
agenti, tre adulti e tre mi-
norenni hanno cercato di fug-
gire nei boschi vicini e mentre
due minorenni sono riusciti a
far perdere le loro tracce, gli
altri sono stati bloccati. I poli-
ziotti hanno poi fermato an-
che il conducente dell’auto, il
marocchino Mohammed El
Aloui, 24 anni, residente a Va-
rese. Con una tanica era an-
dato a rimediare la benzina
per proseguire il viaggio; pri-
ma di allontanarsi aveva prov-
veduto a far nascondere il ca-

rico umano ma non ha fatto il
conto con il fiuto dei poliziotti.

Il trasporto di clandestini su
auto straniere, prese a noleg-
gio soprattutto in Spagna,
quindi regolari ad ogni effetto,
secondo la Polizia Stradale
sarebbe una nuova strategia,
adottata da organizzazioni
dedite a questa criminosa at-
tività. I minorenni vengono
chiusi nel bagagliaio dell’auto,
mentre gli adulti all’interno
della vettura, come passeg-
geri, hanno la possibilità di
passare inosservati in quanto,
ad ogni eventuale controllo, il
conducente risulta in regola,
come lo è il mezzo di traspor-
to. Un sistema quindi per non
dare nell’occhio, ma nel con-
tempo, redditizio, in quanto
ogni clandestino sembra
sborsi da un milione a mezzo
a due milioni, ed ogni viaggio
rende ai trafficanti una decina
di milioni. Il conducente del-
l’auto è stato rinchiuso nel
carcere di Marassi a Genova,
dopo la convalida dell’arresto
da par te del magistrato
competente.

R. B.

Ovada. Si avvicina la bel-
la stagione, gli impegni sco-
lastici, per i più giovani, stan-
no per terminare, e i ragaz-
zi possono divertirsi con più
spensieratezza, sempre più
spesso decidendo di tra-
scorrere questi fine settima-
na lontano dalla città.

Con una piccola indagine
abbiamo voluto svelare le
abitudini dei giovani d’oggi e
piacevolmente scoperto che
essi sono molto creativi, ric-
chi di idee e con nuove ini-
ziative a portata di mano.

La maggioranza decide di
trascorrere il sabato in zo-
na: chi è ancora studente co-
me Andrea, 20 anni, il po-
meriggio lo trascorre con gli
amici di Piazza XX Settem-
bre, facendo qualche “vasca”
ogni tanto; chi invece lavora,
come Fabio 25 anni, lo de-
dica ad ultimare alcuni lavo-
retti, magari attorno a casa,
per poi lasciarsi andare, co-
me la maggioranza dei ra-
gazzi, il sabato sera. In mol-
ti, tra cui anche Roberta, 21
anni ed Elena di 24, dopo la
solita “bevuta” in birreria, se
ne vanno in discoteca; altri si
dirigono alla scoperta di nuo-
vi locali nella provincia, co-
me Paolo, 19 anni; altri an-
cora se ne tornano a casa
per dedicare la domenica
mattina allo studio, come fa
Fabio di 18 anni.

Per la domenica, se la
giornata non fa brutti scher-
zi, ora che comincia a fare
caldo, in tanti sono attratti a
trascorrere il pomeriggio al
mare, sulle coste liguri: Pa-
trizia, 30 anni, è una di que-
sti amanti delle spiagge e la
a meta preferita, anche per-
ché più comoda, è Arenza-
no.

Oltre ad Alessandro, 27
anni, sono comunque tanti
coloro che invece si sposta-
no nei vari centri della pro-
vincia, passeggiando, man-
giando un gelato, osservan-
do le vetrine dei negozi alla
ricerca del buon affare.

In minoranza tra i giovani
è chi sceglie di passare il
“ponte” di sabato e domenica
lontano da casa.

Qualcuno che lo fa c’è
comunque, e solitamente si
spinge verso la Riviera li-
gure per un week-end a ca-
sa di un amico o di un’ami-
ca.

I ragazzi di oggi dunque
sono pieni di iniziative: non
si annoiano di certo, ma an-
zi cercano il giusto diverti-
mento per staccare un po’
la spina dalle difficoltà della
settimana.

D’altro canto, dopo sei
giorni di duro lavoro, lo sva-
go e il riposo sono d’obbligo
per tutti.

F. V

Ovada. Sul grave problema
agricolo della flavescenza do-
rata, malattia che colpisce in
modo inesorabile le viti, ab-
biamo chiesto all’assessore
all’agricoltura Andrea Oddone
di fare il punto della situazio-
ne allo stato attuale.

“Per i visitatori della zona, il
2000 sarà un anno un po’
speciale per il quale dovrà es-
sere rivolta molta attenzione
al problema “Flavescenza”.

I dati dello scorso anno di-
cono che questa malattia ha
colpito in modo diverso i vi-
gneti, alcuni pesantemente ed
altri molto meno. C’è l’espe-
rienza della Francia e del Ve-
neto dove si è imparato a
conviverci o a debellarla: vici-
no c’è il Tortonese in cui vi so-
no state perdite fino anche
all’80% della produzione.

Le cure restano i trattamen-
ti guidati e gli eventuali estirpi
per gli incolti. Mentre a livello
politico si lavora per cercare

di ottenere rimborsi per i dan-
ni e la possibilità di proroga
per i diritti di reimpianto, i pro-
duttori devono operare cor-
rettamente sul terreno vitato
onde limitare il più possibile il
diffondersi della malattia.

Incontri con i responsabili
del servizio Fitosanitario e le
Associazioni di categoria so-
no già stati fatti onde cercare
di rispondere alle esigenze
che sorgono durante la sta-
gione in corso.

Da parte loro c’è la massi-
ma disponibilità a trasmettere
costantemente le in-
formazione necessarie sul
“come” operare; da parte dei
produttori deve esserci il mas-
simo impegno nel mettere in
atto le “cose” da fare. I tecnici
del servizio fitosanitario stan-
no predisponendo incontri
con i produttor i presso la
Soms di via Piave ve ne sarà
uno il 18 maggio alle ore 18.
In quella occasione si potrà
ulteriormente confrontare l’e-
sperienza che deriva dall’atti-
vità nel vigneto con indicazio-
ni sulla lotta guidata.

Rivolgo - conclude Oddone
- un appello ai produttori ed ai
proprietari di terreni incolti af-
finché i primi facciano i tratta-
menti o estirpino ed i secondi
estirpino quanto hanno, es-
sendo l ’ incolto fonte di
incubazione prima e di conta-
gio poi”.

Castelletto d’Orba. Un in-
qualificabile atto vandalico è sta-
to compiuto notti fa contro la strut-
tura del Palazzetto del Centro
Sportivo comunale di Castelvero,
che ogni anno, a marzo, ospita la
“Rassegna dei Vini dell’Alto Mon-
ferrato”.

Ignoti hanno utilizzato i supporti
di due bandierine di delimitazione
del campo di calcio e, muniti di un
puntiglione in ferro, hanno co-
struito una sorta di frecce. Sono
poi saliti sul telone della struttu-
ra tensiostatica e l’hanno confic-
cate nel telone stesso, probabil-
mente con il proposito che si
afflosciasse.
Il sindaco Lorenzo Repetto, de-
nuncia il fatto, amareggiato:“So-

no cose che fanno male, non de-
vono avvenire.La gente deve ca-
pire che queste strutture sono di
tutti, bisogna saperle conserva-
re.Io faccio appello a tutti che ven-
gano a Castelvero a divertirsi,
non a fare atti vandalici”.

Costa: protagonisti Nello Zanca e Giancarlo Ghelfi

L’amore per gli animali
salva un capriolo

Con un costo sui due milioni

Banda di malviventi
“importa” clandestini

Inchiesta tra i giovani

“Che cosa facciamo
in questo week-end?”

Parla l’assessore all’agricoltura Andrea Oddone

Flavescenza dorata: 
trattamenti ed estirpi

A Castelletto d’Orba

Vandali in azione 
contro il Palazzetto

Smarrito bracciale
È stato smarrito, in Ovada,

antico bracciale, ricordo
di famiglia, nei dintorni

di piazza Nervi
o in corso Saracco.

Chi lo avesse trovato
telefoni al n. 0143 822635
e ne sarà ricompensato

Teatro per bimbi
Tagliolo M.to. Si è svolto il 9

maggio al Salone Comunale uno
spettacolo per le Scuole Mater-
na ed Elementare.La commedia,
divertente e titolata “Pigiami”, è
stata messa in scena dalla
Compagnia “Teatro dell’Angolo”,
nell’ambito di “Di paese in paese”,
spettacoli teatrali per le scuole.

Nello Zanca con il capriolo

Il Comandante Nicola Disette con un collaboratore

Il Palazzatto dello sport a Castelvero

Lerma, Molare e Capanne di Marcarolo

Notizie dai paesi
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Ovada. L’Ovada, conqui-
stata la promozione ad una
giornata dalla conclusione, ha
aumentato il vantaggio sulla
Gaviese portandosi a 11 pun-
ti, e con 73 punti in classifica
è la squadra più forte negli 8
gironi della 1° Categoria re-
gionale. Chiarite le vicende
societarie, con Alberto Merlo
al suo posto dopo aver con-
dotto da trionfatore un ottimo
gruppo, l’Ovada passava sul
campo dell’Arquatese per 3-1.
Il d.t. faceva partire subito i
giovani Marchelli e Repetto;
nella ripresa c’era posto per
Di Costanzo e sul finale an-
che Camera esordiva nella
formazione maggiore. Ponti
realizzava una doppietta e il

3° goal era di Lazzarin su cal-
cio di rigore, per fallo su Bria-
ta. Una citazione per il por-
tiere Cimiano, che neutraliz-
zava un calcio di rigore.

Domenica 14 maggio l’Ova-
da festeggerà la promozione
al Geirino alle ore 16,30 con
la Castelnovese.

La Banda Musicale “A. Re-
bora” terrà un concerto cui
seguirà un rinfresco. Il 16
maggio alle ore 19 a Palazzo
Delfino dove l ’Ammini-
strazione Comunale premierà
la squadra.

Risultati: Arquatese - Ova-
da C. 1-3; Castelnovese -
Carrosio 6- 1; Felizzano - Ful-
vius/Samp 1-2; Frassi-
neto/Occ. - Cassine 6-1; Fre-
sonara - Bassignana 2-0;
S.Fubine - Vignolese 1-2;
L.Eco D.Stornini - Gaviese 2-
1; Sale - Viguzzolese 2-2.

Classifica: Ovada 73; Ga-
viese 62; Frassineto/Occ. 57;
Sale 54; Viguzzolese 50; Ca-
stelnovese 47; S.Fubine 40;
Arquatese 35; Felizzano, Fre-
sonara 34; Cassine, Vignole-
se 29; Fulvius/Samp 25;
Bassignana, L.Eco D.Stornini
23; Carrosio 22.

Prossimo turno: Ful-
vius/Samp - Arquatese; Ova-
da - Castelnovese; Viguzzole-
se - Felizzano; Carrosio -
Frassineto/Occ.; Vingolese -
Fresonara; Bassignana - L.
Eco D.Stornini; Cassine - Sa-
le; Gaviese - S. Fubine.

Ovada. Sulla pista alessan-
drina del Coni campionato di
Società per Ragazzi e Cadet-
ti, con la partecipazione degli
Esordienti. La classifica pre-
mia l’Atletica Ormig, salita 3
volte sul podio: 3° posto per
Cadette e Ragazze e 2° per i
Ragazzi.

Ragazzi: Andrea Alemanni
4° nell’ alto e nel lungo; Pietro
Caviggia 2° nel peso,
Alessandro Soldi 4°.

Nella velocità Simone Pic-
cardo brillante 1°, Simone Mi-
netto 3° e Alessandro Soldi
8°; Piccardo 2° nel lungo.
Grande Simone Minetto nei
60 hs., 1º.

Ragazze: Giulia Castellino
1ªnel peso, poi Valentina Pa-
ravidino, Elisa Calà e Tatiana
Orsi.

La stessa Giulia 4ª nei 60
m., poi Fabiola Pisani e Va-
lentina. Nel lancio del vortex
Marta Priano 1ª e 3ª Fran-
cesca Esposito; Fabiola 2ª sui
1200 metri; nei 60 hs. Eleono-
ra Agosto 1ª dopo una bella
gara.

Esordienti: impegnati sui 60
m. e nel vortex, con Arcange-
lo Avenoso autore di un lancio
strepitoso; Luca Casazza, An-
drea Scarso, Marco Nervi,
Mattia Barboro, Francesco
Crocco e Giovanni Bottaccini.

Anche le Esordienti ben fi-
guravano nelle varie specia-
lità: Martina Vignolo, Serena
Piccardo, Giada Casazza,

Cinzia Scivoletto, Alice Bar-
bato, Giulia Bottaccini, e Si-
mona Calà.

Cadetti: Alessio Albertelli
in evidenza nell’alto e nel tri-
plo dove era 1º; Daniele Gia-
cobbe “bronzo” nei 2000 me-
tri; Giovanni Torrielli 5º nel pe-
so, Simone Repetto 3° nei
600 metri; Francesco Vigo 3°
e Giovanni Torr iell i  4° nel
giavellotto; si r iproponeva
Francesco 3° nei 100 m. hs.

Cadette: Barbara Bruno
conquistava punti preziosi
con tre “argenti”, nel lungo,
negli 80 e nei 300 m.

È stata poi la volta di Novi
per le “prove multiple” riserva-
te a Esordienti, Ragazzi e Ca-
detti.

Negli Esordienti Alice Bar-
bato vinceva i 600 m. seguita
da Giada Casazza 3ª. Fe-
derico Aiassa, Esordienti ma-
schi, era 2°e 4°Luca Casaz-
za; Andrea Alemanni 3° nei
60 m., 4° nel peso e 2° nel
lungo. Barbara Bruno negli 80
m. hs. era 3ª, così come nel-
l’alto, nel giavellotto e 2ª nei
600 m.

La “Straborbera” Novi - Ca-
bella, corsa su strada si con-
cludeva con Franco Rolando
classificato 55°; vittoria del
keniano Koech Jones del Cus
Torino. La staffetta 4x10 km.
(Giacomo Sciutto, Denis
Simeoni, Alessandro Rossi,
Gianni Bonardo) si è classifi-
cata al 29° posto.

Ovada. Sabato 6 maggio a
Novara sul campo della
capolista Bassi Gorgonzola
si è ufficialmente conclusa
l’avventura in B/2 della Pla-
stipol, una parentesi tutto
sommato soddisfacente e
positiva nonostante l’imme-
diata retrocessione in serie
C.

Sicuramente si poteva fa-
re di meglio e mantenere la
categoria; la squadra ha di-
mostrato di valere molto di
più di formazioni che si so-
no poi salvate.

Sono venute a mancare,
oltre a un po’ di fortuna, la
continuità, la determinazio-
ne e la fiducia nei propri
mezzi.

È un vero peccato perché
la Plastipol, nonostante fos-
se anche anagraficamente la
formazione più giovane, pos-
sedeva le qualità per resta-
re.

Inutile piangere su quello
che poteva essere e non è
stato per cui già si pensa al
domani, ai giovani da inseri-
re e lanciare, alle possibilità
di tornare in B vincendo il
prossimo campionato.

L’ultima fatica della sta-
gione ha visto opposti i ra-
gazzi di Capello alla capoli-
sta che, incamerando i tre
punti, si è assicurata la pro-
mozione diretta in B/1 dopo
aver dominato la stagione.

È stata la classica partita

di fine stagione con tre squa-
dre a classifica acquisita che
nulla più avevano da dire. Il
r isultato, viste le forze in
campo, era già scontato e
solo nel 3° set gli ovadesi
hanno cercato di fare qual-
cosa di più chiudendo a quo-
ta 22.

Con la Plastipol retroce-
dono in serie C il Bellusco e
le altre due piemontesi neo-
promosse, Caluso e San
Paolo.

Il Novara è promosso in
B/1 mentre Biella, Asti e
Concorrezzo disputeranno i
play-off promozione, con
buone possibil i tà di suc-
cesso, specie per le prime
due.

Formazione: Crocco, Ro-
serba, Repetto, Cancell i ,
Quaglieri, Torrielli, Libero:
Barisone M. Ut.: Barisone A.,
Zannoni, Sciutto. All.: Capel-
lo.

Risultati: Bassi Novara -
Plastipol 3-0 (25/19 25/19
25/22). Mondovì - Sira 3-0;
Voghera - Concorezzo 3-1;
Bellusco - Pinerolo 3-0; Vo-
luntas - Merate 3-0; Monza -
Erbaluce3-0; Palmar - Biella
2-3.

Classifica: Bassi 63; Biel-
la 57; Voluntas 56; Conco-
rezzo 52; Monza 45; Voghe-
ra 44; Pinerolo 42; Mereda
40; Sira 36; Mondovì, Bellu-
sco 34; Plastipol 25; Erbalu-
ce 10; Palmar 8.

Volley Giovanili
Ovada. La Plastipol ottiene

un altro grande risultato a li-
vello giovanile: la formazione
di 2ª Divisione femminile vin-
ce il campionato e conquista
la promozione in 1ª Divisione.

Con due partite ancora da
disputare, il punto che man-
cava è arr ivato nell ’unica
sconfitta patita dalle ragazze
di Monica Cresta in tutto il
campionato.

Dopo 19 vittorie consecuti-
ve, è arrivata la battuta d’arre-
sto ad Alessandria contro il
Don Orione. Sette sono ades-
so i punti che distanziano la
Fortitudo di Occimiano che
sarà la prossima avversaria,
alla palestra del Liceo “Pa-
scal”.

Dopo aver perso l’occasio-
ne di chiudere il match nel 4°
set le plastigirls perdevano al
tie-break contro le scatenate
alessandrine.

G.S. Don Orione - Plastipol
3-2 (23/25 25/19 14/25 25/22
15/12).

Formazione:
Bottero, Bovio, Masini, Oli-

vieri, Stocco, Scarso. Ut. Pi-
gnatelli, Puppo; a disp.: C.
Giacobbe, Pernigotti, Martini.
All.: Cresta.

Terminano al 3° posto in
classifica i ragazzi della 1ª Di-
visione. Sconfitti in casa dalla
Stazzanese, nell ’ultima di
campionato, la Plastipol è sta-
ta scavalcata proprio dagli
atleti della Valle Scrivia. Buo-
na comunque la prova dei ra-
gazzi allenati da Dogliero e
Barisone.

I tecnici hanno schierato il
sestetto dell’Under 16 che
sarà impegnato negli spareg-
gi interregionali per accedere
alla fase nazionale che asse-
gnerà lo scudetto tricolore di
categoria. Plastipol - Stazza-
nese 1-3 (25/22 22/25 20/25
17/25).

Formazione:
Belzer, Puppo, Pastorino,

Quaglieri, Asinari, Boccaccio.
Ut.: S. Murer, Pesce. A disp.:
A. Murer, Zerbo, Vignolo. All.:
Barisone.

Calcio dei paesi
Ovada. In 3° Categoria 0-0

tra Castellettese e La Sor-
gente.Formazione: Pasquale,
Pestarino, Carrea, Alloisio,
Tacchino, Bricola, Marchelli,
Lazzarini, Sacco, Spezziotto,
Parodi, Traverso. Il Belforte
superava il Castelletto M.to
per 2-1, (Scontrino e Minetti).
Formazione: Grosso, Arbitrio,
Arecco, Banchero, Ravera,
Minetti, De Luca, Oliver i,
Scontrino, Alloisio F., Castelli.
Battuta l’U.S.O. per 4-1 dal Bi-
stagno, gol di Rutigliano. For-
mazione: Colao, Alpino A.,
Giacchero, Parodi, Gatti,
Sciutto, Alpino S., Rosso, Pe-
sce, Rutigliano, Pizzorni. In 2°
Categoria 2-2 tra Mornese e
Casalcermelli con un’autorete
e gol di Bonafè. Formazione:
Pastore, Sciutto, Ferrando,
Ozzano, Danielli, Siri, Oltrac-
qua, Cassulo, Bonafè, Cami-
nati, Zerbo. 0-0 tra il Rocca e
il Basaluzzo. Formazione:
Porciello, Sciutto, Cadenelli,
Ottonello, Facchino, Ferraro,
Darin, Cammarota, Orsi, Moi-
so, Tumminia. Sconfitta per 1-
0 la Silvanese dal Cassano.
Formazione: Assetta, Gorrino,
Luciani, Ottonello, Rapetti,
Merlano, Callio, Sericano,
Lavorano, Munafò, Arrighini.

Tamburello
Ovada. In serie A/1 il Ca-

stelferro non ha giocato con-
tro il Castellaro per pioggia.

In Serie A/2 il Cremolino a
Goito ha vinto con facilità con
il risultato di 13-1 e, con que-
sto trionfo, mantiene la 4ª po-
sizione in classifica.

In serie B sconfitta del Ca-
priata per 13-5 contro il Bona-
te Sopra.

In serie C, dopo 7 giornate
il Castelferro prende il largo
vincendo a Settime per 13-6.
Perde terreno il Tagliolo che
viene sconfitto a Cunico per
13-8. Gli altri risultati vedono
la vittoria del Basaluzzo sul
Callianetto per 13-3, il Revi-
gliasco a Castell’Alfero per
13-4 e i l  Monale contro i l
Montechiaro per 13-10.

Per la serie D il 7° Torneo
delle Vigne 10° “Memorial Tra-
verso”, nell’ultimo turno di an-
data, si sono verificati molti ri-
sultati a sorpresa: il Tagliolo
ha battuto il Basaluzzo per
13-9, il Silvano B ha sconfitto
il Paolo Campora per 13-3;
mentre a Cremolino il Silvano
A vince per 13-11. Altri risul-
tati: Capriata - S. Antonio 13-5
(recupero); Capriata - Carpe-
neto 13-1; Casaleggio - S. An-
tonio 12-12.

Sono iniziate in settimana
le qualificazioni giovanili pro-
vinciali; nella categoria Junio-
res vittoria del Carpeneto con
Boccaccio, Pisaturo, Scarsi,
Caneva e Ivaldi per 13-9 su il
Paolo Campora di Bisio, Ba-
retto, Alberti, Tassistro e Per-
fumo.

Nella categoria Allievi
sconfitta casalinga della Pao-
lo Campora, per 13-9 ad ope-
ra del Castelferro.

Il 13 maggio parte il 10°
Memorial “Francesco Nervi”,
campionato provinciale per
giocatori over 50 con quattro
squadre al via: Tagliolo, Basa-
luzzo, Pasta Moccagatta e
Pontechino.

Sabato ore 18 Tagliolo -
Pontechino e domenica 14 al-
le ore 9 si giocherà Mocca-
gatta - Basaluzzo.

Ovada. Matematicamente
fuori dai play-off ma con il 4°
posto assoluto ormai conqui-
stato anche in caso di sconfit-
ta in virtù di una miglior diffe-
renza sets rispetto alle inse-
guitrici, la Plastipol femminile,
nell’ultima giornata di campio-
nato, è scesa a Villar Perosa
con l’unico intento di vendica-
re la cocente sconfitta subita
all’andata sul parquet del Gei-
rino. Le plastigirls però hanno
dovuto fare i conti con una
formazione che ha chiuso la
stagione in for te crescita,
combattiva e determinata. A
tradire le biancorosse sono
state le ultime palle proprio
quando, in vantaggio per
14/12 nel tie-break, la vittoria
sembrava cosa fatta. Le ra-
gazze di Monica Cresta co-
munque chiudono il girone di
ritorno in bellezza conqui-
stando un altro punto e con
una media promozione: han-
no fatto punti in 12 gare su 13
incamerando 31 dei 51 punti
totali conquistati, ben 11 in
più dell’andata. Quelle di sa-
bato 6/5 non è certo stata una
partita da ultima di campiona-
to per intensità e spettacola-
rità. La formazione di casa, fi-
sicamente forte, che lo scorso
anno aveva disputato i play-
off ha giocato alla grande e la
Plastipol ha risposto con la

stessa voglia. Ne è scaturita
una gara bella e avvincente
con 5 sets combattutissimi.
Nel 1° sono state le plastigirls
a condurre ma sul 12/16 non
sono state in gradp di gestire
il vantaggio. Meglio è andato il
2° chiuso sul 25/19. Nel 3° a
prevalere è stata nuovamente
la squadra di casa a cui ha
risposto una grande Plastipol
nel 4°. Nel Tie break le ragaz-
ze di Cresta perdevano per
17/15. Chiusa questa stagio-
ne già si pensa alla prossima
ma per Tacchino e C. ora ci
sono alcune settimane di me-
r itato r iposo. Formazione:
Esposito (8) Tacchino (7) Va-
lenti (4) Odone (19) Rapallo
(10) Livieri (25) libero: Bado.
Ut.: Martina. A disp.: Bovio,
Ferrari, Bottero, Scarso. ll./
Cresta.

Risultati: Villar Perosa -
Plastipol 3-2. (25/23 19/25
25/20 23/25 17/15); Galilate -
Credito 3-1; Europa - L’Eitabl
3-1; Bruinese - Venascavi 3-0;
Volley 2000 - Pavic 3-0; Bor-
gomanero - Security 2-3; Co-
retta - Sanmatinese 3-0.

Classifica: Coretta 66; Pa-
vic 64; Security 60; Plastipol
51; Sanmartinese e Villar 47;
Galliate 44; Borgomanero 38;
Bruinese 37; Europa 35; Cre-
dito 28; L’Eitabl 21; Venascavi
8; Volley 2000 0.

Basket Tre Rossi
Ovada. La Tre Rossi è stata

superata dallo Spezia per 59 a
68. Partita convincente degli
ovadesi, che sentono la “cura”
del nuovo coach Maestri. Il ri-
sultato penalizza i biancorossi,
che hanno impegnato i padroni
di casa, avanti di 2 punti. 2° tem-
po di marca Tre Rossi: Poma e
C. mettono in difficoltà i liguri,
raggiungendo 7 punti di van-
taggio. Finale con bagarre: lo
Spezia ne approfitta e vince.
Evidenti comunque i segni di
miglioramento: il lavoro di Ma-
estri è finalizzato agli spareggi
per la salvezza. Cogoleto, Or-
thosanitas o Assobasket le pro-
babili avversarie: due re-
trocederanno in serie D.

Calcio Giovanili
Ovada. Si concludono i

campionati giovanili. In casa
dell’Ovada C. la Iuniores chiu-
deva vittoriosamente con l’Ar-
quatese per 2-1 con reti di
Delfino e Di Cristo.

Formazione:
Verdese, Daniell i ,  Pa-

storino, Ferrando, Camera,
Lucchesi, Sciutto, Di Cristo,
Contini (Gaggero), Delfino
(Salis), Scaglia.

Gli Allievi di Bisio vincevano
a Vignole per 10-0: quattro re-
ti di Parodi, tre di Sanfilippo,
due di Cepollina e una di Ca-
vanna.

Formazione:
Tropella, Lanzoni, Rapetti,

Marchelli R., Giacobbe, Ferra-
ri, Cavanna, Cresta, Sanfilip-
po, Cepollina, Parodi.

I Giovanissimi di Murchio
superavano per 3-0 la Viguz-
zolese con tripletta di Rachid.

Formazione:
Bobbio, Campora, Valente,

Piccoli, Ferraro, Arata, Vitale,
Olivieri, Clerici, Murchio, Ra-
chid, Oddone.

Sconfitti i Pulcini dalla No-
vese per 5-1 con gol ovadese
di Conrwall. In casa dell’USO
gli Allievi erano superati dalla
Viguzzolese per 10-0.

Negli Allievi l’Ovada gioca il
14 maggio alle ore 10 al Moc-
cagatta con l’Orione Audax; in
trasferta gli Allievi dell’USO a
Pozzolo.

Calcio 1ª categoria

Festeggiata l’Ovada
salita in “promozione”

Pista e “Straborbera” per l’Atletica Ormig

Gli atleti ovadesi
incominciano bene

Volley B/2: a Novara conclusa l’avventura

Plastipol torna in “C”
ma pensa già a risalire

Volley C/1 femminile: finito il campionato

Plastigirls chiudono 
al quarto posto

Il Direttore tecnico Merlo

“Memorial
Martellino”
di calcio

Ovada. A cura dell’Ovada
Calcio inizierà il 20 e 21 mag-
gio al Geir ino i l  Memorial
“Maurizio Martellino”, torneo
di calcio riservato alle forma-
zioni juniores.

Al via due formazioni del-
l’Ovada, l’Alessandria, il Ge-
noa, la Praese, la Sestrese, la
Novese e una squadra di Vo-
ghera.
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Masone. Il Consiglio Co-
munale, nell’ultima seduta
dello scorso aprile, ha appro-
vato a maggioranza, con
quattro voti contrari ed un’a-
stensione, il nuovo stemma
del Comune che prevede un
“capo” diviso verticalmente in
parti uguali con il monogram-
ma “M” d’oro in campo azzur-
ro a sinistra e la croce color
rosso di Genova in campo ar-
gento a destra.

Il sindaco Pasquale Pastori-
no, nell’illustrare l’argomento,
ha informato i presenti della
nota pervenuta dal consiglio
dei Ministri Segreteria Gene-
rale Ufficio Araldico nella qua-
le vengono recepite le
espressioni di rammarico for-
mulate dai consiglieri comu-
nali in merito all’imposizione
di eliminare la lettera “M” che
sta ad indicare la Vergine del-
la Cappelletta proclamata Pa-
trona di Masone nel 1957, e
viene formulata la nuova pro-
posta, successivamente ap-
provata, di suddividere la par-
te alta dello stemma in due
parti.

Nella discussione il primo
intervento è stato del consi-
gliere Matteo Pastorino che si
è dichiarato pienamente sod-
disfatto della nuova soluzione
considerata la devozione che
i Masonesi nutrono verso la
Madonna della Cappelletta.

Anche i consiglieri Mario
Ravera e Piero Ottonello si
sono trovati concordi con il
collega di minoranza anche
se il capogruppo ha espresso
qualche perplessità di carat-
tere estetico e concorde è
stato pure l’ingegner Simone
Pastorino il quale, tuttavia,
avrebbe volentieri mantenuto
il ruscello d'acqua nello stem-
ma eliminato invece su indi-
cazione dell’ufficio araldico.

Per Andrea Pastorino lo

stemma avrebbe dovuto es-
sere quello antecedente al
1957 e quindi senza la “M” in
quanto il culto cristiano si tro-
va già sufficientemente rap-
presentato dalla Croce di Ge-
nova.

Contrario alla lettera “M” si
è dichiarato inoltre, per motivi
estetici, il consigliere Federico
Porrata mentre l’assessore
Sciutto avrebbe invertito le
due parti superiori dello stem-
ma.

Polemico infine è stato l’in-
tervento del consigliere Gian
Enrico Siri il quale ha lamen-
tato l’esagerata attenzione
della Giunta verso lo stemma
comunale portato per ben tre
volte all’esame del Consiglio.

I l  Sindaco ha concluso
spiegando che la necessità di
sottoporre il problema all’at-
tenzione del Consiglio è deri-
vata dal desiderio dell’Ammi-
nistrazione di definire una vol-
ta per tutte lo stemma ed il
gonfalone comunali. E ciò può
avvenire solo attraverso un
decreto presidenziali rilasciati
dall’ufficio araldico rispettan-
do determinate regole secon-
do la prassi seguite.

G.M.

Masone. Si svolgerà do-
menica 21 maggio il “Pelle-
grinaggio della pace verso il
mondiale dei giovani”, questa
la denominazione ufficiale
della seconda edizione del-
la fortunata “Marcia della Pa-
ce” guidata da Ernesto Oli-
vero, il noto fondatore del
Sermig di Torino e già can-
didato al premio Nobel per la
Pace.

Organizzato dalla Parroc-
chia Cristo Re e N.S. As-
sunta di Masone attraverso
l’impegno operativo del Cir-
colo Oratorio “Opera Mons.
Macciò” e del giovanile Grup-
po Smile, i cui rappresen-
tanti durante lo scorso in-
verno si sono recati a Torino
dove, presso la sede del Ser-
mig hanno preso contatti con
Olivero e sono riusciti ad in-
contrare e salutare l’ex capo
del Governo, on. Massimo
D’Alema.

Quest’anno è cambiato l’i-
tinerario della marcia che lo
scorso anno si snodò da
Campo Ligure a Masone e di
pomeriggio. Il raduno dei par-
tecipanti è invece previsto in
piazza della chiesa a Maso-
ne alle ore 9,30.

Quindi il festoso e colora-
to corteo si avvierà verso il
Santuario mariano di Nostra
Signora della Cappelletta di
Masone. Per le ore 11,30 cir-
ca è prevista una sosta di
raccoglimento presso il Sa-
crario dei Martiri del Turchi-
no, dove i nazisti trucidaro-
no 59 prigionieri politici. In-
fine il pellegrinaggio rag-

giungerà la sua mèta alla
Cappelletta, dove si svolgerà
il pranzo al sacco.

Un messaggio per tutt i
verrà rivolto da Ernesto Oli-
vero e sarà particolarmente
interessante ascoltare le sue
proposte proprio in que-
st’anno di Giubileo che pro-
pone con rinnovata forza i
temi da sempre al centro del-
l’attività del Sermig, non ul-
timo la cancellazione del de-
bito ai paesi del terzo mon-
do.

Momenti musicali e di te-
stimonianza saranno propo-
sti prima dell’inizio della S.
Messa prevista per le ore 16.

Tutti possono prendere
parte alla marcia-pellegri-
naggio semplicemente pre-
sentandosi al raduno di Ma-
sone.

Siamo grati agli organiz-
zatori ed all’illustre ospite,
per l’opportunità che ci of-
frono di riflettere maggior-
mente sugli impor tanti e
scottanti temi legati alla so-
lidarietà fattiva del “nord del
mondo opulento, verso il sud
del mondo povero”.

Nella foto la marcia del ‘99.
O.P.

Campo Ligure. Seconda
edizione del Torneo di Prima-
vera organizzato dalla P.G.S.
Voparc, presso il palazzetto.

Un’intera giornata all’inse-
gna dello sport e dell’amici-
zia fra un’ottantina di ragazzi
e ragazze dai 12 ai 20 e più
anni; in rappresentanza di
otto formazioni appartenenti
alle società: Skippy di Ales-
sandria, Fraschetta di Spi-
netta Marengo, Auxilium di
Lu Monferrato e della locale
Voparc.

Nel palazzetto sono stati al-
lestiti tre campi da gioco rego-
lamentari per dare modo alle
squadre, suddivise in due ca-
tegorie (tre maschi più tre
femmine Under 17 e Liberi ed
Under 15 femminile).

Dopo i primi incontri della

mattinata, la pausa per i l
pranzo è stata l’occasione per
instaurare o consolidare nuo-
ve e vecchie amicizie, il tutto
nello spirito della P.G.S.

nel pomeriggio sono prose-
guiti gli incontri che hanno vi-
sto le nostre formazioni alla fi-
ne prevalere su tutte, ma que-
sto non è e non era un obietti-
vo prioritario, l’importante era
trascorrere una domenica di
divertimento e di sport per tut-
ti.

Gli organizzatori desidera-
no ringraziare le Società che
hanno aderito all’iniziativa, i
genitori, il Comune, il Comita-
to di gestione del Palazzetto e
tutti gli sponsors che nei vari
modi hanno consentito la
buona riuscita della manife-
stazione.

Masone. Un grave lutto ha
colpito uno dei più impegnati
attivisti del Museo Civico “An-
drea Tubino” di Masone. È
morta infatti Maria Pastorino
vedova Ottonello di anni 79,
mamma di Gianni Ottonello,
valente fotografo ed ispiratore
di tante iniziative di prestigio
del nostro centro museale.
Condoglianze a lui ed ai con-
giunti da parte della redazio-
ne masonese de L’Ancora.

Campo Ligure. Venerdì 19
Maggio, alle ore 20,45, nella
Sala Polivalente, la Comunità
Montana Valli Stura ed Orba
ha organizzato un incontro
pubblico sul tema: “La nuova
normativa per l’uso delle sor-
genti”.

L’Onorevole Lorenzo Ac-
quarone, Vice Presidente del-
la Camera dei Deputati, e la
Consigliere Regionale dotto-
ressa Rossella D’Acqui forni-
ranno ai cittadini le ultime no-
tizie relative alla legge che al-
cuni mesi orsono mise in sub-
buglio un po' tutto l’entroterra
ligure.

Un manifesto della Provin-
cia invitava, infatti, tutti coloro
che si approvvigionavano con
sorgenti proprie a mettersi in
regola entro Dicembre 99.

Chi non lo avesse fatto sa-

rebbe andato incontro a multe
salatissime, ma nel contempo
chi aveva provato a regolariz-
zarsi si trovava di fronte ad
oneri estremamente elevati e
che non consentivano assolu-
tamente di perseguire quella
strada.

I Consigli Comunali presero
tutti posizione a favore dei
propri cittadini ed invitarono
Provincia, Regione e Parla-
mento a ricercare una diversa
regolamentazione o, per lo
meno, ad abbattere gli oneri
che erano assolutamente in-
sopportabili per tutti.

Ora sembra che la legge
consenta di regolarizzare le
posizioni in maniera favorevo-
le per chi da sempre opera
sui monti e da sempre si ap-
provvigiona dalle sorgenti che
da questi sgorgano.

Campo Ligure. La compa-
gnia “Le Rocce Rosa”, ex
compagnia “Don Bosco”, por-
terà sulle scene la commedia
brillante in tre atti di Franco
Roberto “Grosso pasticcio
giallo” presso il teatro della
Comunità Montana alle ore
21 di venerdì 12 Maggio.

La fatica delle attrici è già
stata largamente apprezzata
a Genova, presso la sala Pie-
tro Germi, e la speranza è
quella che anche adesso sia
accolta con lo stesso favore
dal pubblico campese.

L’iniziativa nasce dalla col-
laborazione col Comune, la
Biblioteca Comunale ed il lo-
cale Comitato C.R.I. al quale
andrà l’incasso ottenuto attra-
verso al forma di oblazione. In
bocca al lupo quindi a Daniela
Piombo, nei panni di Fabrizio
Ponte, fidanzato della finta
avvocatessa Laura Oliveri, in-
terpretata da Giovanna Spa-
raggio; ad Ivana Pastorino,
ovvero Silvana Romani, ami-
ca del cuore di Laura; a Fer-
nanda Piombo, il danaroso
zio italo-texano Michele Olive-
ri; ad Anna Leoncini, ovvero il
petroliere Nerone Pasquarelli;
a Dorina Bellanti, il commis-
sario Giulio Borsari; a Katia
Bruno, il famigerato topo d’ap-
partamenti Massimo Orsini; a
Gabriela Turri nella doppia ve-
ste di regista e di Lidia Molfe-
se, sospetta assassina.

L’associazione carabinieri 
al raduno di Assisi

Masone. Come da tempo preannunciato si svolgerà ad Assi-
si, nel terzo fine settimana di questo mese, il tradizionale ap-
puntamento annuale con la Festa dell’Arma dei Carabinieri,
che quest’anno assume le caratteristiche di un vero e proprio
raduno nazionale.

La sezione “Angelo Petracca” dell’Associazione Nazionale
Carabinieri, con sede a Masone presso Villa Bagnara e presie-
duta dal Cav. Emilio Siro, prenderà parte all’evento con un pull-
man di Carabinieri e simpatizzanti che porteranno in sfilata ad
Assisi il loro gagliardetto. A tale proposito, mentre rimane inva-
riato il programma diramato, a causa del voto referendario di
domenica 21 maggio, la prevista sfilata è stata anticipata a sa-
bato 20, per garantire comunque la perfetta e completa realiz-
zazione dell’intera manifestazione che non poteva essere pri-
vata del suo momento più emozionante e suggestivo.

L’occasione di quest’anno racchiude però ulteriori, importan-
te significati. Infatti siamo nell’anno giubilare e ad Assisi, già di
per sè ambita mèta turistico religiosa, i partecipanti al raduno
potranno accostarsi al momento spirituale penitenziale dell’in-
dulgenza.

Infine vi sarà la possibilità di ammirare, dopo i complessi e
tempestivi restauri messi in atto dopo il terremoto, i cicli pittorici
delle due basiliche francescane.

Le doti di generosità ed abnegazione al dovere tipiche dei
Carabinieri, potranno rinvigorirsi alla fonte del prezioso ed umi-
le esempio del Poverello d’Assisi.

Approvato in Consiglio comunale

Un nuovo stemma
per il Comune di Masone

Domenica 21 maggio

2ª marcia della pace
con Ernesto Olivero

Torneo di volley a Campo Ligure

Buona riuscita 
della manifestazione

Incontro pubblico

Uso delle sorgenti
la nuova normativa

Un grave lutto

Commedia 
brillante

Serata di grande jazz
Campo Ligure. Il Comune e la Biblioteca Comunale hanno

organizzato venerdì 5 Maggio, alle ore 21,30, presso l’Audito-
rium della Comunità Montana, un concerto del famoso jazzista
Charlie Mariano e dall’ATA Trio. Purtroppo l’affluenza del pub-
blico è stata modesta forse perchè questo genere musicale
non è conosciuto e quindi apprezzato dal grande pubblico ma
lo spettacolo è stato di grandissimo livello ed ha avuto la sua
prosecuzione la sera successiva presso la Pizzeria Galbiati,
alias “Taverna del falco Jazz Club”, dove Charlie Mariano è sta-
to attorniato da alcuni musicisti che si sono esibiti durante tutta
la stagione sul palco della taverna stessa.

Per chi è appassionato di musica jazz, Charlie Mariano, nato
a Boston nel 1923, è un mito del sassofono che studiò a suo
tempo presso Schillinger Hause, successivamente conosciuta
come Berklee College, di cui diventò poi docente e nella sua
lunga vita ha avuto modo di collaborare con grandi musicisti di
tutto il mondo.

Anche gli altri jazzisti, a partire dal trombettista Joahnnes Fa-
ber di Monaco, per andare al contrabassista genovese Alberto
Malnati, al pianista milanese Alberto Tacchini ed al batterista
Antonio Boselli anch’egli di Milano, sono stati veramente bravi
ed hanno magistralmente coinvolto i presenti che li hanno grati-
ficati con calorosissimi applausi.
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CAIRESE
Ingrosso

Carta - Cancelleria
Forniture per enti

uffici e ditte
S.GIUSEPPE di CAIRO

Corso Marconi, 260
Tel. 019/510127

CINEMA CAIRO
CINEMA ABBA

Ven. 12, sab. 13: ore 20 Po-
kèMon (catrone animato),
ore 22: Storia di noi due.
Dom. 14: ore 16 e 17.30 Po-
kèMon (catrone animato),
ore 20 e 22: Storia di noi
due.
CICLO FILM DI QUALITÀ

Gio. 18/5: ore 21.30 Come-
dians Harmonists regia di
Joseph Vilsmair con B.Becker
- H. Ferch.

Tel. 019 504234

CINEMA MILLESIMO
CINEMA LUX

Chiuso per restauri
Tel. 019 564505

ELETTRAUTO
CAIRESE Impianti

a metano - gpl
Condizionatori • Carburatori

Radiotelefoni • Impianti HI-FI

CAIRO MONTENOTTE
Loc. Valleriola - Via B. Partigiane - Tel. 019/504747

TACCUINO
DI CAIRO M.TTE

Farmacie
Festivo 14/5: ore 9-12.30
e 16-19, Farm. Manuelli, via
Roma, Cairo Montenotte.
Notturno e intervallo diur-
no. Distretto II e IV: Farma-
cia di Carcare, dal 13/5 al-
19/5.
Distributori carburante

Sabato 13/5: AGIP, via
Sanguinetti, Cairo Monte-
notte; AGIP, corso Italia, Ca-
iro Montenotte; ESSO, cor-
so Marconi, Cairo Monte-
notte.
Domenica 14/5: IP, via Col-
la, Cairo Montenotte; IP, via
Gramsci, Ferrania.

Cairo Montenotte. Il 12
maggio, alle nove di sera, è
stato riunito il Consiglio Co-
munale per trattare alcune im-
portanti questioni fra cui l’ap-
provazione di modifiche allo
Statuto e del nuovo regola-
mento per il funzionamento
del Consiglio.

Provvedimenti resisi neces-
sari per le modifiche legislati-
ve intervenute dopo l’ultima
stesura dello Statuto e, nel
caso del regolamento, per la
necessità di aggiornare un
documento ormai vecchio di
circa trent’anni.

Di particolare interesse è la
“Consulta Giovanile”, organo
istituito dallo Statuto Comuna-
le, con funzioni consultive fi-
nalizzato alla presentazione
al Consiglio Comunale di pro-
poste di deliberazioni sulle te-
matiche giovanili.

La Consulta, fra l’altro, de-
ve essere obbligatoriamente
sentita su tutti gli argomenti
affrontati dal Consiglio Comu-
nale che riguardano i giovani.
Tale parere, obbligatorio, non
è però vincolante. Se fosse
vincolante infatti saremmo in
presenza di un nuovo potere
dello Stato, che non può es-
sere istituito da un Comune,
ma solo con leggi nazionali e
costituzionali.

Ciò nonostante, nei limiti
del proprio potere, il Comune
di Cairo Montenotte dimostra
con lo strumento della Con-
sulta Giovanile la propria at-
tenzione verso il mondo dei
giovani.

La consulta sarà composta
da dodici membri, fra cui due
consiglieri comunali, quattro
giovani (compresi fra i 18 ed i
29 anni) eletti dal Consiglio
Comunale, quattro giovani
(sempre eletti dal Consiglio)

che si sono distinti nelle atti-
vità rivolte ai loro coetanei, il
sindaco e l’assessore compe-
tente.

Sindaco ed assessore non
hanno diritto di voto. Il Presi-
dente è il consigliere comuna-
le eletto nella consulta
espresso dalla maggioranza
consigliare.

Il Vice Presidente ed il Se-
gretario della Consulta sono
eletti dall’assemblea della
consulta nella sua prima riu-
nione.

Appare evidente la grande
importanza di questo stru-
mento come mezzo di parte-
cipazione popolare nell’ammi-
nistrazione della città, in un
settore, quello giovanile, che
inevitabilmente guarda al fu-
turo e che potrebbe costituire
un importante elemento di
slancio innovativo e program-
matico.

Altri punti del nuovo statuto
riguardano le competenze dei
vari organi politici e burocrati-
ci del Comune,  nell’ambito
della normativa in vigore.

La nuova normativa sui
gruppi consiliari stabilisce
che i consiglieri possono co-
stituirsi in gruppi e che i grup-
pi si identificano nelle liste
che si sono presentate alle
elezioni.

Nel caso alcuni consiglieri
vogliano costituire un gruppo
non corrispondente alle liste
elettorali, questo si può fare
purché tale gruppo sia com-
posto da almeno tre membri.

Il nuovo Statuto Comunale
è formato da 74 articoli ed è
“fonte primaria dell’ordina-
mento comunale nell’ambito
delle norme e dei pr incipi
contenuti nella legge che co-
stituisce il limite inderogabile
all’autonomia statutaria”.

Il nuovo regolamento del
funzionamento del Consiglio
Comunale è un tomo altret-
tanto consistente costituito da
ben 45 articoli che stabilisce
punto per punto diritti e doveri
dei componenti del collegio e
le modalità di svolgimento
delle sedute e delle loro con-
vocazioni.

Oltre a questi due impor-
tanti argomenti di discussio-
ne, i consiglieri devono stabili-
re nuove tariffe urbanistiche, i
criteri per l’applicazione delle
sanzioni per le opere abusive
in ambito di tutela paesistica,
la convenzione con la Banca
Popolare di Novara per la ri-
scossione della tassa sui rifiu-
ti solidi urbani, la dismissione
di un pezzo di strada comu-
nale e l’acquisizione di un ter-
reno per una variante alla me-
desima in loc. Mazzucca.

In ultimo il consiglio ha di-
battuto del rilancio delle ferro-
vie nel savonese con una pro-
posta di ordine del giorno già
approvato il 13 aprile scorso
dal Consiglio Provinciale.

Cairo M.tte - E’ stato Guil-
lermo Fierens ad inaugurare
la serie di concerti che hanno
luogo  presso il rinnovato tea-
tro della Scuola di Polizia Pe-
nitenziaria di Cairo Montenot-
te. Un’iniziativa questa di
grande spessore culturale, a
beneficio di tutta la cittadinan-
za, e che pensiamo sia stata
degnamente iniziata, il 7 Mag-
gio scorso, dal celebre chitar-

rista cairese, di origine argen-
tina, che ha affinato la sua im-
pareggiabile arte alla scuola
del grande Segovia.

Oltre trecento persone so-
no accorse ad ascoltare Fie-
rens che si è esibito in un re-
pertorio che ha privilegiato
autori del ‘900: Villa, Lobos,
Ponce, Castelnuovo, Tedesco,
Ginastera, Turina, Barrios.

L’artista valbormidese, mol-

to apprezzato sia in Italia che
all’estero, ha ottenuto tre pri-
mi premi internazionali e da
allora ha cominciato la sua at-
tività concertistica in tutto il
mondo. Ha suonato a Zurigo,
a Bruxelles, a Londra, a Rot-
terdam, a Parigi, a Barcello-
na, ad Amburgo, a Oslo...

Tra i suoi numerosi ricono-
scimenti vale la pena di ricor-
dare quello del suo maestro
Adres Segovia: «La sua tecni-
ca è meravigliosa. Esegue i
più intricati passaggi senza
sciupare una nota, ma pos-
siede qualcosa di assai più
importante della sola tecnica:
suona con l’anima».

Per Sabato 13 Maggio so-
no in programma quattro con-
certi di Antonio Vivaldi ese-
guiti da Ensemble Spazio Mu-
sica diretto da Antonio Ploti-
no, al violino Giulio Plotino.

Seguiranno altri concerti il
20 Maggio con un recital del
soprano Gabriella Costa. Do-
menica 28 omaggio a Joaquin
Rodigro con Lorna Windsor &
Vivaldi Guitar Consort Musi-
ca. Sabato 10 Giugno è la
volta del Blue Brass Quintet.

Cairo Montenotte. Un
pellegrinaggio cairese di
140 persone è salito fino al
Santuario della Guardia sul
monte Figogna per dare ini-
zio al mese di Maggio
2000.

Una giornata di sole lu-
cente fin dal mattino ci ha
accolti. Ma ben più calorosa
e commovente è stata la
celebrazione del nostro
Giubileo. Una liturgia peni-

tenziale iniziata sul piazzale
si è conclusa con una sem-
plice processione e le con-
fessioni. La messa delle 11
ha poi toccato le corde del-
la commozione; ci siamo
uniti agli alpini e ad altri
pellegrinaggi in una messa
calda, partecipata in cui il
bravissimo rettore del San-
tuario ci ha chiesto di dare
testimonianza con grande
forza come i primi cristiani.

Poi giù, fino al mare. Do-
po un veloce pranzo a Ca-
mogli inizia l’escursione in
battello, tutto per noi. A S.
Fruttuoso troviamo la coda
di battelli invece che di au-
to: un quarto d’ora per po-
ter attraccare alla panchina.
Poi Portofino e S. Margheri-
ta Ligure ci hanno visto
completare per una giorna-
ta splendida per il corpo e
per lo spirito.

Donne nel mondo: opportunità formative
Cairo Montenotte. Scadono fra pochi giorni in termini per iscriversi al breve corso “Donne

del mondo”, un’opportunità di formazione per donne disoccupate. Il percorso (due mattinate in
aula da 4 ore e un’ora di colloquio individuale con psicologhe e consulenti del lavoro) è gratui-
to e si rivolge a tutte coloro che desiderano individuare e valutare le proprie risorse personali
e professionali; impostare un efficace curriculum; “togliersi la pura” dei colloqui di lavoro.

Il corso di formazione, promosso dall’Assessorato alle Politiche Attive del lavoro della Pro-
vincia di Savona, si propone di valorizzare le attitudini e le competenze delle donne, che po-
tranno pertanto scoprire o rinforzare capacità e abilità da mettere in campo nel mondo del la-
voro.

Tutta l’attività corsuale sarà articola secondo le esigenze delle partecipanti e/o dei centri di
Formazione. Il progetto è stato realizzato con il contributo progettuale e operativo della So-
cietà Chance i Genova. Le adesioni saranno raccolte direttamente dai Centri di Formazione
Professionale Varaldo di Savona e Ial di Carcare. Per ulteriori informazioni è possibile telefo-
nare ai due centri rispettivamente ai numeri o198313600 e 019518377.

Paola Salmoiraghi 

Riapre La Rapida
Ha riaperto la rapida di Corrado, in

via Chiabrera, una traversa di Via
Roma. Fa servizio di calzoleria, pel-
letteria e ha in vendita ombrelli e og-
gettistica i vario genere. Tutti i lavori
sono eseguiti con la massima pro-
fessionalità. L’inaugurazione del nuo-
vo esercizio avrà luogo domenica 14
Maggio alle ore 16 con bugie ed un
omaggio a tutti i presenti.

Venerdì 12 maggio a Cairo

Approda in Consiglio
la Consulta Giovanile

Domenica 7 maggio alla scuola di Polizia Penitenziaria

Il concerto di Fierens
inaugura il nuovo teatro

Lunedì 1º maggio

Il pellegrinaggio dei cairesi al santuario della Guardia
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Cairo M.tte - Domenica 7
maggio: non era la festa della
Mamma ufficiale, non era la
festa del papà.

Ma nella parrocchia di san
Lorenzo si è festeggiata la fe-
sta dell’una e dell’altro, mam-
ma e papà, uniti nella fami-
glia.

La festa ha fatto da preludio
gioioso alle Prime Comunione
che inizieranno domenica
prossima 14 maggio.

I fanciulli della catechesi
hanno scritto numerose pre-
ghiere spontanee che sono
state lette durante la celebra-
zione della messa e nel mo-
mento di gioia e di festa del
pomeriggio. Ai papà e alle
mamme presenti alla messa
delle 10 è stato offerto un fio-
re da trapiantare e far vivere
in casa.

Grande successo, come
sempre, per i l pranzo alle
Opes: 130 gli ospiti. Tra essi
la famiglia Pastorino Guido e
Anna con Jessica e Carlo che
hanno portato la loro bella
esperienza di famiglia aperta.
Appartengono all’Associazio-
ne Giovanni XXIII di don Ben-
zi e tengono una casa di ac-
coglienza a Cartosio: insieme
ai loro tre figli fanno da papà
e mamma a numerosi altri
fanciulli e ragazzi loro dati in
affidamento. La loro semplice
e toccante esperienza ha col-
pito le numerose famiglie pre-
senti alla giornata.

Poi è stata la volta di piccoli
(e grandi) attori, ballerini, can-
tori che hanno allietato le pri-
me ore del pomeriggio: da

Cristina (la più... grande) bal-
lerina provetta, alle ragazzine
della seconda media esibitesi
in una sfrenata danza per i
papà, alle piccoline delle 4º
elementare, colorate ed.. ela-

stiche. Esilarante la scenetta
di Elisabetta, Fabiola, Giusep-
pe e Valentina sulle interfe-
renze della radio. A conclusio-
ne i canti comunitari e il gioco
del papà.

Domenica 7 maggio su iniziativa della Parrocchia

Oltre 130 mamme e papà
festeggiati alle Opes

Carcare - Si è conclusa
domenica 30 Aprile con il ta-
bellone Top Ball l’ultima fase
del torneo di doppio Genitori
e Figli, competizione speri-
mentale riservata ai ragazzi

dai 6 ai 14 anni. Alta è stata la
partecipazione con circa 30
coppie e accesissimo l’impe-
gno sportivo dei mini tennisti ,
mentre dei genitori che hanno
aderito a questa iniziativa

molti erano alla loro prima
esperienza e sorprendente è
stato il loro approccio al gioco
del tennis.
La gara si è svolta su tre ta-
belloni. Il primo, chiamato Soft
Ball, riservato ai genitori con
bambini fino a 10 anni, si è
svolto domenica 9 Aprile con
questo risultato.
Tabellone A: 1º Zanella
Claudia – Zanella Evelino, 2º
Cagnone Luca – Cagnone
Mauro, 3º Vigliecca Matteo –
Vigliecca Paola, 4º Penone
Francesco – Penone Mariano.
Tabellone B: 1º Marte Ema-
nuela – Marte Emilio, 2º Ber-
gero Chiara – Bergero Marco,
3º Trausi Simone – Trausi G.,
4º Penone Chiara – Penone
Mariano, 5º Brondi Marco –
Brondi G.

Il secondo tabellone, chia-
mato Hard Ball, riservato ai
genitori con ragazzi dai 10
anni in su a livello medio ‘ si è
svolto domenica 16 Aprile con
questo risultato.

Tabellone A:
1º Dagna Paola - Berrutti

Enrica, 2º Demicheli Federico
– demicheli Fabrizio, 3º Re-
verdito Giulia – Reverdito Giu-
seppe, 4º Vigliecca Matteo –
Vigliecca Paola 

Tabellone B:
1º Musetti Ilaria – Musetti

Alberto, 2º Zanella Claudia –
Zanella Evelino, 3º Delfino
Silvia – Marchetti Elisabetta,
4º Cagnone Luca – Cagnone
Mauro, 5º a pari merito: Cami-
ci Amedeo – Camici Flavio,
Araldo Silvio – Araldo Rober-
to , Penone Francesco – Pe-
none Mariano , Delfino Giulia
– Delfino Gianni.

Infine ultimo tabellone, il
Top Ball, riservato ai genitori
con ragazzi a livello agonisti-
co, si è concluso con questo
risultato. Tabellone A: 1º Pon-
zo Enrico – Ponzo Vincenzo,
2º Pittari Riccardo – Pittari
Roberto, 3º Dania Marco –
Dania Ivo, 4º Bazzano Diego
– Bazzano Giampiero. Tabel-
lone B 1º Giribone Samanta –
Giribone Fabrizio, 2º Cappa
Pamela – Cappa Antonio, 3º
Dagna Paola – Berruti Enrica,
4º Musetti Ilaria – Musetti Al-
berto, 5º Vigliecca Matteo –
Vigliecca Paola.

Cairo M.tte - Si è svolta il 30 Aprile
scorso l’assemblea dei soci della Soms
che, come abbiamo già accennato sulle
pagine di questo giornale, si è staccata
dalla routine puramente burocratica per
aprirsi a nuove iniziative allo scopo di
privilegiare i rapporti umani. Un’idea che
ha avuto i suoi risultati in quanto si è an-
dati oltre a quanto prevedeva l’ordine
del giorno parlando delle prospettive fu-
ture di un sodalizio che si vorrebbe più
dinamico e attento alle problematiche
moderne, con particolare riguardo ai
giovani.

E la Società, come la si suole normal-

mente chiamare a Cairo, che vanta una
lunga e benemerita storia al servizio
della città e che ha al suo attivo circa
500 iscritti, domenica scorsa ha regi-
strato un record di tutto rispetto: il socio
Astesiano di 90 anni è iscritto da ben 73
anni.

Era entrato a far parte della Società
Operaia di Mutuo Soccorso che aveva
appena 17 anni. Una lunga storia di fe-
deltà al sodalizio che è stata celebrata
con la dovuta solennità dai partecipanti
all’incontro.

Il lungo applauso che ha siglato l’av-
venimento non ha lasciato indifferente

l’anziano socio che non ha potuto na-
scondere la sua commozione.

Particolarmente apprezzata la novità
di questa assemblea, rappresentata da
quel “mangiare qualcosa insieme” che
alla fine della riunione ha visto questo
simpatico convivio durante il quale è
stato possibile scambiarsi impressioni
ed esprime le proprie opinioni.

Fuori dagli schemi che sono propri di
un incontro ufficiale sono emerse idee e
possibili iniziative che senza dubbio ar-
ricchiranno la vita di questo sodalizio
che sembra incamminato con decisione
verso il futuro.

Cengio. Alcuni ignoti hanno disperso esche avvelenate in
loc. Isole. I pericolosi bocconi sono stati individuati e segna-
lati da un privato cittadino che li ha eliminati.
Murialdo. Gli abitanti di Riofreddo, Isolagrande e Valle han-
no sottoscritto una petizione di protesta nei confronti della
provincia per protestare contro i danni causati dai cinghiali
della vicina zona rifugio.
Altare. Il tribunale di Savona ha assolto Andrea Zeferini, 61
anni, dall’accusa di rapina e lesioni nei confronti di Angelo
Genta, 62 anni, detto “Lo Spagnolo”.
Millesimo. E’ stata aperta nei giorni scorsi l’agenzia di viaggi
“Ciaomondo”. La sede è in piazza Italia.
Cairo Montenotte. Ciclomotore contro auto in piane centro
lo scorso 4 maggio. Il conducente del ciclomotore, A.F. di 54
anni, ha riportato la frattura di alcune costole.
Mallare. Il Comune realizzerà, in un terreno di 250 mq nei
pressi delle scuole, una serra botanica dedicate a piante tipi-
che dei nostri luoghi. L’iniziativa è condotta in accordo con
Legambiente e Direzione Didattica.

COLPO D’OCCHIO

Napoleone. Il 14 maggio a Cosseria cerimonia di presenta-
zione de “La Cosseriese”, inno dedicato alla Battaglia Napo-
leonica di Cosseria, musiche e parole del M.o Coggiola. La
cerimonia inizia alle 14.30 nella sala consiliare. Corteo stori-
co al castello.
Concerto. Il 13 maggio a Cairo Montenotte alle ore 21, a cu-
ra dell’Amministrazione Comunale, nel teatro della Scuola
Agenti di Polizia Penitenziaria, concerto dell’orchestra d’archi
“Ensemble Spazio Musica” composta da 11 elementi
Filmstudio. Al Filmstudio di Savona, in piazza Diaz, si
proietta: l’11 ed il 12 maggio il film “Comedian Harmonists”
(Germania/Austria 1999); il 13, 14 e 15 maggio il film “Mirka”
(Francia/Italia 2000). Orario: 20.30-22.30 (Domenica anche
15.30-17.30).
Ceramiche. Fino al 13 maggio a Savona presso il Centro
Culturale Art Metrò mostra delle ceramiche di Gabry Comi-
nale dal titolo “Lune da non toccare”. Orario: 16.30-19.30 so-
lo feriali.

SPETTACOLI E CULTURA

Comune di Bormida (SV). Concorso per nº 1 posto di ragio-
niere, categoria C1. Titoli di Studio: Diploma di ragioniere.
Scadenza: 21 maggio. Telefono per informazioni: 01954718 e
01954622.
Comune di Fontanigorda (GE). Concorso per nº 1 posto di
Istruttore Amministrativo, categoria C1. Titoli di Studio: Diplo-
ma di Scuola Media Superiore. Scadenza: 18 maggio. Telefo-
no per informazioni: 010952017.
Ministero Pubblica Istruzione. Concorso per modelli viven-
ti delle Accademie delle Belle Arti e dei Licei Artistici dello
Stato. Titoli: chiedere informazioni. Scadenza: 30 giugno.
Informazioni: Ispettorato Istruzione Artistica – Div. 4ª - via Mi-
chele Carcani nº 61 – 00153 Roma. Telefono centralino:
0658491.
Ministero della Difesa. Concorso per nº 177 posti nel 14º
Corso Allievi Ufficiali di Complemento per Guardiamarina
nella Marina Militare. Titoli di Studio: Diplomi e Lauree varie
– Età 17 anni al 01.08.2000. Scadenza: 10 luglio. Informazio-
ni presso le Capitanerie di porto.

CONCORSI PUBBLICI

BRAGNO
Tel. 019/513003

c.so Stalingrado 103

ELVIO GIRIBONE
liste nozze

Casalinghi
Cristallerie
Elettrodomestici
Tv color
Telecamere
Videoregistratori

SVILUPPO
E STAMPA IN

Cairo Montenotte
Piazza della Vittoria 35

Tel. 019/501591

Servizi fotografici per matrimoni, battesimi,
comunioni, cresime • reportage • foto attualità
riversamenti film 8, super 8 e su video

Al tennis club Carcare

Un torneo di doppio
tra genitori e figli

L’assemblea della Società con nuove idee e prospettive
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Cairo Montenotte. Il 19 Set-
tembre quando iniziò il Cam-
pionato Ligure di Promozione,
gli addetti ai lavori divisero i fa-
vori dei loro pronostici tra le no-
bili decadute del torneo: Finale
e Cairese. Ed i gialloblù del pre-
sidente Pensiero sembrano in-
tenzionati sin dall’inizio a legit-
timare queste previsioni, vin-
cendo senza troppi patemi la
prima trasferta stagionale a Ma-
sone e replicando sette giorni
dopo nel match casalingo d’e-
sordio con il Coalma Via del-
l’Acciaio. La  terza giornata pro-
pose un match inedito e di gran
interesse; il derby con i cugini
del Bragno ed i gialloblù grazie
ad una buona dose di espe-
rienza e al fiuto del goal di “Ra-
gno” Formoso prevalsero per 1
a 0. Dopo la quarta vittoria con-
secutiva (al Vesima con Quilia-
no) arrivarono i primo problemi
per la Michelini-band che pri-
ma pareggiò a Pietra Ligure e
poi prese in casa con il Migna-
nego lasciando il primato ai ge-
novesi. Sarà in questa occasio-
ne che i gialloblù cominceranno
a capire quanto insidioso sia
questo torneo di promozione e
che la strada verso il successo
finale sarà più ricca di insidie e
trabocchetti che non di rose e
fiori. La reazione di Ceppi e
compagni è comunque decisa e
ben presto i valbormidesi con-
quisteranno il comando della
classifica grazie ad una serie
di risultati (tra cui la vittoria in-
terna con l’Arenzano, sorpresa
lieta del torneo) inframmezzati
dalla sconfitta a Ventimiglia.

Dicembre si rivelerà un mese
vincente per i gialloblù che con-
quisteranno un vantaggio co-
spicuo sugli avversari anche
grazie alla sentenza del giudice
sportivo che assegnerà loro la
vittoria del match giocato a Zi-
nola (chiusosi sul campo in pa-
rità) a causa della posizione ir-
regolare di un giocatore della
squadra savonese. In questo
mese si disputò anche il big-
match con il Finale (inizialmen-
te rinviato per la neve) e le due
squadre davanti ad un gran pub-
blico si divisero salomonica-
mente la posta in palio.

Quando arriva Natale il cam-
pionato sembra, se non asse-
gnato, almeno ipotecato ed an-
che l’amico Massimo Caraccio-
lo pensa ad una Cairese ormai
lanciata verso un tranquilla vit-
toria finale. Ma così non sarà,
anzi, mentre le altre squadre
come il Finale, l’Arenzano e lo
stesso Bragno crescono di tono,
i gialloblù inizieranno l’anno nel
peggiore dei modi perdendo in
casa della “cenerentola”Varaz-
ze, facendo andare su tutte le fu-
rie il general menager Pizzorno:
«Giocando così faremo poca

strada», toccando il punto più
basso del loro campionato.

A questo punto la Cairese
sembra davvero in crisi tanto
che i risultati stentano ad arri-
vare; il pareggio interno con il
Masone  nella prima di ritorno,
al termine di un match giocato
in notturna e dominato dai gio-
catori della Vallestura (solo un
gran Conti salverà i suoi da una
sconfitta clamorosa) darà il via
ad una lunga serie di polemiche
sull’opportunità di giocare, a
Gennaio, delle gare in notturna
a Cairo. A riportare un po’ di se-
reno in casa gialloblù ci pen-
serà ancora una volta il derby
con il lanciatissimo Bragno. De-
cisivo il goal su rigore del bra-
gnese doc Ivano Ceppi, ma la
vittoria nella “stracittadina” non
risolverà tutti i problemi all’alle-
natore Michelini, visto che set-
te giorni dopo la sua squadra in-
capperà in una bruciante scon-
fitta  in quel di Quiliano, al co-
spetto di una squadra più mo-
desta tecnicamente ma appar-
sa assai più determinata. Una
sconfitta pesante che crea mil-
le interrogativi e mille dubbi al-
la tifoseria gialloblù: problemi
psicologici? Preparazione atle-
tica sbagliata? Interrogativi e
dubbi destinati a durare visto
che per diverse domeniche il
campionato della Cairese si fa
quantomai altalenante, con una
squadra capace di vincere ad
Arenzano con la prima in clas-
sifica e di perdere in casa, il tur-
no dopo, con uno Zinola ani-
mato da propositi di fiera ven-
detta. Si arriva così alla svolta
decisiva del torneo con i val-
bormidesi impegnati sul cam-
po del Finale, in un match che
ha il sapore di ultima spiaggia;
se Chiarlone e compagni do-
vessero perdere, il campionato
per loro sarebbe pregiudicato

in maniera irreparabile. Ma la
Cairese di quest’anno ha sette
vite come i gatti e sul campo
“Borel” gioca una delle migliori
partite stagionali, mancando
l’appuntamento con la vittoria
solo per l’imprecisione dal di-
schetto di uno sfortunato for-
moso.

Negli spogliatoi l’esperto
Pizzorno dichiarerà di aver ri-
trovato la vera Cairese ma
che per vincere il campionato
occorreranno cinque vittorie
nelle altrettante gare che
chiuderanno la stagione.

Mai profezia fu più azzecca-
ta; la Cairese, trascinata dal duo
delle meraviglie Ceppi e Chiar-
lone e con un sorprendente Riz-
zo nel motore, inanellerà un fi-
lotto  vincente firmando un
“pokerissimo” di vittorie, con-
quistando la vittoria matematica
al Vesima davanti ai propri tifo-
si proprio contro quel Varazze
che, all’andata, costituì la pagi-
na più buia del suo torneo.

Il resto è storia di oggi con in
programmi e le incertezze per il
prossimo campionato. Un cam-
pionato che vedrà la Cairese in
Eccellenza, luogo senza dubbio
più consono al blasone di una
società che dagli anni ottanta ad
oggi ha recitato un ruolo di pri-
mo piano nel panorama calci-
stico ligure, ma non solo.

Daniele Siri

Conti Roberto: portiere, 27 pre-
senze.Tornato a Cairo dopo di-
verse stagioni di assenza, si è
confermato elemento di buon
valore, risultando decisivo in
match basilari come quello di
Finale. Portiere molto concreto
che bada al sodo senza spet-
tacolarizzazioni.
Bologna Stefano: portiere, 4
presenze.Ha vissuto tutta la sta-
gione all’ombra di Conti, ma nel
finale, quando si è ritrovato proiet-
tato in campo sin dall’inizio, ha re-
citato in pieno la sua parte.
Abbaldo Roberto: difensore,
25 presenze. In questa stagione
ha confermato quanto di buono
aveva già palesato lo scorso
anno in Eccellenza, rivelandosi
uno dei migliori difensori del-
l’intero campionato e propo-
nendosi spesso anche in fase
costruttiva.
Luzzo Massimiliano: difensore,
27 presenze. Il roccioso giocato-
re savonese ha disputato una
stagione di assoluto valore, pa-
lesando una spiccata abilità nel
gioco aereo, che gli è anche val-
sa la realizzazione di due reti.
Gamberucci Marco: difensore:
16 presenze. Un infortunio lo
ha condizionato nella fase ini-
ziale del campionato, ma non gli
ha impedito di fornire alla squa-
dra il suo elevato tasso di espe-
rienza. In lui Michelini ha trova-
to un autentico regista difensivo.

Persenda Stefano: difensore,
23 presenze.Ha disputato un ot-
timo girone d’andata, per poi
accusare un calo nella parte
terminale della stagione, vissu-
ta più in panchina che in campo.
Un torneo comunque positivo
per uno che un campionato con
la Cairese l’aveva già vinto nel-
la stagione 90/91.
Rigato Maurizio: centrocam-
pista, 29 presenze. Un gioca-
tore che magari in campo non si
nota ma di cui si avverte l’e-
ventuale assenza. Una pedina
insostituibile nello scacchiere
tattico gialloblù ed un atleta
eclettico su cui Michelini ha po-
tuto sempre contare.
Tomatis Marco: centrocampi-
sta, 26 presenze. Il suo ritorno
a Cairo era stato accolto da al-
cuni con scetticismo, ma il gio-
vane carcarese ha ben presto
fugato le perplessità disputando
un ottimo campionato, nono-
stante una lieve flessione nel
periodo più buio per la squa-
dra, inoltre le sue punizioni han-
no tolto parecchie, castagne dal
fuoco.
Frediani Rocco: centrocampi-
sta, 20 presenze.Tanti spezzo-
ni di gara, ma poche gare di-
sputate da protagonista, per
questo giovane da cui  ci si at-
tendeva una conferma delle
buone cose sciorinate nella pas-
sata stagione. Un’annata sfor-
tunata costellata da mille in-
convenienti ma un ragazzo su
cui contare nel futuro.
Bazzano Luca: centrocampista,
7 presenze. Inutile dire che è a
questo giovane altarese che va
l’oscar stagionale della sfortuna,
prima non trovava posto per scel-
te tattiche poi il serio infortunio al
ginocchio che lo ha messo K.O.
per tutto l’anno. Speriamo di ri-
trovarlo in Eccellenza più grinto-
so e determinato che mai.
Ceppi Ivano: Centrocampista,
25 presenze. Cosa chiedere di
più ad un centrocampista che ri-
copre anche il ruolo di canno-
niere scelto dalla squadra? Il fi-
nale di stagione di Ivano è sta-
to davvero positivo e la fred-
dezza con cui ha trasformato
quei rigori decisivi è stata di
sprone per tutti i compagni. Che
sia anche merito della misterio-
sa maglietta indossata sotto la
divisa ufficiale?
Formoso Marco: Attaccante,
30 presenze. Con partite intere
e con semplici spezzoni, ma al-
la fine il “Ragno” è stato l’unico
sempre presente della truppa
gialloblù. Un atleta serio ed
esperto che non ha polemizza-
to mai, neppure quando è finito
in panchina. Uno che come si
suo dire “fa spogliatoio” e che è
diventato ben presto l’idolo dei
tifosi gialloblù.
Pensiero Roberto: Attaccante,

22 presenze. Con i suoi goal ha
caratterizzato la fase iniziale del-
la stagione, poi le assenze per
motivi di lavoro ne hanno un po’
frenato il rendimento, e nel suo
rientro in squadra ha trovato una
Cairese più in affanno di quella
che aveva lasciato. Nel finale la
sua esperienza ha aiutato i com-
pagni nei momenti più caldi del-
la stagione.
Chiarlone Cristiano: Attaccan-
te, 27 presenze. Penso di non
far torto a nessuno nel dire che
l’eclettico attaccante gialloblù è
stato l’elemento decisivo nella
vittoria della sua squadra. I suoi
dribbling e le sue serpentine han-
no seminato il panico nelle dife-
se avversarie ed inoltre i gradi di
capitano lo hanno responsabi-
lizzato oltremodo facendo di lui un
vero trascinatore.
Adami Simone: attaccante, 20
presenze. Del suo campionato
ci resta negli occhi lo splendido
eurogoal che ha realizzato nel
decisivo match di Finale. Ma
d’altronde di goal decisivi ne ha
realizzati parecchi (vedi Aren-
zano) palesando una padro-
nanza dei fondamentali davve-
ro invidiabile.
Rizzo Alessandro: attaccante,
14 presenze.“Schizzo” è stata la
classica arma a sorpresa, esco-
gitata da mister Michelini nel fi-
nale di stagione. Le sue pro-
gressioni sulle fasce, palla al
piede, sono state l’invenzione
che ha permesso ai gialloblù di
prendere il largo nel momento
decisivo del torneo.
Michelini Gianni: allenatore - gio-
catore, 4 presenze. Accolto con
un po’di scetticismo, nel suo nuo-
vo ruolo di allenatore, il difenso-
re uruguayano ha convinto tutti i
suoi detrattori grazie alla sottile ar-
ma della pazienza. Vincere un
torneo in cui si parte da favoriti non
è mai facile, lui ci è riuscito su-
perando serie difficoltà che l’han-
no temprato.Ha avuto il coraggio
di scelte impopolari e non ha
guardato in faccia nessuno quan-
do si è trattato di raddrizzare la rot-
ta  di una barca che pareva de-
stinata al naufragio.
Grimaudo Guido: centrocam-
pista, 22 presenze. L’ho lascia-
to per ultimo non per una di-
menticanza, ma perché guido
rappresenta il prototipo del cal-
ciatore ormai in via di estinzio-
ne. A trentotto anni suonati ha
ancora la voglia di correre e lot-
tare come un ragazzino ed il
goal da lui segnato che è valso
la promozione è il premio più
meritato e ambito.
Da ricordare che nel corso del-
la stagione sono stati inoltre uti-
lizzati i seguenti giovani: Berto-
ne Samuele, difensore con 2
presenze; Ivaldo Marco, difen-
sore con una presenza; Ber-
narddi Stefano, centrocampista
con due presenze e Antezza
Patrizio, attaccante con due pre-
senze.
Lo staff dirigenziale gialloblù è
ormai noto a tutti a partire dal
presente Pensiero Franco e del
suo vice Elvio Zei che ormai da
molti anni sono alla guida della
società valbormidese; accanto a
loro l’esperto Carlo Pizzorno
che nel ruolo di general mena-
ger ha costituito l’autentico trait
d’union tra la prima squadra ed
il ricco panorama  del settore
giovanile. Coadiuvato da molti
collaboratori come il direttore
sportivo Anselmo Deidda, l’al-
lenatore in seconda Remo Cro-
ci e quello dei portieri Giorgio
“Gatto” Guarise e tutti quelli che
pur non apparendo mai nelle
cronache (come l’addetto al-
l’arbitro Fiorenzo Carsi) hanno
lavorato seriamente per ripor-
tare la Cairese  in un campio-
nato che più gli si addice.

La gita dell’Avis di Cairo
Cairo M.tte - C’è tempo sino al 4 Giugno per iscriversi alla

gita sociale, organizzata dall’Avis di Cairo, che ha per meta il
Tempio del donatore di Sangue di Pianezza (1070 metri sul li-
vello del mare) in provincia di Treviso. La scelta è stata dettata
dalla coincidenza tra il Giubileo della Chiesa Cattolica e il 50°
anniversario di fondazione della sezione cairese dell’Avis.

La gita avrà luogo sabato 17 e Domenica 18 Giugno; coloro
che intendono partecipare possono iscriversi presso la sede il
sabato dalle 16 alle 19 e la domenica quando si effettuano le
donazioni oppure attraverso la segreteria telefonica attiva 24
ore su 24 (019504087). Le quote di iscrizione ammontano a
100 mila lire per i soci, a 150.000 per i famigliari e a 228.000
per i terzi. Ai bambini fino all’età di dodici anni è applicato uno
sconto del 20%. Questo il programma. Partenza, sabato 17, da
piazza della Vittoria alle 5 precise. Viaggio verso Treviso, pran-
zo e sistemazione in hotel 3 stelle, il pomeriggio visita guidata
alla città di Treviso, cena in ristorante e serata libera. Domenica
18 prima colazione in hotel, salita in pullman al tempio, possibi-
lità di assistere alla messa, pranzo in ristorante e ritorno a casa
nel pomeriggio.

Cairo M.tte - Cairese dai due volti domenica scorsa sul dia-
mante valbormidese. Al mattino grave la sconfitta subita per 33
a 21, riscatto pomeridiano sugli avversari piemontesi per 12 a 1.

Il primo incontro sotto la pioggia e’ stato a dir poco disastro-
so. I problemi maggiori si sono visti sul monte di lancio con un
Suffia irriconoscibile rispetto alle precedenti prestazioni, sosti-
tuito da un Bazzicalupo poco concentrato che mai è riuscito ad
entrare in partita. Grazie alla superlativa prova in attacco di
Brugnone con lunghe battute valide, ottenendo un home run,
tre battute da due basi e una da una base, e le battute altret-
tanto promettenti di Magliano, Merli, Pacenza e Sgrò alla terza
ripresa il punteggio era di parità, ma purtroppo i Di Falco’s
Grizzlies sono riusciti ad allungare le distanze agevolmente. Di-
fesa con Bellino e Brugnone tra i migliori. Al pomeriggio è salito
in cattedra il lanciatore Giubilo, impeccabile nel lasciare gli av-
versari ad un punto. Tutta la squadra era molto più determinata,
in attacco  si sono distinti ancora Brugnone, Bellino, Pacenza,
De Bon e Merli. Domenica prossima la Cairese aspetterà la Ju-
ve. I “Ragazzi” hanno travolto i Surfers per 16 a 9, squadra tra-
scinata dai lanciatori Formica e Bignoli. Positivo l’esordio di
Barlocco Riccardo, figlio dell’ex giocatore Luigi Barlocco.

Sconfitta invece la “Primavera” dal S. Remo per 14 a 3. L’ini-
zio con Galuppo sul monte di lancio non è stato dei migliori,
concedendo 9 punti agli avversari grazie anche ad un difesa
deconcentrata. Efficacissimo il rilievo Ferruccio, lasciando “en-
trare “ solo tre punti. Sabato saranno impegnati con la Juve,
prima in classifica.

Una premiazione pronosticata ma faticosa

Il campionato dei gialloblù
un cammino verso la vittoria

Tutti i giocatori ed i dirigenti

I protagonisti della vittoria
del clan della Cairese

Baseball: domenica 7 maggio

Cairese dai due volti
sul diamante di casa
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Cairo M.tte - E’ scoppiato
come una bomba e l’effetto
che ha provocato è stato de-
vastante. Il caso delle violen-
ze a cui sarebbero stati sotto-
posti dei detenuti da parte di
agenti di Polizia Penitenziaria
nel carcere  San Sebastiano
a Sassari, ha portato ad un
vero e proprio terremoto: 82
arresti tra agenti di Polizia Pe-
nitenziaria, provveditore re-
gionale degli Istituti di sicurez-
za e pena, direttrice del car-
cere San Sebastiano e co-
mandante degli agenti di Sas-
sari. Un fatto che sta avendo
ripercussioni fortissime sull’in-
tero corpo della Polizia Peni-
tenziaria, al centro dell’atten-
zione dei mass media ormai
da alcuni giorni.

E questa imbarazzante si-
tuazione non poteva non ri-
percuotersi anche, e soprat-
tutto, a Cairo Montenotte do-
ve è attiva una delle più im-
portanti scuole del corpo e
dove opera anche Donato
Capece, segretario nazionale
del SAPPE, che si è recato in
Sardegna per manifestare il
sostegno del sindacato ai col-
leghi arrestati ed ha parteci-
pato a dibattiti in televisione
sull’argomento (Serata TG1 e
Maurizio Costanzo Show).

Abbiamo incontrato Michele
Lorenzo, vice segretario re-
gionale del SAPPE, il Sinda-
cato Autonomo Polizia Peni-
tenziaria, che con i suoi oltre
13.000 iscritti è il più rappre-
sentativo della categoria, per
capire quale sia lo stato d’ani-
mo degli agenti.

“Siamo preoccupati di co-
me i mass media hanno pre-
sentato gli agenti di Polizia
Penitenziaria, definendoli co-
me “secondini aguzzini”,
“guardie killer”, “persecutori” e
altre definizioni che ci offen-
dono profondamente. – ha
detto Lorenzo - Non si tiene
conto quanto il nostro sia un
lavoro difficile e duro che dob-
biamo compiere in un am-
biente che in questi ultimi an-
ni ha subito dei profondi cam-
biamenti, non certo in positi-
vo. E quello che fa più male è
vedere l’accanimento e la di-
sinformazione nei nostri con-
fronti evidenziata da alcuni
quotidiani.”

Cosa pensa in merito a
quanto accaduto a Sassari?

“Per quello che siamo a co-
noscenza sembra che si sia
trattato di una normale opera-
zione di trasferimento di un
gruppo di detenuti che creava
problemi anche agli altri dete-
nuti. Noi, come corpo di Poli-
zia, siamo tenuti a far rispet-
tare l’ordine all’interno dei
carceri ed  in alcuni casi, co-
me dice anche la legge, sia-
mo autorizzati ad usare ma-
niere forti per portare a termi-
ne un’operazione che ci è sta-
ta ordinata.”

Perché, secondo lei, c’è un
modo diverso di giudicare gli in-
terventi di polizia, tra quelli ester-
ni, che riguardano la società
“normale”, e quelli che voi com-
pite all’interno dei carceri?

“Lo scalpore che suscita la
Polizia Penitenziaria è legato
all’ambiente in cui opera, che
non è appunto “normale”. Ri-
spetto alla Polizia esterna,
che è invece invocata per
mantenere l’ordine pubblico,
noi siamo ancora legati nella
concezione dei più che ci
identifica come carcerieri o
secondini. Ma noi siamo ben
lontani da questa visione ri-
stretta.”

Quella che le sto per fare
forse è una domanda sfruttata

in questi giorni, ma mi dica,
cosa deve essere un agente
di Polizia Penitenziaria?

“La legge 354 del 1975 ha
stabilito una riforma che ha
introdotto nuove figure (edu-
catore, assistente socia-
le,ecc.), all’epoca, ed è poi
stata corretta dalla legge
Gozzini. Solo dal 1990 però la
Polizia Penitenziaria può par-
tecipare all’equipe, il cui com-
pito  è ben definito dalla leg-
ge: osservazione, trattamento,
rieducazione. Rappresentia-
mo lo Stato all’interno del car-
cere e viviamo 24 ore su 24 a
contatto con i detenuti. Non
siamo una polizia di “serie B”,
ma siamo, o almeno dovrem-
mo essere, sullo stesso piano
delle altre forze di polizia.”

Nel convegno tenuto lo
scorso anno proprio a Cairo,
a cui aveva partecipato l’allo-
ra ministro Dil iber to, era
emerso con forza questo vo-
stro legittimo desiderio di es-
sere considerati per ciò che
siete e non polizia di “serie
B”. Ma era poi effettivamente
accaduto qualcosa di positi-
vo?

“Da quel convegno il mini-
stro Diliberto aveva operato.
Era riuscito a sbloccare il re-
golamento del corpo, dopo 10
anni di immobilismo. C’è sta-
to un solo concorso pubblico
dal 1990 ad oggi per arruola-
mento. Noi però chiediamo di
iniziare a operare come scuo-
le, andando in regime e ag-
giornare costantemente il per-
sonale. Ci sono otto scuole in
Italia, quella di Cairo è molto
grande, e come sindacato
chiediamo da tempo che il
personale sia aggiornato. Ciò
è mancante anche e soprat-
tutto a livello degli istruttori.
Quello che si chiede ai politi-
ci, anche a quelli locali, è una
maggiore attenzione per fare
in modo che si possano far
crescere gli interventi di for-
mazione, che invece di au-
mentare sono arrivati ad es-
sere ridotti a un terzo. Se le
scuole non servono, chiudia-
mole e facciamone delle car-
ceri. Per fare i comandanti so-
no previsti dalla legge corsi di
due mesi, che non sono mai
stati tenuti. Tecnicamente sia-
mo preparati ma abbiamo ca-
renze di formazione legislati-
va. E poi vorrei sottolineare
come ci siano cose che non
funzionano: a Cairo, ad esem-
pio, è inutilizzato un poligono
di tiro per mancanza di auto-
rizzazioni. Per non parlare del
carcere di Savona, che è fati-
scente, ma nessuno lo ha mai
detto.”

In questi giorni si parla tan-
to di cifre. Qual è il reale rap-
porto tra agenti e detenuti?

“In effetti sono state dette
molte cose inesatte e date ci-
fre che non corrispondono al-
la reale situazione. Si è detto
ad esempio che il rapporto
detenuti/agenti in Italia è uno
dei più elevati d’Europa, ma
nessuno ha detto che negli al-
tri paesi è quasi tutto mecca-
nizzato e perciò serve meno
personale perché prevalente-
mente non c’è un contatto di-
retto con il detenuto. Princi-
palmente però è sbagliato da-
re la cifra relativa al nostro
corpo: sì che il nostro corpo è
composto da 41.559 elemen-
ti, ma sono compresi nel nu-
mero anche autisti, insegnan-
ti, istruttori e tutti coloro che
sono impiegati in lavori co-
munque vitali  ma non diretta-
mente nel lavoro sul campo.
Inoltre la Polizia Penitenziaria
svolge compiti che non sono

anche di propria competenza.
Questa è una carenza dello
Stato che dovrebbe fare in
modo che la Polizia Peniten-
ziaria possa dedicarsi com-
pletamente ed esclusivamen-
te alle proprie mansioni. Ci
vuole un inquadramento dal
punto di vista regolamentare
perché oggi facciamo mille
compiti, ma non il nostro. Ri-
capitolando al servizio effetti-
vo è destinata meno della
metà degli agenti, un numero
compreso tra 12.000 e
20.000, sicuramente pochissi-
mi considerando la difficoltà
di gestione delle carceri italia-
ne. E ragionando così è persi-
no anacronistico il dato se-
condo cui già questo organico
complessivo sarebbe carente
di 5.000 uomini.”

Per concludere, secondo lei
che giustizia è quella italiana,
o meglio, c’è giustizia in Ita-
lia?

“La forza di Polizia è pena-
lizzata. E’ giusto pagare di più
rispetto al normale cittadino
se sbagliamo, perché la no-
stra veste istituzionale è quel-
la di far rispettare la legge e
non di trasgredirla. Però tenia-
mo presenti le condizioni ope-
rative che sicuramente sono
estremamente difficili. Non è
possibile ragionare senza te-
nerne conto.”

Lunedì mattina 15 ragazzi
di età compresa tra i 17 e i 18
anni, provenienti da un Liceo
di Bucarest (Romania), hanno
fatto visita alla Scuola di Poli-
zia Penitenziaria di Cairo. In
questa occasione è stata or-
ganizzata anche una confe-
renza. Una circostanza positi-
va che dovrebbe far capire a
chi può fare qualcosa, che le
scuole servono e devono es-
sere fatte funzionare. Ne va
del nostro futuro.

F.B.

Dego - Tramite delibera di
Giunta la Minoranza Consilia-
re è venuta a conoscenza che
nel mese di marzo il Comune
di Dego ha un impiegato am-
ministrativo in più. Salgono
così a 6 gli impiegati ammini-
strativi, 4 operai ed un vigile.

La Minoranza ritiene che se
vi è stata l’assunzione di una
figura amministrativa, proba-
bilmente era necessaria più
che quella di un operaio. Con-
siderando però che il segreta-
rio comunale è presente solo
al 50 % essendo in consorzio
con il Comune di Mioglia, non
si capisce con quale criterio si
sia optato per togliere la pre-
senza continua del Segretario
Comunale per poi assumere
un’altra figura amministrativa.

Il Comune di Dego ha la più
grande estensione del territo-
rio dopo Cairo M.tte, è cioè il
secondo Comune più grande
dei 18 Comuni della Comu-
nità Montana Alta Val Bormi-
da. Deve gestire 5 cimiteri, 4
acquedotti, un trasporto alun-
ni che copre anche la frazione
Rocchetta di Cairo Montenot-
te, un’estensione chilometrica
di strade comunali esagerata
ed ha, purtroppo, un solo ne-
croforo e 3 operai, probabil-
mente a giudizio dei nostri
amministratori tali operai ba-
stano.

Dello stesso avviso non so-
no però gli utenti che si la-
mentano spesso per la cattiva
manutenzione delle strade e
dei servizi in generale e che
reputano l’organico degli ope-
rai assolutamente adeguato
al nostro Comune.

Se poi si considera che è
stata appena aumentata l’ICI
sulla prima casa portandola al
livello più alto di tutti i Comuni
valbormidesi e in parte dei
Comuni rivieraschi veramente
non si capisce con quale cri-
terio si amministri il Comune
di Dego.

Non vorremmo che con gli
aumenti dell’ICI si andasse a
pagare il personale, sicura-
mente utile ed efficiente ma
forse non indispensabile al
nostro Comune.

Vorremmo inoltre ricordare
per l’ennesima volta ai nostri
amministratori che il Comune
si serve del lavoro di un gio-
vane disabile assunto dal-
l’amministrazione Viano nel
1994 con contratto di borsa
lavoro (cioè pagato dalla Re-
gione) e che a ben 6 anni di
distanza lo stesso è sempre
nella condizione iniziale e
che, nonostante il soggetto
abbia una notevole percen-
tuale di invalidità e che si sia
più volte sollecitata la sua as-
sunzione sotto il Comune di
Dego, nulla è ancora stato fat-
to in tal senso.

Forse i nostri amministratori
non sanno che gli inabili han-
no diritto al lavoro come tutti
gli altri cittadini ed anche ad
un futuro sicuro sia per loro
che per le loro famiglie?

Noi riteniamo che l’ammini-
strazione comunale sia
espressione della volontà dei
cittadini e che il dovere prima-
rio di una pubblica ammini-
strazione sia sicuramente
quello di proteggere le classi
sociali più deboli mettendo in
pianta organica un cittadino
più sfortunato di altri e che
inoltre svolge egregiamente il
lavoro affidatogli.

Siamo sicuri che tutti i citta-
dini, sia che facciano riferi-
mento alla Maggioranza che
alla Minoranza, concordano
con questa nostra considera-
zione e che, al di là delle po-
lemiche caratteristiche tra
Maggioranza e Minoranza,
questo problema debba toc-
care la coscienza di chi è pre-
posto per suo mandato a fare
tali scelte.
Capogruppo della Minoranza

Viano Ilario

Anna Gentili
prima assoluta

Anna Gentili, la scrittrice
valbormidese che l’anno
scorso si é piazzata ai primi
posti in 14 concorsi letterari
nazionali ed internazionali,
sia per la poesia, sia per la
narrativa, inaugura il 2000
con due premi importanti.

Domenica 7 maggio ha ri-
cevuto a Follo (La Spezia) il
4° premio al Prix Internatio-
nal del Litterature “Fleurs de
Lune”: una cerimonia parti-
colare e suggestiva, condot-
ta in due lingue, perché le
opere partecipanti, in questi
anni, sono giunte, oltre che
dall’Italia, da Francia, Belgio,
Québec, Algeria, Brasile, Ro-
mania Spagna, Grecia, Uru-
guay, Svizzera, Tchad  e per-
tanto le opere, raccolte e
pubblicate nella rivista che
è legata al premio, raggiun-
gono una grande di rifusione.
Anna Gentili è stata premia-
ta per il suo libro di poesie “Il
tempo delle risposte” pubbli-
cato a dicembre 1998, che
nel 1999 ha vinto anche un
secondo premio a Roma e
un terzo in Lunigiana.

Al premio Internazionale
di Letteratura “Padus Anoe-
nus” di Sìssa (Panna), pre-
stigioso in Italia sia per nu-
mero di partecipanti sia per
le presenze di altissimo li-
vello, (tra i molti, gli anni  pas-
sati: Aldo Capasso, Attilio
Bertolucci, Eugenio Berselli-
ni, Aldo G-B- Rossi) Anna
Gentili il 28 maggio riceverà
il primo premio assoluto per
la narrativa, vinto con un rac-
conto ambientato in Valbor-
mida, Inoltre, le é stato as-
segnato anche il superpre-
mio “Padus d’oro” - una me-
daglia artistica in oro della
pittrice Sirama, raffigurante il
corso del Po nel territorio di
Parma - e la pubblicazione
gratuita dell’opera premiata.
Alla manifestazione parteci-
perà anche il dott. Augusto
Giordano, Capo Servizi Gior-
nalistici della RAI - GR2 - di
Roma.

Rocchetta Cairo - Per conoscere dal vero l’opera di prevenzione
agli incendi e alla sicurezza svolta dai Vigili del Fuoco , il 3 mag-
gio i bambini della Scuola Materna con le loro insegnanti hanno
realizzato una uscita guidata alla caserma di via XXV APRILE a
Cairo M.tte . I Vigili per i bambini hanno svolto alcune esercitazio-
ni : lo spegnimento di una bombola incendiata ed il salvataggio di
un ferito tramite l’uso di varie tecniche e attrezzature. La visita d’i-
struzione alla caserma ha iniziato le attività educative di preven-
zione e difesa dai rischi in casa , a scuola e sul territorio che si svol-
gono in questo periodo nella Scuola Materna di Rocchetta.

Nella partita di Softball del
7/5 testa a testa fra l’Ok Ufficio
Cairo ed il Nervi che dopo la
4ª giornata del girone di anda-
ta del campionato nazionale di
softball girone 1 sono appaiate
al comando della classifica a
punteggio pieno.

Si è ormai chiaramente deli-
neato un torneo a 2 velocità,
con le ragazze Valbormidesi
ed il Nervi a lottare per l’unico
posto disponibile per i play-off
promozione, ed il resto del
gruppo a far cara per le posi-
zioni di rincalzo.

Nessun problema nell’ultimo
turno giocato sul diamante di
Castellamonte dove l’Ok Uffi-
cio ha agevolmente superato il
Castellamonte per 17 a 2. For-
te di un’attacco super,  16 bat-
tute valide in 5 innings, con in
evidenza Di Micco con 4 battu-
te valide su 4 turni, Dall’o’, Pa-
pa e Giordano 3 battute valide
su 4 turni la formazione con-
dotta dal duo Arena – Borsi ha
disposto agevolmente della
partita, malgrado la non felice
giornata in pedana di lancio
della partente Lucatuorto non
al meglio per un risentimento
muscolare. Ottima la presta-
zione difensiva delle Cairesi
che non hanno commesso al-
cun errore, da segnalare che  i
rientri all’esterno di Bellino Lo-

rena dopo una stagione di
stop per un infortunio ai lega-
menti del ginocchio e di Gior-
dano Laura in prima base do-
po 2 stagioni al Finale ed una
al Nervi hanno dato maggiore
solidità e sicurezza al reparto.
Da rivedere la prestazione in
attacco del capitano della Cai-
rese, Rodino che appare in
queste partite un po’ in diffi-
coltà contro lanciatori non ec-
cessivamente veloci.

Domenica nella 5 giornata
l’Ok Ufficio sarà impegnato a
Torino sul campo della Juve
98, la formazione cairese po-
trà schierare nuovamente la
lanciatrice Cremonini al rientro
dopo 3 settimane di stop per
un problema muscolare. Ri-
sultati: Castellamonte - Ok
Ufficio Cairo 2-17, Biella -  Bo-
ves 16-14, Nervi-Juve 98 10-0;
Classifica: Ok Ufficio e Nervi,
6; Juve 98, 4; Biella, Boves e
Castellamonte, 2; Fossano, 0.

La maggior scuola nazionale è a Cairo Montenotte

La polizia penitenziaria
sul banco degli imputati

Riceviamo e pubblichiamo

L’ex sindaco Viano
contesta le assunzioni

Vincendo a Castellamonte

Appaiato in testa
il softball cairese

A Rocchetta Cairo

I bimbi della materna
in visita ai pompieri

Rievocazione per “La Cosseriese”
Cosseria. Domenica 14 maggio viene presentato, nel qua-

dro di una rievocazione storica, l’inno della battaglia di Cosse-
ria. L’opera, una marcia a quattro voci miste, si chiama “La
Cosseriese – Marcia eroica per la libertà”. Le musiche e le pa-
role sono del maestro Giorgio Coggiola di Quiliano. La manife-
stazione inizierà, presso la Sala Consiliare del Comune, alle
ore 14.30 con il saluto del Sindaco e delle autorità.

Il Circolo Filatelico Numi-
smatico - Valbormida (CFN -
V), ha inaugurato la sua sede
di via Buffa a Cairo Montenot-
te, con la partecipazione di
numerosi appassionati di fila-
telia. L’incontro è avvenuto il 7
Maggio scorso in occasione
della Giornata dello scambio.
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Canelli. Giuseppe Camille-
ri, consigliere comunale dal
giugno ‘99 per ‘Progetto Ca-
nelli’, 78 preferenze, ha la de-
lega all’Urbanistica (è presi-
dente della Commissione edi-
lizia)) e all’Ambiente.

“Due campi - esordisce -
per i quali non c’è il rischio di
annoiarsi e che per me sono
di grande stimolo. Due
competenze di cui mi fa molto
piacere occuparmi perché so-
no di notevole importanza per
lo sviluppo sociale ed econo-
mico della nostra città”.

In merito all’Urbanistica e
all’Edilizia Privata in che di-
rezione stai lavorando?

“Stiamo lavorando su tre
problematiche di fondo.
1) l’approvazione definitiva
della Variante al Piano Re-
golatore Generale in adegua-
mento all’evento alluvionale
del novembre ‘94
2) l’approvazione del Rego-
lamento Edilizio, redatto sul-
la base del regolamento tipo
approvato dalla Regione Pie-
monte
3) lo sviluppo di un Sistema
Informativo Territoriale che
consenta l’integrazione degli
archivi alfanumerici con i fogli
di mappa e le cartografie di
piano digitalizzate”.

Variante
al Piano Regolatore

“La var iante al Piano
Regolatore Generale è stata
adottata nel mese di maggio
dello scorso anno ed ora è
soggetta ad un iter tecnico -
burocratico particolarmente
complesso, in quanto i con-
trolli operati dalla Regione su-

gli strumenti urbanistici si so-
no ampliati (in seguito all’allu-
vione ‘94) all’esame della si-
tuazione idrogeologica del
territorio ed all’attenta valuta-
zione della compatibilità delle
scelte urbanistiche con tale
situazione. un momento deli-
cato dell’iter.

Capisco la grande aspetta-
tiva che l’approvazione del
Piano sta creando nei cittadi-
ni. Noi per pr imi, come
Amministrazione, siamo certi
che una tempestiva attuazio-
ne dello strumento urbanisti-
co potrà aprire una nuova sta-
gione per la città dal punto di
vista economico e sociale.

Non mi sento, al momento,
di f issare date cer te per
l’ultimazione dell’iter perché
non ho l’abitudine di creare
false illusioni, ma posso assi-
curare che il Piano Regolato-
re è l’obiettivo principale del-
l’impegno della nostra ammi-
nistrazione e del sindaco Biel-
li, in persona”.

Il Regolamento Edilizio
“Il Regolamento Edilizio è

uno strumento importante che
integra il Piano regolatore
Generale e la sua variante
con la definizione dei parame-
tri base dell’attività edilizia,
con la puntualizzazione dei
compiti della Commissione
Edilizia e con l’individuazione
di un complesso di norme
concernenti il decoro e l’arre-
do urbano, alcune delle quali
già in vigore nel nostro Comu-
ne (Piano del Colore) ed altre
appositamente studiate per
consentire una migliore rego-
lamentazione di importanti
elementi quali insegne,
dehors, verande, ecc.

La bozza di Regolamento è
attualmente all’esame delle
competenti Commissioni co-
munali. Sarà approvata dal
Consiglio prima dell’estate”.

Il Sistema
informativo Territoriale

“Rappresenta uno strumen-
to indispensabile per migliora-
re sia il controllo dell’attività
edilizia, sia il più rapido e ra-
zionale accesso ai dati da
parte dei cittadini e dei pro-
fessionisti. La prima fase è in
via di completamento, con la
migrazione dei dati alfanume-

rici dalla procedura attuale al
nuovo programma. Successi-
vamente verrà attivata la fase
di collegamento di tali dati
con le cartografie digitali pre-
disposte.

Occorre però ribadire che
l’attuale organizzazione del
servizio consente, comunque,
di garantire un’ottima qualità
del livello di risposta alle esi-
genze dell’utenza. Infatti, gra-
zie anche alla cadenza men-
sile delle sedute della Com-
missione Edilizia, i tempi delle
Concessioni edilizie sono,
mediamente, molto inferiori al
mese ed ancor molto più ri-
dotti risultano i tempi di rispo-
sta alle altre richieste (auto-
rizzazioni, certificati, ecc.). In
ogni caso, di molto inferiori ai
termini consentiti dalla nor-
mativa in materia”.

In tema di ambiente?
“Ecco l’altra sfida che in-

tendo affrontare nel prossimo
futuro: attuare un progetto
vincente per la buona riuscita
della tanto declamata, ma po-
co attuata, raccolta differen-
ziata. Il cittadino dovrà avere
un servizio finalmente effi-
ciente, ma è ancora più ur-
gente che ogni canellese si
crei una coscienza civile che
lo porti a capire che fare la
differenziata è utile a tutti a
cominciare da lui stesso.

Per una città come la no-
stra, legata così saldamente
all’attività agricola, la salva-
guardia dell’ambiente è fon-
damentale, senza dimenticare
che le gestioni ambientali, og-
gi, hanno un elevatissimo co-
sto. Questo discorso vale per i
rifiuti, ma anche per gli scari-
chi, la depurazione delle ac-
que, gli acquedotti. Si tratta di
attività i cui alti costi possono
essere ottimizzati solo con
un’accurata gestione, che,
però, non potrà essere di
esclusiva competenza del-
l’Amministrazione comunale.

In questi casi, come non
mai, è fondamentale una si-
nergia tra pubblico e priva-
to.

Ecologia ed economia so-
no due parole legate a filo
doppio...e senza rispetto per
la natura si compiono gravis-
simi danni ecologici, ma an-
che economici”. b.b.

Canelli. Ad un mese dalla
scomparsa di Giuseppe Sina,
in apertura del Consiglio co-
munale del 2 maggio, il sinda-
co Oscar Bielli, commosso,
l’ha così ricordato: “Sono sta-
to molto legato a Giuseppe
Sina che fu, per tanti anni, di-
pendente modello di questo
Comune, campione di uma-
nità e di ‘sburocratizzazione’,
in quanto sapeva sempre co-
gliere lo spirito della legge,
senza mai restarne vittima”.

Il sindaco chiudeva il suo
breve intervento inviando uffi-
cialmente, a nome di tutta la
collettività, le condoglianze al-
la famiglia.

Farmacie di turno: Da ve-
nerdì 12 maggio a giovedì 18
maggio sarà di turno il dott.
Bielli, via XX Settembre.

Distributori: Sabato pome-
riggio: 1) Agip viale Italia, 2)
Tamoil reg. Secco, 3) Erg via-
le Italia, 4) Erg via O. Ricca-
donna. Domenica: 1) Agip via
Asti, 2) Ip viale Italia.

Canelli. Caro direttore, an-
che se il nostro è un giornale
locale, spero vorrai riportare
queste poche righe per ricor-
dare un grandissimo del cicli-
smo italiano: Gino Bartali.

E’ stato un campione con la
C maiuscola, con la C maiu-
scola di Classe adamantina.

Sarebbe troppo lungo elen-
care tutte le sue vittorie e poi
altri giornali lo hanno già fatto.

Caro direttore, ti scrivo co-
me dirigente di una società
ciclistica e quindi legato al
mondo bellissimo, per noi, e
spero per molti, del ciclismo.

Purtroppo in questo giorni
ci sono vicende che possono
lasciare un po’ di amaro in
bocca, e creare un po' di con-
fusione. Per questo ti scrivo di
Ginettaccio.

Lo vidi, giornata memorabi-
le per me, la prima volta, nel-
l’afoso Agosto del ’46, lungo
la salita dei Sabbionassi, du-
rante il “gran premio Sodolin”.

Era appena finita la guerra
e mio papà, bartaliano sino al
midollo, mi aveva portato con
lui sulla salita che porta a Co-
stigliole, con molti tratti an-
cora da asfaltare.

Il ricordo mi è un po’ confu-
so, devi perdonare, ma sono
passati più di cinquant’anni.

Però ricordo ancora benis-
simo l’urlo di mio padre quan-
do Bartali spuntò da una cur-
va, alzandosi sui pedali,
incurvando la schiena, alla
sua maniera e mollando la
compagnia. Per un attimo cre-
detti che mio papà fosse stato
morso dalla tarantola. E poi le
furiose, belluine, urla dei tifosi
assiepati lungo il bordo strada
a sostenere quel volo.

L’indomani leggemmo sul
giornale che Bar tali aveva
vinto.

Lo vidi altre volte, ma que-
sto è il ricordo più vivido che
ho in mente.

Anch’io ero bartaliano, però

riconoscevo la Classe del
campionissimo Fausto, altro
grandissimo del ciclismo pie-
montese, italiano e mondiale.
Stava nascendo il dualismo
Bartali-Coppi o Coppi-Bartali.

Due personaggi che con le
loro imprese sensazionali, ti
riempivano gli occhi ed il cuo-
re. Ed in quel momento, poi-
ché uscivamo da una lunghis-
sima, dolorosa e lacerante
guerra, ne avevamo bisogno.
Tantissimo. Era una speranza.

Anche per noi, modesti
pedalatori e preparatori di fu-
turi ciclisti, Gino Bartali è sta-
to un esempio di atleta serio
e, soprattutto, tenace.

Un atleta che sapeva coniu-
gare vita sportiva e vita nor-
male.Un modello da seguire.

Ricorderai una trasmissio-
ne televisiva dove questi due
campionissimi, aggettivi non
ne trovo più, cantavano “Vola-
re”.

Ora Gino è con Fausto,
sicuramente in bicicletta, in
quei grandi spazi, a passeg-
giare tra le nuvole: ‘nel blu di-
pinto di blu’.

Caro direttore, perdona la
commozione e lo sfogo di un
appassionato della bici.

Nani Ponti
“Pedale Canellese”

Canelli. Dopo la mitica af-
fermazione del ‘95, il Volley -
Canelli ritorna a scrivere il
proprio nome nell’albo d’oro
della più importante manife-
stazione italiana di minivolley
salendo al vertice nazionale
della categoria “superminivol-
ley”.

Con la sua “Due giorni”,
Novara, da molti anni, diventa
all’inizio di maggio la capitale
della pallavolo giovanile, atti-
rando centinaia di formazioni
provenienti da tutta la peniso-
la e che prendono letteral-
mente d’assalto i campi della
Bicocca, teatro di sfide me-
morabili.

Riuscire ad imporsi e ripe-
tersi per la seconda volta, in
questa competizione dal fa-
scino irresistibile, è sicura-
mente conferma della validità
della ‘scuola’ del volley canel-
lese e conferma che, dalle sa-
pienti cure, degli allenatori
Sara Vespa ed Enrico Loviso-
lo, continuano ad uscire nuovi
talenti.

Dopo questa entusiasman-
te impresa, le cucciole di Ve-
spa non potevano certo tradi-
re le aspettative nella tappa di
minivolley organizzata, dome-
nica 7 maggio, ad Asti dalla
società Futura.

I risultati finali della riuscita

manifestazione che vedono il
sodalizio canellese del presi-
dente Luciano Santi al primo
e secondo posto nella catego-
ria superminivolley ed ancora
prima piazza nella categoria
minivolley descr ivono lo
strapotere che i miniatleti ca-
nellesi continuano a mettere
in mostra ovunque scendano
in campo.

“Possiamo contare su un
nutr ito numero di giovani
appassionati che si applicano
con autentica dedizione e ai
quali rivolgo i miei compli-
menti. I risultati finora conse-
guiti sono il frutto del nostro

quotidiano lavoro e dei sacrifi-
ci profusi nell’allenamento”
osserva una raggiante Sara
Vespa.

L’attività delle cucciole pro-
segue a pieno ritmo e tappa
particolarmente importante è
rappresentata dalla competi-
zione dell’11 giugno, denomi-
nata “Terzo Trofeo S. Orsola”.
La macchina organizzativa
canellese è già in moto per
migliorare i già ottimi risultati
delle passate edizioni e rac-
cogliere un numero ancora
maggiore di adesioni da parte
di società di regioni anche
non limitrofe. M.V.

Canelli. Ho letto sulla “Stampa” dell’intenzione del sindaco
Bielli di allestire, tra settembre ed ottobre, una grandiosa mo-
stra fotografica sulla storia dei cento anni dell’ospedale di
Canelli.

E sono rimasta di... stucco! Ma con che coraggio si vuole
festeggiare un ospedale che esiste solo nei sogni dei canel-
lesi e dei loro amministratori e che, negli ultimi dieci anni, ha
visto la scomparsa della maternità, della chirurgia, del pronto
soccorso e che, per una visita fisiatrica, ti fa aspettare sei
mesi?

... Senza parlare del 118 per cui dobbiamo attendere delle
mezz’ ore (grazie anche alle nostre “mulattiere” sempre inta-
sate da auto di pendolari e tir, ma anche al fatto che il 118 di
Asti allerta Nizza che non conosce la toponomastica di Ca-
nelli!) prima che arrivi la “medicale” da Nizza, anche in casi
urgentissimi come quelli dell’infarto?

Come si può spiegare che a Canelli, dove ci sono centi-
naia di industrie enologiche e meccaniche, non ci sia, alme-
no, un adeguato servizio di medicina del lavoro ed un 118
sul posto?

Quindi fotografie si, ma di quando c’era l’ospedale, spe-
rando che le candeline non debbano ritornare a servire ad il-
luminare quello che fu il cimitero di Canelli.

(lettera firmata)

Bocchi e Meconi
in mostra
alla casa natale
di Cesare Pavese

Stefano Belbo. Fino a do-
menica, 21 maggio, la casa
natale dello scrittore Cesare
Pavese, sede del Centro pa-
vesiano e del Parco Lettera-
rio, ospiterà la personale di
scultura “Sincronie degli op-
posti” di Simona Bocchi e la
personale di pittura “Il campo
si specchi magnetici” di Lelia
Meconi, entrambe premiate
nell’ultima edizione del con-
corso “Luoghi Personaggi e
Miti pavesiani”. L’incontro tra
pittura e scultura, protagoni-
ste due artiste qualificate pro-
venienti da regioni e percorsi
culturali diversi, assume, nel-
l’ambito di specifiche peculia-
rità, una valenza particolar-
mente significativa in occasio-
ne del cinquantenario della
morte del grande scrittore
santostefanese. Le forme, le
linee, i colori costituiranno per
i visitatori un sicuro motivo di
attrazione e riflessione. Orario
di apertura: feriali, 15 - 18; fe-
stivi, 10 - 12, 15 - 18.

Giuseppe Camilleri fa il punto su urbanistica e ambiente

“Momentodelicatoper lavariantealprg
Ambiente: sfidadavincere insieme”

Un ricordo di Nani Ponti

“Ginettaccio” ora pedala
nel blu dipinto di blu

Ricordato
Giuseppe Sina
campione 
di umanità 

Novara ed Asti si tingono di giallo blu

Straordinari risultati
dal minivolley di Vespa

Riceviamo e pubblichiamo

Festeggiamo l’ospedale
non con foto, ma servizi

Taccuino
di Canelli
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Canelli. Chiusura alla grande, come ormai
tradizione, per i 180 iscritti ai corsi della Terza
Età.

Venerdì 5 maggio, nel salone, affollatissimo,
della Foresteria Bosca, alla presenza del sin-
daco Oscar Bielli, del capitano Vito Petrera,
dell’assessore provinciale alla cultura Vittorio
Massano, del padrone di casa e presidente
Luigiterzo Bosca e signora, del vicepresidente
Carlo Schifo, un irresistibile Franco Piccinelli,
ha trattato il tema: “Orgoglio di essere vecchi”.

Per un’ora l’autore di ben 32 libri (uno all’an-
no), figlio del capostazione di Neive, ha lette-
ralmente incollato, alle sedie, un centinaio di
allievi, con verve irresistibile e caleidoscopiche
rievocazioni: un susseguirsi di scenografie nel-
le quali gli uditori si vedevano e sentivano atto-
ri.

A cominciare dai suggerimenti del vecchio
prete che viveva da solo e che parlava col vi-
no: “il vino va masticato”, al suo andar in treno
“dove puoi pensare e sognare in libertà, come
quando si gusta un bicchier di vino”.

Per passare alle sue collaudate massime di
uomo che aspira a vivere almeno fino ai 96
anni: invecchiare bene significa vivere adagio,
senza mai pensare alla pensione, senza rim-
pianti, senza diventare schiavi dei ricordi...

Vivere nel piacere e nella gioia di invecchia-
re, stracolmi di fantasie costruttive... Cam-
minando dritti, in modo che gli altri possano
leggere la leggerezza e la ricchezza che por-
tiamo dentro...

Noi capaci di essere quello che siamo e
quindi di affrontare la paura del futuro accan-
tonando il pezzo di pane anche per il giorno
dopo... diversamente dai troppi poveri giovani
che, per paura del futuro, spendono tutto co-
me se non avessero domani...

Noi, pieni di fiducia in qualcuno o qualcosa
di oltre, fermamente convinti che non esiste
nulla di così grande male da cui non possa
scaturire qualcosa di bello e buono...

Noi, vecchi ambiziosi, sempre attenti e pron-
ti a concedere aiuto ai tanti giovani, smarriti e
invocanti...

Noi vecchi, capaci di accettare le modifica-
zioni del tempo e delle cose e di dare sempre
quello che siamo...

Noi vecchi, capaci di stupirci e meravigliarci
di fronte alle meraviglie della tecnologia...

Noi vecchi, con la voglia di avere ancora dei
figli e poter dialogare con un ‘fantolino’ del no-
stro sangue...

E per finire, un consiglio: “Per invecchiare
bene e godersi sempre la vita: mai specchiarsi
troppo da vicino o troppo sovente”.

beppe brunetto

Canelli. Il 2 e 3 maggio, a
Cap d’Ail, presso il Centre
Mediterranéen d’Etudes
Françaises, più di duecento
ragazzi italiani e francesi han-
no avuto modo di conoscersi
e divertirsi insieme per uno
scambio culturale. Qui i ruoli
erano invertiti: i ragazzi fran-
cesi comunicavano con noi in
italiano e noi con loro in fran-
cese. Situato alla frontiera, tra
Francia e Principato di Mona-
co, il Centro è un immenso
balcone che si affaccia sul
Mediterraneo: un parco di
quattro ettari ricco di alberi e
terrazze fiorite, un luogo idea-
le per vivere la natura in tutta

libertà e sicurezza. Insieme a
noi, tre scuole francesi (St
Martin du Var, Nice e Beau-
lieu sur Mer) e tre italiane
(Asti, Canell i e Piacenza)
hanno soggiornato e dormito
negli spartani, ma accoglienti
bungalows del Centro.

Quasi tutto il tempo siamo
stati impegnati negli ateliers:
abbiamo sperimentato nuove
attività come dipingere sulle
pietre, creare maschere,
imparare danze folcloristiche
e narrare lo stesso racconto
sia in italiano che in francese.
Abbiamo anche avuto modo
di assistere e a diver tenti
spettacoli che le scuole, come

abbiamo fatto noi, hanno
preparato, faticando molto!

Tutto questo è stato possi-
bile grazie al contributo della
Provincia di Asti, al Coalcit
(Associazione di promozione
delle attività culturali italiane)
e, naturalmente, grazie alla
capacità organizzativa e alla
disponibilità dei nostri inse-
gnanti di Francese (prof. Enri-
ca Giovannone), di Educazio-
ne artistica (prof. Orietta Gal-
lo) e di Educazione musicale
(prof. Mario Rubino). Un gra-
zie anche alla prof. M.Grazia
Boido che ci ha aiutato nelle
prove. La classe 2E

Media Gancia di Canelli

Canelli. “Gentilissimo si-
gnor sindaco Bielli, da alcuni
mesi, mi chiedo che fine ab-
bia fatto quella bell issima
cancellata in ferro che si am-
mira ancora e soltanto nelle
vecchie cartoline d’inizio se-
colo, come quella riprodotta
nel biglietto d’invito da lei in-
viato ai canellesi per la recen-
te inaugurazione di Palazzo
Anfossi.

Con gli ultimi lavori al pa-
lazzo comunale, è stata infatti
rimossa dal suo sito per crea-
re una piazzetta aperta con
prato, vasca e canale ... per il
momento senza acqua.

Si tratta sicuramente di
un’opera pregevole.

È stata forse venduta a
qualche privato? O si trova
depositata in un magazzino
comunale?

Non potrebbe essere riuti-
lizzata da qualche altra parte
della città? Non è consentito
saperlo a noi cittadini?

Non credo di essere l’unico
canellese che desideri cono-
scerne la destinazione attua-
le. Inoltre, mi chiedo se, come
regola generale, non sia pos-
sibile mettere all’asta gli ele-
menti di arredo urbano che
vengono via via sostituiti (vedi
panchine di piazza Cavour e
di piazza della Repubblica).
Grazie”.

Lettera firmata

Canelli. Dal 25 al 27
maggio, si svolgerà a Ca-
nelli, la grande festa del li-
bro e della creatività “Crear-
leggendo”, promossa dalle
scuole canellesi, in colla-
borazione con il Comune e
la Provincia.
Dalle elementari
alle superiori

Coinvolgerà oltre un mi-
gliaio di studenti di ogni or-
dine e grado, dalle ele-
mentari alle superiori, ed
inoltre le scuole (non solo
statali) della provincia di
Asti che aderiranno all’in-
vito.

Una sorta di happening
studentesco in cui tutti po-
tranno dare il loro contri-
buto per la promozione del-
la lettura e della creatività.
Da tutta la provincia

La media “C. Gancia”,
ideatrice e capofila del pro-
getto, ha inoltrato l’invito a
tutte le scuole della pro-
vincia, perché partecipino
a “Crearleggendo” sia co-
me soggetti attivi che come
spettatori. Il Liceo Classico
di Asti, tra i primi ad ade-
rire, ha preannunciato un
ipertesto sulla peste.
Il logo

E’ già pronto il logo,
coloratissimo: al centro, un
libro aperto circondato da
tanti ragazzi che saltano,
ballano e si divertono… a
leggere.
Lo scenario

La manifestazione si svol-
gerà su un ampio palco-
scenico cittadino: da piazza
Duca d’Aosta a piazza S.
Tommaso, a via G. B. Giu-
liani, addentrandosi fin nei
cortili antichi e negli edifi-
ci storici (come la Foreste-
ria Bosca).
Le varie attività

Le scuole daranno un
saggio di quello che gli

alunni hanno realizzato su
tema specifico e con diversi
mezzi espressivi, insieme
ai loro docenti.
Mostra sugli Ebrei

La quinta della scuola
elementare di regione Sec-
co preparerà un mostra su-
gli Ebrei.
Spettacoli

Nel cortile della scuola
elementare “G. B. Giuliani”,
dove i ragazzi del Cisabus
stanno per terminare un
‘murale’, gli alunni delle ele-
mentari reciteranno filastroc-
che e ninna nanne.

Molti gli spettacoli teatrali
allestiti dagli allievi, anche
su testi propri. La scuola
elementare di via Bosca
presenterà i seguenti spet-
tacoli: “Il mattino di zuc-
chero” (1ª), “Lo gnomo del
pozzo” (2ª), “Il cuoco pri-
gioniero” (3ª), “I vestiti nuo-
vi dell’imperatore” (4ª), “Gio-
vanna e l’assedio del ca-
stello” (5ª).

La scuola elementare
“G.B. Giuliani” reciterà fila-
strocche in francese (5ª) e
quella di Costigliole metterà
in piedi uno spettacolo con
i burattini.

Organizzati dalle classi
della media “C. Gancia”: “L’i-
sola dei pappagalli” (1ª D),
“Peter Pan” (2ª D), “Picco-
le donne ... e uomini” (3ª
D), filastrocche in italiano
e francese (1ª A), f i la-
strocche , canzoni e poesie
in inglese (1ª D e 1ª E,
con la 4ª A, B e C della
scuola elementare “G.B.
Giuliani” e la 5ª A di via L.
Bosca).

Mentre le classi 1ª e 4ª
C della sezione canellese
del tecnico commerciale
“Pellati” rappresenteranno
“La giara” di Luigi Piran-
dello. Organizzati dal Cisa,
si svolgeranno anche dei

concer ti in piazza Duca
d’Aosta.
Comunicazione e media

I ragazzi della media “C.
Gancia” si cimenteranno
inoltre con la mostra, nella
chiesa dell’Addolorata, inti-
tolata “Dalla selce al sili-
cio” (ovvero dalla pietra al
computer).

Con l’ausilio di cartelloni,
ricostruiranno la storia del-
la comunicazione.

Gli studenti del Pellati e
del l’Artom organizzeranno,
nella Sala torchi della Fo-
resteria Bosca, una mostra
dei mezzi utilizzati per la
comunicazione negli ultimi
cento anni: dai prototipi di
macchine da scrivere ai pri-
mi computer, come il Com-
modore e lo Spectrum ZX
Sinclair, sino alle macchi-
ne dell’ultima generazione.

E’ prevista anche
l’installazione di una po-
stazione informatica e multi-
mediale, da cui i ragazzi,
seguiti da docenti esperti
in materia come Andrea
Carosso e Roberto Petrini,
daranno dimostrazioni pra-
tiche delle loro abilità, an-
che nel trattamento di iper-
testi e nella navigazione in
Internet, a dimostrazione
della complessità del siste-
ma di comunicazione at-
tuale.

Da Ivrea potrebbe essere
trasferita a Canelli, per la
festa del libro “Crearleg-
gendo” (26-27 maggio), una
mostra curata dall’Archivio
Storico dell’Olivetti.

Tre i temi affrontati: il pri-
mo riguarda gli scrittori che
hanno collaborato con la
casa costruttrice, il secon-
do riguarda la Valentine, la
rossa costruita negli anni
‘70, e l’ultimo la grafica che
ha accompagnato il lancio
delle macchine da calcolo.

La Peste
al tempo dell’Assedio

Gli allievi della media ter-
ranno una mostra, nel cor-
tile dell’Associazione dei
Pescatori, sul tema della
“Peste in generale e in Pie-
monte”, nel Seicento e nel
Settecento, con riferimento
alle fonti storiche dell’epo-
ca.
Lettura itinerante

E, momento particolar-
mente qualificante della ma-
nifestazione, una lettura
continua e itinerante che,
da un negozio all’altro del
centro storico, coinvolgerà
commercianti e clienti.
Mostra del libro

Nel centro storico sarà al-
lestita un’interessante mo-
stra di libri per ragazzi. E’
prevista anche l’importante
partecipazione di Anna Pa-
rola, della Libreria dei ra-
gazzi di Torino e dello scrit-
tore per ragazzi Pinin Car-
pi. Per avvicinare in tutti i
modi i ragazzi al libro, sarà
allestita, probabilmente, an-
che una bancarella di fu-
metti e testi scolastici usa-
ti, con possibilità di scambio.
Musica

Non mancheranno gli in-
trattenimenti musicali curati
dagli stessi ragazzi. Uno
spettacolo musicale sarà in-
vece il pezzo forte della se-
zione canellese del tecnico
industriale “Artom”.
Mostra sull’immigrazione

Inoltre, da parte dei cor-
sisti del CTP, sarà allestita
una mostra sull’immigra-
zione extracomunitaria, con
proiezioni di diapositive e
letture di esperienze multi-
culturali, sotto la guida del-
la professoressa Caracciolo,
che a Canelli segue, da al-
cuni anni, le iniziative di
accoglienza.

Gabriella Abate

Chiude alla grande l’anno accademico della terza età

Un “orgoglioso” Piccinelli
incanta i suoi alunni

Il 2 e 3 maggio a Cap d’Ail

Interessantescambioculturale
dellascuolamedia inFrancia

Festa del libro e della creatività dal 25 al 27 maggio

Oltre mille studenti a “Crearleggendo”
Riceviamo e pubblichiamo

Che fine ha fatto
quella cancellata?

2ª Giornata provinciale
del Volontariato 

Asti. Domenica 28 maggio, si svolgerà ad Asti, in piazza Al-
fieri, sotto il palatenda, la 2ª Giornata provinciale del Volonta-
riato (l’anno scorso si svolse a Canelli), a cui ha già dato la
propria adesione una cinquantina di associazioni.

Seguirà una visita guidata a Villa Badoglio dove entrerà in
funzione, nei prossimi mesi, l’Università del Volontariato.

Franco Piccinelli, Luigiterzo Bosca e Carlo
Schiffo.
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Canelli. Continua a
far parlare il “cam-
panile pendente” di
S. Tommaso a Ca-
nelli.
E l’anedottica cre-
sce di giorno in
giorno.
Il parroco don Gio-
vanni Pavin: “ Sfo-
gliando i registr i
della Parrocchia
salta fuori che, nel
1927, in occasione
della sistemazione
delle nuove cam-
pane, la popolazio-
ne, allarmata,
avanzò numerose
perplessità sull’o-
perazione tanto da
costr ingere don
Carlo Benazzo (don
“Carlon”, mitico
parroco di Canelli
dal 1900 - 1944) a
sospendere i lavori
fino all’esito favore-
vole della perizia
sulla stabilità del
campanile stesso”.
La notizia di un
‘campanile penden-
te’ a Canelli è salita
alla r ibalda della
cronaca nazionale
e costituisce già
una curiosità ed un’
attrattiva turistica in
più per la città.

b.b.

Canelli. Se può interessare, racconterò la giornata di tre
ragazze sole nel marasma di una gita a Roma per il miti-
co concertone del 1º maggio, abbinato al Giubileo!

Come molti giovani abbiamo approfittato del ponte del 1º
maggio. Accompagnate dal solo spirito di avventura, ci sia-
mo spinte fino a Roma dove avevamo progettato di visita-
re un po’ la città, partecipare alla S. Messa del Pontefice e
all’ormai tradizionale concerto. Nulla di tutto ciò è andato
in porto.

Alla stazione Termini non abbiamo avuto informazioni cer-
te sul programma della giornata. Verso le 15 siamo venute
a sapere della Messa celebrata, al mattino, dal Papa a Tor
Vergata.

Amareggiate e stanche, siamo tornate a Termini dove un
treno navetta ci avrebbe portato a destinazione, forse. Ini-
zia a piovere.

Ma tant’è... Appena fuori dalla stazione, appositamente pre-
disposta, ci informano che ci sarebbero stati cinque chilo-
metri da percorrere a piedi. E pioveva. Vedevamo in lonta-
nanza gli schermi giganti del palco. Nessuno sapeva dirci
dove depositare i nostri pesanti zaini che non eravamo in
grado di trasportare per altri 5 Km.

Fortunatamente ci sono gli stranieri in Italia: uno spa-
gnolo ci ha lasciato depositare gli zaini al coperto e ci ha
lasciato le chiavi del suo cancello per riprenderli, al ritor-
no. Per strada tanti giovani scontenti, delusi dell’organizza-
zione.

A Tor Vergata, volontari e poliziotti, ma nessuno conosceva
il programma o i nomi dei cantanti ... 700 chilometri senza
sapere a cosa saremmo andate incontro! Pazzia.

Poi abbiamo ballato e cantato, come ad ogni concerto, cer-
cando di scaricare le delusioni accumulate nella giornata.
Finito con la musica, incredibilmente bella e coinvolgete, sia-
mo andate, inutilmente, in cerca delle famose navette...

Ci hanno soccorso due signori della zona che hanno cer-
cato di portarci alla stazione... di cui nessuno conosceva
l’ubicazione.

Giovanna Lo Scalzo 

Cassinasco. Si svolgerà domenica 14 maggio la 118ª edi-
zione della “Sagra del Polentone” organizzato dal Comune e
dal Circolo Ricreativo “Bruno Gibelli”. La manifestazione si svol-
gerà nella piazza adiacente la Chiesa Parrocchiale di S. Ilario,
proprio sulla sommità panoramica della collina cassinaschese.

La scelta della nuova dislocazione è dovuta alla volontà degli
organizzatori di far conoscere ai turisti alcuni angoli nascosti di
Cassinasco, paese spartiacque tra le Valli Belbo e Bormida.
Tutti potranno ammirare la Torre medioevale recentemente ri-
strutturata, dotata di scala interna con ballatoio, a venti metri
d’altezza, dove è stato predisposto un ‘punto di vista’ da cui si
potrà godere un panorama eccezionale ed indimenticabile.
Sarà inoltre possibile sostare nell’area verde con annesso par-
co giochi per bambini. La manifestazione inizierà alle 14.30 con
intrattenimenti folcloristici, musica, giochi. Il clou sarà alle 17
con lo scollamento del “Polentonissimo” che verrà distribuito
nei piatti tipici con contorno di salsiccia e frittata di cipolle in-
naffiato da buon vino locale.

Una tradizione secolare che si ripete ogni anno e che affon-
da le sue radici nell’antica tradizione medioevale che vede il Si-
gnorotto del luogo sfamare gratuitamente, in determinate circo-
stanze, i suoi sudditi. Ma.Fe.

Canelli. Riprende, con la primavera, l’attività ricreativa al cir-
colo San Paolo, un sodalizio nato, una decina di anni fa, in via-
le Italia, nel quartiere sorto ad ovest di Canelli.

L’allora parroco di San Leonardo, don Roberto Feletto, uti-
lizzò, in una zona dove non esisteva nessuna struttura, un vec-
chio stabilimento di calcestruzzi per farne un luogo di culto,
d’incontro per giovani e sala riunioni.

Il Circolo San Paolo, diventato punto di riferimento impor-
tante per gli abitanti della zona, con campi da bocce, di calcio,
di beach volley, area giochi per bimbi, bar, struttura coperta,
conta oggi oltre duecento soci.

Il presidente, Davide Rodella, è coadiuvato nella gestione del
circolo dal gruppo direttivo. A fine giugno, in occasione della fe-
sta patronale di San Pietro e Paolo, torneranno a svolgersi tor-
nei di calcio, bocce, cucina e serate danzanti.

Anche in altri periodi dell’anno, non mancano tombole, tornei
di carte, di bocce e incontri culinari “a tema”.

Quest’anno, ha ospitato per la prima volta una cena multiet-
nica, occasione d’incontro gastronomico-culturale con le etnie
presenti nella nostra città, organizzata dal Centro d’Incontro tra
le culture e dal Centro Territoriale Permanente,.

Inoltre, il direttivo ha ora deciso di mettere a disposizione, su
richiesta, la struttura esterna e i servizi anche per incontri e fe-
ste.

G.A.

Il “Siparietto” in “Taitanic”
per i “Bambini del mondo”

Canelli. Mercoledì 17 maggio, ore 21,15, a grande richiesta,
sarà nuovamente in scena al teatro Balbo di Canelli, il rinoma-
to, quanto sempre spumeggiante, “Gruppo speciale Siparietto”
del Cral Telecom, sezione di Asti.

Questa volta se la dovrà vedere con l’impegnativa parodia
del film Titanic, ‘Taitanic’ appunto. Come sempre il ricavato sarà
devoluto in beneficenza: all’Associazione ‘Canelli per i bambini
del mondo’ che dal 22 giugno ospiterà una quarantina di bam-
bini di Cernobyl.

La prevendita dei biglietti (20.000) avviene presso “Il Gigante
Viaggi”, viale Risorgimento.

L’irresistibile cast: Gipo Viarengo (Regia, testi e base musica-
le), Lorenzo Gola (l’armatore Andrews), Sandro Forno (Jack),
Beppe Bo (Rose), Sandro Elli (madre di Rose), Mario Serra
(Rose oggi), Gino Boido (Cal), Giovanni Guasti (Il Capitano),
Gino Bollito (La tutrice infausta), Dario Rolando (Sig.ra Molly),
Sergio Paniati ed Enrico Perosino ( le gemelline), Mario Berga-
mo e Beppe Parisi (i marinai), Giorgio Franchello (il cameriere),
Fabio Gasparin (mr. Müller), Massimo Morra (Fabrizio).

Premio Provincia Cultura - Asti
Asti. E’ stato bandito dall’Amministrazione provinciale il Pre-

mio “Provincia Cultura” per premiare (con premi in denaro) tesi
di laurea, di diploma universitario, di dottorato di ricerca o di
specializzazione, inerenti Asti e il suo territorio. Le tesi dovran-
no essere state discusse fra il 1º maggio 1999 e il 30 aprile
2000 su argomenti di storia, arte, letteratura, economia, musi-
ca e cultura astigiana. Le domande di partecipazione dovranno
pervenire, entro le ore 12 del 30 maggio, all’Ufficio cultura del-
la Provincia, piazza Alfieri, 33 - 14100 Asti. Per informazioni:
tel. 0141/43.32.16 (Provincia) oppure 0141/53.11.17 (Biblioteca
Astense). Inoltre sono in palio due premi Rotary Club per un la-
voro a carattere umanistico e per un altro tecnico-scientifico,
due premi messi a disposizione dal Comitato Nazionale per le
celebrazioni di Vittorio Alfieri per tesi su Vittorio Alfieri e le sue
opere, quattro premi Asp per ricerche sul territorio, un premio
Fondazione Cassa di Risparmio di Asti per tesi sulla provincia
di Asti, un premio Grinza Cavour sulla valorizzazione culturale
del territorio, un premio Tea sulle problematiche della terza età
e/o sulla formazione permanente, un premio Anpi sulla Resi-
stenza, un premio Univol-Cvs sugli aspetti e sulle problemati-
che del volontariato, un premio Associazione Amici di Asti per
tesi di carattere umanistico.

Canelli. Dal 15 al 24 aprile, nei locali della biblioteca parroc-
chiale di S. Tommaso, si è stata allestita, con notevole succes-
so, l’annuale esposizione dei lavori eseguiti dal gruppo inter-
parrocchiale “Lavoratrici per le Missioni”. Abbinato all’esposi-
zione un mercatino di oggetti vari. Il ricavato è andato a favore
della S. Vincenzo locale, del Fac (Fraterno aiuto cristiano) e
delle Missioni. Del gruppo fanno parte attivissima i coniugi
Beppe Fiore e Fusja insieme alla nipote Lania.

Canelli. Questi gli appun-
tamenti compresi fra venerdì
12 e giovedì 18 maggio.
Proseguono, presso le scuo-
le Medie, i  corsi di formazio-
ne permanente (Inglese, Rus-
so, Ceramica, 150 ore,  Infor-
matica, Alfabetizzazione,
ecc.)
Al lunedì, mercoledì, ve-
nerdì, pulizia  delle aree pub-
bliche mediante spazzatrice
meccanica (Lasciare libere le
aree).
Al martedì, venerdì (ore
15,30 - 16,30) e sabato ( ore
9 - 12), nell’area accanto al
cimitero, raccolta  gratuita dei
rifiuti ingombranti, iner ti e
sfalci.
Ogni primo fine settimana
del mese, presso la bibliote-
ca S.Tommaso, in piazza Gio-
berti 9, è aperto lo spaccio
del Commercio Equo e soli-
dale.
Ogni martedì sera, presso la
sede Cri, “Incontro - Alcolisti
anonimi”.
Ogni martedì sera, riunione
settimanale della Protezione
civile, presso sede di reg. S.
Antonio.
Al giovedì sera, presso la se-
de Cri,  prove del coro “Laeti
cantores”.
Al sabato e alla domenica
sera, al Gazebo di Canelli,
‘Salotto del liscio’.

Fino al 28 maggio  “Retro-
spettiva di Giovanni Olindo -
80 quadri suddivisi in tre se-
zioni: fiori, nature morte, pae-
saggi”
Fino al 29 maggio, al lunedì,
presso salone Crat,  “I corsi
dell ’OICCE 2000”
(tel.0141.822.607).
Fino al 21 maggio, al Museo
‘Casa natale di C. Pavese’
personale di Lilia Meconi (Pit-
tura) e di Simona Bocchi
(Scultura)
Dal 5 al 21 maggio, all’enote-
ca di Mango, le creazioni di
Thérese Uhlmann.
Venerdì 12 maggio, ore 21, “
I no che si devono dire ai fi-
gli”, Salone Foresteria Bosca
Domenica 14 maggio, sala
Gialla, Salone del libro, Tori-
no, ore 16,30: “Dialoghi con
Pavese”
Lunedì 15 maggio, ore
14,30, al Salone  Crat: “OIC-
CE - Novità sull’uso di enzimi
e lieviti” (rel. dott. barbara
Scotti).
Martedì 16 maggio, ore 21,
nel salone Cri: “Viaggiare al-
l’estero. Consigli a chi vuole
partire sicuro” (rel. dott.sa
Marchisio).
Mercoledì 17 maggio, ore
21,30, al teatro Balbo “Taita-
nic”, parodia del gruppo “Si-
parietto”. Ricavato in benefi-
cenza.

Già nel 1927 a causa del campanile

Don “Carlon” dovette
sospendere i lavori

Tra attese e delusioni

Tre ragazze canellesi
al concerto del Giubileo

Domenica 14 maggio

A Cassinasco: 118ª
sagra del polentone

Con la primavera

Ripartono le attività
al circolo San Paolo

Dal 15 al 24 aprile

Annuale esposizione
lavori per le missioni

Appuntamenti

Distribuzione gratuita
delle compostiere in Comune

Canelli. Presso il Comune di Canelli sono in distribuzio-
ne gratuita le compostiere che saranno affidate a chi dispone
di un piccolo orto e giardino e si impegna ad utilizzarle cor-
rettamente. In merito saranno programmati incontri infor-
mativi utili a fornire le indicazioni di base per permettere un
corretto utilizzo.

L’iniziativa, promossa dal Consorzio smaltimento rifiuti
astigiano, in collaborazione con la provincia ed il contribu-
to della regione Piemonte, intende incentivare la produzio-
ne di compost utile alla concimazione di orti e giardini e co-
sì contribuire alla riduzione del quantitativo totale di rifiuti
da smaltire.

Per adesioni ed informazioni rivolgersi all’Ufficio Ambiente
del Comune, tel. 0141 820232.
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Canelli. Aria di festa in ca-
sa del Canelli che contro il
Sarezzano indovina una bella
cinquina e scaccia definitiva-
mente i fantasmi della crisi af-
fiorati la settimana scorsa.

pioggia di reti, dunque che
regalano grosse soddisfazioni
all’allenatore che finalmente
riesce a dare un volto preciso
alla sua squadra.

Sarezzano e Canell i
scendevano in campo con
motivazioni diverse.

I padroni di casa cercavano
punti, mentre per il Canelli era
anche questioni di orgoglio ol-
tre che di classifica.

Al 10º gli azzurri passavano
in vantaggio: Russo si invola-
va sulla fascia e sul fondo
crossava in mezzo per l’ac-
corrente Delledonne che non
falliva il bersaglio.

Al 25º arriva il raddoppio:
Pivetta, con grande dinami-
smo, si proiettava verso l’a-
rea, dove il difensore lo atter-
rava al limite.

Sulla battuta del calcio di
punizione lo stesso Pivetta
trovava un tiro capolavoro e
infilava il sette della porta.

Il Canelli ormai viaggiava
sulle ali dell’entusiasmo e co-
stringeva i propri avversari
nella propria metà campo la-
sciando trascorrere una gior-
nata tranquilli al portiere Ga-
vazzi e a tutta la difesa.

Nella ripresa sempre gli

spumantieri protagonisti della
gara.

Al 29º azione di attacco del
Canelli e un difensore del Sa-
rezzano fermava il pallone in
area con la mano.

Netto il calcio di rigore che
Russo realizzava.

Non passavano neanche
tre minuti quando Delledonne
deliziava i presenti con un gol
capolavoro, pallonetto al limi-
te dell’area che scavalcava
tutti portiere compreso.

Sul risultato di 4-0 la partita
non aveva più storia ma c’era
ancora gloria per il giovane
Pandolfo, tra l’altro autore di
una bella partita, che anche
lui realizzava la rete con un
pallonetto.

Domenica prossima ultima
partita di campionato, il Ca-
nelli saluta il suo pubblico allo
stadio Sardi con la partita
contro la formazione del San-
damianferrere.

Formazione: Gavazzi, Gal-
lo, Caffa, Pandolfo, Baucia,
Mazzetta, Zunino, Giovinazzo,
Delledonne, Russo, Pivetta.

Classifica: Castellazzo 66
punti, Trino 65, Sandamianfer-
rere 45, Lucento 44, Crescen-
tinese 42, Piovera 41, Ponte-
curone, Caneli San Mauro 38,
Moncalvese 36, D.B.Nichelino
34, Pino- S. Carlo 32, N. Villa-
nuova 28, Trofarello 23, Sa-
rezzano 19.

A.Saracco 

Canelli. Grande soddisfa-
zione nella sede FIDAS di
Canelli dopo il prelievo di do-
menica scorsa. Infatti le 68
donazioni che si sono realiz-
zate nella mattinata, hanno
dimostrato che la gente final-
mente incomincia a capire il
valore di una atto d’amore co-
me può essere quello di una
donazione di sangue.

Tutti abbiamo il dovere di
compiere quotidianamente un
atto di generosità verso il
prossimo, a tutti coloro che
hanno bisogno e anche se
non riceviamo alcun compen-
so immediato, cer tamente
sappiamo di aver fatto qualco-
sa di importante.

La FIDAS di Canelli, conti-
nua incessantemente a lan-
ciare appelli affinché si avvici-
nino nuovi donatori, special-
mente i giovani perchè c’è bi-
sogno più che mai di forze
nuove e lo dimostrano le stati-
stiche che il fabbisogno di
plasma è aumentato in ma-
niera vertiginosa, grazie an-
che alle nuove scoperte e ai
numerosi trapianti che ormai
si stanno effettuando in ma-
niera capillare.

Donare è la cosa più sem-
plice, basta avere dai 18 ai 60
anni, godere di buona salute,
e soprattutto avere tanto amo-
re da dare.

La soddisfazione traspare
anche dalle parole del vice
presidente Ferro Amilcare
che domenica ha potuto con-
statare con mano la grande
affluenza alla donazione.

“La nostra è cer tamente
una sede all’avanguardia - di-
ce il vice presidente- ai nostri
donatori offriamo il massimo
della tecnologia, naturalmente
cercheremo per il futuro di
migliorare i servizi cercando
di ridurre i tempi dell’attesa.”

A.Saracco

ESORDIENTI
Virtus 1
Asti 2

Si può dire che mezza vitto-
ria dell’Asti sia grazie anche
alla Virtus che specialmente
nel primo tempo ha regalato
molto agli avversari. Infatti
nella prima frazione di gioco
gli astigiani passavano in van-
taggio grazie ad una autorete,
ma la grande reazione azzur-
ra riusciva a porre rimedio.
Bertonasco prima che l’arbitro
mandasse le squadre al ripo-
so riportava il risultato in pa-
rità. Nella ripresa buona la
pressione azzurra, ma la por-
ta sembrava stregata e gli
attacchi non avevano buon
esito. L’Asti a tempo ormai
scaduto, invece, trovava la re-
te della vittoria. Formazione:
Ponzo, Madeo, Pavese, Sca-
rampi, Negro, Fornaro, Rizzo,
Ferrero, Fogliati, Bertonasco,
Nasso. A disposizione Car-
magnola, Meneghini, Cillis,
Franco.

GIOVANISSIMI
Virtus 2
Voluntas 1

Nel torneo di post campio-
nato organizzato dalla FGCI
la Virtus parte decisamente
con il piede giusto trovando
una bella vittoria nel derby. Il
primo tempo però, era a van-
taggio dei nicesi che con
grande determinazione trova-
no la rete. Nella ripresa la
squadra di mister Vola si ritro-
vava in campo con una gran-
de voglia di rimonte e veniva
giustamente ripagata prima
con il bellissimo gol del pa-
reggio siglato da Voghera e
poi con il gol di Nosenzo che
valeva addirittura la vittoria.

Formazione: Mantione, Gal-
lese, Soave, Voghera, Busso-
lino, Pavia, Gigliotti, Borgo-
gno, Sciarrino, De Vito, Cori-
no. A disposizione: Cerutti,
Nosenzo, Gallo, Roveta, Co-
lonna, Sacco, Poggio. A.S.

Canelli. Sabato 6 maggio,
nell’ultimo atto del campiona-
to di serie D femminile, l’Ola-
mef si congeda dalla propria
tifoseria, che ancora una vol-
ta, fa registrare un tutto esau-
rito, centrando un’altra vitto-
ria.

La consolidata classifica
delle canellesi e delle avver-
sarie, Valsusa - Condove, ap-
paiata in sesta posizione a
quota 43 punti, ed inseguite
ad una lunghezza dall’Erbalu-
ce - Caluso, poteva far pensa-
re ad un incontro pr ivo di
grossi interessi.

Partita vera, invece, grazie
all’entusiasmo ed alla voglia
di vincere per restare davanti
delle due pretendenti.

Nel primo parziale Vespa e
C. spianano la strada del suc-
cesso premendo a fondo sul-
l’acceleratore, costringendo
alla resa le ospiti.

E poi, a turno, spazio a tut-
to l’organico e, seppur sul filo
di lana, le restanti due frazioni
sono ancora di marca giallo-
blu, a conferma che l’intero
organico, a disposizione di
mister Lovisolo, è di primo or-
dine.

Le canellesi hanno sempre
tenuto in mano le redini del
gioco, imponendosi con tre
set a zero, tanto perentorio
quanto sudato fino all’ultimo.

Cala i l  sipar io su un

campionato che, nel girone di
ritorno, ha visto l’Olamef ve-
leggiare con il vento in poppa
e spesso protagonista incon-
trastata.

Un’Olamef che, nel girone
di andata ha collezionato 17
punti e .... tantissime recrimi-
nazioni e nel ritorno ben 29
punti e la grossa soddisfazio-
ne di battere, negli scontri di-
retti tutte le prime della clas-
se.

Se il cambio di marcia si
fosse verificato prima, sabato
le canellesi avrebbero sicura-
mente potuto festeggiare
qualcosa di veramente impor-
tante che crediamo, sulla ba-
se delle prestazioni fornite
dalle atlete di Lovisolo, nella
seconda parte della stagione,
alla loro portata.

Formazione: Girardi, Ario-
ne, Careddu, Vespa, Rosso,
Ricchiardi, Santi S., Santi E.,
Balestrieri, Olivetti, Scagliola,
Dus.

Classifica: Edilcal - Alpi-
gnano (65), Pozzolese (64),
Bodrero - Carelli (55), Gruppo
Europa - Alba (54), GS. Acqui
(50), Canelli - Olamef (46),
Valsusa (43), Erbaluce - Calu-
so (42), IBS - Ivrea (36),
Cuatto - Giaveno (30), Ardor -
Casale (21), Axa Sim - Parel-
la (17), Vela - Al (15), Pinerolo
(8).

m.v.

Canelli.Terminato vittorio-
samente il campionato, la
squadra Allievi della Fimer ha
intrapreso il cammino nel tor-
neo Marcoz. Nella fase preli-
minare, i canellesi dovranno
incontrare il Felizzano, la Vo-
luntas, e il Quattordio.

Nella prima partita, giocata
domenica, la Fimer si impo-
neva con il risultato di 2-0 sul-
la formazione del Felizzano.

A por tare in vantaggio i
canellesi ci pensava il bomber
Rivetti che su un calcio d’an-
golo tirato con estrema preci-
sione da De Vito, si elevava e
di testa metteva il pallone in
rete.

Il raddoppio era sempre ad
opera di Rivetti, questa volto
inventava un’azione tutta sua

e dopo aver seminato il pani-
co nella difesa avversaria,
batteva inesorabilmente il por-
tiere del Felizzano.

Nella ripresa la partita cal-
cava di tono, le due squadre
si rilassavano e mentre la Fi-
mer teneva sotto controllo il
risultato, il Felizzano non riu-
sciva ad avvicinarsi alla porta
avversaria.

Archiviata questa partita, la
Fimer dopo l ’ incontro di
mercoledì giocato contro la
Voluntas domenica incontrerà
la formazione del Quattordio.

Formazione: Scarrone,
Contrafatto, Savina, Palumbo,
Scarampi, Garello, De Vito,
Resio, Rivetti (Medi), Bale-
strieri (Penengo), Capra.

A.S.

Canelli. Buona prestazione
dei “giovanissimi” del Pedale
Canellese, nella gara che si è di-
sputata, su strada, a Trino Ver-
cellese. La società canellese si
è classificata al primo posto vin-
cendo la coppa per il maggior
numero di partecipanti.

Nella cat. G/1 (7 anni) 1ª Va-
lentina Aceto; cat. G/2 (8 anni)
2º Ivan Massano e 2ª Elisabetta
Baggio; cat. G/3 (9 anni) 1º Ni-
colò Ballucchi, 2º Giorgio Fa-
varetto, 3º Gabriele Basso, 1ª
Valentina Ferla; cat. G/4 (10 an-
ni) 7º Federico Ianni, 2ª Sara
Messina, 3ª Giulia Massano;
cat. G/5 (11 anni) 7º Davide
Viarengo; cat. G/6 (12 anni) 4º
Riccardo Rizzoglio, 8º Andrea
Aceto.

A Piossasco nella prova di
gimkana, buona prova corale di
tutti i “giovanissimi” del Pedale
Canellese che si sono disimpe-
gnati molto bene tra i vari birilli
del percorso.

Il Pedale Canellese si è clas-
sificato al primo posto per il nu-
mero di partecipanti.

Risultati individuali: cat. G/1 (7
anni) 4º Paolo Chiavazza, 2ª
Chiara Lovisolo; cat. G/2 (8 an-
ni) 1ª Stella Lovisolo, 2ª Fe-
derica Rosso, 3ª Elisabetta Bag-
gio; cat. G/3 (9 anni) 1º Nicolò
Ballucchi, 9º Gabriele Basso,
1ª Valentina Ferla, 2ª Veronica
Coviello, 3ª Alice Tortoroglio;
cat. G/4 (10 anni) 8º Federico
Ianni, 1ª Sara Messina, 2ª Giu-
lia Massano; cat. G/5 (11 anni)
1ª Alice Penna, 3ª Marica Tri-
berti; cat. G/6 (12 anni) 2º Mat-
teo Lovisolo.

Da segnalare l’ottima presta-
zione nella gara femminile dei
G/2 e femminile G/3 con la con-
quista dei primi tre posti.

Nicolò Ballucchi si è imposto
nella sua categoria, dimo-
strando una notevole padro-
nanza della bicicletta in mezzo
ai birilli. Nani Ponti

Asti. L’assemblea generale
dell’Unione Agricoltori, che si
è riunita sabato 29 aprile, a
Vigliano d’Asti, ha anche rin-
novato il Consiglio direttivo
dell’organizzazione.

Alla presidenza è stato ri-
confermato Ezio Veggia, 46
anni, imprenditore agricolo,
allevatore di suini e cerealicol-
tore di Cocconato, alla guida
da tre anni dell’Unione.

Veggia sarà affiancato dai
consiglieri: Camillo Anarra-
tone di Variglie, Sergio Ap-
piano, Luigi Cavallotto, Oscar
Peiretti, Marco Graziano e
Paolo Solimeo di Asti, Gio-
vanni Baiotto di Cellarengo,
Andrea Faccio di Canelli, Ro-
berto Biamino e Pietro Cirio
di Loazzolo, Ilaria Costa di
Cocconato, Paolo Cravetto
di Montemagno, Raimondo
Cusmano di Calamandrana,
Gianni Bione di di Villa S.
Secondo, Gianluca De Fa-
veri di Fontanile, Enzo For-
no di Montaldo Scarampi,
Ferdinando Fea di Viarigi,
Emiliani Gili di Villanova, Ser-
gio Grasso di Costigliole,
Paolo Guani di Tigliole, Gior-
gio Macario di Castel Bo-
glione, Gian Paolo Menotti
di Alice Bel Colle, Fiorenzo
Paracchino di Isola, Giorgio
Pavia di Calosso, Attilio Raz-
zano di Montiglio, Giancarlo
Riva di Moncalvo, Iole Seri-
ni di Aramengo e Giuseppe
Baldino di Castelnuovo Bel-
bo.

Canelli. La Junior Canelli
Fimer non va al di là di uno 0-
0 nell’incontro casalingo con-
tro la formazione del S. Maria
Vallere.

Una partita incolore, dove
le due squadre demotivate
non avevano più nulla da dire
in questo campionato ormai
giunto quasi al termine.

Nella prima frazione di gio-
co, i canellesi davano qualche
segno di vitalità, Cantagallo
vedeva il suo tiro miracolosa-
mente salvato dalla difesa av-
versaria sulla linea di porta.

Qualche minuto più tardi
Ivaldi, in una bella azione ve-
deva il suo tiro finire di poco a
lato.

Al 35º Bausola sbagliava
clamorosamente il tiro negan-
do alla sua squadra la gioia
del vantaggio.

Nella ripresa la musica non
cambiava, qualche spiraglio di
gioco e poi un addormenta-
mento generale, infatti la cro-
naca si riduceva al lumicino,
unica cosa da segnalare un ti-
ro di Ivaldi par to molto
probabilmente con le mani da
un difensore, ma fallo non
ravvisato dall’arbitro che face-
va proseguire.

Prossimo turno, in trasferta,
contro la formazione della No-
nese.

Formazione: Ressia, Can-
tagallo, Ferraris, Baldovino,
Billia, Ponza (Mazzetti), Aime,
Bausola, Parodi, Ivaldi, Gam-
ba (Serafino).

A.S.

Canelli. I canellesi reclamano sempre che la tassa rifiuti è ca-
ra, che il servizio è carente, che non si sa dove portare la roba.
Mauro Ferro ha però immortalato alcune situazioni intorno le
aree di raccolta della differenziata a dir poco scandalose. Gen-
te che ha messo a lato del cassonetto della plastica, semi vuo-
to, borse di nailon piene di bottiglie, (senza depositarle dentro,
solamente perché non passavano in blocco nel foro), televisori,
materassi, e infinita varietà di rifiuti. Ora è lecito chiedersi, ma i
canellesi sanno che vicino al cimitero esiste una discarica di ri-
fiuti ingombranti, controllata e gratuita, gestita dall’ASP? La di-
scarica è aperta il martedì e giovedì dalle 15.30 alle 16.30 e il
sabato dalle 9 alle 12. Il cittadino ha tanti diritti, ma anche alcu-
ni piccoli doveri. Rispettandoli, ne guadagnerebbe il portafoglio
di tutti, e sarebbe più bello vivere nella nostra Canelli.

Calcio Promozione

Cinquina del Canelli
con il fanalino Sarezzano

Pallavolo serie D femminile

Chiude in bellezza
l’Olamef di Lovisolo

A Trino Vercellese

Gran successo dei
Giovanissimi del Pedale

Rifiuti speciali dietro il cimitero

Con la differenziata
più risparmio e pulizia

Fimer Allievi campioni provinciali

Fidas Canelli
aumentano
le donazioni
appello
ai giovani

Virtus
Giovanissimi ok
Esordienti ko

Fimer
pareggi
senza reti

Nuovo direttivo
dell’Unione 
agricoltori
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Nizza M.to. “Erano anni che
non si vedevano così tanti
esemplari in una mostra mer-
cato” un commento raccolto e
ancora, osservava il signor
Carlo Lovisolo, presidente del-
la giuria ed esperto del settore
da oltre 40 anni “La Fiera di
Nizza ha dimostrato di merita-
re il titolo di migliore rassegna
piemontese in campo bovino,
se non per la quantità, per la
qualità dei capi presentati.
”Siamo partiti da alcune consi-
derazioni raccolte, per eviden-
ziare lo straordinario successo
della “1ª Rassegna Provincia-
le dei Bovini di Razza Pie-
montese iscritti all’albo genea-
logico” e della “7ª Mostra mer-
cato del bovino da Macello”,
manifestazioni volute dagli as-
sessorati all’Agricoltura, al
Commercio ed alle Manifesta-
zioni del Comune di Nizza, in
stretta collaborazione con
l’Associazione Provinciale Al-
levatori, la Pro Loco e l’asso-
ciazione Macellai di Nizza.

Domenica 7 Maggio, sotto il
Foro Boario di Piazza Gari-
baldi, perfettamente attrezza-
to, oltre 180 capi di bestiame
di cui una sessantina del set-
tore “bovini da macello” ed il
resto nel settore “animali per
la vita”(vacche e tori). Da se-
gnalare che in quest’ultima
categoria un solo allevatore
ha portato oltre 50 capi.

La giuria costituita da tecni-
ci dell’ASL 19 e da esperti del
settore bovino ha valutato i
capi esposti e stilato le varie
classifiche. Per quanto riguar-
da gli “animali per la vita” un
giudice, inoltre, spiegava agli

addetti ai lavori ed ai “curiosi”
presenti il perché delle scelte
e le differenze riscontrate fra
animale ed animale.

La Giuria, in un comunicato
finale, ha rivolto un plauso a
tutti, allevatori e macellai, per
l’alta qualità degli animali pre-
sentati. Coppe sono state as-
segnate ai partecipanti alla
Rassegna, mentre i macellai
sono stati premiati, rispettiva-
mente, con gualdrappa, ga-
gliardetto, coppa e premi in
denaro. Per quest’ultima se-
zione i vincitori sono stati:

Cat. Vitello di razza pie-
montese della coscia da ma-
cello:allevatore Marcegli Giu-
lio di Alba per conto macelle-
ria Monferrato Carni di Nizza;
Cat. Vitella di razza piemonte-
se della coscia da macello: al-
levamento Torello Per Ernesto
e Faudella Marisa di Nizza
per conto macelleria Vittorio e
Loredana di Nizza; Cat. Ca-
strato della coscia da
macello: allevamento Torello
Pier Ernesto e Faudella Mari-
sa per conto macelleria Vitto-
rio e Loredana di Nizza; Cat.
Manzo piemontese della co-
scia da macello: allevatore
Saracco Pier Luigi di Asti per
conto macelleria Villa Ercole
di Milano; Cat. Vitello meticcio
della coscia da macello:alle-
vatore Pagliarino Alessandro
di Agliano per conto macelle-
ria Diotti Francesco di Oviglio;
Cat. Vitella meticcia della co-
scia da macello: allevatore
Gallesio Secondino di Bene-
vello per conto macelleria
Monferrato Carni di Nizza.

Il premio speciale per i l

gruppo più omogeneo è stato
assegnato alla maceller ia
Steli di Nizza.

Al pomeriggio, sotto il Foro
Boario, Tavola rotonda segui-
ta con attenzione da una folta
platea composta in massima
parte da addetti ai lavori. Si è
parlato di: allevamenti, bovini
di razza piemontese, etichet-
tatura, previdenze comunita-
rie, futuro della zootecnia.

Sono intervenuti, guidati dal
moderatore, Dr. Fausto Solito
(coordinatore di tutta la gior-
nata fieristica) : Dino Scanavi-
no per la CIA; Rag. Mario
Sacco per la Coldiretti; Fran-
cesco Giaquinta per l’Unione
provinciale agricoltori di Asti e
il prof. Marcello Bianchi del-
l’Università di Torino. Inoltre
hanno partecipato: l’assesso-
re all’Agricoltura della Provin-
cia, Luigi Perfumo e per il Co-

mune di Nizza con il Sindaco
Flavio Pesce, gli assessori,
Maurizio Carcione, Gianni
Cavarino, Antonino Baldizzo-
ne e Tonino Spedalieri.

La giornata fieristica si è
chiusa con una gran... cena a
base di bollito preparata dalla
Pro Loco. Bollito offerto dai
macellai nicesi e vino offerto
dal Gruppo associati (5 azien-
de vinicole) di Colline e Ca-
scine. Oltre 200 i commensali
che hanno fatto onore al “bol-
lito” nicese sotto la tensostrut-
tura montata per l’occasione,
e al termine della giornata, un
po' penalizzata dal tempo per
le instabili condizioni atmosfe-
riche, commenti tutti positivi
per la “cena”, appena consu-
mata e soprattutto apprezza-
mento per la riuscitissima ma-
nifestazione fieristica.

F. Vacchina

Nizza M.to. Gli studenti
della IV B dell’Istituto Tecnico
“N. Pellati” di Nizza Monferra-
to nel Dicembre 1999 aveva-
no presentato nella sala con-
siliare del Comune l’inizio di
una “impresa laboratorio”, che
ha permesso loro di avvicinar-
si al mondo del lavoro con la
simulazione di una gestione
vera e propria di un’azienda.
Venerdì 5 Maggio, nella stesa
sala, il bilancio di “quell’azien-
da” è stato chiuso e l’impresa
è stata messa in liquidazione
con la resa delle quote azio-
narie e la distribuzione dell’u-
tile di esercizio.

Vogliamo ricordare che gli
studenti avevano gestito una
vera e propria attività com-
merciale, chiamata “Chiodo
fisso” con la produzione di
“porta-fotografie” e la costru-
zione di una “bacheca” deno-
minata “Hang-o-Matic”.

I ragazzi nell’illustrare il bi-
lancio hanno rifatto la croni-
storia del loro impegno; l’idea,
la scelta del prodotto, la ven-
dita, la pubblicità...il tutto fun-
zionante come una vera e
propria azienda con Soci, un
Amministratore delegato, Di-
rettore produzione, vendite,
personale, finanziario, ecc.; la
prof.ssa Paola Balza, fungeva
da “tutor” e la prof.ssa Maria
Giovanna Fragalà da docente
di collegamento. La società
era associata alla IG Stu-
dents, una associazione che
svolge la funzione di capofila

di tutte queste attività studen-
tesche.

Dopo l’introduzione della
sig.na Fragalà ed il saluto del
Preside Prof. Emilio Leonotti
che ha rimarcato l’impegno
della scuola a seguire e favo-
rire la preparazione degli al-
lievi, i vari responsabili hanno
illustrato i temi di loro compe-
tenza. Le varie produzioni so-
no state illustrate attraverso
lucidi ed è stato pure proietta-
to una spot pubblicitario.

Il bilancio, che è stato ap-
provato all’unanimità, si è
chiuso con un utile netto di £.
100.000 che, rapportato al
capitale iniziale di £.
1.000.000, costituisce una re-
munerazione del 10% in ap-
pena 6 mesi di attività. In
chiusura la “tutor”,sig.ra Bal-
za, ha voluto, ancora, puntua-
lizzare l’utile esperienza e
l’impegno profuso da tutti, fa-
cendo notare che “gli allievi
sarebbero in grado di conti-
nuare l’attività se lo statuto
non prevedesse la chiusura al
termine dell’anno scolastico”.

I ragazzi si sono sentiti in
dovere di ringraziare le Fon-
dazioni della C.R.Asti e della
C.R. Torino per il sostegno fi-
nanziario accordato ed il Co-
mune di Nizza (rappresentato
dal vice sindaco Maur izio
Carcione) per la grande di-
sponibilità sempre dimostrata
e per l’impegno a comprare
un buon numero di “bache-
che” portatili. F.V.

Nizza M.to. La Città di Niz-
za Monferrato, Domenica 14
Maggio, è stata invitata a
partecipare alla manifesta-
zione denominata “Maggio-
Natura” che si svolge nella
cittadina di Giaveno (To).

Si tratta di una “fiera-espo-
sitiva” nella quale vengono
presentati lavori artigianali,
produzione vinicola, ortaggi,
frutta, formaggi, nella più ge-
nuina tradizione piemontese.

L’Amministrazione comu-
nale in stretta collaborazione
con la Pro Loco avranno oc-
casione di offrire a tutti i vi-
sitatori il meglio dell’imma-
gine nicese con i prodotti ti-
pici.

La Pro Loco preparerà la
ormai “famosa” Belecauda
(farinata), proporrà la degu-
stazione della Barbera di Niz-
za prodotta dalle aziende cit-

tadine e della zona e di con-
torno ci saranno gli “ortaggi”
di Piero Bongiovanni, i “pro-
dotti biologici” di Visconti Lui-
gi.

Sarà l’occasione per far
conoscere le “fragole” del ni-
cese (un pezzo forte della
nostra produzione “stagiona-
le”), la mela “Divina”, le “ta-
gliatelle dolci” (ancora dalla
Pro Loco), per concludere
con gli “amaretti” di Mara-
botti, alias, Carlo Risso.

L’animazione folcloristica
sarà curata con le “majoret-
tes” guidate da Monica Bovio
che, fra gli altri, eseguirà il
ballo della “Monferrina”.

Nizza non si lascerà scap-
pare l’occasione per propa-
gandare e promuovere i l
Monferrato in Tavola” e la
“Corsa delle Botti”, con la
speranza, non tanto segreta,

di attirare nella nostra città
nuovi turisti.

Per l’occasione faranno
bella mostra alcune “botti” e
sarà dato un saggio della pe-
satura e della marchiatura e
su “un circuito” apposita-
mente preparato alcuni “spin-
gitori” simuleranno una bre-
ve “corsa”.

Nizza Monferrato. Inatte-
so crollo di un’abitazione nella
notte tra domenica 7 e lunedì
8, all’angolo tra via Pistone e
via Gervasio.

Parte della soletta del se-
condo piano della casa, at-
tualmente in fase di restauro,
ha improvvisamente ceduto,
trascinando con se una cospi-

cua parte del muro esterno
della facciata che guarda su
via Pistone. Mattoni, pietre,
calcinacci e altri detriti di co-
struzione hanno così trasci-
nato con sé le impalcature e
la recinzione di lamiere che
circondava l’abitazione, ab-
battendosi sulla sede stradale
sottostante.

Sul posto sono giunti imme-
diatamente i vigili urbani e i
vigili del fuoco che hanno
transennato le vie in questio-
ne. Alcuni inquilini del palazzo
di fronte alla casa crollata,
hanno riferito di aver comin-
ciato a sentire già nella serata
di lunedì sinistri scricchiolii
provenienti dal vecchio edifi-
cio, poi culminati nel boato fi-
nale del crollo. All’abitazione
era da poco stato restaurato il
tetto, anche se non erano an-
cora state sistemate le gron-
daie. E forse anche le abbon-
danti piogge e la conseguente
forte umidità hanno avuto un
peso determinante nel causa-
re il cedimento della struttura.
Che, per fortuna, non è avve-
nuto nella giornata di mercato
del venerdì e non ha coinvolto
nessun passante o automobi-
lista, con conseguenze ben
più gravi facilmente immagi-
nabili.

S.I.

Rassegna e mostra del bovino di razza piemontese

Successo strepitoso della “fiera”
per la quantità e tanta qualità

L’impresa laboratorio della 4ª B del Pellati

Chiusura, liquidazione
e buon margine di utile

Gemellaggio con la cittadina di Giaveno

I prodotti nicesi in mostra
alla fiera “Maggio - natura”

Nella notte tra domenica 7 e lunedì 8

Crolla un palazzo in via Pistone

Nizza M.to. Questa setti-
mana facciamo gli auguri di
“Buon Onomastico” a tutti co-
loro che si chiamano:

Pancrazio - Emma - Mattia -
Torquato - Ubaldo - Pasquale
- Felice.

La 4ª B dell’Istituto Tecnico “N. Pellati” di Nizza Monferrato
con il preside Leonotti e il vice sindaco Carcione.

Dall’alto a sinistra: Il gruppo dei premiati con le autorità; il
tavolo dei relatori; gli esemplari da macello in mostra.

Auguri a…
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Nizza M.to. Domenica 7 Mag-
gio, la Sezione Intercomunale
Avis di Nizza Monferrato ha, so-
lennemente, festeggiato i suoi
40 anni di fondazione.

La manifestazione, precedu-
ta nella serata di Sabato 6 da un
concerto del Corpo Bandistico
“Città di Nizza” e da una mostra
di disegni sul “dono del sangue”
realizzati dagli studenti della
Media “C. A. Dalla Chiesa”, ha
preso le mosse dai Giardini di
Palazzo Crova, dove nel primo
mattino si sono concentrati i Do-
natori. Presenti ben 25 asso-
ciazioni di volontariato: sezioni
Avis di Piemonte e Liguria; se-
zioni Fidas, sezioni Aido, la Cro-
ce Verde ed il Ser di Nizza.

Seguendo il programma, alle
9,30 la S. Messa nella parroc-
chiale di S. Siro, dove il cele-
brante, Don Ettore Spertino, ha
incentrato la liturgia sulla tema-
tica del dono del sangue in pa-
rallelo al sacrificio di Gesù Cri-
sto e in armonia con la pre-
ghiera del donatore scritta da
Papa Giovanni XXIII.

Dopo la sfilata per le vie cit-
tadine e la posa di una corona
di alloro ai caduti di tutte le guer-
re con le note del “silenzio”, ap-
puntamento al teatro Sociale,
ringraziato per la splendida ac-
coglienza dal Consiglio Diretti-
vo dell’Avis, per la celebrazione
del Quarantennale.

Dopo il saluto del sindaco,
Flavio Pesce, a nome di tutta la
cittadinanza e di Roberto Car-
tosio, attuale presidente dell’A-
VIS nicese, sono intervenuti il
Dott. Renato Romagnoli, presi-
dente dell’Avis provinciale di
Asti e del dott. Mario Aresca,
responsabile del centro raccol-
ta di Asti. Entrambi hanno evi-
denziato le difficoltà di applica-
zione della legge 107/90 (che
regola la materia trasfusiona-
le), il mancato esonero dall’Iva
(per le associazioni che non
hanno fini di lucro) sull’acqui-
sto di beni strumentali che pe-

nalizza il raggio d’azione del-
l’Avis. L’on. Maria Teresa Armo-
sino ed il consigliere regionale,
Mariangela Cotto, graditissime
ospiti in sala, hanno promesso
il loro interessamento.

Il presidente onorario e so-
cio fondatore della sezione dei
donatori nicesi, Franco Pero ed
il rag. Sandro Fisso, presidente
della sezione comunale e pro-
vinciale di Torino hanno deli-
neato la storia ed i significati
dell’esperienza associativa del-
l’Avis sul tema “Quarant’anni di
Avis a Nizza Monferrato-Da ie-
ri a oggi l’AVIS in Italia”.

I relatori hanno evidenziato il
significato “del dono del san-
gue ed il suo essere alla base di
ogni operazione ospedaliera ed,
in particolare, nelle occasioni di
trapianto di organi’, argomento
attuale anche in vista della scel-
te che gli italiani (“donare o me-
no gli organi”) sono chiamati a
fare in un futuro molto prossimo.
Hanno ricordato che al “ legitti-
mo ringraziamento a chi dona gli
organi” non corrisponde l’altret-
tanto doveroso riconoscimento
ai donatori di sangue.

La celebrazione al teatro So-

ciale si è conclusa con il confe-
rimento delle onorificenze ai do-
natori: accanto alle 18 meda-
glie d’oro ed ai 10 distintivi con
fronde (nominativi già pubblica-
ti nei numeri precedenti del no-
stro settimanale n.d.r.) ricordia-
mo ancora i nomi delle 3 croci
d’oro (100 donazioni): Sergio
Chiorra, GianFranco Montana-
ro, Franco Pelazzo.

La giornata si è conclusa con
il momento conviviale presso il
ristorante “Il quartino” di Cala-
mandrana, nel corso del quale
è intervenuto il Presidente del-
la Provincia (trattenuto prece-
dentemente da impegni istitu-
zionali), Roberto Marmo, per
testimoniare la sua vicinanza
all’associazione.

Il Consiglio Direttivo della Se-
zione Avis di Nizza desidera rin-
graziare, sentitamente, tutti co-
loro che hanno collaborato e
contribuito alla riuscita della ma-
nifestazione e, inoltre, ricorda
che Domenica 21 Maggio, Sa-
bato 27 e Domenica 28 Maggio
dalle ore 8,15 alle ore 11,30
sarà possibile donare il sangue
presso il centro prelievi di Via
Gozzellini 7.

Nizza M. to. Nei prossimi
giorni, e precisamente dal
15 al 24 maggio, il Santua-
rio “N. S. delle Grazie” di
Nizza diventerà il cuore pul-
sante della devozione ma-
riana dei Nicesi, che po-
tranno recarvisi per lucrare
l ’ indulgenza plenaria del
grande Giubileo e vivere
un’esperienza singolare d’in-
contro con Maria Ausiliatrice.

La chiesa della “Madon-
na” è stata per secoli, come
attestano le cronache, luogo
di preghiera prediletto dai
Nicesi e la novena in onore
di Maria Ausiliatrice rappre-
senterà per loro l’occasione
propizia per ritornare nella
loro chiesa.

Coloro che, a motivo del-
l’età o della salute precaria,
non possono compiere il pel-
legrinaggio alla Cattedrale o
ad un santuario prescelto dal
Vescovo, potranno vivere il
Giubileo, celebrando il bi-
millenario della nascita di
Cristo nel Santuario di Niz-
za.

Ogni sera alle 21 ci si riu-
nirà per la preghiera del S.
Rosario e chi lo desidera
avrà la comodità di confes-
sarsi. Ricordiamo che basta
una sola celebrazione del
sacramento della Confes-
sione per lucrare più volte
l’indulgenza plenaria, dono
della sovrabbondante mise-
ricordia di Dio, che si potrà
ricevere una sola volta al
giorno, adempiendo le con-
dizioni richieste.

Ci saranno alcune signifi-
cative celebrazioni a livello
interparrocchiale: lunedì 15
maggio alle ore 15: Giubileo
della Terza Età e degli am-
malati; venerdì 19 maggio
alle 17: Giubileo delle Exal-
l ieve/i  e degli  Educatori ;
sempre venerdì 19 maggio
alle 21: Giubileo dei ragaz-
zi e dei giovani; domenica

21 maggio alle 15: Giubi-
leo dei catechisti della Valle
Belbo.

A queste celebrazioni
straordinar ie seguiranno
quelle solite della vigilia e
della festa di Maria Ausilia-
trice: 23 maggio ore 21: Ve-
glia Mariana, seguita alle
21.30 dalla S. Messa.

Il 24 maggio al mattino si
susseguiranno le sante mes-

se, che culmineranno nella
solenne concelebrazione del-
le ore 11.

Nel pomeriggio ci sarà la
tradizionale celebrazione di
affidamento dei bambini a
Maria Ausiliatrice, cui se-
guirà la processione per le
vie della Città, con solenne
conclusione nel cortile del-
l’Istituto.

F.LO.

Nizza M.to. La Nicese vin-
ce a Piobesi per 1-0 ed inca-
mera i 3 punti (che mancava-
no da una vita) della classifi-
ca. Una vittoria costruita, vo-
luta con determinazione e da
dedicare ad una persona ec-
cezionale, il presidente Oliva.
In questo campionato la
squadra non ha avuto il rendi-
mento sperato, ma siamo cer-
ti che il presidente, l’anno
venturo, saprà costruire un
team vincente a partire dalla
conferma dell’allenatore Mo-
retti, serio e professionale,
per tentare il salto in promo-
zione.

Cronaca. 6’: traversone di
un ispirato Giovine, testa di
Barida e paratona del portiere
locale in angolo; 11’: conclu-
sione di Barida sul fondo; 15’:
il gol partita: un incontenibile
Bertonasco (strepitosa la sua
prestazione) serve un traver-
sone per Barida che corregge
in rete da sottomisura; 23’:
parata di Quaglia su punizio-
ne; 30?: vero miracolo di Qua-
glia, su conclusione, da pochi
passi, della punta locale; 33’:
punizione di Iorii, dal limite,
fuori di un niente.

Secondo tempo. 10’: Maz-
zapica per Schiffo; 18’: Rove-
ta si beve mezza difesa e por-
ge a Barida che, a porta vuo-
ta, da 2 metri manca il rad-

doppio; 23’: Verza porge a Ba-
rida, conclusione al volo, fuo-
ri; 35’: Bertonasco imbecca
Roveta, alto di poco; 37’: Iorii
per Bertonasco (che merite-
rebbe il gol) ma il tiro viene
parato; 40’: esordio dello ju-
niores Sburlati per Roveta;
92’: il neo entrato sbaglia il
raddoppio a tu per tu col por-
tiere.

Formazione: Quaglia 6,5,
Strafaci 6,5, Giovine 6,5, Ca-
reglio 6,5, Massano 6,5, Ver-
za 6, Schiffo 6,5, (Mazzapica
6), Bertonasco 9, Roveta 6,5
(Sburlati sv), Iorii 6,5, Barida
7.

Juniores. La juniores di
Silvestrini affrontava, in tra-
sferta, a Serravalle d’Asti, i
pari età del Don Bosco. Impe-

rativo non perdere per difen-
dere il primato in campionato.
Risultato finale 1-1.

Cronaca. Primo tempo ter-
minato sullo 0-0 con rigore ni-
cese calciato sul palo da Ga-
gliardi. Nel secondo tempo i
nostri mancano di un soffio il
raddoppio e al 30’ il Don Bo-
sco passa con Napolitano.
88’, traversa di Dogliotti su
punizione; sembra finita ma al
94’ Laino va via sulla fascia e
porge a Jahdari che fa l’1-1
per la gioia irrefrenabile dei
giallorossi nicesi. Ora l’impe-
rativo è vincere contro il Roc-
chetta visto che il San Dome-
nico Savio è a 1 punto e af-
fronterà il Don Bosco nell’ulti-
ma giornata.

Elio Merlino

Nizza M.to. Campionato
Nazionale Dilettanti anno
1973/74 - Girone D. L’A.S. Ni-
cese conquista, trionfalmente,
il diritto a disputare il Campio-
nato di promozione per l’anno
74/75. Nella foto la squadra,
che per l’ultimo anno ha gio-
cato sul campo sportivo del-
l’Oratorio per poi trasferirsi,
l’anno successivo, al nuovo
“Tonino Bersano” .

I responsabili della Nicese

erano: Rag. Germano Grasso,
presidente; Piero Sala, Dr.
Gerardo Serra, Enot. Giusep-
pe Ferrato, vice presidenti; la
segreteria era composta da:
Rag. Domenico Marchelli, Dr.
Giuseppe Serra, Rag. Piero
Zappa.

La rosa della squadra era
composta da: Sergio Brunet-
to, Pier Luigi Cortona, portieri;
Pier Angelo Gambino, Rober-
to Di Natale, Enzo Zamboni,

Giuseppe Rostagno, Vincen-
zo Rolando, Luciano Garbari-
no, difensori; Luciano Picollo,
Walter Graffino, Sergio Coci-
to, Giuseppe Gho, Rocco Avi-
gliano, centrocampisti; Mario
Gambarini, Giuseppe Ulderi-
ci, Roberto Ghione, Giorgio
Molinaris, Massimo Bergama-
sco, Roberto Biorci, attaccan-
ti. Allenatore: Giuseppe Fuci-
le; massaggiatore: Nino Pon-
zio.

Nizza M.to. Mercoledì 17 Maggio, alle ore 21, all’Auditorium
Trinità di Nizza Monferrato, “Storie... Concerto Pianistico” con
gli allievi della classe di pianoforte della prof.ssa Angela Co-
lombo. La manifestazione è organizzata da: Associazione Zol-
tan Kodaly, Associazione Culturale L’Erca con il Patrocinio del
Comune di Nizza Monferrato in collaborazione con il Conserva-
torio “A. Vivaldi” di Alessandria. Saranno eseguite brani di:
Schubert, Scarlatti, Schumann, Liszt, Chopin, Burgmein,
Brahms, Beethoven, Debussy, Strauss; su resti e immagini di
C. Scaricabarozzi, Verardo “Robert e Martin alla ricerca di una
storia”.

Il punto giallorosso

Per il presidente la vittoria della Nicese

Dall’archivio di Foto Rampone

La Nicese conquista la promozione
dopo un campionato trionfale

Domenica 7 maggio a Nizza Monferrato

Celebrato il quarantennale
di fondazione della sezione Avis

Nel santuario di Nizza Monferrato dal 15 al 24 maggio

Novena di Maria Ausiliatrice
con celebrazioni giubilari

Distributori - Domenica 14 maggio saranno di turno le se-
guenti pompe di benzina: Q 8, Corso Alessandria, sig. Del-
prino; TAMOIL, Via Mario Tacca, sig. Vallone.

Farmacie - Questa settimana saranno di turno le seguenti
farmacie: 12-13-14 maggio farmacia dott. Baldi; 15-16-17-18
maggio farmacia dott. Fenile.

Numeri telefonici utili - Vigili Urbani 0141.721.565 - Vigili
del Fuoco 115 - Carabinieri 0141.721.623 - Guardia Medica
0141.78.21 - Polizia Stradale 0141.720.711 - P.A. Croce Ver-
de 0141.726.390 - Gruppo Volontar i Assistenza
0141.721.472.

Le autorità intervenute e, in primo piano, i gagliardetti delle
sezioni amiche.

Il santuario di Nostra Signora delle Grazie.

Taccuino di Nizza Monferrato

Concerto pianistico degli allievi
all’Auditorium Trinità di Nizza
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Nizza M.to. L’Amministra-
zione comunale di Nizza, Sa-
bato 6 Maggio, ha voluto rin-
graziare pubblicamente, con
una cerimonia nella sala con-
siliare del Comune i ragazzi
della Voluntas che si sono im-
posti, contro più titolatissime
squadre avversarie, nel tor-
neo internazionale di Savi-
gnano sul Rubicone in Roma-
gna. I giovani giocatori, ai
quali è stato consegnato un
piccolo “ricordo” sono stati
presentati a sindaco e asses-
sori. Alla società è stata don
ta una targa ricordo. Parole di
circostanza sono state
espresse dal sindaco, dal pre-
sidente Giorgio Giovinazzo,
dal responsabile tecnico, alle-
natore, Aldo Bellè. In chiusu-
ra rinfresco per tutti, ragazzi e
genitori presenti. Nel detta-
glio, raccontiamo la fantastica
“galoppata” oratoriana nel tor-
neo romagnolo. E’ stata prima
di tutto una vittoria di gruppo
perchè tutti i ragazzi hanno
giocato dando generosamen-
te il proprio contributo e, so-
prattutto, perchè questa bel-
lissima esperienza ha cemen-
tato i rapporti tra le varie com-
ponenti (squadra, famiglie, al-
lenatori, dirigenti e rappresen-
tanti del Comune di Nizza, el-
le persone degli assessori
Carcione e Spedalieri), crean-
do un affiatamento che ha
contribuito in maniera deter-
minante nel raggiungimento
di questo esaltante, quanto,
insperato successo. Tecnica-
mente la nostra vittoria non si
discute già dal fatto di aver
subito un solo gol in tutto il
torneo. Qualificazioni: 1ª par-
tita 1-0 con rete di Torello su
punizione; 2ª partita 2-0: due
reti di Torello su assist di Bari-
son e Massimelli; 3ª partita: 0-
0 con palo di Soggiu.

Semifinali: 1-1: gol di Torel-

lo e ai rigori tutti a segno i no-
stri, Gioanola, Sciutto, D. To-
rello, Santero, Costantini e
due parate decisive di Ame-
glio. Finale: 1-0 contro il Rovi-
gno (società con la 1ª squa-
dra che milita nella serie B
della Croazia). Gol molto bello

di A. Soggiu che finalizza una
azione di Barison e Torello.
Difesa del vantaggio con cuo-
re e tecnica: due superparate
di Barbero e salvataggio sulla
linea di S. Bincoletto. Occa-
sioni nel finale che legittimano
la meritatissima vittoria.

PULCINI 90
Voluntas 3
Quattordio 0

Nel recupero infrasettima-
nale di campionato, dopo lo
splendido successo al “Don
Celi”, il “Rostagno Group” da
dimostrazione di non sedersi
sugli allori e regola gli ales-
sandrini con un perentorio 3-
0. Due reti del sempre più in-
cisivo Biglia e terzo punto del
baby (classe 92) L. Mighetti.
Voluntas 4
Asti 0 

Ancora una prestazione di
qualità dei rostagnini che ridi-
mensionano i talentuosi asti-
giani, evidenziando concre-
tezza di gruppo e lampi indivi-
duali. Un’autorete ospite, il ri-
gore trasformato dallo specia-
lista Rossi, e i gol di Altamura
e nuovamente di L. Mighetti,
fissano il risultato.
TORNEO Rione Cristo (AL)
Voluntas 0
Castellazzo B.da 0

Il tour de force oratoriano
di questa settimana, si chiude
con il buon pareggio ottenuto
contro una validissima forma-
zione, ancor più positivo, con-
siderando la rivoluzione ope-
rata nei ruoli, complici le mol-
te assenze.
PULCINI 89
Voluntas 1
Pro Villafranca 0

Dopo la parentesi “interna-
zionale” di Savignano in Ro-
magna, torna il campionato e
arriva una bella vittoria. In un
1º tempo equilibrato, spicca la
rete di Massimelli. Ripresa di
marca neroverde con buone
opportunità, ma il risultato
non cambia.
ESORDIENTI.
Torneo Rione Cristo (Al). Le
due partite di qualificazione
hanno visto la “Banda Binco-
letto” esprimersi su buoni li-
velli centrando l’obiettivo delle
semifinali. Primo incontro (1-
0) con l’Aurora (Al), regolato
dalla rete di Mombelli. Secon-
da partita con il forte Dertho-
na (2-1) decisa dai gol di Ber-
toletti e B. Abdouni.
GIOVANISSIMI.
Torneo Ragazzi.
Virtus 2
Voluntas 1

Campionato finito ma enne-
simo derby nel torneo della
FIGC. Su un campo pesante
che non favoriva giocate di
gran tecnica, le due squadre
si sono affrontate con la soli-
ta, intensa rivalità.

Buon inizio oratoriano con il
gran gol di Rapetti (ancora lui
con la Virtus) che metteva in
affanno psicologico i canelle-
si. Gradatamente, però, il ba-
ricentro si spostava verso l’a-
rea oratoriana e la ripresa ve-

deva la nostra positiva difesa
capitolare per una sfortunata
autorete che dava stimolo agli
azzurri e minava i neroverdi.

Il crollo del centrocampo e
lo scarso apporto degli attac-
canti esponeva, ancor più, i
nostri difensori all’offensiva
virtussina che si concretizza-
va nel finale con un gol nato,
però, da una punizione inesi-
stente. Vittoria comunque giu-
sta dei “cugini”su una mezza
Voluntas meritevole in difesa
ma inconcludente negli altri
reparti.
ALLIEVI.
Torneo Marcoz.
Quattordio 6
Voluntas 7 

Anche per gli oratoriani più
vecchi, dopo le fatiche del
campionato, cominciano i tor-
nei. In questo della Federa-
zione si ripropongono molti
degli scontri della stagione
normale. In terra alessandri-
na, i neroverdi passano ai ri-
gori, giocando una partita al
di sotto delle proprie possibi-
lità.

Chiuso il 1º tempo sull’1-1
con il gol di Piantato, Gio Ric-
ci raddoppiava nella ripresa
ma nel finale giungeva il pari
avversario, nonostante l’infe-
riorità numerica. Più precisi i
nostri nei rigori decisivi.

Gianni Gilardi

Nizza M.to. Un centinaio di ragazzi ha parte-
cipato, Domenica 7 Maggio, a “Nizza Volley 2000”
organizzato dal Comune di Nizza in collabora-
zione con il “Volley Calamandrana” ed il C.S.I. di
Asti. La manifestazione, svoltasi presso la pale-
stra comunale di Piazza Dal Pozzo, ha visto la par-
tecipazione di 5 società: Asti Kid, Montechiaro Kid,
Isola, Calamadrana, Nizza per un totale di 16
squadre, suddivise in 1º e 2º livello, e super mi-

ni volley. I premi sono stati offerti dall’Ammini-
strazione Comunale di Nizza, dal Borgo Bricco
Cremosina, dal Borgo S. Michele, dall’Orificeria
Ponzone mentre la Pro Loco ha offerto a tutti i ra-
gazzi la farinata. In occasione di questa manife-
stazione si è saputo che è in allestimento a Niz-
za una formazione di Volley che si chiamerà “Blu
volley”, con l’intento di partecipare a campionati
regolari.

Internet, web, sito, “navi-
gare”.

Non sono più vocaboli ap-
partenenti a un gergo tecni-
co riservato esclusivamente
a scienziati o esperti di infor-
matica, lontani da noi e ma-
gari legati solo ai grandi cen-
tri produttivi.

Ormai invece sono parole
di uso comune, che tutti in-
contrano costantemente nel-
la vita quotidiana.

Anche nelle nostre zone
Internet e la sua dirompen-
te forza rivoluzionaria, con-
sistente nella immediata ac-
cessibilità a tutti coloro che
possiedono un computer
senza limiti di spazio o di
tempo, stanno diventando
protagonisti della quotidia-
nità, terreno di dibattito e
por tatori di innovazioni e
nuove mentalità.
Internet e piccoli comuni 

L’idea è nata qualche tem-
po fa per iniziativa del Poli-
tecnico di Milano, in colla-
borazione con l’assessorato
alla telematica della Provin-
cia di Asti e una cinquantina
di Comuni dell’Astigiano.

Sulla base di questa con-
venzione alcuni laureandi
della facoltà di architettura
dell’ateneo milanese stanno
attualmente ultimando la rea-

lizzazione delle loro disser-
tazioni di laurea, che consi-
stono appunto nel creare un
sito Internet per ogni Comu-
ne prescelto.

Gli studenti non hanno so-
lo raccolto e messo in rete
informazioni sui beni artisti-
ci e sullo sviluppo urbano
del paesi rientranti nell’ini-
ziativa, ma hanno dato anche
spazio a notizie sulle loro ini-
ziative (feste, manifestazioni
culturali), sulle loro attività
produttive e sulla loro so-
cietà, vale a dire il tessuto
sociale e le tradizioni storico-
culturali.

Tra i Comuni astigiani par-
tecipanti all’iniziativa ci so-
no Fontanile, Maranzana,
Quaranti, Canelli, Sessame.

I siti realizzati dai futuri ar-
chitetti milanesi, sotto la su-
pervisione la supervisione
del professor Celestino Sod-
du saranno presentati tra
breve. Alcuni sono già visio-
nabili in Rete agli indirizzi:
www.generativear t.com e
www.progenlab3.dst.polimi.it.
Chi prende l’iniziativa

Il Comune di Bruno inve-
ce ha scelto di entrare nel-
l’universo di Internet di pro-
pria iniziativa, seguendo la
via già battuta ad esempio
dalla Pro Loco di Castel-

nuovo Belbo, che già da di-
versi mesi possiede il pro-
prio sito Internet attraverso il
quale contatta e informa po-
tenziali visitatori interessati
alle manifestazioni locali in
tutta Italia.

«La nostra amministrazio-
ne sta lavorando alla realiz-
zazione di un sito Internet
del Comune di Bruno - spie-
ga il sindaco Franco Muzio -
In esso si potranno trovare
notizie e informazioni varie
sul paese, la sua storia e i
suoi appuntamenti. In più ab-
biamo voluto riservare uno
spazio gratuito agli artigiani,
ai commercianti o agli im-
prenditori che vogliano pre-
sentare i loro prodotti af-
fiancandoli al Comune di pro-
venienza.

Un’iniziativa che riteniamo
interessante e molto van-
taggiosa da punto di vista
economico».
Non solo rose e fiori 

Come ogni nuova tecnolo-
gia però anche Internet por-
ta con sè qualche problema,
soprattutto per via di una le-
gislazione ancora carente e
mutevole (che finora ha co-
munque fatto la fortuna del-
la Rete, ma che probabil-
mente ha bisogno di essere
meglio definita per evitare

soprusi e speculazioni).
Un “caso” è scoppiato a

Moasca qualche settimana
fa, quando il giovane sinda-
co Andrea Ghignone aveva
provato a registrare un sito
Internet del piccolo comune
canellese, trovandosi però la
sorpresa di vedere già regi-
strato il dominio (lo spazio
Internet) www.moasca.com a
nome di un imprenditore mi-
lanese.

E proprio pochi giorni do-
po l’approvazione della leg-
ge anti registrazione “sel-
vaggia”.

Ghignone ha fatto ricorso
all’Authority competente a Pi-
sa, trovando l’appoggio del-
la Provincia nella figura del-
l’assessore Claudio Musso,
deciso a difendere il diritto ad
una propria identità di tutti i
numerosi Comuni coinvolti:
tra i quali Incisa, Castelnuo-
vo Belbo, Calamandrana,
Mombaruzzo, Vinchio, Mom-
bercelli, Castelnuovo Calcea,
Roccaverano, Castagnole
Lanze, Vesime, Monastero e
diversi altri centri delle pro-
vince di Alessandria e di Cu-
neo.

Sperando in una risposta
in tempi brevi, magari via e-
mail.

Stefano Ivaldi

Vinchio.Nonostante il tempo non particolarmente favorevole, un
pubblico abbastanza numeroso ha raggiunto Vinchio d’Asti nello scor-
so fine settimana per partecipare alla 25° sagra dell’asparago sara-
ceno e alla rievocazione storica della vittoriosa battaglia sostenuta
da Aleramo contro i Saraceni mille anni fa.

Si era iniziato sabato sera sotto la pioggia, con la messa in sce-
na di un matrimonio in stile e costumi medievali (tra Tommaso Sca-
rampi e Anna del Carretto, interpretati dai bravi Andrea Lajolo e Bar-
bara Spessa) e con la rievocazione della suddetta battaglia tra Mo-
ri e Monferrini.Scoraggiati dal clima atmosferico i visitatori sono sta-
ti meno del solito, ma le “taverne” allestite dalle associazioni locali,
che offrivano salumi, polenta e salsiccia, frittini e risotto con gli aspa-
ragi si sono comunque riempite, così come il “Canton delle Masche”
per sorseggiare l’elisir d’amore. E l’asparago è stato il grande prota-
gonista della giornata di domenica, quando quasi un migliaio di in-
tervenuti hanno pranzato ai tavoli della Pro Loco.

Un prodotto tipico l’asparago saraceno, molto apprezzato dagli in-
tenditori, coltivato in pochi appezzamenti di terreno sabbioso tra vi-
gne e boschi della Val Sarmassa, terra di Davide “Ulisse” Lajolo, e
piuttosto caro: sulle 9-10 mila lire al chilo.Tutte le specialità locali so-
no state accompagnate dal Barbera d’Asti e Vigne Vecchie della can-
tina sociale di Vinchio e Vaglio. Numerosi sono stati i camper arriva-
ti alla festa: circa una settantina.

Incontri Provincia - Comuni
La Provincia di Asti si sta adoperando per organizzare incontri pe-

riodici con i Comuni e i loro amministratori allo scopo di discutere e
di esemplificare i benefici derivanti dalle nuove normative in materia
di Bed&Breakfast, legge regionale sul commercio, incentivi alle Pro
Loco e alle attività culturali e legge sulle comunità collinari.«Gli incontri
di questo tipo che hanno già avuto luogo, per informare tempestiva-
mente amministratori e popolazione sulle nuove leggi e gli incentivi
previsti e loro modalità - ha detto il presidente provinciale Roberto
Marmo - hanno riscosso una diffusa approvazione e perciò noi sia-
mo fortemente intenzionati a promuoverli in misura sempre cre-
scente»

Il riconoscimento degli amministratori

I vincitori di Savignano
premiati in Comune

Voluntas minuto per minuto

I Pulcini oratoriani
non dormono sugli allori

25ª Sagra dell’asparago

Buon pubblico a Vinchio 
nonostante il maltempo

Cento ragazzi al Volley 2000

Internet e le nuove tecnologie protagoniste nel Nicese

Il progetto degli studiosi milanesi, l’iniziativa 
di Bruno, il “caso” di Moasca e Co.

In alto: i Pulcini 89. In piedi: A. Santero, A. Barbero, D. Co-
stantini, U. Barison, A. Garbarino, A. Genta, D. Algeri, M.
Ameglio. Accosciati: F. Sciutto, E. Gioanola, S. Bincoletto,
D. Torello, M. Massimelli, A.Soggiu, A. Bincoletto. Inoltre gli
adulti: Bincoletto (direttore tecnico), Santero (dirigente), M.
Bellè (allenatore), A. Bellè (allenatore), Cabiati (accompa-
gnatore). Sotto: in Comune con gli amministratori.
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Nizza Monferrato. Ci sia-
mo quasi. Tra un paio di setti-
mane andrà in scena uno de-
gli appuntamenti ormai classi-
ci della primavera nicese,
quel “Monferrato in Tavola”
con il suo appassionante co-
rollario della Corsa delle Botti
che riscuote anno per anno
sempre maggior successo.

A quindici giorni dal via,
previsto per l’ultimo fine setti-
mana di maggio (sabato 27 e
domenica 28), si sono pre-
sentate le quindici Pro Loco
che allestiranno i propri stand
e si “sfideranno” a colpi di
prelibate specialità culinarie
nello scenario del Foro Boario
“Pio Corsi”, la cui organizza-
zione planimetrica è stata de-
finita in un ultima riunione in
Comune a Nizza, martedì, al-
la presenza dei rappresentan-
ti di tutti le associazioni parte-
cipanti.

Innanzi tutto i banchetti cre-
sceranno di numero rispetto
all’edizione 1999, passando
dai 12 che erano ai 15 di que-
st’anno.

Le nuove entrate sono le
Pro Loco di Bruno, Castel
Boglione, Castelnuovo Bel-
bo, Monastero Bormida,
mentre non sarà più della fe-
sta la Pro Loco di Fontanile,
abitué della manifestazione,
alle prese con qualche pro-
blema di organizzazione. Ma
ecco più nel dettaglio i parte-
cipanti e le specialità pre-
sentate.

Agliano Terme, paese del-
le buone acque termali (ideali
per la cura della pelle e per la
cosmesi) e del buon vino, pre-
senterà i due successi della
passata edizione, vale e dire
l’arista di maiale al Cortese di
Agliano (che per un giorno ru-
berà la scena alla più celebre
Barbera, regina indiscussa di
questi colli) e la bruschetta
campagnola.

Bruno, borgo di nobili tra-
scorsi simboleggiati dal ca-
stello dei Faà e di un presen-
te in ripresa che si rispecchia
nel sito Internet del Comune
in via di ultimazione, proporrà
ai suoi visitatori l’amnestron ‘d
faseu con ji moltaiò e le bu-
gie, dolce tipico locale, prota-

gonista di una bella sagra
paesana.

Canelli, metropoli del Mo-
scato e degli spumanti, scen-
derà lungo il corso del Belbo
fino a Nizza per conquistarla
al gusto corposo degli agno-
lotti al sugo di carne e a quel-
lo morbido della torta di noc-
ciole, armi potentissime per la
“presa” dei palati.

Castel Boglione, paese
cantina o viceversa, altra nuo-
va proposta, metterà in cam-
po due accoppiate vincenti,
come il bollito con il bagnet
da una parte e la formaggetta
con la mostarda dall’altra:
scelta ardua, ma possibile,
dal momento che... non si de-
ve necessariamente sceglie-
re.

Castelnuovo Belbo, anti-
co avamposto militare dei
Marchesi di Incisa e rinoma-
ta culla per le piantine di viti,
quando si chiamano ancora
barbatelle, chiederà spazio
nella “lotta per la bontà” con i
pac’lochi al sugo, grandi pro-
tagonisti della festa di San
Biagio in febbraio, e la schi-
sola spusoia ante’el  mu-
scaté: chi conosce il dialetto
piemontese ha capito cos’è,
agli altri non resterà che as-
saggiarla.

Castel Rocchero, da quat-
tro anni vincitore incontrastato
o quasi della Corsa delle bot-
ti, presenterà le opere di ce-
sello culinario delle sue cuo-
che cioè la torta verde e le
crespelle dolci e salate: «Pur-
troppo saremo presenti solo
nella giornata di domenica -
spiega il presidente Maurizio
Orsi - per l’indisponibilità mia
e dei miei collaboratori per
l’appuntamento di sabato se-
ra. Ma non preoccupatevi: do-
menica recupereremo il tem-
po perduto e sapremo farci
perdonare , è una promes-
sa».

Prendendo i visitatori per la
gola, scommettiamo?

Cortiglione, paese un po’
agricolo, un po’ artigiano e un
po’ industr iale, esporrà al
pubblico di golosi i taglierini
del buongustaio (nome quan-
tomai accattivante) e il cele-
berrimo zabaglione, conosciu-

tissimo e apprezzatissimo
ben oltre i confini provinciali,
fino alla “lontana” Alessan-
dria.

Incisa Scapaccino, la “pic-
cola città” del Nicese, il borgo
dei sei borghi, provocherà in
massa l’acquolina dei presen-
ti con addirittura un trio di
specialità: le pennette alle er-
be della nonna (e la nonna è
garanzia di qualità e squisi-
tezza), le friciule e i brut e
bon.

Mombaruzzo, che nel
mondo vuol dire amaretti (e
anche vino) non perderà l’oc-
casione per presentare i pic-
coli capolavori dolciari alle
mandorle ideati dal grande
Francesco Moriondo, affian-
candoli al fritto misto alla pie-
montese e ai fritein al rosma-
rino.

Mombercelli, antica “capi-
tale” della val Tiglione, terra di
doni preziosi come il vino , il
miele e i tartufi, cambierà in-
vece la propria squadra: l’an-
no scorso erano stati trippa e
monfrinot a difenderne i colo-
ri, quest’anno toccherà invece
agli gnocchi alla castellana e
alla torta fiorita rustica.

Monastero Bormida, ospi-
te straniero da un’altra valle,
quella tribolata ma lo stesso
assai viva della Bormida ap-
punto, porterà in dono a Niz-
za la pucia, l’osannata robiola
di roccaverano con pane ca-
sereccio e il salame dolce.

Quaranti, la più piccola
città del vino in Italia, ma for-
se la più attiva, ad immagine
del suo conosciutissimo ed
eclettico sindaco e vessillife-
ro, Meo Cavallero, addobberà
il suo stand con la torta delle
rose, specialità dolciaria vec-
chia di due secoli e
buona...altrettanto e con gli
amaretti di Quaranti: “scontro”
diretto (ma di certo dolce) con
Mombaruzzo?

San Marzano Oliveto, fer-
tile e ricca borgata tra Nizza e
Canelli, punterà sul prodotto
più classico dei suoi colli, la
mela, protagonista dei due
piatti presentati: la braciolata
con patatine e mele fritte e,
ovviamente, l’americana(?)
torta di mele.

Santo Stefano Belbo, pa-
tria di Cesare Pavese e del-
l’atmosfera dei suoi racconti,
porterà a Nizza un pezzo di
Langa, terra di sapori e di
profumi per eccellenza: eccoli
allora i crostini ai sapori di
Langa e la polenta con il cin-
ghiale.

Nizza Monferrato infine,
padrona di casa e per due
giorni punto nodale e di riferi-
mento della zona, come forse
dovrebbe sempre essere e
come invece non è poi tanto
spesso, ha confermato suoi
“guerrieri del gusto” la bele-
cauda o farinata che dir si vo-
glia e le paste di meliga.

Stefano Ivaldi

Maranzana. Da Maranzana
alle Ardenne, passando per
Ovada e Asti.

Il viaggio di Federico Berta,
talentuoso ciclista poco più che
ventenne originario del piccolo
paese a cavallo tra gli ultimi
colli astigiani e i primi rilievi
alessandrini, è cominciato. E la
direzione sembra essere pro-
prio quella giusta, puntando
decisa versa una carriera ad
alti livelli, per ora tra i dilettanti,
poi chissà, magari tra i prof.

Gli ultimi strepitosi risultati al
Giro delle Regioni e nella Cop-
pa “Città di Asti” infatti, gli han-
no fatto meritare la chiamata in
azzurro da parte del commis-
sario tecnico Antonio Fusi, at-
tento e interessato osservatore
sul percorso astigiano due do-
meniche fa. E il terzo gradino
del podio (pochi giorni dopo il
trionfo solitario nella tappa di
Ovada al Giro delle Regioni)
dietro al friulano Franco Pelliz-
zotti e all’ucraino Jaroslav Po-
povijch, è valso al ciclista di
Maranzana la prima, agognata
maglia azzurra. Berta, insieme
allo stesso Pellizzotti, vincitore
della volata finale dell’undicesi-
mo memorial dedicato a Davi-
de Sibona sul pavé di corso Al-
fieri, sarà riserva di lusso alla
Ronde d’Isard, dal 16 al 19
maggio prossimo; poi difen-
derà i colori nazionali da titola-
re in Belgio, durante il Trittico
delle Ardenne (dal 25 al 28
maggio).

Nel frattempo Federico sta
mantenendosi sui livelli ottimali
partecipando proprio in questi
giorni alla prima parte del Giro
del Veneto, in vista anche del
suo primario obiettivo stagio-
nale che rimane il Giro d’Italia
baby, nel mese di giugno, su
un percorso che sembra adat-
tarsi particolarmente alle sue
caratteristiche di passista sca-
latore.

Berta, classe 1978, ha co-
minciato la carriera relativa-
mente tardi, quando era già
classificato nella categoria Al-
lievi, con la società amatoriale
della Cartosio Cicli. Da juniores
ha corso il primo anno con la
Rostese (1995) e l’anno suc-
cessivo, dopo problemi di tes-
seramento e un periodo di for-
zata inattività, con la Sassi Ka-
toxyn. Berta sale poi un altro
scalino entrando nel mondo
del ciclismo dilettanti con la Gi-
rardengo e vincendo la sua pri-
ma corsa: una tappa al Giro
della Valsesia. Altro importante
passaggio di livello nel 1999,
con il tesseramento da parte
della Resine Regnoli, la sua at-
tuale squadra, sotto la guida di
Pierino Gavazzi, professionista
di grande valore fino alla soglia
dei quarant’anni, oggi espe-
rienza pura al servizio delle
giovani leve. E la bacheca di
Berta si impreziosisce di altri
allori: vittoria nella “Due giorni
di Masserano” , secondo posto
al Giro di Cosenza, convoca-
zione nella rappresentativa
lombarda per il Giro d’Italia di-
lettanti, su su fino al traguardo
azzurro.

E dire che papà Giuliano,
molto conosciuto non solo a
Maranzana per il suo agrituri-
smo di via San Giovanni, ave-
va lanciato proprio quest’anno
il suo ultimatum: se Federico
non avesse raggiunto le alte
vette e le conseguenti brillanti
prospettive di carriera, si sa-
rebbe dovuto dedicare alle vi-
gne di famiglia, attività più tra-
dizionale per tutti i maranzane-
si che non pedalare qua e là
per il mondo. E adesso invece
quel “pedalatore” sarà un altro
portacolori d’eccezione, oltre
alla bandiera dei rinomati vini
locali, di tutta Maranzana.

Pedala Federico, pedala.
S.I.

A due settimane dal “Monferrato in tavola”, appuntamento di grande richiamo di Nizza

Quindici Pro Loco presentano
una “due giorni” a tutto gusto 

La Pro Loco di Nizza Monferrato. I responsabili Pro Loco di Castel Rocchero.

Festa Ferrari a Calamandrana
Calamandrana. Chiunque si fosse trovato a passare per Ca-

lamandrana domenica scorsa, 7 maggio, o a transitare intorno
alle 16,30 sulla statale per Nizza, sarebbe senz’altro rimasto a
bocca aperta e si sarebbe lustrato gli occhi per un bel po’.

Protagoniste della giornata infatti sono state le “rosse” di Ma-
ranello, le auto più sognate e più ambite da tutti gli automobili-
sti, da sempre simbolo di classe, di eleganza, di sportività e di
successo.

Una trentina di Ferrari di ogni epoca si sono date appunta-
mento per il raduno dell’Owner’s Club lombardo, organizzato
nel basso Monferrato con la collaborazione delle Cantine Ca-
vallotti di Guglielmo, Giorgio e Patrizia Corti. Presenti diversi
modelli, tra i più datati ormai oggetti di collezionismo di enorme
valore, quali la mitica “Dino”, a quelli più recenti come la splen-
dida 360 Modena, ultima nata a Maranello.

Alla sfilata e all’esposizione hanno fatto seguito gare di sprint
e di accelerazione e altri momenti di spettacolo offerti dai bolidi
marchiati “Cavallino rampante”.

Montabone. Partiranno mercoledì 24 maggio prossimo i la-
vori di asfaltatura della strada provinciale 121, che collega
Montabone alla statale Nizza - Acqui in regione Bogliona.

L’opera di allargamento della sede stradale e di rifacimento
del manto, attualmente parzialmente sterrato, riguarderà i primi
1800 metri, dall’ingresso della strada nell’abitato di Montabone
fino ai tornanti situati più o meno a mezza costa sulla collina
che guarda verso la valle sottostante. Il finanziamento dell’ope-
ra sarà a completo carico della Provincia di Asti e i lavori sa-
ranno affidati all’impresa Mastra s.r.l. sotto la supervisione del-
l’ingegner Massimo Cerruti dell’ufficio progettazione tecnica
della Provincia. La data ultima per il completamento dei lavori è
stata fissata al 30 novembre 2000. I lavori hanno causato qual-
che polemica e numerosi ricorsi tra i proprietari di terreni confi-
nanti con la strada, cui sono stati espropriati striscie di terra in
vista del previsto allargamento. Martedì 23 marzo, a partire dal
mattino, gli è stato reso noto con raccomandata di presentarsi
lungo la strada per presenziare alla picchettatura delle superfici
in questione eseguita da una squadra tecnica della Provincia.
Convocato anche il sindaco, Riccardo Pillone: il Comune è pro-
prietario del primissimo tratto, nelle vicinanze della pesa pubbli-
ca. Altre due strade scendono in regione Bogliona, ma la 121,
più larga e più agevole, è destinata a diventare il collegamento
principale.

S.I.

Primo ad Ovada, terzo ad Asti

Per Berta di Maranzana
la prima maglia azzurra

Si asfalta la strada
provinciale a Montabone



INFORM’ANCORA 51L’ANCORA
14 MAGGIO 2000

ACQUI TERME
ARISTON (0144 322885), da
ven. 12 a mer. 17 maggio:
Stigmate (orario: fer. 20-
22.30; fest. 15.30-18-20-
22.30).
CRISTALLO (0144 322400),
da ven. 12 a mer. 17 maggio:
Gun Shy (orario: fer. 20-
22.30; fest. 15.30-18-20-
22.30).

CAIRO MONTENOTTE
ABBA (019 504234), ven. 12
e sab. 13 maggio: Pokémon
(ore 20); Storia di noi due
(ore 22). Dom. 14 Pokémon
(ore 16-17.30); Storia di noi
due (ore 20-22). Giovedì 18:
Comedians Harmonists
(ore 21.30).

CANELLI
BALBO (0141 824889), da
ven. 12 a dom. 14 maggio:
Gioco d’amore (orario fer.
20- 22.30; fest. 15.30-18-20-
22.30).

MILLESIMO
LUX (019 564505), dal 30
aprile chiuso per restauri.

NIZZA MONFERRATO
LUX (0141 702788), ven. 12
e sab. 13 maggio: Una spia
per caso (orario: 20.30-
22.30); dom. 14 pomeriggio:
T come Tigro (orario: 14.30-
16.30-18.30) sera: Una spia
per caso (orario: 20.30-
22.30).
SOCIALE (0141 701496), da
ven. 12 a dom. 14 maggio:
Mission to Mars (orario:
ven.-sab. 20.15- 22.30, dom.
15-17.30- 20.15- 22.30).
MULTISALA VERDI (0141
701459), Sala Verdi, da ven.
12 a mer. 17 maggio: Stig-
mate (orario: fer. 20- 22.30;
fest. 15.30-18-20-22.30); Sa-
la Aurora, da ven. 12 a mer.
17 maggio: Gun Shy (orario:
fer. 20- 22.30; fest. 15.30-18-
20-22.30); Sala Re.gina, da
ven. 12 a mer. 17 maggio:
Ragazze interrotte (orario:
fer. 20- 22.30; fest. 15.30-18-
20-22.30).

OVADA
CINE TEATRO COMUNALE
- DTS (0143 81411), da ven.
12 a mar. 16 maggio: Mis-
sion to Mars (orario: fer. 20-
22.15; dom. 16-18-20-22.15);
mer. 17 maggio Cineforum:
Ragazze interrotte (ore 21).

Cinema

AVVISO DI CHIAMATA
(Usa, 1999) di D.Keaton, con
D.Keaton, M.Ryan, L.Kudrow,
W.Matthau

Pellicola tutta al femminile
per la terza prova alla regia di
Diane Keaton che porta sul
grande schermo una sceneg-
giatura delle sorelle Ephron
(C’e posta per te) accompa-
gnata nel ruolo di protagoni-
sta dalla fidanzata d’America,
Meg Ryan (Harry ti presento
Sally) e dalla star televisiva
emergente Lisa Kudrow
(Friends). Il ruolo è quello di
tre sorelle della alta società
losangelina - i genitori sono
una coppia di sceneggiatori di
Hollywood - alle prese con
carriere diverse che le porta-
no distanti, con la apparte-
nenza a generazioni differenti
e con un padre - un sempre
bravo Walter Matthau - che
ormai sul viale del tramonto
non accetta la sua condizio-
ne.

Le vicende si incentrano
sulla vita della Ryan, quasi
casalinga, su cui ruota tutto il
resto della famiglia, dalla so-
rella più grande Georgia (Dia-
ne Keaton) che, direttrice di
un giornale di moda, si leva
spesso dagli impicci ricorren-
do ai suoi consigli, alla più
giovane Kudrow che, indecisa
fra carriera cinematografica e
musicale, si rifugia sotto la
sua ala protettrice; a ciò si ag-
giunge il padre, sconfortato
dal fallimento del suo matri-
monio, in preda a crisi di gio-
vanilismo, sul perenne orlo
del suicidio, che ricoverato in
ospedale per una perdita di
memoria si rifugia nei ricordi
di una vita, dagli aneddoti sui
grandi attori alle canzoni che
ne hanno punteggiato la esi-
stenza.

I ricordi sono una parte ba-
silare della pellicola, che ri-
manda al passato, remoto o
prossimo della famiglia in un
alternarsi di momenti felici e
tristi. Ci si diverte ma a volte è
un sorriso amaro, legato alla
consapevolezza della cadu-
cità della vita, alle casualità
che la governano, alle re-
sponsabilità cui ci pone di
fronte, all’aiuto che può arri-
vare in qualunque momento e
da chi non te lo saresti aspet-
tato.

Week end
al cinema

Nell’assemblea annuale del
caseggiato dove abito nei
mesi invernali, in una zona di
villeggiatura, è passata a
maggioranza la proposta di
uno dei comproprietari che
chiedeva di pagare le quote
amministrative in un’unica
soluzione.

A nulla è valsa la motiva-
zione di circa un terzo degli
altri comproprietari, che non
accettano tale soluzione;
l’amministratore accettava
con le salomoniche parole:
“...contenti voi...”.

Pur avendo già la tabella
con le scadenze trimestrali,
l’amministratore, congiunta-
mente al rendiconto dell’as-
semblea, inviava il nuovo
rendiconto dove era indicato
chiaramente il nuovo saldo
in un’unica soluzione. I dis-
senzienti chiedono, tramite
la rubrica, se tutto ciò è giu-
ridicamente legale.

***
Incominciamo innanzitutto

col dire che la volontà del-
l’assemblea si forma attra-
verso le deliberazioni del
condominio: è in assemblea
che vengono portati all’esa-
me ed alla deliberazione i
punti indicati nell’ordine del
giorno di cui all’avviso, che
deve essere comunicato a
tutti i partecipanti del con-
dominio. La legge prevede
che, in prima convocazione,
l’assemblea è regolarmente
costituita ove intervengano
tanti condòmini da rappre-
sentare i due terzi del valo-
re dell’intero edificio ed i due
terzi dei partecipanti al con-
dominio.

In tale sede di prima con-
vocazione, sono valide le de-
liberazioni approvate con un
numero di voti che rappre-
senti la maggioranza degli
intervenuti ed almeno la
metà del valore dell’edificio.

Di regola, come ben si sa,
l’assemblea di prima convo-
cazione va deserta ed è in-
valso l’uso di considerarla un
“pro-forma”, un “passaggio
obbligato” alla assemblea di
seconda convocazione, con-
vocata in un giorno succes-
sivo a quello della prima e,
in ogni caso, non oltre dieci
dalla medesima.

In sede di assemblea di
seconda convocazione la de-
liberazione è valida se riporta
un numero di voti che rap-

presenti il terzo dei parteci-
panti al condominio ed al-
meno un terzo del valore del-
l’edificio. A questa regola di
carattere generale vi sono
due eccezioni: la prima ri-
guarda le deliberazioni che
concernono la nomina e la
revoca dell’amministratore o
le liti attive e passive relati-
ve a materie che esorbitano
dalle attribuzioni dell’ammi-
nistratore medesimo, nonché
le deliberazioni che concer-
nono la ricostruzione dell’e-
dificio o le riparazioni straor-
dinarie di notevole entità (tut-
te queste delibere devono
essere assunte con un nu-
mero di voti che rappresen-
ti la maggioranza degli in-
tervenuti ed almeno la metà
del valore dell’edificio); la se-
conda riguarda le delibera-
zioni che hanno per oggetto
le innovazioni dirette al mi-
glioramento o all’uso più co-
modo o al maggior rendi-
mento delle cose comuni
(delibere che devono essere
sempre approvate con un nu-
mero di voti che rappresen-
ti la maggioranza dei parte-
cipanti al condominio e i due
terzi del valore dell’edificio).

Sulla base di queste pre-
messe si dovrà valutare la
legalità del provvedimento
adottato dalla assemblea di
racchiudere in unico versa-
mento - anziché in tre rate -
il pagamento dei contributi
condominiali. In altre parole
la legittimità della delibera-
zione della maggioranza con-
dominiale va valutata alla lu-
ce della tipologia delle spe-
se che vengono attribuite,
anziché alla maggior o minor
comodità di pagamento da
parte dei condòmini.

Pare senz’altro poco logi-
co da parte della maggio-
ranza assembleare anticipa-
re in unica soluzione quello
che può essere diluito nel
tempo.

I ogni modo se la volontà
della maggioranza è rispet-
tosa di quanto prevede la
legge, nulla possono fare i
componenti del gruppo di mi-
noranza, se non adattarsi al-
la decisione della maggio-
ranza stessa.

Per la risposta ai vostri
quesiti scrivete a L’Ancora
“La casa e la legge” - piaz-
za Duomo 7 - 15011 Acqui
Terme.

LAVORO AUTONOMO 
O SUBORDINATO?

Il criterio distintivo tra lavoro
subordinato e lavoro autono-
mo è teoricamente semplice,
poiché la subordinazione im-
plica l’inserimento del lavora-
tore nella organizzazione im-
prenditoriale del datore di la-
voro ed il contestuale assog-
gettamento al potere direttivo
di costui, mentre nel lavoro
autonomo l’oggetto della pre-
stazione è costituito dal risul-
tato dell’attività lavorativa. So-
vente, però, la realtà offre si-
tuazioni poco chiare, nelle
quali, per le caratteristiche del
rapporto e, a volte, per l’ele-
vato contenuto intellettuale e
professionale della prestazio-
ne che il lavoratore esegue,
risulta poco facile la distinzio-
ne tra la subordinazione e
l’autonomia. La giurispruden-
za ha elaborato una serie di
criteri per individuare la su-
bordinazione: l’inserzione del-
la prestazione del lavoratore
nell’attività aziendale, il coor-
dinamento dell’attività lavora-
tiva rispetto all’assetto orga-
nizzativo aziendale e l’alienità
del risultato, lo svolgimento
della prestazione nei locali
dell’azienda, con materiali ed
attrezzature della stessa, la
continuità, l’osservanza di un
orario di lavoro, l’assenza di
rischio economico, l’eterodire-
zione, la corresponsione di un
compenso fisso mensile, l’as-
senza di una organizzazione
imprenditoriale. Dovendo de-
cidere se un servizio di guar-
dia medica fosse inquadrabile
come lavoro autonomo o su-
bordinato il tribunale di Asti
(sentenza 12 ottobre 1999)
ha rilevato che la sola assen-
za del requisito di un compen-
so fisso mensile, in presenza
di tutti gli altri indici propri del
rapporto di lavoro subordina-
to, non basta ad escludere la
natura subordinata del rap-
porto: “Si tratta mutatis mu-
tandis di una situazione ana-
loga a quella del personale
della scuola chiamato a rico-
pr ire incar ichi di
supplenze...Le conclusioni
suddette non sono inficiate
neppure dall’eventuale plura-
lità di collaborazione, né dalla
compresenza di un altro rap-
porto di lavoro subordinato
con struttura pubblica..., poi-
ché una pluralità di rapporti di
lavoro dipendente, tanto più

se alcuni di essi sono a tem-
po parziale e limitati a brevi
periodi, non sono tra loro in-
compatibili”.

La prova della subordina-
zione, infatti, si atteggia in
modo diverso a seconda della
natura della prestazione lavo-
rativa, di solito l’ingerenza del
datore di lavoro tende ad atte-
nuarsi, quanto più sale il livel-
lo intellettuale e professionale
della prestazione resa dal di-
pendente.

Si comunicano le seguenti
offerte di lavoro:
Ditta in Acqui Terme ricerca:
n. 1 programmatore
n. 1 web-designer
Ditte Edili nell’acquese ricer-
cano:
n. 1 carpentiere
n.1 muratore
n. 1 apprendista muratore (età
18/23 anni)
n. 1 mezza cazzuola.
Ditta Assemblaggio in Bista-
gno ricerca:
n. 1 apprendista saldatore (età
18/23 anni)
n. 1 saldatore
Ditta in Acqui Terme ricerca:
n. 1 ragazza in qualità di ap-
prendista impiegata, richiedesi
diploma segretaria d’azienda e
uno PC, rapporto di lavoro a
tempo determinato: 1 anno.
Cooperativa di Assemblag-
gio nell’acquese ricerca:
n. 1 donne in qualità di socie-
lavoratrici (età 18/35 anni).
Ristorante nelle vicinanze di
Acqui Terme ricerca:
n. 1 inserviente (età 18/23 an-
ni).
Coop. di Facchinaggio nelle
vicinanze di Acqui Terme ricer-
ca:

n. 2 operai (età 35/45 anni).
Per ulteriori informazioni gli in-
teressati sono invitati a pre-
sentarsi presso il Centro per
l’impiego di Acqui Terme (via
Dabormida n. 2, tel. 0144
322014). Orario: mattino dal
lunedì al venerdì, dalle ore
8.30 alle ore 13; pomeriggio
lunedì e martedì dalle ore 15
alle ore 16.30; sabato chiuso.

Libri per ragazzi
Andrea Bachini, Il Giubileo

dei ragazzi 2000: anno santo,
San Paolo; Anna Carassiti,
Diego Meldi, Grande diziona-
rio illustrato per ragazzi, Edi-
car t; Perry Dann, La festa
delle fate: tutti i segreti per
organizzarla, A. Mondadori;
Sue Faulks, Martin Wilson, Il
mio presepio, San Paolo; Sil-
vana Gandolfi, La memoria
dell’acqua, Salani; Bob Her-
sey, Talpa Filippo, De Agosti-
ni; Ruth Hills, Ninna nanna a
Gesù, San Paolo; David
Lambert, Diagram Group, Il
corpo umano, Avallardi; Leo
Lionni,  E’ Mio!,  Fatatrac;
Mary Lonsdale, Che bel giar-
dino!, De Agostini; Jennie
Maizels, Kate Petty, Il grande
libro della musica, A. Monda-
dori; Carlo Michelini, Dentro
il computer, La coccinella;
Tracey Moroney, Il primo Na-
tale: la nascita di Gesù narra-
ta ai bambini, San Paolo; Lin-
da, Alan Parry, Gli angeli di
Natale, San Paolo; David

Pelham, Mister Ossa nell’ar-
madio, Mursia; Richard Platt,
Le invenzioni: guida alle con-
quiste dell’ingegno umano,
TCI; Profumi in giardino,
Crealibri; Francesco Soletti,
Lia scoiattolina, De Agostini;
Star wars: episodio I la mi-
naccia fantasma: il fotolibro
tratto dalla sceneggiatura di
George Lucas, Lucas Books;
Angela Weinhold, Muoversi
sicuri per la strada, La cocci-
nel la; Peter Wilkon, Una
semplice stor ia d’amore,
Motta junior; Matt Wolf, Ada
va da Dodo, Dami; Matt Wolf,
Il computer dei coniglietti,
Dami; Matt Wolf, Pippo e Fi-
lippa sono amici, Dami; Matt
Wolf, Tutti a scuola, Dami.
Consultazione

Bruno Gambarotta, Man-
giare e bere in Piemonte: ri-
storanti & vini, De Ferrari; Ma-
rio Hazon, Il nuovo dizionario
inglese-italiano italiano-ingle-
se, Garzanti; Il mondo degli
animali: enciclopedia, De
Agostini.

Acqui Terme. Martedì 16 maggio alle ore 21 presso la Sala
Riunioni del comune di Rivalta Bormida prosegue il ciclo di in-
contri in materia di finanziamenti con una serata dedicata alle
agevolazioni regionali destinate ai soggetti svantaggiati che vo-
gliono iniziare una nuova impresa ed agli artigiani. Esistono, in-
fatti, due specifiche leggi regionali che si occupano di questi
due settori.

La regione Piemonte, infatti, ha previsto dei contributi a fon-
do perduto (fino a complessive lire 35.000.000) e a tasso age-
volato per chi voglia creare una nuova impresa che abbia la se-
de legale e amministrativa in Piemonte.

Beneficiari sono soggetti considerati “svantaggiati”: i giovani,
le donne, disoccupati iscritti da almeno due anni nella prima
classe delle liste di collocamento, lavoratori in mobilità, lavora-
tori provenienti da aziende dismesse, in liquidazione o sottopo-
ste a procedure concorsuali.

Durante la serata si parlerà anche di un altro tipo di finanzia-
menti, quelli rivolti agli artigiani che vogliono introdurre nuovi
prodotti, migliorare i servizi esistenti o la compatibilità ambien-
tale dell’impresa, o anche costituire una nuova impresa artigia-
na.

L’intervento agevolativo si concretizza in un finanziamento
con tassi agevolati, della durata massima di 60 mesi, che copre
fino al 100% delle spese ritenute ammissibili. La serata è libera
e aperta a tutti, relatrici saranno la dott.ssa Cinzia Branco e la
dott.ssa Marina Palladino.

Per informazioni rivolgersi ai seguenti numeri telefonici: 0347
3184639 e 0339 5609817.

La casa e la legge
a cura dell’avv. Carlo CHIESA

Dal mondo del lavoro
a cura della dott. Marina PALLADINO

Centro
per l’impiego

Acqui - Ovada

Novità librarie
in biblioteca civica

BOTTEGA DEI VINI
dei Viticoltori dell’Acquese

Vendita promozionale
sui vini sfusi

Via IV Novembre, 14 - Acqui Terme - Tel. 0144/57866

M E R CAT ’A N C O R A
offro • cerco • vendo • compro

ANNUNCIO GRATUITO DA PUBBLICARE SU L’ANCORA
Scrivere il testo dell’annuncio in modo leggibile, massimo 20 parole:

La scheda, compilata, va consegnata alle redazioni locali
o spedita a: L’ANCORA, piazza Duomo 7, 15011 ACQUI TERME
Gli annunci sono pubblicati sul primo numero di ogni mese de L’ANCORA
Non si accettano fac-simile o fotocopie della scheda, né l’invio col fax

Prefisso / n. telefono:

Agevolazioni per artigiani
e nuove imprese
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